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TESA 


URGENTE NECESSITA’ DI RICUCIRE GLI STRAPPI PRODOTTISI NELLA MAGGIORANZA 


COLOMBO STA PER AFFRONTARE 


LA CHIARIFICAZIONE POLITICA 


Il dialogo fra i quattro partiti sarà esauriente oppure si aggraveranno i rischi di una crisi 


Piccoli: 


«Così non si può andare avanti» - Ribaditi da Ferrari Aggradi i pericoli per l’economia 


SN 


"a 


@ 


(Pelefoio ANSA al «Piccolo») 
potenza — Il presidente del consiglio Colombo è stato fatto ieri oggetto di una calorosa 
manifestazione da parte dei suoi concittadini in occasione dei suoi 25 anni di vita parlamentare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Con la nuova settimana si 
apre forse un periodo decisi: 
vo per la stabilità del Gover- 
no e il futuro della maggioran- 
za quadripartita. Presidente 
del consiglio, infatti, martedì 
prossimo inizierà il suo diffi- 
cile lavoro tendente a ricucire 
le molte smagliature esistenti 
nel canovaccio di centro-sini- 
stra; smagliature che sono di- 
ventate veri e propri strappi 
dopo che la direzione socialista 


ha di nuovo detto di voler pun- | 


tare molte delle sue carte sul. 
l'apertura a sinistra, le fughe 
în avanti, gli equilibri più avan- 
zati, cioè su quella politica del 
«doppio binario» che ‘tante po- 
lemiche e reazioni ha suscitato 
in questi giorni, 

Quello di Colombo non è un 
lavoro facile, proprio perché è 
sua intenzione di non impo- 
stare il chiarimento solo sui 
problemi delle riforme, come 
invece vorrebbero i socialisti. 
Parlare solo di riforme sareb- 
be certamente molto semplice, 
Nessuno può dire di volersi 
opporre alla realizzazione del- 
le riforme sociali, nessuno può 
e vuole dire «no» alla accet- 
tazione di istanze sociali che 
sono indubbiamente irrinun- 
ciabili. Ma è chiaro che il di- 
scorso sulle riforme va. inse: 
rito nel contesto economico» 
politico, poiché altrimenti ben 
lungi dall'essere un discorso 
concreto finisce per tradursi 
in una. sterile demagogia. 
Ito PAGO ha parlare di ri- 

» SOMlecitarne la imme- 
diata soddisfazione, metterle 
nel calderone tutte insieme, 
quando. proprio per far fron: 
te alla sempre più difficile si- 
tuazione economica il gover- 
no ha dovuto ieri adottare le 
note misure anticongiunturali? 
Che senso può avere battere 
sulla grancassa delle’ istanze 
sociali se, come giustamente 
ha sottolineato ieri lo stesso 
presidente del consiglio, «non 
si può distribuire quello che 
40n si produce»? 

E” evidente, quindi, che il 
dialogo quadripartito, il chia- 
rimento 0 la verifica che dir 
si voglia, deve essere fatto.in 
modo approfondito e tenendo 
conto del quadro globale esi- 
stente, se non si vuole che il 
governo vivacchi stentatamen- 
te sino alle elezioni presiden- 
ziali, termine dopo il quale già 
molti partiti hanno posto l’ipo- 
teca di una crisi per rimesco- 
lare tutte le carte, Colombo ha 
più volte ribadito — e in que- 
Sti giorni se n'è avuta ampia 
conferma in discorsi fatti in 
ambienti ufficiosi — che non 
è sua intenzione far vivere il 
governo alla meglio. 
| D'altronde, soluzioni alterna- 
tive, almeno per il momento, 
non se ne vedono, Rifare und 


È alleanza a tre sarebbe oltre che 


impossibile, inutile. Un governo 
monocolore, del tipo di. quelli 
«balneari» che ‘purtroppo. da 
tempo costituiscono quasi una 
prassi costante della politica 
italiana durante il periodo esti. 
vo, appare molto ‘difficile,’ sia 
perché un monocolore demo. 
cristiano. non. troverebbe ‘alle 
Camere una maggioranza ac. 
cettabile, sia perché nessun 
esponente della DC sarebbe gi- 
sposto a fare il «bagnino» men- 
tre si svolge la corsa al Quiri- 
nale. Malgrado ciò si continua 
a discutere, si continua a po. 
lemizzare su cose che allo sta. 
to dei fatti sembrano ancora 
di là da venire. 

Per la riforma della casa, il 
cui tormentato «iter» riprende. 


«ta martedì alla commissione | 
| lavori pubblici del Senato e 

| che certamente costituirà nuo- | 
vi grossi problemi per la com- 
pattezza della maggioranza, cer- 
tamente si dovrà ancora una 
volta tornare al voto della Ca- 
| mera, poiché i senatori demo- 
cristiani sono fermamente in- 
tenzionati a modificare il testo 
già approvato dai deputati. Per 
l'università la riforma. sarà 
pronta, se tutto va bene, per 


|i fondi rustici prima del va- 
{ro c'è da eliminare un vespaio 
\ di polemiche e di malumori. 
Delle riforme tributaria.»e. sa- 
nitaria se ine parla da tempo, + 
se ne discute in sede tecnica e 
‘parlamentare da altrettanto 


tempo, ma certo occorre an- 


| cora un bel po’ prima che pos- | 
| 


sano diventare operanti. 

In altre parole, sembra che 
| di riforme si continui a discu- 
| tere più per amor di polemica 
| e cioè per motivi di contrasto 
di fondo che per divergenze 
| sulle riforme stesse. E intanto 
| tutto resta paralizzato e l’uni- 
| ca cosa che si sviluppa è il sen- 
| so di incertezza e di sfiducia. 
E’ chiaro che in queste condi. 


l'anno accademico 1972-73. Per |zioni Colombo voglia cercare 


| di eliminare alcune delle molte 
{cortine fumogene che blocca: 
no l'azione del governo e della 
maggioranza. Ma proprio per 
questo il suo sforzo di chiari- 
mento appare più-difficile e.ri- 
‘schioso. 


Da questo potrebbe scaturire 
| quella «leale collaborazione di | 
tutte le: forze della. maggio- | 
ranza» che proprio ieri Co- | 
lombo ha ancora una volta in- 
vocato, ma è tutt'altro da esclu- 
dere. che. scaturiscano invece 
| ulteriori motivi di tensione, 
ulteriori premesse per quella 
crisi che da tempo è nell’aria 
e che potrebbe scoppiare da 
un momento, all'altro, per un 
qualsiasi incidente parlamenta- 
re, anche se, come si è detto, 
nessuno ‘| vede una. realistica 
| soluzione di ricambio. 

Di questo complesso quadro 
politico sì trova puntuale con- 
ferma nella consueta serie di 
discorsi ‘domenicali di ‘espo- 
nenti di tutti i partiti, centrati | 
sia sui problemi economici che | 
sui temi politici. Il ministro. | 
del tesoro Ferrari Aggradi, | 

| 
| 
Î 


parlando a Castelfranco Vene- 
to, dopo essersi soffermato | 
sulla portata e le finalità delle 
| misure anticongiunturali ap- 
| provate dal governo, ha osser- | 
vato che «i provvedimenti da. | 
| sé non bastano. Se vogliamo 
superare la crisi economica e 
ridare sviluppo al Paese, occor-i | 
re un impegno generale e ri- 
prendere un lavoro concorde 
e costruttivo». 

Il ministro ha anche osser- 
| vato che non utilizzando a pie- 
no gli strumenti di lavoro a 
nostra disposizione, «prima 0 
dopo pagheremo il nostro di- 
| simpegno e la nostra discordia 
in termini di minore benesse- 
ire) di minore occupazione, di 
mancate riforme». In. queste 
parole è individuabile anche 
|un riferimento alla esigenza 
di chiarezza politica ed è su 
questo tema soprattutto che si 
è soffermato il ministro Pic- 
coli in una intervista. -. 

Piccoli ) ha definito l’attuale 
momenta politico «un passag 
| gio decisivo», rilevando che «un 
tinvio,. sia. pure. con compro- | 
| messì di buone parole; signifi- 
|.ca trasformare il segnale d’al- 
} larme qual è stato il 13 giugno, 


Î 
Î 
I 
| 


SECONDO AMMISSIONE UFFICIALE SOVIETICA SULLA TRAGEDIA 


È stato un «incidente» 
a uccidere i cosmonauti 


Così ha fatto capire sulla «Pravda» il presidente dell'«Intercosmos» 
Gli esperimenti continueranno - Le condoglianze da-parte di Pechino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 4 


La «Tass» continua a. tacere, 
imitata dagli alti funzionari del 
Cremlino, ma sulle cause della 
| tragedia della Soyuz 11 il miste- 
| ro si sta dipanando giorno per 
giorno. Oggi ad ammettere che 
si è trattato di un «incidente» 
è stato, sulla «Pravda», l'organo 
ufficiale del PCUS, lo scienzia- 
to. Boris Petrov, presidente del 
consiglio dell’«Intercosmos», so- 
Stenendo che non per questo il 
programma di esplorazioni spa- 
Ziali sovietiche sarà ‘interrotto.’ 
|. «Nuovi voli nello spazio —| 


zione di nuove stazioni orbitali 
simili alla Salyut, ed anche di 
più grandi e di più complessi 
laboratori destinati a usi pluri- 
mi, ci attendono. L'esperienza 
della Soyuz 11 ha mostrato. co- 
me la Salyut sia perfettamente 
adeguata a esperimenti di volo 
orbitale. Queste stazioni aprono 
‘ampie prospettive per la conti. 
|nuazione e lo sviluppo delle ri 
cerche iniziate dal primo equi 
| paggio della Salyut e per nuovi | 
| esperimenti». | 
Fin qui, come si vede, nessun | 
| accermo alla tragedia. Più avan- 


i tre cosmonauti è stato un im- 
| previsto meccanico, piuttosto 
che biologico, come si era pen- 
sato in un primo tempo. «Queste 


ziato — hanno effettuato finora 
numerosi voli coronati da sue- 
cesso, riportando felicemente 
Sulla Terra i loro equipaggi. Ma 


SI. «Il suo è stato il secondo ac- 
cenno a. un «incidente»: in que. 
Sti termini si era esvresso fino- 
Ta, nell'Unione Sovietica, solo 
il presidente dell’Accademia 
delle scienze, Mistislav Keldysh, 
durante l’elogio funebre vronun- 
ciato venerdì scorso sulla Piaz- 
za Rossa, alle esequie di Georgi 
Dobrovilsky, Vladislav Volkov 
® Viktor Patsaev. 

Finora solo fonti comuniste 
Occidentali hanno riferito che 
i tre cosmonauti sono morti per 


Surizzazione della cabina. in se- 
fuito, sembra, ad una incrina- 
e în corrispondenza del po:- 
€llo di attracco, al momento del 
Strpgresso nell’atmosfera terre- 
To Bolle d'aria si sarebbero 
ALLO nel sangue dei tre uo- 
TUE impedendone la circolazio- 

» Queste conclusioni, dicono 


ha scritto Petrov — la costru: | 


| ti nel suo articolo Petrov ha]. 
tuttavia indicato che a uccidere | 


navicelle — ha scritto lo scien; 


Un incidente non può mai es-| ; 
Sere escluso. quando si adope-|_ è 
rano macchinari così comples:| 


embolia, provocata dalla depres:.| H 


gli esperti spaziali occidentali, 
potrebbero portare alla revisio- 
ne della decisione sovietica di 
abbandonare le tute durante i 
voli. I tre della «Soyuz» al mo- 
mento del lancio, come a quel 
lo del rientro, indossavano solo 
tute da lavoro ed elmetti per 
le comunicazioni. I loro colle- 
ghi americani, dal canto loro, 
indossano le tute spaziali solo 
al momento del lancio. 

E’ giunto intanto a Mosca {l 
primo messaggio di cordoglio 
‘proveniente dalla Cina: è un te- 
gramma indirizzato al primo mi- 
nistro Rossighin dal premier 
cinese Ciu-En-lai, e porta la da- 
ta di'ieri, sabato. «Avendo ap- 
preso — dice — che i\cosmo- 
nauti della Soyuz ll sono de- 
‘ceduti in seguito ad un inci- 
dente, per conto del governo e 


del popolo cinese esprimo il 


mento al popolo sovietico e alle 
famiglie delle vittime». 


U. P.I. 


FUGGE A BERLINO OVEST 
sotto il fuoco dei vopos 


Berlino, 4 

Sotto una vera pioggia di 
proiettili, un tenente dell’eser- 
cito della Repubblica democra- 
tica tedesca si è rifugiato que- 
sta mattina a Berlino Ovest. 
L'ufficiale, che indossava un abi- 
to civile ed era disarmato, è 
riuscito. a superare le barriere 
di filo spinato e a raggiungere 


| la demo 


nostro più profondo rineresci-| 


in un annuncio dî caduta del. 
zia». Il ministro ha 
quindi rilevato la tiécessità di 
un chiarimento di forido allo 
interno del cerituo-sinistra. «Si 
facciano pure — ha detto — i 
colloqui bilaterali, ma essi la- 
scerebbero le cose come sono, 
se non fossero seguiti da un 
confronto fra tutti i partners 
della coalizione, così da consen- 
tire, finalmente e certamen- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


COLPO-DI SCENA NELL! 


CHIESTA GIUDIZIARIA SUI « GIOCHI DI BORSA» 


1 TRIC 


È stato arrestato l'ex direttore 
della Cassa di Risparmio di Udine 


Il dott. Giuseppe Segala è stato prelevato in casa ieri mattina dai carabinieri 
Concorso in peculato aggravato sarebbe l'accusa nel mandato di cattura 


Udine, 4 

TI «caso» della Cassa di ri- 
sparmio di Udine e Pordenone 
registra oggi un clamoroso col- 
po di scena: questa mattina, 
infatti, il cap. Chirico con al- 
cuni militari del mucleo inve- 
stigativo dei carabinieri si è 
recato in via Valvason 8, per 
‘arrestare nella propria abita- 
zione il grande ufficiale dottor 
Giuseppe Segala, ex direttore 
generale della Cassa di rispar- 
mio. L'arresto è avvenuto in 
esecuzione di un ordine di cat- 
tura emesso dal procuratore 


della Repubblica dott. Mario 


Drigani nel pomeriggio di SITO 
I carabinieri si sono recati ai 
casa del dott. Segala verso le 
ore 7 e, dopo aver esperito le | 
regolamentari pratiche, hanno | 
accompagnato  l’e dirigente | 
bancario alle carceri giudizia- | 
rie di via Sapalato, nelle quali | 
è entrato alle 8.30. | 
Salgono così a cinque le per-| 
sone ineriminate per «i giochi | 
di borsa» della Cassa. di ri 
sparmio di Udine e Pordenone, 
dopo che nei giorni scorsi era 
stato spiccato mandato di cat- 
tura nei confronti del rag. Gi- 
no Michelazzi, di Diego Di 


Plotti, del rag. Mauro Solari 
e del rag: Pietro Rizzardi. Se- 
condo l'imputazione riportata 
nel mandato di cattura emesso 
nei confronti del Segala, l’ex| 
alto dirisente dell’istituto sa-| 
rebbe accusato di concorso in 
peculato aggravato, per aver 
«distratto a profitto altrui som- | 
me. rilevanti in danno della | 
Cassa di risparmio, arrecando | 
all’ente un danno. patrimonia- | 
le di rilevante entità». 

Segala ha già nominato un 
difensore di fiducia nella per- 
sona dell'avv. Luciano Veritti, 
il quale, da noi avvicinato, ha 


SI ARRENDONO A BUENOS AIRES 
I DUE DIROTTATORI DEL BOEING 


Dopo 20 ore di estenuanti trattative sulla pista dell'aeroporto il negro Jackson 
ha ceduto alla stanchezza - Poco prima aveva fatto scendere la sua compagna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 4 

Dopo le peripezie senza fi- 
ne, sì è conclusa all'aeropor- 
to dì Buenos Aires la più 
lunga vicenda finora registra- 
ta nella storia della pirateria 
aerea. Robert Lee Jackson, 
il dirottatore negro di 36 an- 
nì che si era lanciato nella 
pazzesta impresa con la fi- 
danzata ‘guatemalteca  Licîa 
Sanchez Archilla di 23 anni, 
si è arreso alla polizia argen- 
tina all'aeroporto internazio. 
nale di Ezeita, noco dopo le 
14 (italiane). Dà quasi due 
giorni il dirottatorè non chiu- 
deva occhio e non ne poteva 
più, dopo essersi portato @ 
zonzo “per è cieli di mezzo 
Sud America il «Boeing 707» 
delle Uviolinee americane 
«Branifj», dirottato’ dopo il 
decollò da Acapulco e por- 
tato, nell'ordine, a Monterrey 
in Messico, & Lima, a Rio de 
Janeiro e, înfine, a Buenos 
Aires. 

La méta della coppia, che 
sì era sbarazzata deì passeg- 
gerì “facendoli scendere @ 
Monterrey, era l'Algeria, ma 
un ben organizzato boicottag- 
gio internazionale, sia a Rio 
de Janeiro che a Buenos Ai- 
res, ha avuto ragione sulla 
resistenza di Jackson e della 
ragazza. Poco prima delle 14, 
Jackson ha lasciato scendere 
la sua compagna e, dopo una 
breve ulteriore resistenza, ha 
lasciato andare anche i mem- 
bri dell'equipaggio meno il 
comandante Al Schroeder. 
Un'altra pausa, durante la 
quale il dirottatore ha forse 
accarezzato qualche altro paz- 
zesco progetto, e poi la resa 
definitiva. i: 

L'avventura di Jackson €@ 
della sua compagna era co- 
minciata venerdì sera sul 
«Boeing f0î» in viaggio da 
Acapulco & San Antonio, nel 
Teras. Poco dopo il decollo, 
Jackson, armato di pistola e 
con una valigetta che sostene- 
va essere piena di esplosivo, 
aveva ordinato al comandan- 
te di compiere un’ampia vira- 
ta e puntare a Sud, su Mon- 
terrey. Nella cittadina messi- 
cana, î due dirottatori aveva- 
no lasciato Scendere i cento 
passeggeri, non prima di es- 


indenne i settori occidentali del 
l'ex capitale. or 


sersi fatti pagare qualcosa co- 


me centomila dollarì (62 mi- 
lioni di lire) come riscatto, 
Quindi avevano chiesto al pi- 
lota di portarli în Algeria. 
Con il denaro nel portafo- 
glì del pirata dell’aria, il pie- 
No di carburante sull'aereo, 
Jackson, la ragazza e sei mem. 
bri dell'equipaggio erano par- 
titi per Lima. Giunti nella 
capitale peruviana, sì era pro- 
ceduto al cambio Cia 
io per compiere è lungi 
Toto pino in Algeria, I dirot- 
tatori avevano chiesto, e at- 
tenuto, cibo e stimolanti per 
tenersi svegli. Poco prima 
dell'alba, ìl «Boeing» era nuo- 
vamente pronto al decollo. 
A questo punto l'equipaggio 
riusciva a convincere i dirot- 
tatori che l'aereo aveva biso- 
gno di un nuovo rifornimento 


Altro inci 


| 


Londra — Un treno passeggeri è 1 
locomotiva era uscita dai binari. Nell 
Venerdì un altro. sinistro ferroviaria aveva provocato la morte: di di 


dente fer 


incidente nove persone sono rimaste 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


ri è deragliato in prossimità; della capitale dopo aver investito Ja coda di un «merci», la cui 
ferite, due delle quali alquanto gravemente. 
ue ragazzi e il ferimento di altri 30 dopo una gita 


\ 


per poter affrontare la trasvo- 
lata atlantica. Ma all’aeropor- 
to di Rio de Janeiro la coppia 
scorgeva subito în fondo alla 
pista uno strano automezzo, 
piazzato per bloccare l’aereo, 
e un imponente spiegamento 
dì forze. Vista la trappola, 
Jackson ordinava al pilota di 
ripartire immediatamente. Do- 
po un breve rullaggio, l'aereo 
ripartiva, danneggiato al para- 
brezza da un proiettile, evi- 
dentemente sparato da un so- 
lerte agente brasiliano. 

La tappa successiva era Bue- 
nos Aiìres, dove cominciavano 
lunghe trattative fra le auto- 
rità e Jackson. Questi chiede- 
va che fosse chiamato l'amba- 
sciatore algerino, per farsi con- 
cedere «asilo politico». L'am- 
basciatore arrivava, ma non sì 
impegnava a concedere l’asi- 
lo senza ìl permesso del Mes- 
sico, degli Stati Uniti e del- 
l'Argentina. A loro volta le au- 
torità rifiutavano l'autorizza- 
zione per il rifornimento, as- 
sicurando solo la «integrità fi- 
sica» dei dirottatori. 

Era intervenuto anche l'am- 
basciatore americano John Da- 
vid. Lodge, che si era incon- 
trato col Presidente argentino 
Lanusse per discutere la si- 
tuazione e ottenere la massi 
ma flessibilità da parte delle 
autorità argentine. Anche il 
dipartimento di stato ameri- 
cano era al lavoro. 

Per fortuna, dupo altre ore 
di attesa e snervanti trattati- 
ve, la resistenza dei dirottato- 
ri cominciava a venire meno: 
ne era chiaro sintomo l’aper- 
‘tura dello sportello e la len- 
ta, incerta discesa’ dell'amica 
di Jackson. Poi la conclu- 
sione. 

Durante le venti ore di per- 
manenza del «Boeing» sulla pi- 
sta.di Ezeiza, parcheggiato in 
prossimità degli hangar della 
compagnia «Braniff», î colpi 
di scena si sono succeduti con 
un ritmo sempre più incalzan- 
te: fra la torre di controllo 
dell'aeroporto e l'aereo si era 
stabilito un contatto quasi 
‘permanente, attraverso il qua- 
le si è potuta seguire, da ter- 
ra, la situazione che regnava 
all’interno dell'aereo. 

A Lima, il primo comandan- 
te dell'aereo, quello sostituito 
‘per l’avvicendarsi dell’equipag- 
gio nella capitale peruviana, 
ha dichiarato che il dirotta- 
tore è stato molto gentile, e 
quando si sono congedati gli 


ha anche stretto la. mano. Il 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Buenos Aires — Il dirottatore Robert Lee Jackson viene preso in custodia dalla ‘polizia 
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comandante, Dale Bessant di 
49 anni, ha dichiarato che l'uo- 
mo sembrava molto deciso e 
conscio di quello che stava fa- 
cendo. La ragazza, carina e 
tranquilla, è stata molto gen- 
tile e ogni tanto portava il 
caffè all’equipaggio. 

A.P. 


RETI NE E 


ORDIGNO FRANGESE 


esploso nel Pacifico 

Parigi, 4 
La Francia ha fatto esplodere 
un ordigno nucleare di bassa 
potenza, il secondo del program- 
ma sperimentale di quest'anno, 
nell’atollo di Mururoa, nel Pa- 
cifico del Sud. Lo ha annunciato 


il ministero della difesa. 


smentito le voci circa l’irrepe- 
ribilità del suo cliente nel po- 
meriggio di ieri poiché — ha 
affermato — lo stesso sì trova- 
va a Udine. Come abbiamo riì- 
ferito nell’edizione di ieri, il 
Segala, che nella mattinata si 
era recato alla sede della Cas- 
sa di risparmio per riferire 
circa le sue conoscenze in me- 
rito al kcaso», nel pomeriggio 
era stato atteso invano dal 
procuratore della Repubblica; 
a tarda sera, poi, il dott. Dri- 
gani aveva dichiarato di avere 
firmato per il dott. Segala un 
invito a comparire, Questo in- 
vito non era che l'ordine di 
cattura, Secondo alcune voci 
sembrava che l’ex dirigente 
bancario si fosse recato a Li- 
gnano per trascorrervi il week- 
end; secondo altre, invece, 
sembra che in serata fosse sta- 
to visto in città; certamente a 
una data ora è rientrato in 
casa, dove questa mattina i ca- 
rabinieri lo hanno trovato. 

TI dott. Segala ha 69 anni ed 
è originario di Verona; da mol- 
tissimi anni residente nella no- 
stra città per essere stato no- 
minato direttore generale del- 
la Cassa di risparmio, lasciò 
l’alto posto di responsabilità 
nella primavera del 1969 per. 
raggiunti limiti di età. Quando 
è scoppiato il «caso», circa una 
decina di giorni fa, egli si tro- 
vava a Chianciano per un pe- 
riodo di cure ed è rientrato a 
Udine appena qualche gior 
no fa. 

Questa mattina il procurato- 
re della Repubblica, dopo es- 
sere stato informato dell’av- 
venuto arresto del Segala, ha 
lasciato la città per tutta la 
giornata e quindi non ha pro- 
ceduto all’interrogatorio del di- 
rigente bancario come in un 
primo momento sembrava. 
Drigani molto probabilmente 
procederà a questo atto do- 
mattina, prima di chiudere, 
come ha annunciato, l’istruttto- 
ria sommaria da lui condotta 
sull’«affare» e di passare quin: 
di gli atti al giudice istrutto- 
re per il proseguimento del 
l'iter dell’azione penale. 

Cesare Russo 


Oggi Moro inizia 
la visita nell’URSS 


Roma, 4 

Tl ministro degli esteri Mo- 
To partirà domani, lunedì, per 
l'Unione Sovietica, dove si re- 
ca in visita ufficiale sino al 
12 corrente, su invito del go- 
verno di Mosca e in restitu 
zione della visita compiuta a 
Roma dal ministro degli esteri 
Andrei Gromiko nel novembre 
dello scorso anno. 

La partenza dell’on. Moro 
avverrà alle 9 dall’aeroporto 
di Fiumicino; l’arrivo a Mo: 
sca è previsto. per le 15.10 lo- 
cali. A Mosca Moro avrà col 
loqui con il ministro degli 
esteri Gromiko e incontri con 
i massimi dirigenti sovietici; 
sono anche in programma 
varie riunioni delle due dele- 
gazioni. 

Conferenza per la sicurezza 
europea e problemi connessi 
alla distensione fra Est ed 
Ovest, crisi del Medio Orien- 
te e possibilità di soluzione, 
ineremento dei rapporti bila- 
terali: questi gli argomenti a 
cui verrà dato maggior spazio 
nei tre ‘giorni di conversazioni 
che Moro avrà a Mosca, 


Tre anni di «lager» 


a uno scrittore russo — 


Non si conosce però esattamente la sua sorte 


Sotto Stalin trascorse 


sette anni in prigione 


\ 
Parigi, 4 

Lo scrittore sovietico Anato- 
li Levitin Krasnov — noto in 
URSS per le sue prese di po- 
sizione a favore dei credenti 
— sarebbe stato condannato a 
tre anni di detenzione in un 
campo di lavoro, al termine 
di un processo che si sarebbe 
svolto alla fine di maggio! Lo 
riferisce Ja rivista «Possev», 
pubblicata nella Germania oc- 
cidentale da emigrati russi, 
sottolineando peraltro che le 
informazioni filtrate in Occi- 
dente circa le sorti dell’intel” 
lettuale «non sono state anco- 
Ta controllate». 

Dell’apertura di un altro 
procedimento giudiziario con- 
tro Levitin-Krasnov aveva par- 
lato, nel dicembre 1970, la ri. 
vista «Cronaca degli avveni- 
menti in corso», una pubbli- 
cazione clandestina che circo- 
la nell'Unione Sovietica. Se- 
condo la «Cronaca», lo scrit- 


tore venne convocato in di- 
cembre dal giudice istruttore, 
signora Akimova, la. quale gli 
comunicò che era accusato di 
«calunnie contro il regime s0- 
vietico» e di «istigazione a vio- 
lare la legge sulla separazione 
della Chiesa dallo Stato». 

Al termine dell’interrogato- 
Tio, Anatoli  Levitin-Krasnov 
venne informato che sarebbe 
stato convocato dal tribunale 
nel successivo mese di gen- 
naio 1971, Il suo processo, si 
ritiene, potrebbe essere stato 
tuttavia rimandato a. causa 
dei preparativi prima e dello 
svolgimento poi, in marzo, del 
24.0 congresso del partito co- 
munista sovietico. 

Levitin-Krasnov ha scritto 
vari articoli su problemi re- 
ligiosi e filosofici (in uno di 
essi si è definito un «sociali. 
sta cristiano»). Ha 55 anni e 
ne ha trascorsi sette in pri- 
gione all’epoca di Stalin. 

(Ansa-4fp) 


Sea DER 


une 
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Roma — Nella prima domenica di luglio 1 romani hanno rinnovato l'assalto alla spiaggia di Ostia 


Romani in spiaggia... 


Li 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


..© milanesi in piscina 


IL PICCOLO 


PREOCCUPAZIONI PER LA VENTILATA RISTRUTTURAZIONE DELLE LINEE DI P.1.N. 


SULLA FLOTTA FINMARE IL PERICOLO 
DI UN RIASSETTO A «COLPI DI RASOIO» 


Il piano predisposto dal CIPE sarebbe ancora più drastico di quelli dell’IRI e della Finmeccanica 
Finora solo indiscrezioni: 48 navi da disarmare (tre del Lloyd Triestino) - Si discuterà ancora 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Da più parti si sostiene che 
l'apposito comitato di studio, 
istituito presso il CIPE, per il 
riassetto delle linee di p.in. 
abbia concluso i suoi lavori, 
per cui tutto sarebbe pronto 
per le decisioni dello stesso 
comitato interministeriale per 
la programmazione economica, 

Stando ancora ai si dice — 
ed è veramente inaccettabile 
questa prassi secondo la quale 
decisioni di tanto rilievo per la 
economia nazionale in genera- 
le, è per le economie delle mag- 
giori città marinare tra cui 
Trieste in particolare, debbano 
essere conosciute in modo tan- 
to inopportuno e cioè attraver- 
so voci, indiscrezioni e altri 
Similari sistemi che certo non 
giovano alla chiarezza della in- 
formazione e allo svolgimento 
del necessario approfondito dia- 
logo — stanto ai si dice, appun- 
to, il piano del comitato di stu. 
dio del CIPE sarebbe ancora 
più drastico di quello predispo- 
sto dall’IRI e dalla Finmecca- 
nica. 

In altre parole (naturalmente 
i marittimi e le città interes- 
sate sono i primi ad augurarsi 
che queste voci siano allarmi- 
stiche e infondate) il riassetto 
deciso dal comitato per la pro- 
grammazione tenderebbe a ri- 
Solvere con un «colpo di ra- 
soio» i molti problemi della 
marineria di stato. Attraverso 
una radicale opera di radiazio- 
ne delle navi esistenti si vor- 
rebbe cioè affrontare un pro- 
blema che è di primaria im- 
portanza per l’economia nazio- 
nale, senza il necessario per 
contrarre il crescente onere di 
sovvenzionamento a carico del. 
lo stato, è anche vero che an- 
cor più massiccio sarebbe lo 
onere per lo stato stesso se 
agendo ancora con i tagli sen- 
za i necessari e corrispettivi 
potenziamenti nei settori neces- 
sari si determinasse un’ulterio- 
re compressione delle capacità 
concorrenziali della nostra ma- 
rina mercantile sul piano in- 
ternazionale. 

Tutto ciò, proprio in un mo- 
mento in cui per far fronte al- 
le crescenti esigenze dei traffi- 
ci internazionali e nazionali si 


Vapovau 0 ANSA al «Piccolo») 


Milano — I milanesi rimasti in città hanno invece affollato inverosimilmente le ‘piscine 


im 


MODIFICATI I CAPI 


D’ACCUSA CONTRO DUE ESTREMISTI ARRESTATI IN 


dovrebbero giocare tutte le car- 
te appunto sul potenziamento 
e non sulla contrazione. E’ que- 


APRILE 


Nel Veneto si sarebbe tentato 
di fondare nuovamente il PNF 


L’accusa è rivolta al legale Freda, in carcere 
contro l'ordinamento statale - I due avrebbero 


Venezia, 4 

Tl giudice istruttore del tribu- 
nale di Treviso, dott. Giancarlo 
Stiz, ha modificato i capi di ac- 
cusa. contestati a due giovani 
arrestati il 10 aprile scorso per 
associazione sovversiva, l'edito- 
te Giovanni Ventura di Castel- 
franco Veneto e il patrocinato- 
re legale dott. Franco Freda di 
Padova, che sono ancora in car- 
cere. Un terzo estremista, lo 
studente Aldo Trinco di Castel- 
franco Veneto, che pure era sta- 
to arrestato, fu poco dopo po- 
sto in libertà provvisoria. 

In conseguenza della decisio- 
ne del giudice istruttore, con- 
tro Ventura e Freda sono stati 
emessi due nuovi mandati di 
cattura. Freda è accusato di 
riorganizzazione del disciolto 
partito fascista. (relativamente 
agli articoli 1 e 2 della legre 
20.6.1952) «per avere costituito 
ed organizzato una associazione 
avente finalità antidemocratiche 
proprie del disciolto partito fa- 
scista, e ciò effettuando la dif- 
fusione di libri stampati e scrit- 


I baraccati occupano 
anche le case 


del «comune rosso» 


Bologna, 4 

Venti famiglie di barac- 
cati hanno occupato nel 
quartiere Pilastro un palazzo 
dell'Istituto autonomo case 
popolari. Sui muri dell’edi- 
ficio scritte di «Lotta conti. 
nua» che spiegano i motivi 
dell'occupazione, ripetuti in 
un comunicato. «Queste fa- 
miglie vivevano in case schi- 
fose, piccole, umide, senza 
luce, in cui i bambini si am. 
Îmalano». 
Si protesta inoltre contro 
il fatto che le case dell’Isti- 
tuto autonomo vengono da- 
te a riscatto a chi ha i soldi 
per l'anticipo e può pagare 
una quota mensile piuttosto 
alta. «Anche a Bologna con 
i soldi degli operai si co. 
struiscono case per la gente 
che sta bene; anche qui, do- 
po 20 anni di ’’comune ros- 
so” centinaia di famiglie so- 
no costrette a vivere nei tu- 


guri». 

' Il quartiere Pilastro è già 
stato al centro di fatti movi- 
mentati: si tratta di un ag- 
glomerato di cemento nel 
quale gli abitanti hanno ma- 
nifestato contro la mancan- 
za di scuole. Recentemente 
molte famiglie hanno pro- 
celamato uno sciopero degli 
affitti], rifiutandosi di pagare 
il canone all'Istituto. 

; (S.S.) 


con l'editore Ventura per una serie di reati 
inoltre istigato i militari a un colpo di stato 


ti contenenti istigazione e pro- 
pagande per il sovvertimento 
violento dell'ordinamento costi- 
tuzionale dello Stato». 

E' accusato inoltre del reato 
previsto dall'art. 302 del codice 
penale in relazione all'art. 283 
«per avere istigato, cooperando 
falla compilazione e alla spedi- 
zione in busta chiusa di duemi- 
la lettere a stampa, gli ufficiali 
delle forze armate italiane a 
impadronirsi del potere e a mu- 
tare la costituzione dello Sta- 
to, creando un organismo poli 
tico fondato su principi di au- 
torità e gerarchia» e, infine, del 
reato previsto dall'art. 272 (pri 
mo comma) in relazione agli ar- 
ticoli 1 e 21 della legge sulla 
stampa «per avere in concorso 
col Ventura, fatto propaganda 
per il sovvertimento violento 
dell'ordinamento politico, eco- 
nomico e sociale dello Stato, 
cooperando alla diffusione del. 
l’opera, scritta ed edita dal Fre- 
da; dal titolo «la disintegrazio- 
ne del sistema», in cui si accen- 
na alla necessità dell'eversione, 
con mezzi violenti, dello Stato 
democratico e borghese e della 
sua sostituzione con un organi. 
smo attuale definito e caratte- 
rizzato come Stato popolare». 

Ventura, invece, è accusato 
di avere detenuto armi e ma» 
teriale ‘esplosivo, di avere fi. 
nanziato con altre due persone 
Timaste sconosciute nove atten- 
tati ai treni delle ferrovie del- 
lo stato a Grisignano di Zocco 
(Vicenza), Pescara, Alviano 
(Terni), Chiari (Brescia), Pe- 
scina (L'Aquila), Caserta, Ve- 
nezia, Mira (Venezia) e Mila- 
no: di avere organizzato un’as- 
sociazione allo scopo di com- 
mettere delitti contro l'ordine 
pubblico e contro l'incolumità 
pubblica; di danneggiamento 
di vetture dei treni delle ferro- 
vie dello stato e di altre impu- 
tazioni minori. 

Domani i difensori di Freda, 
avv. Giovanni Riello Pera e avv. 
Franco Alberini, si recheranno 
a, Treviso per depositare, nello 
Ufficio del giudice istruttore, 
‘una «ampia e motivata» richie- 
sta di libertà provvisoria, ri- 
servandosi, in una fase succes. 
siva, di chiederne l'assoluzione 


in istruttoria. «Freda — ha det- | 


to l'avv. Alberini — respinge 
tutte le imputazioni nel modo 
più fermo. Ha ammesso soltan- 
to di avere scritto un libro, ma 
ha negato di avere inviato le 
duemila lettere agli ufficiali e, 
in particolare, di aver voluto 
ricostituire il disciolto partito 
fascista. In ogni caso, per 
quanto lo riguarda, si tratta di 


reati di opinione in riferimen- 
to ad articoli del Codice pena- 
le per i quali è in corso un 
«referendum» popolare abroga- 
tivo. 


«E’ ancora da rilevare — ha 
aggiunto l'avv. Alberini — che 
per tutti i capi d'imputazione 
contro Freda il mandato. di cat- 
tura non è obbligatorio». 

(Ansa) 


SVENTATO A SUSA 
un tentativo di evasione 


Condove, 4 

Firminio Ecca, di 26 anni, e 
Arminio Pavat, di 21 anni, han- 
no tentato oggi di evadere dal 
carcere di Susa ove sono dete- 
nuti in attesa di processo per 
una serie di furti. Il loro ten- 
tativo è stato però sventato dai 
carabinieri, avvertiti dal custo- 
de del carcere. 

Costuì durante l’ora di «aria», 
ha notato che i due si erano 
appartati in un gabinetto; si è 
avvicinato e ha scorto l’Ecca in- 
tento a praticare un foro nel 
soffitto del locale, (Ansa) È 


A FORNI AVOLTRI 
Cade dal carro di fieno 


e muore un bambino 


Forni Avoltri, 4 

Un bambino di poco più di 
cinque anni ha perso tragica- 
mente la vita a seguito di una 
fatale caduta. E’ Davide Del 
Fabbro, abitante con la fami 
glia a Forni Avoltri, in provin- 
cia di Udine, Poco dopo le 18, 
stava facendo ritorno a casa 
su un rimorchio carico di fieno 
trainato da un trattore, alla cui 
guida si trovava un suo zio. A 
un certo momento, forse per 
una brusca manovra del trat- 
tore, il piccino è scivolato e, 
non trovando nessun appiglio, 
è precipitato al suolo da una 
altezza di circa quattro metri, 
a testa all’ingiù. 

Purtroppo ogni soccorso è ri- 
sultato subito vano: il piccolo 
Davide infatti, trasportato im- 
mediatamente all'ospedale di 
Tolmezzo, vi è giunto ormai ca. 
davere, per l’affossamento del 


cranio e per sopravvenuta 
emorragia interna intestinale, 
G. V. 


sto il ragionamento preciso fat- 
to sia dalle autorità locali del- 
le città marinare sia dai sinda- 
cati di categoria, che proprio 
‘per protesta contro il drastico 
‘piano di ristrutturazione han- 
no proclamato per martedì uno 
sciopero che fermerà per tutta 
la giornata a Genova 14 unità 
della flotta Finmare. Altri scio- 
peri saranno attuati dagli equi- 
paggi al momento della parten- 
za dagli altri scali italiani. «Più 
che di ristrutturazione — han- 
no osservato i sindacati — si 
deve parlare di sfacelo», 

Il piano infatti prevederebbe 
il disarmo di 48 navi di linea 
e da carico contro la costru 
zione di 22 unità mercantili ad 
alta specializzazione. In pratica 
— secondo le indiscrezioni e le 
voci esistenti — il piano preve- 


derebbe per il settore passeg- 
geri transoceanici il disarmo di 
cinque navi dell’«Italia» (e cioè 
Giulio Cesare, Augustus, Rossi- 
ni, Verdi e Donizetti), di sei 
navi dell’«Adriatica» (Esperia, 
Messapia, Enotria, Bernina, 
Brennero e Stelvio) e di tre na- 
vi del «Lloyd Triestino» (Asia, 
Vittoria e Africa). 

I passaggi per il Nord Ame- 
rica della Michelangelo e della 
Raffaello sarebbero ridotti a 
27 in luogo degli attuali 55 an- 
nui, sarebbero soppresse tre li- 
nee miste per il Centro Ame- 
rica, il Sud Pacifico e l’Estre- 
mo Oriente. Leonardo da Vinci 
e Cristoforo Colombo verrebbe- 
To spostate dalle linee per il 
Nord America a quelle per 1l 
Sud America, 


Nel settore commerciale sa- 


rebbe previsto il disarmo di ben 
34 navi di carico compensate, 
come si è accennato, da 22 nuo- 
ve unità a tecnologia avanzata. 
In sostanza la flotta Finmare, 
costituita oggi da 90 unità 
179,848 tonn. sarebbe  falci: 
ta. E° quindi ben comprensibi- 
le l’attenzione e l’allarme sia da 
parte sindacale (il piano com- 
porterebbe una riduzione di 4-5 
mila posti di lavoro) sia da par- 
te delle amministrazioni locali 
delle città marinare. 

Per i primi giorni della setti 
mana, probabilmente martedì. 
è previsto un nuovo intenso 
programma di colloqui di una 
delegazione della giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia. Giulia 
con le competenti autorità del 
governo. 

R. P. 


Lunedì, 5 luglio 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


LA CHIARIFICAZIONE 


te, una franca e inequivocabile 
assunzione di impegni politici 
e programmatici». 

«Il passaggio decisivo — ha ag- 
giunto — è adesso e non doma- 
ni, anche per la gravità della 
situazione economica. Le forze 
politiche democratiche che so- 
no al governo devono decidere 
insieme una linea d'azione poli- 
tica ed economica in cui il di- 
scorso ai sindacati sia sereno 
ma esplicito». «Così — ha detto 
ancora Piccoli — non si può 
andare avanti. Denunciare una 
situazione economica dura, co- 
me fa il giornale del PSI, e 
nello sfesso tempo indicare una 
futura cornice politica con. il 
PCI — con ciò stesso indebo- 
lendo al massimo il centrosini- 
stra; — riconoscere, con ritar- 
do, che l'economia va male e 
consentire la conflittualità per- 
manente: ecco 1 momenti di de- 
bolezza che una verifica corag- 
giosa deve rettificare. Se que- 
sto non si facesse a breve sca- 
denza, congiuntura politica e 
congiuntura economica creereb- 
bero una situazione che diver- 
lebbe insuperabile». Piccoli ha 
anche sottolineato la necessità 
di un chiarimento all’iriterno 
della DC. 


CONCLUSA NEL TRAPANESE 


LA CACCIA ALL 


‘UOMO CHE DURAVA DA MARTEDI” 


Si costituisce dopo sei giorni 
l'assassino di Castellammare 


L'uomo, che a colpi di lupara aveva sterminato una famiglia, compreso un bimbo di 11 mesi 
il linciaggio - Asserisce che la vittima lo aveva gravemente provocato 


ha rischiato più volte 


Trapani, 4 

Leonardo. Palazzolo, l’agricol- 
tore di 64 anni che martedì 
scorso sterminò un'intera fami- 
glia (Antonino Palmeri di -35 
anni, sua moglie Vita, di 30 e î 
fiiglioletti Salvatore di 7 anni 
2 Vito di soli undici mesi) si è 
costituito verso le 15.30 al ma- 
resciallo dei carabinieri Gullo, 
che comanda la stazione di Ca- 
stellammare del Golfo. Il plu- 
riomicida qualche minuto pri- 
ma aveva telefonato al sottuf- 
ficiale dicendogli di attenderlo 
in contrada «Mulinello», a cir- 
ca cinque chilometri dal centro 
abitato. Nel luogo stabilito, il 
responsabile della strage era în 
attesa dei militari insieme con 
il suo difensore l’avv. Sangior- 
gio e con suo genero Antonino 
Zerbino. 

Palazzolo non ha opposto ul- 
cuna resistenza: ha salutato il 
maresciallo Gullo con voce stan- 
ca e rotta da un'evidente emo- 
zione. Quando il sottufficiale gli 
sì è posto di fronte dichiaran- 
dolo. formalmente ‘in arresto 
sotto l'accusa di essere il re- 
sponsabile dello sterminio del- 
la famiglia Palmeri, il pluriomi- 
cida ha detto: «Certo, sono sta- 
to io. Non posso negare quello 
che ho jatto», L'agricoltore era 
mal vestito e visibilmente stre- 
mato per i disagi patiti durante 
i sei giorni di estenuante lati- 
tanza, mentre sulle sue piste si 
muovevano centinaia di cara- 
binieri e agenti di Pubblica si- 
curezza. La barba incolta e lo 


.|sguardo allucinato gli conferi. 


vano un aspetto cupo. «Ero esa- 
sperato e ho sparato, non ho 
visto più dagli occhi», ha ag- 
giunto il pluriomicida prima di 
essere accompagnato, nella ca- 
serma di Castellamare del 
Golfo. 

La doppietta con cui è stata 
commessa la sanguinosa strage 
viene adesso cercata da nume- 
rose pattuglie che battono in 
lungo e in largo contrada «Mu- 
linello», dove Palazzolo s'è ar- 
reso. L’agricoltore infatti si è 
costituito disarmato ed ha rac- 
contato di avere gettato il fuci- 
le caricato a pallettoni durante 
la sua fuga per le campagne. 

Quando l'auto dei carabinieri 
è giunta nella cittadina con a 
bordo. il pluriomicida amma- 
nettato, la notizia si è rapida- 
mente sparsa dì casa în casa. 
Dopo pochi minuti, davanti al- 
la sede della stazione dell'arma 
si era radunata una folla di ol- 
tre ‘mille persone. Il capitano 


IL CAMPIONE AERO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Palermo — Il francese Michel Emnet, con la corona d’alloro attorno al collo, dopo la vittoria 
al giro aereo internazionale della Sicilia che lo ha laureato campione mondiale aero-turista 


Pirrera, comandante della com- 
pagnia di Alcamo, sul posto 
per coordinare î servizi dei ca- 
rabinieri, ha allora fatto di- 
sporre a protezione dell’ingres- 
so principale un cordone di 
militari per impedire alla follu 
di penetrare nell'edificio. Ben 
presto però la gente ha preso 
a tumultuare urlando: «A mor- 
te! A imorte!». Alcuni fra i più 
esagitati hanno tentato di for- 
zare lo schieramento protettti- 
vo, cercando dì raggiungere î 
locali dove il pluriomicida ve- 
niva trattenuto, sempre con le 
manette ai polsi, in attesa di 
essere interrogato dal pretore 
dott. Antonino Costa. 


Gli animi si sono accesi tan- 
to che il capitano Pirrera, a 
un certo punto, ha deciso di 
condurre via da Castellammare 
il responsabile della strage di 
lunedì scorso. Il Palazzolo quin- 
di è stato fatto salire su una 
«Giulia» dei carabinieri su cui 
hanno preso posto pure l'ujfi- 
ciale e il maresciallo Gullo. Ap- 
pena la vettura sì è mossa, pe-. 
rò, un gruppo di una trentina di 
persone ha cercato di far mu- 
ro per impedire che il Palaz- 
zolo venisse trasferito. 

Sono seguiti momenti di al- 
ta tensione. La jolla in predu 
a una crescente ira frattanto 
urlava di linciario. Il parabrez- 


SPAVENTOSO SCHIANTO. SULL'AUTOBRENNERO 


Muoiono tre persone 
nell'auto fuori strada 


Un malore del guidatore fa shandare la vettura 
che dopo un lungo zig-zag è finita in una scarpata 


Verona, 4 

"Tre persone sono morte e una 
quarta è rimasta ferita in ma- 
Nniera molto grave in seguito a 
un incidente stradale accaduto 
sull’ autostrada del Brennero, 
nel tratto fra Mantova e Vero- 
na, nel territorio del comune 
di Nogarole Rocca. Le vittime 
sono tutte di Firenze: Elisa Ta- 
magni di 80 anni, Pia Venturi 
di 58 e Cesare Guidetti. I tre, 
che sono morti sul colpo, viag- 
giavano a bordo di una «Opel 
Kadett» condotta da Dino Cam- 
bi di 55 anni, il quale è stato 
Ticoverato nell’ ospedale civile 
di Mantova. Î medici si sono 
riservati la prognosi per la frat- 
tura della base cranica. La Ven- 
turi era la moglie del condu- 
cente dell'auto, la Tamagni una 
loro vicina di casa e Guidetti 
un cognato dell’anziana donna, 

L'incidente è accaduto sulla 
carreggiata in direzione Yerona- 
Mantova. La polizia stradale di 
Mantova esclude che si sia trat- 
tato di un guasto dell’automo- 
bile. E' più probabile l'ipotesi 
che l’incidente sia stato causato 
da un malore che ha colpito 
all'improvviso il conducente del 
la «Opel». Quest'ultimo, privo 
di conoscenza, non è in grado 
di parlare; non è quindi pcssi- 
bile sapere da dove provenisse- 
ro i quattro, né dove fossero 
diretti. 

La vettura, dopo che Cambi 
ne ha perduto il controilo, è fi- 
nita nella corsia d'emergenza; 
è rientrata su quella di marcia 
finendo contro il «guard-rail» di 
sinistra e rimbalzando, infine, 
contro un muretto; l’auto è usci- 
ta quindi di strada sulla scar- 
pata di destra. I corpi dei tre 
sono stati composti nel cimite- 
ro di Nogarole Rocca, dopo il 
nulla-osta concesso dal dott. 
Curtarello, sostituto procurato- 
te della Repubblica di Verona. 

In un altro incidente strada- 
le, accaduto sulla statale che 
porta a Vigevano, è morto il 
salariato agricolo Pubblio Ga- 
luppo di 50 anni, residente a 
Vigevano. L'uomo, secondo i 
rilievi della polizia stradale, è 
stato investito alle spalle da 
una «124», guidata da Paolo Cui- 
delli di 23 anni, residente a Mi- 
lano, L'’investito procedeva a 
piedi lungo la strada conducen- 
do per mano una bicicletta. Il 
Galuppo è morto a bordo del- 
l’autoambulanza che lo stava 
trasportando all'ospedale di Vi- 
gevano. (Ansa) 


DUE AUTO IN FIAMME 
in galleria: tutti salvi 


Genova, 4 
In seguito a un tamponamen- 
to, due automobili — una «Mi- 
ni-Minor» di Genova, guidata da 
Francesco Gaggero, ed una «125» 
milanese, con al volante Gino 
Maspes — si sono incendiate: 
gli occupanti delle due vetture 
non hanno subito danni. 
(Ansa) 


IL «LEUDO D'ORO» 
all'ammiraglio Lorenzini 


Riva Trigoso, 4 

E' stato consegnato oggi a Ri. 
va Trigoso il premio annuale 
«Leudo d’oro» al capo di stato 
maggiore Lorenzini. Lo ha con- 
segnato il vicepresidente della 
Camera dei deputati on. Luci- 
Îredi. 

Inoltre sono stati consegnati 
il «Timone d’oro» al comandan- 
te Pasquale Pezzuto di Genova, 
ai capitano Agostino Aicardi di 
d’oro» al nostromo Bartolomeo 
Mortola di Camogli e l’«Ancora 
rina mercantile e alla cinqueset- 
Stagnaro di Riva Trigoso. 

Sono state consegnate meda- 
glie d’oro al capo segnalatore 
Tontana di Sestri Levante, al- 
l’alfiere della bandiera della ma- 
rina mercantile e alla cinquaset 
lesima squadriglia dragamine. 
Erano presenti nel golfo di Riva 
Trigoso la fregata «Castore» e i 
cragamine «Mandorlo» ed «Ede- 
ra». Hanno reso gli onori un 
picchetto della marina e la fan- 
fara dipartimentale. (Ansa) 


za e i finestrini dell'auto sono 
stati raggiunti da sputi e da 
pugni. I militari che formavano 
il cordone di protezione sono 
intervenuti allontanando la. {ol- 
la che pressava l'arrestato. Di 
lì a poco, s'è aperto uno spi- 
raglio ed il militare al volante 
della «Giulia» ha dato un colpo 
d’acceleratore riuscendo a su- 
perare la massa in tumulto. 


L’auto quindi si è velocemen- 
te diretta ad Alcamo, a circa 
venti chilometri da Castellam- 
mare del Golfo. Qui il respon- 
sabile della strage è stato rin- 
chiuso nel carcere mandamen- 
tale in attesa che il pretore 
dott. Antonino Costa giunga da 
Castellammare del Golfo per 
interrogarlo. Sembra che l'uo- 
mo abbia già fornito una pri- 
ma versione con la quale cer- 
cherebbe di rendere meno gra- 
vosa la sua situazione: Palazzo- 
lo infatti avrebbe affermato di 
avere sparato per primo con. 
tro Palmeri dopo essere stato 
«gravemente provocato». Il rac- 
conto però non potrà mai es- 
sere controllato perché alla 
strage, secondo quanto si sa 
Jinora, non assistette nessuno. 

Carabinieri e polizia sorve- 
gliano accuratamente le abita- 
zioni dei congiunti di Palazzolo, 
nel timore che alcuni facinoro- 
si possano scagliarsi contro: di 
essì per ‘vendicare i coniugi 
Palmeri e î loro figlioletti mas- 
sacrati a colpi di fucile. La mo- 
glie e la figlia dell’agricoltore 
è come se fossero barricate in 
casa. Le finestre sono chiuse. 

(Ansa) 


nno 


Stroncato da collasso 
il vescovo di Chiavari 


Chiavari, 4 

Mons. Francesco Marchesani, 
vescovo di Chiavari è morto 0g- 
gi nella sua residenza, presso 
la curia arcivescovile di Chia- 
vari, per collasso cardiaco. Era 
nato a Scannabue (Cremona) il 
16 aprile del 1889. Nel 1925 fu 
segretario del card. Dagmazio 
Minoretti di Genova. Fu insigni- 
to della «Stella del Sud» in Ar- 
gentina al congresso eucaristi- 
co internazionale di Buenos 
Aires. 

Nel 1934 fu vescovo di Cava 
e Sarno e nei difficili anni del 
44:45 resse il seminario regio- 
nale di Salerno. Il 22 aprile del 
1948 fu consacrato vescovo di 
Chiavari, Nel 1954 fu nominato 
assistente al soglio pontificio. 

(Ansa) 


Anche da parte socialdemo- 
e repubi a è stato 
sollecitato un. chiarimento ap- 
profondito all’interno della coa- 
lizione. Il problema — ha os- 
servato il vicesegretario del 
PSDI Cariglia parlando in pro- 
vincia di Pistoia — non è quel. 
lo di «farsi irretire dalla tat- 
tica del PSI, impegnato tra l’al- 
tro in un dibattito congressua- 
le dall’esito incerto, ma la ca- 
pacità di offrire una comune 
piattaforma di intesa che con- 
senta al governo di andare a- 
vanti fino alle elezioni presi. 
denziali. Sia il presidente del 
consiglio — ha concluso — a 
stabilire l’azione di governo per 
î prossimi mesi, ad assumere 
le proprie responsabilità e a 
mettere gli altri di fronte al 
le loro». ; 

Da parte sua il ministro Preti, 
parlando a Ferrara, ha definito 
«paradossale che i dirigenti del 
PSI rifiutino di sedere allo stes- 
so tavolo con gli alleati per di- 
scutere i problemi di fondo del- 
l'ora attuale, quasi che la poli. 
tica di governo potesse risolver- 
si in alcune misure congiuntu- 
rali». «Non si può stare al go- 
verno — ha aggiunto. — solo 
per occupare centri di potere, 
senza dare al presidente del con- 


î | siglio piena solidarietà per por- 


tare avanti la barca in un ma- 
re piuttosto tempestoso». 

Da parte sua il repubblicano 
Compagna ha osservato, in un 
discorso a Napoli, che «il di- 
scorso sulle riforme non può 
essere fatto con l’improvvisa- 
zione di cui danno prova coloro 
che recitano come se si trattas- 
se di una giaculatoria». I socia- 
listi però continuano a battere 
sui tasti delle riforme e degli 
equilibri più avanzati. Significa- 
tivo è, tra gli altri, il discorso 
fatto dal capogruppo di Monte- 
citorio Bertoldi a Parma. 

«Un governo e una maggio 
ranza — ha detto — non posso- 
no, durare, se viene meno la ra- 
gione della loro costituzione e 
soprattutto la capacità di corri- 
spondere alle attese del Paese». 
«Da questo punto di vista dob- 
biamo purtroppo constatare — 
ha aggiunto — come gli impe- 
gni e i buoni propositi siano 
stati dimenticati, sino ad arriva- 
re al tentativo oggi in atto di 
rinviare o annullare le riforme 
più importanti». «Contempora- 
neamente — ha proseguito — si 
chiede ai socialisti di rinuncia- 
re ad una concezione aperta 
della politica delle riforme, pro- 
prio mentre i fatti dimostrano 
concretamente che solo l’inizia- 
tiva unitaria e convergente del- 
le forze politiche e sociali più 
avanzate può vincere le resisten- 
ze e gli ostruzionismi che si 
oppongono alle riforme». Ber- 
toldi, insomma, batte e ribatte 
il chiodo degli «equilibri più 
avanzati» dell'alleanza con i co- 
munisti. 

R. P. 


TIMORI JUGOSLAVI 


di una aggressione 


Belgrado, 4 
In un discorso commemora» 


tivo. dell'anniversario dell'a). - 


pello all'insurrezione contro gli 
occupatori lanciato il 4 lugiio 
1941 dal politburo del P.C. ju- 
goslavo, il capo di Stato mag- 
giore jugoslavo gen. Viktor Bu- 
banj ha dichiarato che i nemi- 
ci della Jugoslavia «mirano nel 
loro attacco principale a spez- 
zare l’unità del paese, questi 
nemici della Jugoslavia tente; 
ranno come minimo di indeboli- 
re il suo potenziale difensivo. 
«I nostrì avversari di ogni pa) 
te — ha detto — sanno benissi- 
mo che la piena realizzazione 
della difesa popolare generale 
toglie praticamente loro qual 
siasi probabilità di conseguire 
i loro obiettivi con la forza, la 
pressione militare o l’'aggres- 
sione». 

In un'intervista a radio Belgra- 
do, Bubanj ha poi detto che i 
distaccamenti armati della po- 
polazione, che costituiscono a 
fianco dell'esercito regolare la 
difesa popolare generale, non 
sono ancora tutti dotati delle 
armi modèrne nella qualità vo- 
luta. Egli ha anche detto che 
un'istruzione militare spinta è 
tanto più indispensabile, «se vo- 
gliamo vincere e salvaguardare 
i nostri popoli dalla licuidazio- 
ne fisica e politica». 

(Ansa - Afp) 


PERON CANDIDATO 
alla presidenza argentina 


Rosario, 4 
Il generale Juan Domingo Pe- 
ron, in esilio a Madrid, si pre 
senterà candidato alle prossi- 
me elezioni presidenziali in Ar- 
gentina. Lo si è appreso oggi, 


a Rosario, 
(Ansa - Afp) 


RIPERCUSSIONI AL PASSAGGIO AL MOVIMENTO SOCIALE 


Cotignola non vuole più 
l’ex-partigiano De Lorenzo 


AI generale hanno tolto la cittadinanza onoraria dopo 6 anni 
per aver deviato dagli ideali che hanno animato la Resistenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 4 

Il passaggio dal partito mo- 
narchico al MSI è costato al 
generale on, Giovanni De Lo- 
renzo la cittadinanza onoraria 
di Cotignola, piccolo centro 
agricolo del Ravennate. La de- 
Cisione è stata presa questa 
notte, all'unanimità, dal consi- 
glio comunale: a favore della 
Tevoca si sono espressi i con- 
siglieri della DC, del PRI, del 
PSI, del PCI e del PSIUP. AI 
momento del voto non era pre- 
sente il consigliere socialdemo- 
cratico che si era allontanato 
dall’aula per la troppa pubbli- 
cità data della seduta. Da no- 
tare che la giunta di Cotignola 
è un monocolore d.c. di mino- 
ranza. 

Come si ricorderà, De Loren- 
zo aveva avuto la cittadinanza 
onoraria appena sei anni fa, 
esattamente nel 1965, in occa- 


sione delle celebrazioni del 


ventennale della- Resistenza, 
Gli era stata concessa, unita. 
mente ad altri cinque esponen- 
ti, per meriti antifascisti. L'ex 
capo di stato maggiore, infat- 
ti, dal settembre del ’43 alla 
primavera del ’44 aveva opera- 
to in Romagna tenendo contat- 
ti con le formazioni antifasci- 
ste e organizzando la resisten- 
za. A Cotignola risiedevano al- 
cuni suoi parenti e la madre 
era nativa di quelle parti. In 
quegli anni tumultuosi faceva 
sovente la spola fra Cotignola 
e Roma in bicicletta. 

Fu così clLe il consiglio co- 
munale di Cotignola, nonostan- 
te la sua appartenenza al par- 
tito monarchico, decise di ri 
conoscerlo quale cittadino ono- 
rario, Ora, dopo il suo passag- 
gio al gruppo parlamentare 
missino, gli amministratori ro- 
magnoli come avevano già pre- 
annunciato, hanno cambiato 
parere, ritenendo che «la deci- 
sione di De Lorenzo di aderire 


al MSI sia in contrasto con 
gli ideali che animarono la Re- 
sistenza e che motivarono la 
concessione del riconoscimen- 
to di cittadinanza». 

De Lorenzo, dal canto suo; 
aveva avuto sentore dei «prov- 
vedimenti» presì a suo cafico, 
Aveva quindi fatto pervenire 
una lettera al primo cittadino 
di Cotignola nella quale, come 
già abbiamo ‘pubblicato, fra 
l’altro, diceva che «come allo- 
mo non sollecitai il provvedi- 
mento,. non ho ora nulla da 
opporre alla sua revoca che 
intendo, anche per far cessare 
spiacevoli contrasti locali, an- 
ticipare con la mia presente 
rinunzia». De Lorenzo così con- 
cludeva il suo scritto: «Un 
giorno, da soldato, ho obbedi- 
to agli ordini e oggi mi sono 
volontariamente schierato con 
quegli uomini che vogliono an- 
cora sperare in una patria uni. 
ta e pacificata». 

Silvano Stella 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


L'AZIONE IN DIFESA DELLA MARINERIA | SOLUZIONE PER IL DIFFICILE INCROCIO VIA ZANETTI-VIA CORONEO 


Anche lu Regione 
interviene a Roma 


Sollecitata la consultazione con il Governo 
Domani dal Ministro la delegazione cittadina 


Giornata di vigilia, quella o- 
dierna, e di attesa anche, per 
quanto avverrà domani nella ca- 
pitale. E' noto, ormai, che una 
missione triestina si recherà 
Nella giornata di domani a Ro- 
ma, al fine di prendere contat- 
to con il Ministro della marina 
mercantile, sen. Attaguile, 


All'ordine del giorno dei col- 
loqui, i pericoli ed i timori che 
si nutrono per il paventato as- 
setto dei servizi marittimi delle 
linee di preminente interesse 
nazionale, in vista soprattutto 
della riunione — prevista per 
giovedì — del Comitato inter- 
ministeriale per la programma- 
zione economica. In quell’occa: 
sione sarà esaminato il docu- 
mento. elaborato dalla commis- 
sione ristretta sulla ristruttura: 
zione della fiotta di Stato. La 
delegazione triestina — che por- 
terà nella capitale quelli che so- 
no gli adempimenti attesi dalla 
città — sarà composta dal Pre- 
sidente della Provincia, Zanetti 
dal Sindaco Spaccini e dagli 
esponenti delle organizzazioni 
sindacali. 

Continui contatti sono intan- 
to da registrare fra il presi 


UN APPELLO DEL PSDI 
Le premesse 
indispensabili 
per il rilancio 


Il segretario regionale 
PSDI, prof. Lucio Lonza, ha 
inviato nei giorni scorsi una 
lettera aperta al presidente 
Sala Giunta regionale Ber- 
zanti e ai segretari regionali 
della DC, del PSI e del PRE 
chiedendo che sia definita al 
più presto un'azione concor- 
de, energica, rapida e coor- 
dinata per raggiungere alcu- 
ni obiettivi fondamentali, 
presupposto per il decollo 
economico del Friuli-Venezia 
Giulia. Tali interventi do- 


vrebbero essere attuati nei 
confronti del governo attra- 
verso le segreterie naziona- 
li, i parlamentari, la Giunta 


regionale, gli enti locali e le 
organizzazioni sindacali. 
Lonza, nella sua lettera, 
ha messo l'accento su due 
timori particolarmente ur- 
genti. Si è fatto infatti por- 
tavoce dei timori e delle pre. 
occupazioni che sono emersi 
în rapporto a un rinvio nel- 
la fase esecutiva della Udine- 
Tarvisio, indispensabile non 
solo per vivificare i settori 
economici e il turismo, ma 
altresì per sostenere la vo- 
cazione internazionale del 
Friuli-Venezia Giulia; uguali 
considerazioni valgono per 
l'ormai prossimo riassetto 
della marineria di p.im. 
Partendo da questi due 
problemi, Lonza ha sostenu- 
fo la necessità e l'urgenza 
che il governo si decida a 
concedere al Friuli-Venezia 
Giulia il contributo straordi- 
nario già richiesto dal Con- 
siglio regionale con una leg- 
ge voto da anni inascoltata. 


dente della Giunta regionale, 
Berzanti, e gli organismi cen- 
trali, al fine dì trovare un pun- 
to d'incontro fra le tesi espo- 
ste dall’ente regionale e quelle 
in sede Tomana, e comunque 
per fissare una serie di riunioni 
in sede governativa. A quanto, 
infatti, è dato di sapere, sareb- 
be prossima la partenza del 
dott. Berzanti per Roma, per 
colloqui ad alto livello; non è 
escluso che tali adempimenti 
avvengano già entro questa set- 
timana, 

Già oggi, intanto, una delega- 
zione del PRI avrà un incontro 
con i propri dirigenti naziona- 
li, ai quali sarà chiesto di in- 
tervenire in alto loco perché 
Trieste non abbia a sopportare 
un trattamento che si ripercuo- 
terebbe a tutto danno della sua 
economia. 


Iscrizioni scolastiche 
stabilite le scadenze 


Il ministero della Pubblica 
istruzione ha fissato al 24 lu- 
glio il termine di scadenza per 
la presentazione delle seguenti 
domande di iscrizione: A) alla 
prima classe di scuola media 
da parte dei licenziati in prima 
sessione dalla scuola elementa- 
Te; B) alla prima classe degli 
istituti di istruzione secondaria 
di secondo grado ed artistica 
da parte dei licenziati della 
scuola media; C) alle classi suc- 
cessive alla prima, di scuola 
media e di istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado e 
artistica, da parte degli alunni 
promossi per effetto di seruti 
nio finale (dichiarazione di pro- 
secuzione). 

Il ministero, invece, ha stabi- 
lito al 22 settembre il termine 
di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di iscrizione 
O delle dichiarazioni di prose- 
cuzione da parte degli alunni 
che hanno sostenuto esami di 
riparazione, che non hanno con- 
seguito la maturità e da parte 
dei candidati privatisti che in 
sede di esami di maturità sono 
stati ammessi a frequentare la 
ultima classe, 


Le domande e le dichiarazio- 
ni suddette vanno redatte in 
carta semplice per tutte le clas- 
si della scuola media e per le 
classi successive alla prima de- 
gli istituti di istruzione secon- 
daria superiore, professionale 
e artistica; in carta legale se la 
iscrizione si riferisce alla prima 
Classe dei suddetti istituti o 
quando venga richiesta per clas- 
si successive alla prima ma in 
istituto diverso da quello pre- 
cedentemente frequentato. 

Le domande di iscrizione al- 
la prima classe della scuola me- 
dia debbono essere corredate 
dal solo titolo di licenza di 
scuola elementare. 


. Ia 
Colonia CIF a Opicina 

I bambini della colonia diur- 
na di Opicina del CIF sì trove- 
ranno alla partenza della treno- 
via, all'ora e nel luogo fissati, 
mercoledì 7 luglio. 


Riprende da Foro Ulpiano 
l’«operazione semafori» 


Si è atteso tanto, ma final. 
mente anche questo problema 
sta per essere risolto. L’inero- 
cio di Foro Ulpiano, tra via 
Zanetti e via Coroneo, era la 
classica spina nel fianco della 
viabilità in quella particolare 
zona cittadina, tanto battuta dal 
traffico. C'era un periodo in cui 
la regolazione della circolazione 


i 


era stata affidata ai vigili urba- 
ni, ma evidentemente non si po- 
teva continuare a impegnare i 
vigili, suddivisi in più turni, che 
la loro presenza poteva invece 
rivelarsi più utile in altri punti 
nevralgici della città, quando 
troppo spesso si deve assistere 
al formarsi di ingorghi che poi 
diventa un’impresa districare. 


E allora si è pensato all'installa- 
zione di un semaforo, che avrà 
il merito di portare a soluzione 
un problema che da troppo 
tempo si protrae, 

L'assessore alla polizia urba- 
na, prof. Romano, in una di- 
chiarazione al «Piccolo» aveva 
preannunciato tale novità: e in- 
fatti in questi giorni una squa- 
dra di operai è al lavoro per 
ultimare la messa in opera del 
semaforo. Ora verranno fatti i 
necessari allacciamenti, e quin: 
di — probabilmente entro la 
settimana — l’occhio vigile a tre 
colori bloccherà gli uni per dar 
via libera agli altri, è viceversa, 
in quella fiumana ‘di macchine 
in cui sono ormai trasformate 
le nostre strade. 

Ma quello di via Zanetti-Via 
Coroneo è soltanto il primo di 
una serie di altri gruppi semafo- 
tici che l’amministrazione co- 
munale ha deciso di installare 
per rendere più fluida e meno 


i pericolosa la circolazione auto- 


Mobilistica. Il mese prossimo, 
infatti, vedrà i lavori di comple- 
tamento del primo impianto che 
sorgerà alla confluenza di via 
della Rosandra. 

Ma non basta: l'occhio verde. 
giallo-rosso scatterà anche allo 
inerocio con via Brigata Casale, 
e un altro ancora in piazzale 
Cagni, un’area questa estrema- 
mente interessante al traffico in- 
tenso, in quanto autentico pol- 
mone della zona industriale. 


FULMINEA E ORRIBILE SCIAGURA IERI MATTINA NEL RIONE DI ROZZOL 


Chierichetto falciato davanti alla chiesa: 
un’auto lo investe e gli ripiomba addosso 


Il bimbo, di otto anni, stava rientrando nella canonica di San Pio X in via Revoltella 
Terrificante testa-coda della vettura - L'angoscia del parroco accorso in strada per primo 


«E° morto un angioletto». Co- 
sì ha detto, con la voce ormai 
senza pianto, e la testa appog- 
igiata alla spalla. di don Luigi 
Sartori, Etrusco Donati, il pa- 
dre di Mario, un piccolo chie- 
richetto di otto anni, che è sta- 
to investito e poi schiacciato 
ieri mattina da un’auto, accan- 
to all'entrata della canonica di 


San Pio X, in via Revoltella 130. 

Un incidente agghiacciante, 
quello avvenuto alle 10.20, da- 
vanti agli occhi di tanti parroc- 
chiani che uscivano dalla chie- 
sa; una tragedia che ha scon- 
volto l’intero rione di Rozzol. 
Persino i carabinieri del Nucleo 
radiomobile, abituati a vedere 
i più drammatici incidenti stra- 
dali sono rimasti scossi. Mario 
Donati, un bambino buono, bra- 
vissimo, religioso, ha perduto 
la sua giovane vita davanti alla 
chiesa. cuì voleva dedicare la 
sua esistenza. Diventare sacer- 
dote era infatti la sua vocazio- 
ne, incoraggiata dagli stessi ge- 
nitori, dai familiari e anche dal 
parroco della chiesa, che vede. 


E A TRIESTE «IN VACANZA» SUOR MARIA RAVALICO (63 ANNI) 


Torna dopo mezzo secolo dall'India 
con Immutato slancio missionario 


Sorella del grande salesiano don Luigi, ha idealmente rivaleggiato con lui 
nella generosità d'animo: ora cerca aiuti per i profughi del Pakistan 


Cî sono voluti 43 anni di du- 
ro lavoro, di intensi sacrifici 
prima che si potesse prendere 
una vacanza: ma ora è tornata 
nella sua Trieste, dov'è nata 
63 anni ja, per concedersi un 
periodo di riposo; poi, nuova- 
mente, prenderà la strada del- 
l'India, per fare dell'altro bene, 
tanto, come ha fatto finora. 

E° il caso di suor Maria Ra- 
valico, arrivata da Shillong-As- 
sam, alla frontiera con il Pa; 
stan, dopo che il Governo în- 
diano le ha offerto îl viaggio 
di andata («per quello di ritor- 
no — dice — ci penserà la 
Provvidenza»). Ha già incon- 
trato il fratello dott. Domenico 
Eugenio Ravalico, residente a 
Bologna, e a Trieste ha riab- 
bracciato glì altrì fratelli Um- 
bero e Vittorio e la sorella 
Alma; l’altra sorella, Anna, la 
rivedrà a Torino, dove abita. 
Ora, nell'abitazione di via Giu- 


liani 37, ricorda le. sue vicissi- 
ni, una vita intera spesa 
per il bene degli altri, per alle- 


tudini, 


viare miserie e dolori. 
In verde età 
presso un pastifi 


per raccogliere qualche soldo 
che le permettesse di ritirarsi 
in convento. A 15 anni e mezzo 
fuggiva dal mondo e sì rinchiu- 
deva, a Torino, nel convento 
delle Figlie di Maria Ausilia- 
trice - salesiane di Don Bosco 
prendendo i voti nel 1928: 6 


LUGLIO HA PORTATO UNA DOMEN 


ICA PIENA DI SOLE 


TUTTI AL BAGNO (ANCHE A METÀ 


(«Giornalfoto») 


Una domenica tutta sole, e caido, 
© invito ai tuffi. Pochissimi, quelli; 
che sì sono sottratti a questo invi: 
to, ché migliaia e migliaia di tric. 
stini, invece, hanno risposto all'ap- 
pello di questa magnifica prima do- 
menica di luglio, creando però una 
situazione perlomeno paradossale, 
che l'obiettivo del fotografo ha col: 
to in tutta la sua essenza. 

Ecco, allora (in alto), coloro i 
quali possono usufruire del bagno. 
soltanto a metà: nel senso che pos 
sono praticare l’elioterapia, ma non 
cercare refrigerio in acqua. Il car. 
tello (alla sinistra cella Joto) è estre- 
mamente eloquente, e riporta il pen- 
siero del medico provinciale ché ha 
titenuto di proibire ì bagni a causa 
dell'asserito inquinamento. Più for- 
tunati, invece, gli altri — quanti! — 
come dimostra la foto qui a fianco. 

L'invasione agli stabilimenti bat- 
meari è stata ieri pressoché totale. 
Si può ben dire che finalmente è 
scoppiata l'estate (oltre che in sen. 
so meteorologico), con la tradizio. 
male corsa aì bagni. Peccato soltan: 
to che per puntare l'indice accusa- 
tore su certi stabilimenti si sia ‘at. 
lesa proprio — guarda caso — la... 
Slegione balneare. 


subìto partiva per l’India, ve- 
nendo assegnata in una ‘mis 
sione presso Madras, dov'è ri 
masta per un quarto di secolo. 
Poi, il trasferimento nel nord 
dell’India, a Shillong-Assam, a 
due passi dal confine con il 
Pakistan. 

E qui sì rivela, una volta di 
più, il grande cuore di .suor 
Maria. sorella di quell’altro 
grande missionario salesiano, 
don Luigi Ravalico (definito «un 
eccezionale lavoratore, un apo- 
stolo, un eroe»). E’ instanca- 
bile nel soccorrere chì ha biso- 
gno di lei, chi accorre alla mis- 
sione, suddividendo la sua gior- 
nata tra l'ospedale e la visita 
alle numerosissime capanne che 
sorgono alla periferia di Shil- 
long. E’ infermiera, cuoca, sar- 
ta, pulitrice, insegnante, non 
ricusa nessun lavoro, è pronta 
là dove c’è bisogno di lei. An- 
che adesso, a 63 anni, si dimo- 
stra instancabile: un carattere 
aperto, allegro, vivace, una jor- 
za d'animo invidiabile, uno spi- 
rita di sacrificio eccezionale. 
Ha salvato tanti corpi, e an- 
che tante anime: cinquemila 
sono è bambini da lei battez- 
zati in punto di morte. E ora, 
come se non bastassera gli in- 
diani, è alle prese pure con i 


profughi pakistani: settemila 
sono giunti a Shillong, e muoio- 
no di fame. 


Si accennava alle vacanze di 


suor Maria, le prime dopo 43 
anni. Ma forse non è esatto: 
perché la suora triestina ap- 
profitterà del ritorno nella sua 
città per fare ancora del bene, 
prima di ripartire il 20 luglio. 
In iutta umiltà ma'con fierez- 
za dice: In questi brevi giorni 
della mia permanenza a Trie- 
ste cercherò jondi per 1 pro- 
fughi pakistani, che non han- 
no nulla da mangiare. Hanno 
bisogno di latte, di riso, e di 
medicinali. Stenderò la mano 
io stessa, se sarà mecessario, 
ma voglio tentare di salvarli. 
E sono certa che îl cuore dei 
mieì concittadini, saprà rispon- 
dere a questo appello dispera- 
to. Chi può offrire, lo faccia, 
all'insegna dell’altruismo che 
contraddistingue è triestini. Le 


offerte sì ricevono presso le 
suore salesiane di via dell’Istria 
55: se qualcuno vuole che vada 
da luì, telefoni al 74-11-43. Io 
sarò pronta ad andarci. Sono 
sicura che i triestini  rispon- 
deranno alla mia invocazione, 
che è quella di migliaia e mi- 
gliaia di poveretti che muoiono 
di fame», 


Queste sono îe vacanze di ma- 
dre Maria Ravalico, una picco- 
la grande suora, che sembra 
in gara — una gara di solida 
rietà e di bontà — con l'opera 
del jratello, ìl missionario spi- 
rato in I.:dia, tra le sue brac- 
cia, tre anni e mezzo fa. 


parli 


Intervento di Trauner 
a «Cronache dei partiti» 


Nella trasmissione televisiva 
«Cronache dei partiti» è inter- 
venuto ieri anche l'avv. Sergio 
Trauner, consigliere regionale 
liberale, Egli ha posto in ri- 
lievo come l’accentuarsi della 
radicalizzazione della lotta -po- 
litica nel nostro Paese abbia 
privato con il voto del 18 giu- 
gno l’arco democratico di una 
parte del consenso elettorale. 
Ciò contribuisce ad aggravare 
la già difficile e pesante situa» 
zione che sta attraversando 
l’Italia «conseguenza della po- 
litica governativa delle false ri- 
forme». 


SCATENATO IL 


FINIMONDO IN UNA TRATTORIA 


Conteso 


all'asta 


un osso di prosciutto 


Un osso di prosciutto ha avu- 
to l’onore di un'asta: è sorta 
spontaneamente ed ha. provo: 
cato poi un finimondo in una 
trattoria di via Brigata Casale, 
dove è accorsa anche la Volante. 

Il «fattaccio» è accaduto co- 
sì: un giovane Stava seduto a 
‘un tavolo, in compagnia di cin- 
que zingari. Ad un tratto il pri- 
mo, Benito Caris, di 33 anni, 
si è alzato ed ha chiesto all’o- 
ste il prezzo dell’osso di - 
sciutto che si trovava Apro 
serrato nella morsa. «Cinquecen- 
to lire» è stata la risposta e il 
Caris ha infilato la mano nella 
tasca dei pantaloni per pren- 
dere il biglietto da cinquecento 
e comperare così l’osso, quando 
un altro giovane ha gridato: «To 
offro ottocento». E l'osso di 
prosciutto è andato al migliore 
offerente. 

A questo punto si è avuto il 
colpo di scena: il giovane vin- 
citore dell'asta ha attraversato 
11 locale reggendo l'osso tra le 
mani; si è quindi avvicinato 
alla porta e lo ha lanciato con 
forza al di là della Strada, sca- 
tenando, appunto, il finimondo. 
Le bottiglie di birra vuote che 
si trovavano SU Un tavolo, si 
sono trasformate in tanti pro- 
iettili che hanno fracassato i 
vetri dell'ingresso. Quando qual- 


VIAGGIO SPECIALE IN AUTOMOBILE 
IN UNGHERIA 


L'iniziativa programmata 
Trieste in collaborazione con 


in UNGHERIA è stata accolta con particolare favore dai 


Soci dell'Automobile Club. 


Il viaggio verrà effettuato dal 12 al 19 settembre ed un 
carro attrezzi dell'Automobile Club di Trieste seguirà la 
carovana lungo tutto l'itinerario. 


Poiché sono previsti vari 


indispensabile prenotare il viaggio con notevole anticipo. 


PRENOTAZIONI presso 
TRIESTE, via Cumano n. 2 


cuno ha deciso di chiamare la 
‘polizia, quasi tutti sono spariti. 
‘Agli agenti è rimasto solo da 
fare l'inventario dei danni, che 
assommano a varie decine di 
migliaia di lire, e prendere in 
consegna l’osso della discordia. 

Oggi: S. Emidio — Il sole sorge 
alle 5.21 e tramonta alle 20.57. La 
luna nasce alle 18,42 e tramonta al- 
le 2.07. 5 o 

Jeri: temperatura, massima 28, mi- 
nima 19; pressione mb. 1010,9 in leg: 
gero aumento; umidità 64 per cento; 
vento km 5 da O.N.O.; temperatura 
del mare 22,8. 

Farmacie in servizio diurno imin- 
terrotto (dalle 8.30 ‘alle 19.30): Al. 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, 
tel, 38009; Cipolla, via Belpoggio 4, 
tel. 35602: Ai Due Lucci, via Gin-. 
nastica 44, tel, 90417; Miani, viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,80): Gmeiner, via Giu- 
lia 14, tel. 95767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel, 90965; INAM. «Al 
Cedro», piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
Ai Gemelli, via Zorutti 19/C, tel. 
96212. 

Servizio medico. comunale; per 
chiamate neì giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari. 
telefonare al 90235 Toh Rd 

Servizio medico Li 
dalle 8 ‘alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


dall'AUTOMOBILE CLUB di 
PU.T.A.T. di una autocrociera 


festeggiamenti ed incontri è 


L'AUTOMOBILE CLUB DI 
(telefono 763-391). 


Tn n _10o1noémo' er 


va in lui il ragazzino adatto ai 
sacerdozio. 

Teri mattina, alle sette, Mario 
Donati era già vestito da chie- | 
richetto, pronto per servire la 
messa. Alle nove ha voluto pren: 
dere parte a un’altra messa e 
alle dieci e mezzo avrebbe ser- 
vito per la terza volta. Ma die- 
ci minuti prima un'auto lo ha 
travolto e ucciso. 


Mario Donati, secondo le te- 
stimonianze raccolte dai carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile e 
dai militari della stazione di 
Rozzol, stava attraversando la 
strada. Si era recato non si sa 
dove e stava raggiungendo il 
marciapiede della chiesa, cam- 
minando a passi svelti, trasver- 
salmente. Davanti alla parroc- 
chia la strada è larga e vi è una 
zona zebrata, indicata anche da 
una tabella fissata a qualche 
decina di metri all'estremo li. 
mite del marciapiede. Il ragaz- 
zino — secondo i testi oculari 
— camminava a pochi metri 
dalla fascia pedonale, Dall'alto 
della via Revoltella è soprag- 
giunta la macchina che doveva 
ucciderlo. Si tratta di una Lan- 
ci Fulvia coupé rally, uscita dal- 
la fabbrica tre anni or sono e 
immatricolata a Trieste con il 
numero 105361. Al volante era 
seduto l'operaio Renato Kneipp, 
nato il 6 aprile di 25 anni or 
sono, abitante in via San Pa- 
squale 39. Vicino a lui c'era la 
moglie Rosalba, con in braccio 
il figlioletto di venti mesi, Ro- 
berto. 

T Kneipp erano usciti di casa 
pochi minuti prima; l'auto ave- 
va appena svoltato al capolinea 
della «11» e imboccato la via 
Revoltella. Un centinaio di me- 
tri prima della chiesa la strada 
compie una leggera curva a de- 
stra. L’automobilista ha detto 
che, appena ha scorto il ragaz 
zino, ha pigiato subito il piede 
sul pedale del freno, E° un gio- 
vane padre e sa che i bimbi 
possono avere anche degli scat- 
ti improvvisi. Le ruote di de- 
stra, nella frenata, si sono 
bloccate e hanno lasciato sul- 
l’asfalto una lunga traccia nera. 
Quelle di sinistra forse non al- 
trettanto. Questa l’opinione 
che si sono fatta i carabinieri 
dopo aver ridipinto in bianco, 
con il gesso, i segni della fre- 
natura, per la presenza di un 
tratteggio a sinistra della stri. 
scia continua di ‘frenatura, 
Qualcosa deve essere successo 
e ciò potrebbe anche spiegare 
il testa-coda compiuto dalla 
«Fulvia» dopo l’investimento, 
come avesse ruotato sulla ruo- 
ta anteriore di destra. 

Ma vediamo quasi al rallenta. 
tore la dinamica dell’agghiac- 
ciante incidente: la «Fulvia» 
scende verso il centro città; il 
guidatore scorge ii ragazzino 
che sta attraversando, frena e 
sterza verso, destra, Il piccolo 
Mario è già quasi con un piede 
sulla cordonata, quando il mu- 
so della vettura lo raggiunge, lo 
afferra, lo fa balzare sul cofa- 
no e lo lancia in aria. Dopo cir- 
ca otto metri il ragazzino si 
schianta al suolo. L'auto, nel 


(Foto Tomasi) 


Mario Donati, il chierichetto vittima della sciagura a Rozzol 


frattempo, compie il testa-coda 
e piomba nuovamente sul ra. 
gazzino che giace per terra. Il 
muso dell’auto sbatte contro lo 
stipite di marmo di una delle 
tre porte della canonica e nella 
pietra si forma una crepa. 

Un urlo di raccapriccio si è 
ripercosso nella strada e il par- 
roco, don Luigi Sartori, è ac- 
corso per primo. Ha visto la 
spaventosa scena del chierichet- 
to schiacciato. Lo ha coperto, è 
corso al telefono, ha chiamato 
la Croce Rossa anche se sape- 
va che — purtroppo — non c’era 
più niente da fare per il picco- 
lo Mario. Poi ha telefonato al 
padre della vittima. «Venga un 
momento giù, gli ha detto, è 
successa una disgrazia». E don 
Luigi gli è andato incontro, per 
potergli parlare prima che giun- 
gesse sul luogo della disgrazia. 

Il parroco ha preparato il pa- 
dre con le parole che solo i sa- 
cerdoti sanno trovare in certi 
terribili momenti. Poi la noti- 
zia è giunta in un baleno ai fra- 
telli e alle sorelle di Mario che 
erano a casa. Due ragazze so- 
no svenute. 

Il padre del piccolo Mario ha 
detto a don Luigi Sartori di 
voler vestire îl figlio da ‘chieri 
chetto. «Gli metteremo. attotno 
al collo — ha aggiunto il par- 
roco — anche la medaglia d’oro 
che ha ricevuto quest'anno da 
me. E’ una tragedia per tutti 
noi e desidero che i funerali 
vengano fatti qui, a spese della 
parrocchia». 3 

I rilievi di legge, svolti dai 
carabinieri, sono durati quasi 
un'ora. Il corpo del piccolo Ma- 
rio è stato rimosso dopo l’au- 
torizzazione della Procura del- 
la Repubblica e l’auto è stata 
posta sotto sequestro a dispo- 
sizione della magistratura, men: 
tre qualcuno provvedeva a lava- 
re sull'asfalto le agghiaccianti 
testimonianze della sciagura. 

Dei sette fratelli dello sventu- 
rato bimbo, uno è assente da 
Trieste: Livio Donati, che ha 
vent'anni, è partito qualche 


giorno fa assieme all'amico Ser- 
gio Kosina per fare un giro in 
autostop. Doveva andare prima 
alle Cave del Predil e poi pro- 
seguire. Un fratello si è rivolto 
ai carabinieri e alla polizia. Dal. 
la Questura si è cercato di rin- 
tracciare i due giovani. Alle Ca- 
ve del Predil gli uomini della 
Volante si sono messi in con 
tatto con una ragazza, una co- 
noscente di Livio Donati, la 
quale ha confermato il passag: 
gio dei due ed ha aggiunto che 
erano partiti nella mattinata. 
Volevano scendere a Udine, poi 
dirigersi verso Venezia per rag- 
giungere Milano. Le ricerche 
continuano su quella direttrice. 


IL «VARO» DEL PONTE 
Traffico deviato 


domani ad Aquilinia 

Domani, come già comunicato, 
verrà collocato sul viadotto che 
attraversa la strada di Aquili- 
nia, il ponte ferroviario che 
completa il viadotto stesso. Per 
l'esecuzione del lavoro verrà ne- 
cessariamente «invasa» la. stra- 
da ed: è del resto titolo di ecce- 
zionalità per quest’opera pro: 
prio il fatto che essa è stata pre- 
disposta in modo da limitare al 


minimo l'interruzione del traf- 


fico, che si risolverà in una so-.. 


la giornata. 

Con ordinanza del Prefetto è 
stato quindi fissato che dalla 
mezzanotte di oggi (ore 0,04 per 
l'esattezza) a quella di domani 
«sia chiusa al traffico la S.S. 15 
—con conseguente deviazione, 
sulle vie Caboto, Malaspina, 
Punto Franco Industriale, Riva 
Cadamosto e strada trasversale 
Sud — all'altezza della progres- 
siva chilometrica 7300 per i 
veicoli provenienti da Muggia e 
— ‘per il percorso inverso — 
all'altezza progressiva. chilome- 
trica 6-|-115». 


COMUNICATO 


su quelle rateal 


La stagione estiva finora non ha corrisposto e 
siccome non desideriamo avere delle rimanenze, 
ad incominciare da domani sui soli abiti estivi da 
uomo, di qualsiasi marca e prezzo, sarà praticato 
lo sconto del 20% sulle vendite a contanti e 10% 


Approfittate di questo eccezionale sconto che 
per la prima volta Godina fa in piena stagione con 
assortimenti completi. 
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INDUSTRIA E ARTIGIANATO IN ESPANSIONE 


Si fa strada l’estro 
dei mobilieri regionali 


Favorevole inserimento nei mercati nazionali 
ed esteri - Da Trieste a Treviso 260 fabbriche 


L'industria mobiliera della Re- 
gione, che occupa più di 7000 
addetti, ha espresso, in questi 
ultimi anni, una buona creati- 
vità che ha permesso ai nostri 
prodotti in inserirsi anche sui 
mercati extraregionali ed este 
ri. Gli imprenditori — fa rile- 
vare Fabîo Ziberna in una pub- 
blicazione intitolata «La proble- 
nazionale e mondiale del 
», uscita in occasione del 
140 Convegno del mobile della 
nostra Fiera — accanto alla po- 
litica di qualità sono costante 
mente indirizzati verso gli stu- 
di di mercato e nella ricerca di 
mobili stilistici originali. Con- 
siderando la direttrice mobilie- 
ra Trieste - Udine - Gorizia - 
Pordenone - Treviso, si nota 
che in essa operano quasi, 500 
industrie con. circa. 11200 uni. 
tà lavoratrici, se poi si aggiun- 
gono anche le botteghe artigia- 
ne ed i falegnami che si occu- 
pano pure di mobilio, si arriva 
a un bilancio di notevole consi. 
stenza produttiva. 

T consorzi artigianali regiona- 
li, come il CAMS della Carnia, il 
CONSEG di S. Giovanni al Na- 
tisone, il CAAT di Trieste, quel 
ll di Gorizia e di Cormons, con- 
tano su 216 aziende associate, al- 
le quali si aggiungono quasi 290 


‘aziende della zona della sedia 


del Friuli. 

L'attività mobiliera è, quindi, 
attiva nella regione, anche se 
ha parecchi problemi da risol. 
vere sia per contenere i costi 
di produzione, in costante au- 
mento per i salari, le materie 
trime e le spese di gestione, 
quanto per creare nuove forme 
stilistiche adatte per la conqui- 
sta dei mercati. Nel campo del 
design, gli industriali e gli ar- 
tigiani regionali nulla hanno da 
invidiare ai concorrenti di al 
tre, province italiane e dell’este- 
ro. Di continuo escono. dai la- 
boratori dei moduli stilistici che 
si fanno strada ner le loro linee 
eleganti, per la sapiente dosa- 
tura dei colori, per l'eccellente 
uso dei volumi e per l’adatta- 
mento agli ambienti creati dei 
l'edilizia pubblica e privata. 

La continua ricerca, specie nel 
settore artigianale triestino e re- 
gionale, è incentivata dall’ESA 
che dal 1966 al !70 ha stanziato 
in favore dei consorzi artigiani 
più di 114 milioni di lire. Con 
le somme erogate dall'’ESA e 
con i privati investimenti, l’arti- 
gianato ha potuto provvedere 
‘alla messa in esercizio di mo- 
demnissimi macchinari e attrez- 
zature, in modo, così, da conte- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
41 previsto movimento delle navi per 
oggi, 5 luglio, 

ARRIVI: mn, «Alessandra Napoleo- 
me» (naz.), mc. «Kaaphorn» (oland.), 
mn, «Vicenza» (naz.), mn. «Nicky» 
(naz.), me. «Vronti» (liber.). 

PARTENZE: me. «Lykaion» (liber.), 
me. «San Catello» (naz.), mn. «Ma- 
ria Costanza» (naz.), mm. «Horizont» 
(ingl.); mn. «Grobnik» (jug.), mn. 
«Jadro» (jug.), mn. «Pelasgos» (ell.), 
mn. «Celio» (naz.), mn. «Maria» (2u- 
striaca). 


nere i costi e da qualificare i 
prodotti. I mobili esposti alla 
Fiera di Trieste hanno dimo- 
! strato la validità della formula 
urtigianale cittadina, formula 
che è stata già messa in evi. 
denza alla Fiera di Klagenfurt 
e al Banzentaun di Vienna. 
Il volume. di Fabio Ziberna 
j contiene pure un'analisi della 
industria mobiliare italiana (che 
esporta per quasi 48 miliardi 
di lire) e degli altri principali 
concorrenti europei. 
RS aa 

Il Sindaco, rilevato che lungo la 
via Bonomea è in corso di lavoro 
la posa di un cavo telefonico da 
parte della SIP, ha ordinato la chiu- 
sura temporanea al transito di tutti 
i veicoli lungo il tratto della parte 
alta della via suddetta, dal. ponte 
sulla ferrovia al Sanatorio, per i 
giorni 5, 6, 7 e 12, 19, 14 luglio. 


IL PICCOLO 


Alla mostra della NASA per il Festival della fantascienza sarà presentato anche il progetto 


di questo «taxi dello spazio» indispensabile per i collegamenti fra le stazioni orbitanti 


MANFREDI - SPAAK 
BUZZANZA 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacolo di 
«Luci e Suoni». Ore 21.30: «Maximi- 
lian of Mexico», in lingua inglese; 
ore 22,45: «Massimiliano e Carlotta», 
in lingua italiana, 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria + 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16 - 18 - 20 - 22: «Suppo- 
niamo che dichiarino la guerra e nes- 
suno ci vada». Un divertentissimo 
film con Tony Curtis, Ernest Bor- 
gnine e Suzanne Pleshette. Il film è 
per tutti. 

EXCELSIOR. IX Festival Internazio- 
nale del Pilm di Fantascienza. 
FENICE. 16.30 » 22.10: «Ora zero, 
9) le oro» con Anthoni . Hop- 
kins, Nathalie Delon e Robert Mar- 
ley. Panavision, Technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «La parmigia- 
na». Divertentissima riedizione, con 
tre formidabili attori: N. Manfredi, 
C. Spaak, L. Buzzanca. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


SI INAUGURA IL 9.0 


ESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA FANTASCIENZA 


Da oggi in mostra al Castello 


i programmi spaziali della NASA 


La rassegna inquadra nella realtà tecnologica progetti già racchiusi nella fantasia 


Con il lancio «Skylaby l’uomo si trasformerà da esploratore in scienziato del cosmo 


Questa sera alle ore 21, nel 
quadro del Festival di fanta- 
scienza sì inaugura al Castello 
di San Giusto la mostra scien- 
tifica della NASA «Skylab: IL 
futuro dell'uomo nello spazio», 
che documenta una realtà tec 
nologica sino a ieri «fantascien- 
tifica». 

La mostra, allestita dall'U.S. 
Information Service, compren- 
de schizzi, disegni e modelli 
che sono le copie degli elemen- 
ti di lavoro preparati per la 
NASA dallo Studio Raymond 
Loewy per la realizzazione del- 
le stazioni orbitali americane. 

Gli. enormi complessi. che 


Il programma di oggi 


Cinema Excelsior, ore 17: 
Discorso inaugurale del prof. 
Luigi Chiarini; retrospettiva: 
Il surrealismo nel cinema. 
«Les mysteres du chateau de 
Des» (I misteri del castello 
di Des) di Man Ray; «Le 
sang d'un poete» (Il sangue 
d’un poeta) di Jean Cocteau. 

Castello dî San Giusto, ore 
21.30: «Surrealismo» di Gui. 
do Guerrasio; «Simon del de- 
sierto» (Simone del deserto) 
di Luis Bunuel; «Subida al 


cielo» (Salita al cielo) di 
Luis Bunuel. 


verranno messi în orbita intor- 
no alla Terra saranno vere e 
proprie «Università dello spa- 
zio» che ospiteranno, per turni 
di diversi mesi, equipaggi iîn- 
ternazionali di più di cento 
persone. Nei gruppi che sì av- 
vicenderanno sulle grandi sta- 
zioni spaziali del futuro figu- 
reranno, accanto agli astrondu- 
operazioni in or- 
ingegneri, astro- 
nomi, fisict, fisiologi e psico- 
logi, medici-chirurgi addetti al- 
la clinica di bordo, e tecnici 
per la manutenzione e le ri- 
parazioni e personale per la 
mensa. 

Le future stazioni spazialì sa- 
ranno piazzate in un'orbita ter- 
restre permanente e verranno 
rifornite periodicamente da na- 
vette o traghetti spaziali a raz- 
zo con equipaggi di 6-10 perso- 
ne. Le navette (o «shuttley) po- 
tranno essere utilizzate più vol- 
te per portare a bordo delle sta- 
zioni nello spazio personale di 
rotazione, posta, viveri e altri 
materiali, e riporteranno, nel 
viaggio di ritorno sulla Terra, 
gli uomini avvicendati, î malati 
e la posta. 

Per la realizzazione di questa 
gigantesca impresa, della quale 
il lancio «Skylab» — alla fine 
del 1972 0 all'inizio del 1973 — 
rappresenta solo l'inizio, gli 


LA «BAGARRE» DOPO L’OFFESA A UNA GIOVANE DONNA 


Zuffa in quattro <rounds> 
dalle rive fino in Questura 


Dopo la reazione del marito, segue lo scontro fra i coniugi 
poi la moglie si lancia per ben due volte contro gli agenti 


Una giovane donna ha mes- 
so a dura prova la pazienza 
degli agenti che l’altra notte, 
sono intervenuti con due auto- 
radio in riva Nazario Sauro 
‘per sedare una lite. Verso le 
3 il maresciallo Francesco Dal 
Pra e l’appuntato Ivano Zonch 
in servizio di pattugliamento 
sulle rive, notavano davanti a 
un locale una certa animazio- 
ne. Fermata la macchina i due 
poliziotti trovavano, in mezzo 
ad un gruppo di curiosi, due 
giovani impegnati in un furi. 
bondo corpo a corpo. Natural. 
mente, gli agenti intervenivano 
per separarli. Non l'avessero 
‘mai fatto! Dal erocchio si face- 
va avanti una giovane donna, 
la quale si metteva a mani. 
festare il suo disappunto con- 
tro gli «intrusi», con invettive. 

Nel frattempo giungeva sul 
posto la seconda autoradio, 
con il maresciallo Ovidio Stef- 
fè e l'appuntato Giovanni Del. 
la Valle. Temendo di rimanere 
invischiati nella faccenda. gli 
spettatori se ne andavano. Il 
‘maresciallo Dal Pra, che ave- 
va invitato invano la donna di 
salire sulla macchina della po- 
lizia, lasciava al collega Steffè 
l'incarico di occuparsi di lei, 
e assieme allo Zonch riusciva 
finalmente a dividere i due 
contendenti. 

La donna, però, aveva. già 
preso il largo, allontanandosi 
verso. piazza dell’Unità d'Ita- 
lia. L’appuntato Della Valle 
l'ha raggiunta, ma anche lui è 
stato gratificato di male paro- 
le. Procedere ‘al fermo della 
donna inviperita non era affa- 


NASININSNDININI. 


US) VIENNA 
zen E BUDAPEST 


Due viaggi in autopullman 
da TRIESTE: 1 e 15 agosto 
" giorni, alberghi di l.a cate- 
goria - stanze con bagno 
L. 75.000. 
Lire 75.000 
Gli interessati sono pregati di 
iscriversi quanto prima presso 
VUFFICIO CENTRALE VIAGGI 
CIT - Trieste, Piazza Unità 6, 
1 Telef. 24793 


re da poco. In aiuto del Della 
Valle è venuto il maresciallo 
Steffè, ed entrambi hanno do- 
vuto subire le ire della giova- 
ne. Ai ripetuti inviti dei due 
agenti di esibire i documenti e 
a seguirli, costei ha risposto a 
colpi di borsetta e con frasi of- 
fensive. Nel trambusto la gio- 
vane è finita a terra. 


Finalmente i due agenti so- 
no riusciti ad agguantarla. Ma 
non era finita. La rappresen- 
tante del «sesso debole» (si fa 
per dire) ha cercato di mor- 
derli, ha tirato calci a destra 
e a manca. Non ha smesso 
neanche dopo essere stata tra- 
scinata di peso e caricata sul- 
l'autoradio, tanto che, solo per 
poco, l’appuntato Della Valle 
è riuscito a schivare alcuni tre- 
mendi calci. Poi la donna ha in- 
dirizzato i suoi colpi contro i 
vetri della macchina, con l’evi- 
dente tentativo di mandarli in 
frantumi. La lotta contro la 
forsennata è continuata anche 
in Questura, dove la donna ha 
tentato di lanciarsi contro il 
maresciallo Steffè. 


Tutto quel fracasso aveva un 
precedente (al quale, ovviamen- 
te gli agenti erano estranei), e 
lo si è appreso dal racconto dei 
due giovani, che sono il barista 
Tullio Bulli, ci 25 anni, domi. 
ciliato in strada per Fiume 16, 
e il fattorino Umberto Corazza, 
di 24 anni, abitante in. vicolo 
S. Fortunato 13. Costoro, che 
erano alticci, erano stati accom- 
pagnati dal maresciallo Dal Pra 
‘all'ospedale, ma il medico astan- 
te non aveva rilasciato alcun 
certificato, in quanto, fatta ec- 
cezione per gli effetti di qual- 
‘che bicchiere di vino, non ave- 
va riscontrato in loro niente di 
anormale. 

Successivamente il Bulli ha 
spiegato che la giovane donna è 
sua moglie. Mentre il Corazza 
sì trovava all’interno di un bar, 

lì e sua moglie stavano chiac- 
chierando all’esterno, quando da- 
vanti a loro si fermava una 
macchina con quattro uomini. 
Ne scendeva uno, il quale av- 
vicinatosi alla coppiu, si espri- 
meva con parole offensive nei 
confronti della giovane. Il mari. 
to reagiva, sferrando un pugno 
allo sconosciuto; l’altro accettò 
la sfida e fu la zuffa. 


Il Corazza era accorso per fa- 
re da paciere, ma la donna di. 
mostrò di non gradire l’inter- 
vento «pacifista». Voleva che 
suo marito lavasse l’onta, dan- 
do allo sconosciuto la lezione 
che si meritava. «Sei un coni- 
glio!», sbottò, ad un certo mo- 
mento, rivolgendosi al marito. 
E siccome costui non raccolse 
la provocazione, fu la donna ad 
avventarsi contro il marito. Lo 
sconosciuto, intanto, ne appro- 
fittò per risalire sulla macchina 
e sparire. Questa volta il Coraz- 
za Covette dirimere i due co- 
niugi. Così lui stesso finì impli. 
cato nella zuffa con il Bulli. La 
Stessa versione è stata resa dal 
Corazza. 

C'era voluto però del bello e 
del buono per far vuotare il 
sacco al Bulli. «Non posso liti- 
gare con mia moglie», aveva in- 
fatti detto egli in un primo mo- 
mento, agli agenti, che gli chie- 
devano spiegazioni su quanto 
era avvenuto, Anzi, siccome por- 
tava sulla bocca il segno del pu- 
gno vibratogli dallo sconosciuto, 
giustificò la ferita dicendo di 
essere caduto. Quanto a sua mo- 
glie, è finita in cella di sicurez- 
za. Dovrà rispondere di oltrag- 
gio, resistenza e rifiuto di ge- 
neralità. 

Suri 


Triestini coinvolti 
in uno scontro nel Friuli 


Tra Spilimbergo e Dignano 
del Friuli una «500», che non ha 
rispettato lo stop, è andata a 
sbattere contro un’altra  mac- 
china, sulla quale si trovavano 
quattro triestini. Il guidatore. 
Mario Tossut, di 34 anni, è sta- 
te ricoverato all'ospedale di Spi- 
limbergo con prognosi riserva- 
ta. I quattro giovani triestini, 
che si trovavano sull'altra vet- 
tura, hanno riportato ferite gua- 
ribili al massimo in una decina 
di giorni, 


Un ciclomotore di 49 cavalli è sta. 
to rubato a Pierluigi Saltamonti, di 
48 anni, abitante in via Pozzo del 
Mare 1, il quale l'aveva parcheggiato 
l'altra sera in via San Lazzaro. Il 
Saltamonti ha denunciato il furto. al: 
la. Squadra mobile. 


Stati Uniti hanno sollecitato la 
collaborazione di tutti i Paesi. 
Numerose nazioni hanno già ri- 
sposto  all’appello americano, 
soprattutto in vista delle riper- 
cussioni sul progresso della 
scienza e della tecnologia, del- 
l'industria e della medicina che 
saranno incalcolabili per tutta 
l'umanità. 


La mostra NASA include an- 
che. alcune grandi diapositive 
a colori della Terra ripresa dal- 
lo spazio, che offriranno allo 
spettatore visioni simili a quel- 
le che gli astronauti ammirano 
da una capsula lunare. Il coor- 
dinamento dell’allestimento del- 
Rasa PERA x 
(ORE DELLA CITTA) 
Istriani a Verona 

(L'Associazione delle . Comunità 

istriane organizza una gita a Ve. 
rona per i giorn! 7 e 8 agosto. I 
partecipanti potranno. assistere al. 
l'Arena ‘allo. spettacolo lirico con 
l'opera «Aida». Nel ritorno la comi- 
tiva sosterà a Vicenza, con, visita & 
Monte Berico e successivamente 2 
Bassano del Grappa. Informazioni 
circa il programma e prenotazioni 
presso gli Uffici dell’Associazione, 


in via delle Zudecche 1/c, secondo 
piano, telef. 93-834. 


Pellegrinaggio a Auschwitz 


L'Associazione nazionale ex de- 

portati, sezione di Trieste, orga 
nizza dal 4 all'Il settembre un pelle 
grinaggio in pullman nel campo di 
sterminio di Auschwitz, in Polonia, 
attraverso l'Austria e la Cecoslovac= 
chia. I partecipanti avranno l’occa- 
sione di visitare anche Vienna, Brno, 
Bratislava e Cracovia. Partenza da 
‘Trieste, attraverso Udine e Tarvisio, 
il giorno 4 settembre, alle ore 6.30, 
ritorno a Trieste, verso le ore 22 del 
giomo lil settembre, Quota di par- 
tecipazione lire 70,000. Un mese pri. 
ma della partenza deve essere conse- 
gnato il passaporto individuale, con 
4 fotografie per i visti. Per iscrizio- 
mi ed informazioni rivolgersi all’As- 
sociazione nazionale ex deportati po- 
litici, via Crispi 3, tel. 730306. 


Mostra di Ugo Pierri 


Una felice occasione di vedere lo 

opere recenti del giovane pitto- 
re Ugo Pierri, originalissimo quanto 
schivo, ci viene data dalla R.D.+G., 
Sigla adottata da altni due giovani, 
Giorgio Capitanio e Romano Donda, 
che con intelligente coraggio e serio 
impegno hanno aperto bottega al nu- 
mero 4 di via Donota per dar con- 
sistenza di lavoro responsabile ai 
propri ideali: mettere cioè in con. 
tatto il pubblico con alcune produ- 
zioni artigianali e industriali di in- 
dubbie qualità creative e artistiche. 
L'inaugurazione della personale di 
Ugo Pierri, avvenuta il 25, in con- 
cordanza con quella della bottega, 
è stata festosa per tanta bella gio- 
venti e per l’umana cordialità e.la 
Teciproca considerazione che univa- 
no in un comune spirito le diverse 
generazioni che gremivano le due sa- 


Giovane lanciatissimo 

Il dott. Giuliano Divis, laureato 

da poco più di un anno in scien- 
zè economiche e commerciali presso 
la nostra Università, ha vinto l’am- 
bito primo premio del concorso na- 
zionale. bandito dalla «Fondazione 
Guido Lovato per lo studio dei pro- 
blemi in materia di borsa e credito», 
ente costituitosi a Venezia con de- 
creto del Presidente della Repubbli- 
ca, Il dott. Divis ha presentato alla 
commissione esaminatrice un denso 
@ qualificato studio intitolato: «I fon- 
di comuni d'investimento im Italia e 
la loro influenza sul mercato dei 
capitali». Il dott. Divis, attualmente 
Sotto le armi, è risultato anche vin- 
citore del concorso di consigliere 
economico indetto dall'Ente Regione 
Friuli-Venezia Giulia per l'Assessora- 
to alla programmazione. 


IMMNNDAANNIISISNTMN 


SOGGIORNI ALLE 
ISOLE BALEARI 


PALMA DI MAJORCA 
IBIZA 
PARTENZE SETTIMANALI 
CON UN VOLO DIRETTO 
JET DA MILANO 
QUOTE DA L. 49.000 
PROGRAMMI: U. T. A. T° 
Via Imbriani e Gall. Protti 


la rassegna è stato curato dal 


giornalista. scientifico Mario 
Pinti, consulente della Rai-TV. 


Liceo «Oberdan» 


Su una popolazione scolasti- 
ca (escluse le classi V) di 816 
alunni, sono stati promossi 553 
(68 per cento) e 50 respinti (6 
per cento), così suddivisi: clas- 
si prime serutinate: 311, pro- 


mossi 205, respinti 26; classi 
seconde scerutinate: 201, pro- 
mossi 143, respinti 10; classi 
terze scrutinate: 136, promossi 
79, respinti 8; classi quarte 
serutinate: 168, promossi 126, 
respinti 6. 


Riprendono le trattative 


nel settore dei cartai 


Le federazioni provinciali C.C. 
d.L., C.G.I.L., C.I.S.L. del setto- 
re poligrafici e cartai informano 
che su invito del Ministero del 
lavoro, si sono incontrate al Mi- 
nistero stesso le organizzazioni 
sindacali nazionali dei lavorato- 
ri ed i rappresentanti dell’Asso- 
carta, in sede separate, per un 
esame della vertenza relativa al 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro per i dipendenti dalle 
aziende esercenti l'industria del- 
la carta e del cartone. 

Il sottosegretario on. Toros, 
ha rivolto l’invito alle parti di 
riprendere, in sede sindacale, la 
trattativa. Le organizzazioni sin- 
dacali hanno aderito al predet- 
to invito e hanno concordato 
che la ripresa delle trattative 
avrà luogo oggi a Roma, presso 
la Confindustria. Rimangono pe- 
raltro confermate anche le agi- 
tazioni in corso. 


Rinvio a settembre 


negli esami di latino 


Il Ministero della P.I., con una 
Circolare telegrafica inviata ai 
provveditori agli studi, ha chia- 
Tito che i candidati agli esami 
di licenza media i quali hanno 
sostenuto e non superato gli 


Risultati particolarmente bril- |esami di latino nella sessione 


lanti hanno ottenuto gli alun- 


di giugno potranno sostenere lo 


ni Rossana Leprini, classe I A, ©Same nella sessione speciale di 


e Doriano Battigelli, classe IV 
E: media 9/10, inoltre comples 
sivamente 31 alunni hanno otte- 
nuto la media degli 8/10 e 223 
alunni hanno ottenuto la me. 
dia dei 7/10. 
BE EL EOLICA 

L'Associazione > commercianti ed 
esercenti pubblici èsercizi di via dei 
Rettori 1, comunica che metterà gra- 
tuitamente a disposizione di tutti i 
soci i cartelli di chiusura obbligato- 
ria, non appena le disposizioni al 
riguardo saranno emanate, come sta- 
bilito. dalla legge, dal Comune, I 
cartelli sostituiranno quelli dj chiu- 
sura volontaria ottenuta in base al- 
l'art. 99 del T.U, di P.S. Gli interes. 
sati potranno ritirare i cartelli pres- 
so la Segreteria di via dei Rettori 1, 


settembre. 


Prossimi viaggi UTAT 


10-14/7 L. 54.000 
17-22/7 L. 54.000 
25-29/7 L. 54.000 
Germania-Olanda- 


Vienna 
Budapest 
Vienna 


Belgio 25/7-7/8 L, 195.000 
Romania-Bulgaria. 
Jugoslavia 31/7-13/8 L. 155.000 


000 
ISCRIZIONI: U. T. AT. 


via Imbriani 11 (teief. 767831) 
e Galleria Protti 2 (tel. 38547) 


iris 


CAMPO SPORTIVO VIA FLAVIA 
OGGI DUE SPETTACOLI 
ore 17 e 21.45 


Prenotazioni e prevendita . biglietti 
presso le casse del Circo (ore 10-23) 
fei. 815359 e la. ‘etteria centrale 
o) 36372 

ccessoni 


NAZIONALE. 16 - 22,10: «Per salire 
più in basso», con James Earl Jones 
e Jane Alexander. Panavision - Tech- 
nicolot. 

(RITZ. 16 - ult. 22: «Agente 007 li- 
cenza di uccidere», con Sean Connery 
e Ursula Andress. Technicolor, 


ALABARDA. 16,30. Ultimo giorno: 
«Lo spettroy. In technicolor, Un «gial- 
lo» classico, agghiacciante, con B. 
Steele ‘e P. Baldwin. Vietato ai mi- 
nori. 

AURORA. 16 (ult. 21.45). A ecce- 
zionale richiesta proseguono le repli- 
cho dello straordinario successo Dear 
«La grande fuga», con S. McQueen e 
J. Garner. Technicolor. 


CAPITOL. Chiuso per restauro. 
CRISTALLO. 16.30, 18.15, 20, 22. Se- 
conda settimana. Straordinario suc- 
cesso di «Carter». Un classico poli 
ziesco da vedere dall'inizio, interpre- 
tato da Michel Caine. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Technicolor. 
FILODRAMMATICO Chiuso per ferie. 
IMPERO. 16.30. Walt Disney presen- 
ta il meraviglioso lungometraggio 
animato a colori: «Dumbo», Seguono 
«Piuma bianca» e «La balena ugola 
d'oro». 

MIGNON, XX Settembre. 16, ult. 22: 
«I protagonisti». Grandioso westei 
con Silva Koscina e J. Rosel. Tech- 
hicolor. Venite con i figlioli. 


‘(PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo buono; dalla tarda mattinata 
sviluppo di nubi cumulisformi sulle 
regioni nord-orientali e appenniniche. 

Temperatura: in aumento al Sud; 
stazionaria al Centro-Nord. 

Venti: sulle isole intorno Sud-Est 
da deboli a moderati; altrove deboli 
vari. 

Mari: poco mossi o calmi, con mo- 
to ondoso in aumento su Mar di 
Sardegna e di Sicilia. 

Lé temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 31; Verona 15, 28; 
Trieste 19, 26; Venezia 19, 26; Milano 
16, 28; Torino 15, 27; Genova 17, 24; 
Bologna 15, 30; Firenze 12, 29; Pisa 
13, 27; Ancona 20, 25; Perugia 15, 25; 
Pescara 13, 26; Roma Nord 11, 27; 
Roma Fiumicino 15, 25; Campobas- 
so 15, 24; Bari 17, 25; Napoli 14, 27; 
Potenza 12, 22; S. Maria di Leuca 
20, 25; Catanzaro 15, 24; Reggio Ca- 
labria 16, 29; Messina 20, 26; Pale 
mo 22, 27; Catania 16, 28; Alghero 
16, 29; Cagliari 18, 24. 


Film fantascienza 


Oggi giornata inaugurale della 
Retrospettiva 
xIl surrealismo nel cinema » 
Teatro Excelsior, dalle IT: «Les 
misteres du chateau de desn € 
«Le sang dun poete» (Jean Coc- 
teau). Due film della Francia. 
Castello di San Giusto, dalle 
21.30; «Surrealismo» (Italia); «Si 
mon del desierto» (Luis Bonuel) 
e «Subida al cielo» (Luis Bunuel), 
due film dei Messico. 


Technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni. 


VITTORIO VENETO. 17, Technico- 
lorî «Le piacevoli esperienze di una 
giovane ‘cameniera» con Daniele Ge- 
lin, Gisella Hahn e Luc Nicolas. Vie- 
tato ‘ai minori di 18 ‘anni. 
ABBAZIA. 16.30: «In due 
no». Diario di una donna sen: 
poli. Technicolor, con_R. Steiger, C. 
Bloom e J. Geeson. Vietato, aì mi- 
nori di 18 anni. 

ALCIONE. 16.30: «Ma che musica 
maestro» Splendido, divertente e 
commovente con Franco Franchi e 
Ciccio. Ingrassia. Technicolor. 
ARISTON. Vedi estivi: ARENA ARI. 


STON. 

ASTRA, Oggiì riposo. Domani: «Non 
alzare il ponte, abbassa il fiume», 
con Jerry Lewis. 

IDEALE (piazza S. Giacomo) 16.30. 
Technicolor. Un delizioso e  picc: 
film: «Se è il martedì deve 
il Belgio», con S. Pieschette, J. N 
Shane, .S. Berger, C. Spaak. 
RADIO. Oggi chiuso. Domani: «Per 
qualche topolino in più». 


Se 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.15: «Le Fate» 
Alberto Sordi, Capucine, Claudia 


Cardinale, Jean ‘Sorel, Monica Vitti, 


i | all'unanimità pronunciati conti@ 


E. M. Salerno e Gastone Moschin 
nella riedizione di un divertentissimo 
technicolor, 

ESTIVO GINNASTICA, inizio ore 21 
«I criminali della Galassia», Techni- 
color,/ con TT. Russel, J. Fate, M. 
Serato, E 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26). 21: 
«I vampiri». Film del terrore, con 
Christopher Lee, 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Dai nemici mi guardo ion: A colori, 
con C. Sonthwood, J. Moteos, A. 
Chelli. 

SERVOLA, 21.20. Technicolor fanta- 
stico: «Tropis; uomo o scimmia», 
con Burt Reynolds e Susan Clark. 
VALMAURA. 21.30. W. Disney presen- 
ta «Topolino Story e i 3 porcellini». 
Divertentissimo, in technicolor. 


\ 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


iornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 6151561516. 


dd 
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LA CARAVELLA - SISTIANA MARE 


Ristorante bar dancing. Seralmente trattenimenti danzanti. 


ira del loro ritiro, e provvedet? 


Lunedì, 5 luglio 1971 | 


Nota dell’ONMI 


sullo sciopero in atto” 


In relazione alla, comunicazi! 
ne della Federpubblici-CI 
riguardante lo sciopero di 
ore proclamato dal personali. 
dei nidi dell'ONMI, per le giofi 
nate di oggi e mercoledì, e l$ 
motivazioni addotte dall’organi 
zazione sindacale a giustificazii 
ne dell’agitazione in atto, la pi 
sidenza dell'ONMI. ha. diffi 
una sua nota per chiarire i 
mini della vertenza, precisandi 
quanto segue; 

«1) riconoscimento del diriti 
innegabile del personale all'al 
plicazione del nuovo orario @ 
lavoro di 42 ore settimanali 
2) in considerazione di ciò 
personale richiede quale unit 
soluzione e senza alternativa. lB° 
adozione della settimana corti 
con la chiusura dei nidi al 
bato; 3) i comitati comunali @ 
Trieste e Mugi e il comit: 
provinciale dell’ONMI si soll 


OGGI E MERCOLEDI" ASILI coni 
| 
: 
i 


la chiusura dei nidi al sabat 
per il disagio che ne deriverel 
be alle madri lavoratrici, e hi 
no avanzato la proposta di si 
diare la possibilità di istitu 
turni di lavoro, sia con l'in 
missione in servizio di altro pel? 
sonale, già richiesto alla sed@ 
centrale dell'Opera, sia adeguati 
do il numero del personale pri 
sente ai nidi, nella giornata 
sabato, alle effettive presenz 
di minori, o comunque ricercal 
do la possibilità di una ristru 
turazione dei servizi; 4) quesi@ 
soluzioni — conclude la not 
dell’ONMI — per ora non son! 
state recepite dal personale. 


DANDIINIDDINDIINS. 


GIOVEDI* AL C.C.A, 
Consegna delle tessere. 
alla Società dei Concerti 


La Società dei Concerti c@ 
munica che giovedì 8 lugli 
dalle ore 18 alle 20, nei locali 
del Circolo della Cultura e dell 
le Arti (via S. Carlo 1), veM 
ranno assegnate le tessere di 4 
sociazione per la stagione 197 
72 rimaste ancora disponibili! 
Contemporaneamente potrann@ 
‘presentarsi pure i soci, che pri 
notarono a suo tempo i posti 
sedere senza essersi curati fino 


al loro acquisto. 

Si fa presente che, per impr@ 
scindibili necessità organizzati 
ve, questi posti, benché confe? 
mati ma non tempestivament@ 
ritirati entro la data già pror0 
gata dell’8 corrente, verrann0! 
irrevocabilmente messi a. disp? 
sizione di altri soci. 


AAIAAAAR 
Gite © soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XXX oi 
BRE, Domenica 11 luglio p.v. git 
Cortina - Rifugio Pomedes con sali 
della Tofana di Mezzo (m 3249 
Partenza sabato 10.7 alle ore 15 d 
piazza Oberdan. Informazioni e iscili 
zioni in sede sociale, via S, Pelli 
n. 1, tel. 68795. 


ESCAI X. OTTOBRE. Sono aj 


te le ioni al Soggiorno. Giovi 
Nile che si terrà a turm settii 
dal 10 al 25 luglio al rifugio ZSsi@f 
mondy-Comici in Val Fiscalina e di 
25 al 31 luglio con «settimana 
nistica» nelle Carniche e Giulie, P 
notazioni ed informazioni in. sedi 
sociale di via.S, Pallico_n. 1, 

lefono 68795. 


‘QUESTA SERA SUL VIDEO | 


La giovinetta di Lourdes 
«(riselle: danza classica 


«Bernadette» (TV-1, ore 21) — 
Va in onda questo famoso film 
di Henry King (1943) interpre. 
tato da Jennifer Jones, William 
Eythe, Charles Bickford, Vin- 
cent Price, Lee J. Cobb, Gladys 
Cooper. Il film si basa sul ro- 
manzo di Fanz Werfel dedicato 
alla figura di Bernadette Soubi- 
rous, la giovinetta cui è legata 
la trasformazione di Lourdes in 
uno dei massimi centri mondia- 
li del culto mariano. Bernadet- 
te, figlia di una povera famiglia 
di Lourdes ha delle visioni cele- 
stiali: vede una splendente «Si- 
gnora» che le appare in una 
grotta diverse volte. Le autori. 
tà accusano la fanciulla di im- 
postura, mentre il popolo vede 
in lei una creatura toccata dal. 
la, grazia, Sicura di essere uno 
strumento divino, la fanciulla 
Tinuncia al mondo e si chiude 
in un convento. Qui è colpita 
da una terribile malattia che 
sopporta con grande forza d’ani- 
mo. Chiude così la sua vita ter- 
rena con un'ultima visione del. 
la Vergine. 


«Giselle» (TV-2, ore 21.15) — 
Con questo balletto si apre la 
rassegna estiva dei balletti alla 
televisione. Ai due celebri balle- 
rini Carla Fracci ed Erik Brum 
all’American Ballet Theatre è 
affidato il compito di realizzare 
la coreografia di Jean Coralli e 
Jules Perrot, la più antica per- 
venuta quasi senza mutamenti 
fino ai nostri giorni dalla prima 
‘parigina del 26 giugno 1841, al- 
l'Opera. Il balletto, che nacque 
dalla collaborazione di un esper- 
to uomo di teatro, Saint-George, 
del. poeta Theophile Gauthier e 
del musicista Adolphe Adam, 
fortunato autore di numerose 
«operas. comiques» per la sce- 
na di Parigi, è rimasto quasi 
ininterrottamente nei cartelloni, 
di tutta Europa, soprattutto a 
Parigi e a Pietroburgo, e costi. 
tuisce un illustre esempio di 
danza accademica, presente nel 
repertorio di tutti i grandi bal. 
lerini di ieri e di oggi. Nell'edi- 
zione televisiva del balletto, Car- 


È 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


la Fracci sarà Giselle, mentre a 

Erik Bruhn, verrà affidata la 

parte del principe Albrecht. 
PRE ELI 


DAL GRUPPO «DEBELJAK» 
Grotta scoperta 


in Val Rosandra 


L’opera che il Gruppo Grotte 
«Carlo Debeljak» svolge in cam- 
po speleologico, ha raggiunto 
un altro traguardo. Dopo la sco- 
perta sul versante sinistro di 
Val Rosandra, di tre cavità, è 
stata di recente scoperta, sul la- 
to destro, la Grotta degli altari, 
che ha un sistema di gallerie di 
circa 250 metri, 

L'ingresso della Grotta degli 
altari si apre in alto sul versan- 
te destro e precisamente sopra 
i bastioni rocciosi che dal Mon- 
te Stena, degradano sino a qua- 
si il paesetto di S. Lorenzo, a 
circa 405 metri di quota sul li- 
vello del mare. 

Sulle pareti e sulle volte di 
galletie e caverne, una selva di 
Stalattiti e colonne danno un 
aspetto spettacolare agli am- 
bienti. Le esplorazioni conti- 
nuano. 


Borseggio sulla «29» 


Un ignoto ladruncolo ha bor- 
seggiato, l’altro pomeriggio, su 
un autobus della linea «29» la 
signora Valeria Grison in Ga- 
sparet, di 36 anni, domiciliata 
in viale Raffaello Sanzio 13/1. 
Verso le 17, infatti, la donna 
era salita sull’autobus alla fer- 


mata di piazza Goldoni, ed alla 
fermata successiva, quella di 
piazza Vico, si è accorta che la 
borsa che portava appesa al 
braccio era aperta. Ne ha subi- 
to controllato il contenuto ed 
ha avuto la brutta sorpresa di 
constatare la sparizione del 
portafogli, contenente 20 mila 
lire in contanti, un libretto 
bancario con un deposito di 
140, mila lire e documenti per- 
sonali. Evidentemente qualche 
esperto borseggiatore aveva ap- 
profittato della ressa sulla vet- 
tura per aprirle la borsa e sfi- 
larle il portafogli, riuscendo 
quindi a scendere prima che 
fosse dato l'allarme. Il furto è 
stato denunciato al commissa- 
riato di P.S. di Barriera, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.45: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale (seconda par- 
te); 7.45: Leggi e sentenze; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Quadrante; 9.15: Voi 
ed io; 10: Mare oggi; 11.30; Una 
voce per vi soprano Montserrat 
Caballè; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44; 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit parade; 13.45: Due cam 
pioni per due canzoni; 14: Giornale 
radio - Buon pomeriggio - Nell'in- 
tervallo (15) Giornale radio; 16: 
Programma per i ragazzi: «Signori, 
chi è di scena?»; 16.20: Per voi gio: 
vani, estate - Nell’intervallo (17) 
Giornale radio; 18.15: Tavolozza 
musicale; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Bianco, rosso, giallo; 19; L'appro- 
do; 19.30: Questa Napoli; 19:51: Sui 
nostri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: Si 
fa per dire; 23: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale radio - I programmi 
di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.25) Giornale radio; 7.30: Giorna- 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon: 
giorno con Fred Bongusto e i Com- 
puters; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e colo- 
ri dell’orchestra; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra (seconda par- 
te); ‘9.50: «Goya», di M. Teresa 
Leon ed E. Clementelli; 104 Ve 
trina dì un disco per l'estate; 10,30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate Ro- 
ma 3131 Nell'intervallo (11.30) 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale » radio; 
12.35: Alto gradimento; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.45: Quadrante; 14: 
Come e perché; 14.05: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: Sele- 
zione discografica; 15.30: Giornale 
radio - Bollettino per i naviganti; 
15.40: Cori da tutto il mondo; 16.05; 
Studio aperto Negli intervalli 
(16.30 - 17.30) Giornale radio; 14.05: 
Come e perché; 18.15: Long Playing; 
19.30: Giornale radio; 18.25: Arco: 
baleno musicale; 18.50: Il volto di 
una città; 18/15: Vetrina di un di 
sco per l'estate; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Corrado 
fermo posta; 21.30: Il. gambero; 
22: Rassegna di giovani interpreti; 
22,30: Giornale radio; 22.40: «I mi: 
steri di Parigi», di .E. Sue; 23: 
Bollettino per i naviganti; 22.05: 
Dal V canale della filodiffusione: 
Musica leggera; 24: Giornale radio 


TERZO PROGRAMMA 


9; Trasmissioni speciali; 9.25: 
‘Benvenuto in Italia; 9.55: Conver- 
sazione, di M. Raschi; 10: Concer- 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
Centostorie. Il tesoro del tempio. 


18.15; 
Gong 
Immagini dal mondo. 
Gong 


18.45: 


19,15: i 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00: «Bernadette». Film. 
Doremì. 
23.15: Prima visione. 
Break 2 
23.251 


ja — Sport. 


TV SECONDO 
Eurovisione. Tour de France. Arrivo dell'ottava 


tappa: Nevers- Clermont Ferrand. 
Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


16.20; 


21,00: 
21.15: Rassegna di balletti: 


tico. 


22.50; 


to di apertura; ll: La scuola di 
Mannheim; 11.45: Musiche italiane 
d'oggi; 12.10: Tutti i paesi alle Na: 
zioni Unite; 12.20: Archivio del di- 
sco; 13: Intermezzo; 13.55: Liederi- 
stica; 14.20: Listino borsa di Mila- 
no; 14.30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15.20: «L'enfance du Christa, 
di H. Berlioz; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino borsa di Roma; 
17.20: Fogli d'album; 17:30: Con: 


versazione, di P, Guzzi; 17.35: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Musica leggera; 18.45: Musiche di 
H. Dutileux; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20: Iì melodramma in 
discoteca; 21: Il giornale del Ter. 
20; 21.30: «Donna amata dolcissi- 
ma), di G. Arpino. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Dl 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musica. 
le; 14.45: Terza pagina; 15.10: «AL 
fabeto triestino»; 15.30: I proverbi 
del mese; 15.40: Concerto del pia- 
nista G. Gaslini; 16: Concerto sin- 
fonico diretto da L. Toffolo; 16.40: 
Canzoni di S. Endrigo. L. Luttaz: 
zi e G. Paoli; 19.30: Trasmissioni 
regionali - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


Gianni e il magico Alverman. Primo episodio, 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco- 
baieno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


Doremì 
Udine, città del Tiepolo. 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 16: Attualità; 16.10: Musica 
richiesta. 


«Giselle». Balletto roman- 


Radio Capodistria 
ORA SOLARE 

7 Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 
7.30: Ufaton - trasmissione musica: 
le per i turisti di lingua tedesca; 
8.30: Venti mila lire per il vostro. 
. programma; 9: E* con noi...; 9.10: 
La ricetta del giorno; 9.15: I suc- 
cessì del giorrio; 9.30: Parata di di- 
schi; 9.45: Il complesso E, Bostic; 
10: Successi di ieri, di oggi, di 
sempre; 10.15: Chiaroscuri musica- 
li; 10.45: Appuntamento con le Edi- 
zioni discografichs Ricordi; ll: Mu- 
sica per voi; 11.30: Giornale radio; 
12: Brindiamo con...; 13: Comples: 
si di musica leggera; 13.30: Ospiti 
d’oggi; 14: Fogli d'album musicale; 
19; I complesso B. Merrill; 19.15: 


Notiziario; 22.20: Orchestre nella | 
notte; 22,30; Ultime notizie. 
o 
Televisione jugoslava 
ORA SOLARE 
Notiziario TV: 17.35, 18.15, 20, 
22; 17.40: «Una notte magnifica 


nella bottega di strumenti musica: 
liv, storia musicale; 18: Asilo-TV: 
«Piccoli giochi cor le bambole»; 
18.30: La scienza. e noi: «Là dove 
giace il cuore»; 19.05: «I giovani 
per È giovani», programma di mu: 
sica leggera; 20.35: A. Popovie: «Je- 
lena Cetkovic», dramma (replica); 
21.10: «Obiettivo 250», trasmissione 
d'attualità. 


da 


al 


Tour Gianni Motta quarto in classifica generale | 
Formidabile il salto in alto mondiale di Matzdori | 


GRANDE INCONTRO D’ATLETICA ILLUMINATO DA UN GRANDE RECORD 


STATLUNITI - URS$ 126-110 
MA INSIEME ALLE FEMMINE, PARITÀ 


Il salto in alto è stato degno di una Olimpiade 


Berkeley, 4 

, Gli Stati Uniti hanno battuto 
l'URSS. nell’incontro maschile 
di atletica leggera con 126 pun- 
ti contro 110. L'incontro fem- 
minile è stato vinto dall’URSS 
con 76 punti contro 60. 

La seconda giornata dell'in- 
contro di atletica leggera USA 
URSS Selezione internazionale 
è stata illuminata dal record 
mondiale del salto in alto sta- 
bilito, con la misura di m. 2,29 
dallo statunitense Pat  Matz- 
dorf che al secondo tentativo 
ha scavalcato l’asticella posta 
un centimetro al di sopra del 
record di Valery Brumel, il 
sovietico che sbalordì il mondo 
sportivo nel 1963 quando il 31 
agosto del 1963 stabilì a Sofia 
la strabiliante misura. 

L'incontro maschile è stato 
vinto, secondo il pronostico 
dagli atleti statunitensi con 16 
punti di vantaggio, anche se 
mancavano di elementi come 
Ruyn, Liquori, Silvester, Mann 
e Smith, alcuni dei quali impe- 


I risultati tecnici 


gnati sulle piste e le pedane eu- 
ropee ed altri non in eccellen- 
ti condizioni fisiche. In campo 
femminile, anche questo previ. 
sto, la vittoria è toccata alle 
sovietiche con 16 punti di van- 
taggio e il bilancio dell’incon- 
tro vede perciò le due squadre 
alla pari con 186 punti per 
parte. 

La Selezione internazionale, 
formata da atleti di ottima. fa- 
ma, non ha potuto che inter- 
Vallare i successi americani e 
sovietici, infilando di tanto in 
tanto qualche suo elemento in 
qualche gara, come nei 200 me- 
tri piani vinti da Don Quarrie 
della Giamaica con il tempo di 
20!"7. 

Nella seconda giornata si so- 
no avuti sette successi» degli 
statunitensi, sei dei sovietici e 
tre degli atleti della Selezione 
internazionale. Oltre al formi- 
dabile exploit di Matzdorf, non 
ancora ventunenne, nel salto 
in alto (1,90 di altezza e 80 chi- 
logrammi di peso), si devono 


MASCHILE 


400 metri ostacoli: 1) Akki-Bua 
(Jug.) 50”1; 2) Seymour (SU) 50”5; 
3) Johnson (NZ) 509, 


200 metri piani: 1) Don Quarrie 
(Giam.) 20?7; 2) Deckard (SU) 21°; 
3) Black (SU) 21”, 


Salto in alto: 1) Matzdort (SU) m 
2,29 (record del mondo); 2) Brown 
(SU) 2,21; 3) Chapla (URSS) 2,18; 
4) Gavrilov (URSS) 2,18. e 

5000 metri: 1) Prefontaine 
19'30”4 (record Stati Uniti); 2) Sta. 
geberg (SU) 13!38"6; 3) Afonine 
(URSS) 1349"; 4) Stewart (GB) 
135272, 


Salto in lungo: 1) Robinson (SU) 
m 7,89; 2) Ter Ovanesian (URSS) 
"7,84; 3) Moore (SU) 7,76; 4) Skibien- 
ko (URSS) 7,58. ini 


Disco: 1) Vollmer (SU) m_ 62,64; 
2) Liakhov (URSS) 61,52; 3) Dre. 
scher (SU) 59,87; 4) Mills (NZ) 58,55; 
5) Kuszemiai (URSS) 57,36, 


800 metri: 1) Arzhanov (URSS) 
1/47”!3; 2) Fisher (Austr.) 1'47”8: 3) 
Dyce (Giam,) 1'47”9; 4) Luzins (SU) 
1'48"; 5) Sandison (SU) 1’48”2; 6) 
Meschershikh (URSS) 1°48”5, 

3000 metri siepi: 1) Bite (URSS) 
8/41”; 2) Sink (ISU) 8'41"4; 3) Man. 
ley (SU) 8’41”4; 4) Dudine (URSS) 
gAT 

20 chilometri marcia: 1) Nihill (G, 
DB.) 1,30'8"; 2) Smaga (URSS) 1,30°8”; 
3) Shalosyk (URSS) 1.33'27!; 4) Doo. 
dey (SU) 1.93'50"6, 


Giavellotto: 1) Donins (URSS) m 
89,33; 2) Lusis (URSS) 82,50; 3) 
Skinner (SU) 81,33; 4) Feldman (S. 
U.) 79,50. 


Staffetta 4x400: 1) Stati Uniti in 
8129 (Garrison. Newhouse, Turner, 
Bond); 2) Selezione internazionale 
3'8'4 (Priestley, Akki-Bua, Case, Da- 
Jey); 3), URSS 3'11”8 (Zorine, Stuja» 
kov, Kosher, Savehuk), | 


(SU) 


MILAN . SEL. GRECA 2.1 


AI gol di Rivera 


segue il finimondo 


New York, 4 

Un gol di Gianni Rivera ha 
causato il finimondo tra gli 
spettatotî e la sospensione, la 
scorsa notte, della partita ami. 
chevole tra la squadra italiana 
del Milan e una selezione greca 
che giocava a New York. Le due 
squadre erano in parità (1-1) 
quando, alla mezz'ora della ri- 
presa, il capitano del Milan riu 
Sciva a segnare una rete, con. 
Validata dall'arbitro. 

Mentre i tifosi italiani, nume- 
rosi sugli spaltì, invadevano ‘il 
campo per congratularsi con Ri. 
Vera, quelli greci, meno nume. 
rosì ma più scalmanati, rincor- 
revano l'arbitro e lo picchiava 
no per aver convalidato. la rete. 
La partita veniva sospesa tem. 
poraneamente, ma dopo 45 mi. 
nuti di attesa, visto che i titosì 
non erano disposti a sgombera. 
re il campo di gioco, l'incontro 
veniva definitivamente chiuso, 
Di fronte alla violenta reazione 
dei tifosi, ì dirigenti delle Squa- 
dre, nell'intento di evitare gravi 
disordini, hanno deciso di con. 
siderare l’incontro come finito 
in parità, L1. L'arbitro Rogly, 
informato della decisione, nox 
ha voluto fare commenti ma ha 
detto: «La mia decisione rimane 
e nel mio rapporto il Milan fi. 
gurerà vincente per 2-1, 

Dopo l'annuncio dell'accordo 
fra le due squadre, i tifosi si 
sono dispersi pacificamente, Lo 
allenatore del Milan, Nereo Roc. 
co, ha detto: «E' stata una gior. 
nata disgraziata», 


FEMMINILE 


200 metri: 1) Raelene Boyle (Au 
Stralia) 236; 2) Katy Lawson (SU) 
23'7; 3) Nadjeda Besfamilnaya (U.R. 
SS) 23"7. 

Lungo: 1) Willie White (SU) m 
6,50; 2) Alla Smirnova (URSS) 6,35; 
3) Irina Tarassova (URSS) 6,20; 4) 
Kim Attlesey (SU) 6,15. 

100 metri ostacoli: 1) Patti John- 
son (SU) 13'$; 2) Valentina Tikho- 
|rnirova (URSS) 14”; 3) Wendy Tay. 
lor (Can.) 142, 

800 metri: 1) Nicole Sabaite (U.R. 
8.8.) 2445; 2) Doris Brown (SU) 
2'4!"7; 3) Terry Crawford (SU) 2'5”8; 
4) Nadjejda Kolesnikova (URSS) 27 
5) Jennifer Ort (Austr 2774; 6) 
Penny Werther (Can.) 2°9”5, 

Peso: 1) Nadjejda Tchichova (U.R. 
S.S.) m 16,56; 2) Antonina Ivanova 
(URSS) 18,55; 3) Lynn Graham (SU) 
16,90; 4) Barbara Poulsen (NZ) 15,05; 
5 Lyette Matthews (SU) 14,88; 6) 
Diane Pavelich (Can.) 14,60. 

Staffetta 4x400: 1) URSS ,3’36” 
(Ludmila Singenova, Natalia Chistia- 
kova, Nadjejda Kolesnikova, Ludmi- 
la Exelova);. 2) Stati Uniti 3'38"1 
(Estber Stroy, Mavis Laing, Cheryl 
Toussaint, Jarvis Scott); 3) Selezione 
internazionale 3’44”’1 (Allison Ross 
Edwards, Judith Ayaa, Yvonne San 
ders, Penny Werther), 


—_—__—_——_—@@—& 


NUOTO . COPPA MONACO 


Europeo sugli 800 
di Novella Calligaris 


Roma, 4 
Novella Calligaris ha miglio» 
Tato il record europeo degli 
800 metri con il tempo di 9’23”8 
nel corso della seconda gior- 
nata dellag Coppa Monaco qi | 
nuoto all'Acquacetosa. 


° 
registrare altre eccellenti per. 
formance. 

Ma è necessario soffermarci 
ancora sull’exploit del fenome- 
nale universitario del Wiscon- 
sis che ha cancellato il formi 
dabile primato di Brumel. 
Matzdorf, pressoché sconosciu- 
to, aveva un record indoor di 
2,21 e all’aperto aveva saltato 
metri 2,18. Quindi, almeno per 
il momento, non si pensava che 
potesse realizzare il grande re- 
cord. Rimasto solo in gara, 
dopo essersi assicurato il pri- 
mato americano appartenente 
a Fosbury con metri 2,25 (Fo- 
sbry, a Città del Messico, ave- 
va saltato metri 2,24) aveva fat- 
to, mettere. l’asticella a metri 
2,29, un centimetro sopra la 
misura del record mondiale uf- 
ficiale di Brumel (e la stessa 
del cinese Chic Chin, realizza. 
ta lo scorso anno, ma non rico: 
nosciuta perché la Cina non 
appartiene alla federazione in- 
ternazionale). 

AI primo tentativo l’asticella 
vibra un po’, poi cade. Al se- 
condo. il tentativo riesce. Ai 
2,31 fallisce la prima prova e 
rinuncia. A differenza del «dor- 
sale» reso famoso da Fosbury, 
Matzdorî ha adottato il più 
convenzionale salto ventrale. 

Detto del vincitore del salto 
in alto, è doveroso attirare la 
attenzione sull’ eccezionale li 
vello della gara tutta, degna di 
una finale olimpica. Alle spalle 
del nuovo recordman. mondia; 
le con 2,29 si è piazzato al se- 
condo posto quel Reynaldo 
Brown. che aveva deluso al 
meeting internazionale di Mi. 
lano, con una misura degna di 
lui 2,21. Terzo il sovietico Sap- 
ka, considerato l'erede di Bru- 
mel con 2,175 e quarto l’altro 
forte sovietico  Gavrilov con 


_Nei 200 maschili, a riprova, 
si è vinto con i 20"9 del gia- 
maicano Don Quarrie, con lo 
americano Deckard a 21”, l'al. 
tro americano Black con lo 
stesso tempo. 

Anche il lungo maschile, un 
tempo disputato a bordate di 
oltre otto metri, si è concluso 
a quote assai povere, sotto i 
7.90 con un Ter Ovanesyan in 
costante... diminuendo, lui vec- 
chio eroe e dominatore della 
specialità, secondo con 7,94 die- 
tro. l'americano. Robinson a 
7,89. La riunione ha avuto un 
sussulto dal punto di vista tec- 
nico con una bella 800 metri 
vinta dal russo Arzhanov in 
1'47”3 davanti all’australiano 
Fischer, al giamaicano Dyce al- 
l'americano Luzins. Il sesto ha 
concluso la corsa in 1’48”5 con 
una media di buon livello. 

Nel lancio del disco l’ameri. 
cano Volimer ha vinto con una 
degna misura, 62, 64, assenti i 
grandi americani della specia- 
lità, i vecchi leoni come Sylve- 
ster che continuano a colpire 
senza pietà. Solo il secondo pe- 
tò, il sovietico Lyakhov, è ri- 
masto sopra la quota 60, con 
61,52. Bella accoppiata dei rus- 
si nel giavellotto con Donins 
che lancia di furia a 89,33 da- 
vanti a Lusis. (Ansa -Afp- Ap) 


SEMBRAVA NON 


AVESSE PESO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Berkeley (Calif.) — Ecco lo spettacolare salto dell'americano Matzdorf che gli è valso la 
conquista del record del mondo con m 2,29, durante l'incontro USA-URSS di atletica leggera 


NEI 257 KM. DI IERI IN EVIDENZA GIANNI MOTTA 


Rovinoso volatone a Nevers: 
De Vlaeminck si frattura un polso 


La tappa a Leman - Merekx sempre Maglia gialla 


Nevers, 4 
Per la tappa più lunga del 
Giro, la settima, da Rungis a 
Nevers, di chilometri 257,500, i 


ì balneare di Le Touquet, 
sì è conclusa la settima 


dove 
tappa, a Rungis, nei pressi di 
Parigi. 

La partenza avviene alle 11,15 


con qualche minuto di ritardo 
sull’orario stabilito. Prendono il 
«via» in 126 e nei primi chilo- 
metri non succede assolutamen- 
te niente. Comunque si vede su- 
bito che i Salvarani sono ben 
disposti e controllano la corsa. 
Merckx appare vigile in testa al 
gruppo per evitare sorprese, s0- 
prattutto da, parte di Motta. 


dosi al secondo posto e pren- 


dendosi tre secondi di abbuono 
in uno dei «traguardi caldi» di 
cui quest'anno il Tour è disse- 
minato, Riotte, che vince la vo- 
lata, si prende invece cinque 


UN'ALTRA GIORNATA «NOy PER LE 


FERRARI 312 B AL G. P. DI FRANCIA 


S'invola Stewart su Tyrrell-Ford 
Ickx e Regazzoni costretti al ritiro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Le Castellet, 4 

La sfortuna continua a perse» 
guitare la Ferrari di «Formula 
Uno». Anche la quinta prova 
del campionato mondiale con- 
duttorì, attesa da più parti co- 
me il punto di rilancio per le 
vetture della Casa di Maranello, 
ha voltato le spalle ai bolidi ita- 
lianì che sono stati toltì di ga- 
ra per noie meccaniche e un 
incidente, fortunatamente sen- 
za conseguenze per il pilota. Ha 
vinto, e meritatamente, la. Tyr- 
rell-Ford dello scozzese Jackie 
Stewart che rimpingua così il 
quoziente punti al comando del- 
la graduatoria iridata. 

Cilecca completa dunque per 
le Farrari 12 cilindri 312-B di 
480 CV affidate a Jackie Ickx e 
a Clay Regazzoni. Il belga, già 
handiccapato da un'infelice par- 
tenza che gli aveva fatto perde- 
re secondi preziosi, è stato co- 
stretto al ritiro al quinto giro 
per rottura della trasmissione. 
Il campione ticinese ha abban- 
donato quando sì trovana în se- 
conda posizione, a soli 14 se- 
condi dal leader, quando la sua 
macchina è entrata in un vurti- 
coso testa-coda all'inizio del- 
l’unico rettilineo del percorso, 
sfasciando, per aver urtato il 
guard-rail, la sospensione poste: 
riore. T'olti di mezzo î due an- 
tagonisti più pericolosi, Stewart 
ha avuto quindi vita facile con- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Francorchamps, 4 


Per il sesto anno consecutivo 
Giacomo Agostini ha vinto oggi 
la gara delle mezzolitro al Gran 
Premio Motociclistico del Bel 
gio proseguendo senza intoppi 
la marcia trionfale per Ja ri- 
conquista del titolo mondiale. 

‘A Francorchamps «Ago» ha 
dovuto però lottare più del pre- 
Visto per le bizze della sua MV- 
Agusta che al via lo ha brusca- 
mente appiedato rifiutandosi di 
partire. Tl campione lombardo, 
forse per la ‘prima volta in vi- 
ta sua, è riuscito ad avviare il 
Suo bolide quando tutti gli al- 
tri concorrenti erano già, schiz- 
zati via. Il ritardo, che minac- 
go di diventare pericoloso, 

Stato però colmato già al ter- 
Zo giro quando i quattro al co- 
Mando della corsa (i francesi 
a Offenstadt e Christian Ra- 
el della Kawasaki, Alberto Pa- 
0 in sella a una Linto, e la 
Findiam) Re, australiano A 
Ì v la 

Agostini, ‘enivano raggiuni 

nu due giri il pluricampione 
"n Mondo ha giocato abilmente 
Avaatto e topo osservando i suoi 
pe aIseri quindi, sicuro del pie- 
È ‘ba Endimento del suo mezzo, 

alzato in testa. Da quel mo- 
te on iena E Bo 
scesa tanto che are 
do l'italiano accusava un vantag- 


G. P. BELGIO: V PROVA MONDIALE MOTOCICLISTICA. 


gio di 1°46'2 su Offenstandt. 
La gara è stata purtroppo fu- 
nestata da un incidente morta- 
le. All’Il.0 giro cadeva Ravel, 
per cause tuttora poco chiare, 
giungendo cadavere in ospeda- 
le, Pagani si ritirava al quinto 
giro e tutti gli altri. venivano 
doppiati. In classifica mondiale 
Agostini ha accumulato un 
‘margine incolmabile di 75 punti. 
Nelle 250 cc si è affermato 
Silvio Grassetti, su MZ, prece 
dendo la Yamaha _ dell'inglese 
John Dodds e quella del tede- 
sco occidentale Dieter Braun, 
mentre la 125 cc è stata vinta 
dalla Suzuki dell'irlandese Bar- 
ry Sheene, seconda la Maico del 
tedesco Gert Bender e terzo 
Braun, pure su Maico. Eugenio 
Lazzarini, della Maico, è giun- 
to nono mentre la Suzuki di Al- 
berto Pagani si è ritirata al pri- 
mo giro per noie meccaniche. 
A. P. 
50 ce (23 partenti) distanza 56,4 
km: 1) Devries (01.) Kreidler, 21’29"1 
media 157,492; 2) Churgers (01) 
Kreidler, 21’39"7 (156,220); 3) Nieto 
(Sp.) Derby, 21°42/9 (155,836); 
Toersen (Oì.) Yamathi, 22/38”/9; 


Sifica campionato del mondo; 1) Nie- 
to 47 punti; 2) Devries45; 3) Schur- 
gers 24; 4) Rudi Kunz (Germ, Occ.) 
e Vander Hoeven (Ol.) 22; 6) Toer- 
sen (OL) 20 


Anche nelle avversità 
Giacomo Agostini imbattibile 


125 ce (32 partenti) distanza 98,7 
km: 1) Sheene (G.B.) Susuki, 33'21° 
media, 177,526; 2) Bender (Germania 
Occ.)  Maico, 33/31” (176,687); 3) 
Braun (Germ. Occ.) Maico, 331345 
(176,509); 4) Van Dongeen (01.) Ya- 
mana, 342472; 5) Mortimer (G.B.) 
Namaha, 34/242; 6) Lenk (Germania 
Or.) MZ, 35’27!'2; 7) Gould (G.B.) 
Yamaha, 536°12?'6; 9) Lazzarini (It.) 
su Maico 36'22'9. Classifica campio» 
nato del mondo: 1) Sheene 37 punti; 
2), Mortimer 31; 3) Nieto (Sp.) 30; 
4) Bender 27; 5) Braun 26; 6) Par. 
lotti (It.) 24. 

250 ce (29 partenti) distanza 112,8 
km: 1) Grassetti (It.) MZ, 35’10”6 
niedia 192,399; 2) Dodds (G.B.) Ya- 
maha, 35'20”5 (191,501); 3) Braun 
(Germania Or.) Yamaha, 35'21’2 
(191,438); 4) Smart (G.B.) Yamaha, 
35024” 5) Mortimer (G.B.) Yamaha, 
35245; 6) Gould (G.B.) Yamaha, 
35°25/9. Classifica campionato del 
mondo: 1) Phi! Read (G.B.) 45 pun- 
ti; 2) Marsovsky (Ungh. ; 3) Gras 
setti (It.) 30; 4) Dodds 26; 5) Braun 
20; 6) Bult (Oì.) 18. 

500 co (24 partenti) distanza 183,3 
km: 1) Agostini (It.). MV, 55°19"7 
media 198,776; 2) Offenstadt (Fr.) 
Kawasaik, 5711 (192,716); 3) Fin 
dley (Australia) Suzuki, 57'5”3 (km 
192,649); 4) Bron (Ol.) Suzuki, a un 
giro, Classifica campionato del mon- 
do: 1) Agostini 75 punti; 2) Bron 
28; 3) Keith Turner (N. Zel.) 24; 4) 
Offenstadi 22; ,,5) Findlay 18; 6) 
Chandler 16. 


ducendo agevolmente fino alla 
conclusione. 

Al via sul nuovo circuito Paul 
| Richard, jra Marsiglia e Tolone, 
si erano allineate 23 automobi. 
li. In prima fila lo scozzese, 
campione del mondo del 1969 
e in condizioni di netta inferio- 
rità essendo sofferente dall'al- 
tro ieri di un'infezione ghiando- 
lare che i medici avevano com- 
battuto. con una terapia d'urto 
a base di antibiotici. Assieme a 
lui. i due migliori nelle prove 
di qualificazione, Ickx e Regaz- 
zoni. 

Con Nanni Galli che aveva 
dato forfait, in seconda fila sì 
trovavano l'er iridato Graham 


Hill, su Brabham-Ford, la W-12 
BRM del messicano Pedro Ro- 
driguez. Quindi în terza fila lo 
svizzero Jo Siffert su BRM, il 
compagno di squadra di Jackie, 
il francese Francois. Cevert, e 
la Matra di Jean Pierre Beltoi- 
se. La quarta fila comprendeva 
il neozelandese Chris Amon su 
Matra, e il tedesco occidentale 
Rolf Stommelen della Surtees- 
Ford. Seguivano, în quinta fila, 
due er campioni del mon:lo, il 
neozelandese Denis Hulme del- 
la Mclaren-Ford, John Surtees 
al volante di una Surtees, e la 
March- Alfa Romeo dello svede- 
se Ronnie Peterson. 

Stewart si portava subito în 
festa, tallonato da Regazzoni. 
Dopo i due clamorosi ritiri si 
apriva une lotta furibonda ner 
la piazza d'onore. A metà qara 
Stewart conduceva con 28 se- 
condî di vantaggio su Rodri- 
guez, terzo Cevert, poi Siffert 


ati rei RE SL 


ORDINE D'ARRIVO 
1) JACKIE STEWART (GB) 
REL RODE Ford, in ore 
-4641’68 alla medi ì 
di km N91: dia oraria 
2) Frangois Cevert ;.) su 
Tyrrell Ford, 1470080, Media 
178,914; 3) Emerson Fittipaldi 
(Bras.) su Lotus 1.47715”, media 
178,748; 4) Jo. Siffert (Svizz.) 
su BRM, 147’18”85; 5) Chris 
Amon (N. Zel.) su Matra, in 
1°47/22!76; 6) Reine. Weisell 
(Svezia) su Lotus, 1,47’57”70; 
7) Jean Pierre Beltoise (Fr.) 
su Matra, 147'58”61; 8) John 
Surtees (GB) SU Surtes in ore 
1.48’06”59; 9) Peter Gethin (GB) 
su MceLareen a un giro; 10) 
Howden Ganley (N. Zel.) su 
BRM a un giro; 11) Rolf Stom- 
melen (Germ.) su Surtees a 
due giri; 12) Tim Schenken (Au- 
stralia) su Brabham a cinque 
giri: 13) Francois Mazet (Fr.) 
su March a cinque giri, 


CLASSIFICA MONDIALE 
Ecco la classifica del campio- 


e il brasiliano Emerson Pitti. 


Lai. 

Hill danneggiata la ruota an- 
feriore sinistra, era già attar- 
dato di un giro. Al 28.0 passag: 
gio dinanzi le tribune anche 
‘Rodriguez si jermava ai bor 
e Cevert passava così dietro a 
Stewart per completare il trion- 
fo. della Tyrrell-Ford. 

La gara è stata disputata sot- 
to un sole accecante, reso però 
somnortabile da una leggera 
brezza che soffiava dalla riviera, 


Paul Truethardt 


TROFEO EUROPEO 


A Marko su Lola 
la 4,a prova della 2 litri 


Hockenheim, 4 


L’austriaco Helmut Marko, 
recente vincitore della «24 Ore» 
di Le Mans, si è aggiudicato, 
sul circuito di Hockenheim, la 
quarta prova del trofeo euro- 
peo per vetture fino a due litri 
di cilindrata. Marko, al volan- 
te di una Lola T 212, sì è af- 
fermato sull’inglese Vic Elford 
anch'egli al volante di una Lo- 
la. Pronostico pienamente Ti- 
spettato perché i due piloti ieri 
avevano ottenuto i migliori, 


nato del mondo di conduttori 
di Formula 1 dopo il Gran Pre 
mio di Francia, quinta delle do- 
dici prove în calendario: 

1) JACKIE STEWART (Sco- 

zia) punti 33; 

2) Jacky Ickx (Bel.) 19; 3) 
Mario Andretti (USA), Ronnie 
Peterson (Sve.) © Pedro Rodri- 
guez (Mess.) 9; 6) Chris Amon 
(N. Zel.) e ay Regazzoni 
(Svizz.) 8; 8) Emerson Fittipal- 
di {Bras.), Francois Cevert 
(Fr.) e Denny Hulme (N. Zel.) 
6; 11) Reine Wisell (Svezia) e 
Jo Siffert (Svizz.) 4; 13) John 
Surtees (GB) 2; 14) Jean-Pierre 
Beltoise (Fr.) © Rolf Stomme- 
Jen (Germ. Occ.) 1. h 


tempi con 2/07”3 sul giro. Al 
SEA posto si è classificata la 
Fiat Abarth dell’italano Merza- 


rio, a conferma che ormai la 
marca italiana ha raggiunto la 
efficienza delle migliori vetture 
europee della categoria. 

La corsa è stata interessan- 
te date anche le caratteristiche 
velocistiche del tracciato di Ho- 
ckenheim, Sia Elford che lo 
svedese Bonnier (Lola) hanno 
spesso dato il cambio a Marko 
al comando della corsa, ma a 
otto giri dal termine l’austria- 
co ha forzato i tempi e si è 
assicurato la vittoria. 

Nel campionato «interserie» 
ha vinto l'inglese Derek Bell su 
McLaren. Anche questa è stata 
una affermazione prevista do- 
po il forfait delle Alfa 33 e 
della Ferrari di «Pam». Al se- 
condo posto si è classificata la 
Porsche 917 spider. del finlan- 
dese Leo Kinnunen. 

Trofeo europeo (fino a due 
litri): 1) Marko (Aus) su Lola 
T 212, punti 2; 2) Elford (GB) 


secondi, Ci sono due traguardi 
per il Gran Premio della Mon- 
tagna, di quarta categoria. Nul- 
la di impegnativo e niente di 
serio, ma servono, se ce ne fos- 
se bisogno, per dimostrare che 


. | Motta è ben deciso ad impegna» 


re Merckx fino allo spasimo se 
vuole vincere questo Tour. 

Al 167.0 chilometro, sul primo 
di questi traguardi, Motta lo 
vince e consolida la sua posi 
‘zione, che è già buona, nella 
classifica per il Gran Premio 
della Montagna. Sull’altra sali 
ta, posta a diciannove vhilome: 
tri da Nevers, passa per primo 
l'italiano  Crepaldi che precede 


Ordine d'arrivo 


lo |(Frantel-Nevers km 257,5) 


1) LEMAN (Bel.) jin 6.45'33”, me- 
dia km 38,097 (con abbuono ore 
6.45'13”); 

2) Karstens (01.) (con abbuono 
6.45'23""); 3) Goderfroot (Bel.) con 
abbuono 6.45'28”"); 4) Guimard (Fr.), 
5) Motta (It.), 6) Gualazzini (It.), 
7) Van Den Berghe (Bel.), 8) Marti 
nez (Fr.), 9) Balague (Sp.), 10) 
Guerra (It.), 11) Wagtmans (O1.), 
12) Gomez-Lucas (Sp,), 13) Karìngs 
(Ol), 14) Tomas Pettersson (Svezia), 
15) Schleck (Luss.), 16) Krekels (O1.), 
17) Perin (Fr.), 18) Crepaldi (It.), 
19) Aimar (Fr.), 20) Paolini «It.), 
tutti con lo stesso tempo del vinci 
tore. 


Classifica generale 


1) MERCKX - (Belgio) in 38.35°14”* 
2) Van Springel (Bel.)...,. a 26” 
3) Roger De Vlaeminck (Bel.) a 37” 
4) Motta (It.) ... a 40” 
5) Gosta Pettersson (Svezia) a 42°” 
6) Zoetemelk (01.) a 44°’; 7) ex zequo 
Tabak e Paolini (It.) a 47”; 9) Van 
Impe (Bel.) a 51”; 10) ex aequo To- 
mas Pettersson (Svezia), Delisle (Fr.), 
Mortenseen (Dan.) e Ocana (Sp.) 
tutti a 52”, 


i belgi David e Van Vlieerber- 
ghe. 


Siamo ora in piena bagarre. 
In discesa avvengono molti ten- 
tativi di fuga. Ballini opera uno 
scatto e dietro gli vanno Boifa- 
va, Levati, Simonetti, Conti e 
David. La reazione del gruppo 
stronca sul nascere il tentativo. 
Merckx in persona controlia, in 
testa al gruppo, l'andamento 
delle operazioni, e. quando si 
muove Ocana, un diretto inte- 
ressato al successo finale, lo in: 
segue con veemenza e dopo due- 
centro metri rinorta tutto il plo- 
tone sullo spagnolo. 

Un tentativo di Vercelli sem- 
bra avere migliore fortuna a 
quattro. chilometri ‘dall’arrivo, 


su Lola T 212, p. 5; 3) Merza-|ma Ocana si getta al suo inse- 
rio (It) su Fiat Abarth, p. 8; 4) | suimento e Merckx, immediata: 
Bonnier (Sv) su Lola T 212,|mente, reagisce. Ormai la so- 
p. 12; 6) Croker (GB) su Lola. |luzione è affidata al solito vola- 

Interserie: 1) Bell (GB) sultone. Ma prima Guerra tenta il 
McLaren M 80 in 1.01°44”6, alla | colpo a sorpresa. Guadagna una 
media oraria di km. 197.900; 2) | ventina di metri che non sono 
Kinnunen (Fin.) su Porsche 917 | sufficienti per resistere uno al 
in 1.02908”4; 3) Elford (GB) su}traguardo. Ue 
Lola T 222 in 1.02’34”8; 4) We-| Ai quattrocento metri finali 
ber. (Ger. Occ.) su Porsche 917 | avviene il colpo di scena, l’im- 
in 1.02°40”7; 5) Neuhaus (Ger-|previsto. I corridori vengono 


mania occ.) su Porsche 917. avviati verso il rettilineo di ar- 


rivo, ma qualcuno, forse ingan. 
nato dai segnali, sbaglia e infi- 
la un viale laterale. Ai duecen- 
to metri, mentre i corridori lot- 
tano gomito a gomito per lo 
sprint finale, Roger de Vlae- 
mick, Vercelli, Conti e qualche 
altro si urtano e la caduta, che 
coinvolge numerosi corridori, è 
inevitabile. 

Mentre .Leman vince prece- 
dendo Karstens, Godefroot e 
tutto il gruppo, dalla caduta si 
rialzano piuttosto malconci Ver- 
celli, Conti e gli altri, mentre 
Roger De Vlaeminck appare il 
più grave. Trasportato all’ospe- 
dale, al belga viene riscontrata 
la frattura del polso sinistro e 
contusioni al bacino. Per cui il 
Giro è finito. Mentre Merckx. 
conserva la Maglia gialla, Van 
Springel rimane al secondo po- 


minck sarà costretto al ritiro, in 
virtîì dei tre secondi di abbuo- 
no guadagnati, scavalca Gosta 
Petterson e si porta al terzo. 
Domani ottava tappa, con la 
scalata del Puy de Dome. 


TIMA ORA 


De Vlaeminek ripartirà 


Nevers, 4 

Il direttore sportivo della Flandria, 
Brik Schotte, interrogato sulle con. 
dizioni di Roger De Vlaeminek, coin. 
volto nella caduta a 200 metri dal 
traguardo, ha detto: «Roger ha fatto 
tutte le radiografie necessarie e non 
soffre di alcuna frattura, Ha soltan» 
to delle contusioni. Domanî. partirà 
certamente per l'ottava tappa». 

Louis Caput, direttore sportivo del. 
la squadra «Fagor - Mercier» e di Ge 
rardus Vianen, uno deì corridori co- 
involti nella caduta, ha presentato 
reclamo ai commissari. Leman lo ha 
tirato per la maglia gettandolo a ter- 
ra e provocando quindi la caduta di 
Roger De Viaeminck e degli italiani. 
La giuria ha disposto un supplemen- 
to d'inchiesta. 

SISTER RE 


QUARTO IL TRIESTINO MARUSSI 
A Casati la terza prova 
tricolore sci nautico 


Guastalla, 4 

Valerio Casati ha vinto:lo ter- 
za prova del campionato italia- 
no velocità di sci nautico svol 
tosi sulle acque del Po nel trat- 
to da Guastalla a Boretto. 

Alla gara, disputatasi su un 
circuito pari a complessivi 80 
chilometri, hanno partecipato i 
migliori specialisti nazionali. Va- 
lerio Casati, trainato da Luigi 
Molinari, ha percorso il traccia- 
to alla media di 87,845; secondo 
si è classificato Bruno Cassa e 
terzo Franco Ricci. Il campio- 
ne italiano Michele Tombolini 
si è classificato al decimo posto, 

1) Valerio Casati (trainato da 
Luigi Molinari) che compie gli 
80. chilometri del percorso in 
54°4”5 alla media di km. 87,845; 
2) Bruno Cassa (Pier Luigi Tu- 
Tati) 54°44”; 3) Franco Ricci 
(Marinotti) 597435; 4) Antonio 
Marussi (Zerial Trieste) ore 
1.28”; 5) Guido Cassin (Cassin) 
1.2723”; 6) Battista Gagliani, 


“IL TRIESTINO MONCINI SECONDO DI CLASSE | 
Facetti su <Chevron B19 
vince la Trento-Bondone 


Trento, 4 


Carlo Facetti della scuderia 
Chevron Torino, su Chevron B 
19 ha vinto la Trento-Bondone 
automobilistica, prova valevole 
per il campionato d'Europa del- 
Ja montagna, compiendo i 17,300 
km, del percorso Montevideo di 
"Trento - Vason di Bondone in 
11°13”93, alla media oraria di 
km. 92,513. È 

Facetti non è riuscito a batte- 
re il record assoluto della cor- 
sa che appartiene allo svizzero 
Peter Schetty, realizzato nel '69 
con la Ferrari in 10’58”61 alla 
media di km. 94.564, ma ha su- 
perato concorrenti di tutto rilie- 
vo come l'austriaco Ortner che 
correva con la Fiat Abarth nel- 
la classe oltre 2000 e che si è 
piazzato al secondo posto, Bo- 
nomelli che con la Porsche 210 
è giunto terzo, Riccardone su 
Alfa 33, Lualdi con la Ferrari 
212, Noris con la Porsche 908, 
Moreschi con l’AMS, Nesti pure 
con l’AMS, tutti classificati nel. 
l'ordine, al di sotto della bar- 
riera dei 12 minuti. 


Facetti, che non parteciperà 
alla prossima gara in salita, la 
Cesana-Sestriere, perché impe. 
gnato sulla pista del Nurbrur- 
gring, ha portato alla vittoria 
la Chevron B 19, una macchina 
che si è così inserita nell’eterno 
duello nella gara della Trento- 


CANOTTAGGIO INTERNAZIONALE A MILANO 


<En plein 


‘Bondone, tra le Porsche, le pesa 


Abarth e in questi ultimi anni 

la Ferrari. Le altre due Chevron 

B 19 in gara si sono poi classi- 

ficate con Rondanini e Bonetto 

rispettivamente al 9.0 e al 10.0 
osto. 

Dei triestini in gara, Alessan- 
dro Moncini (4 Ruote Lloyd 
Adriatico) su «Porsche 911 
STR», in 12’55”32, si è clnustfi- 
cato secondo di classe dietro al 
pilota svizzero Keller Paul che 
ha ottenuto il tempo di 12°43”3. 
Da segnalare la terza piazza di 
un altro pilota della stessa scu- 
deria, Paolo Friso, in 15’03’71: 
il primo nella sua classe è stato 
Erwieg Troyea in 14'56’22. Mon. 
cini consolida il suo posto di 
leader del campionato triveneto 
e Friso migliora la sua attuale 
posizione in classifica del cam- 
pionato italiano. 


Milano, 

Y tedescni dell'Est hanno fatto 
«en plein» nella seconda giornata 
del meeting internazionate di canot. 
taggio a Milano, imponendosi in tut- 
te le gare in cui hanno partecipato. 
L'unica specialità senza germanici in 
gara, quella del «due con», ha frut. 
tato la sola vittoria l’Italia, con- 
quistala dall'equipaggio federale di 
Scarton-Rosstteo,. tim. Sajeva. 

Come si sa le regate lombarde co- 
stitulscono il penultimo banco di 
prova per il canottaggio nazionale în 
vista dei campionati europei di fine 
agosto, e dopo le regate di Lucerna 
saranno seiolti gli ultimi dubbi sulle 
formazioni azzurre e la prossima at- 
tività internazionale degli altri ar- 
mi federali. Non ha deluso le aspet- 
tative dei tecnici il singolista Bom- 
belli, ieri non in gara, che ha im- 
pegnato fino in dirittura il vincitore 
Bertow, skiffista di valore interna 


Classifica assoluta: 1)Carlo Fa-{zionale, cedendo per una frazione di 
cetti su Chevron B 19, infsecondo. 


11°13”23, alla media oraria di 
92,513. km, 2) Ortner, 


L'altro equipaggio italiano di spic- 


Fiat | co, il «4 senza» composto dagli olim- 


Abarth 19, in 11’16”83; 3) Bono-|pionici trevigiani Baran e Sambor 
melli, Porsche 910, in 11’36”94; |dal triestino Ennio Fermo dei Vigili 


4) Riccardone, Alta 33, 
11°41”13; 5) Lualdi, Ferrari 212, 


in | del fuoco e dal finanziere Albini, non 


ha ancora convinto rendendo al di 


în 11°45”13; 6) Noris, Porsche |sotto delle sue possibilità. Pur op- 
908, in 1l’47”02; 7) Moreschi,|posto ad un equipaggio di gran po- 
AMS, in 11’51’"37; 8) Nesti, AMS, | tenza, l’armo italiano non è stato 


in 11’56”58; 9) Rondanini, Che-|mai in grado di avvicinare i batti. 
vron B 19, in 12,01”46; 10) Bo-|strada, accusando quattro secondi 
netto, Chevron B 19, in 12'06”10, | all'arrivo. La parola definitiva co- 


dei tedeschi 


salvo il <2 con» italiano 


munque alle acque di Lucerna, sulle, — 


quali gareggerà pure l’«ottos 


Nella stessa gara del «4 senza» si 


sono ottimamente comportati due 
equipaggi triestini, î Vigili del fuoco 
«Ravalico» (Dagostini, Bandel, Vec- 
Chiet e Kobau), giunti alle spalle del 
«quattro» federale, e il Saturnia 
(Jungwirth, Giorgi, Morgan e Bilo» 
slavo) piazzatosi quarto, 

Da rilevare che nella gara dell’«ot- 
to» l’equipaggio sovietico, ieri vinci» 
tore, ha dovuto cedere ai tedeschi e 
fagli italiani vogando gli ultimi mille 
metri con sette vogatori, dopo che 
la quarta voga aveva rotto la scal. 
miera, 

Nella stessa giornata sì sono tenu» 
fe anche regate nazionali per la ca. 
tegoria «senior». Su 1000 metri, nel- 
la gara del «quattro senza», sì è im- 
posto il C.C. Saturnia, neocampione 
italiano della specialità, con lo stes- 
so equipaggio in gara nell’Interna= 
zionale, eccetto al quarto carrello 
l’esperto Mengotti. } 

R. E. 


SENIORES ITALIANI 


2 di coppia: 1) Moto Guzzi (Corti- 
Cantoni) 4'17'15; 2) Fiat 9°18!35; 3) 
Berchielli 3'19'’80, 

4 senza: 1) Saturnia Trieste (Jung= 
wirth, Giorgi, Morgan, Mengotti); 2) 
Moltrasino 30692; 3) CUS Pavia 

Otto: 1) Fiat 2755" 58; 2), Firenze 
2°56”49; 3) FF. AA. + Sq. nav. Taranto 
2'56”73; 4) Lario 3'01!38. 


sto e Motta, se Roger De Vlae- ‘ 
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IL PICCOLO 


ì 
Lunedì, 5 luglio 1971 


LE MAZZE GIULIANE GIRANO A MULINELLO E IN DUE OCCASIONI 


«A» di baseball: col 


(IN B E IN C) METTONO K.0. GLI AVVERSARI, 


i 


po di reni del Cumini a Roma 


FORTI IN DIFESA GLI OSPITI PREVALGONO ALLA DISTANZA 


Si riscattano i ronchesi 
contro i capitolini stanchi 


CUMINI - INCOM LAZIO 4-3 


CUMINI: 
INCOM: 


0, 0,0; 0, 
1,10 0, 


CUMINI: Bertossi, Cecotii, Guzman, 


1.1; 
0, 0; 


0,1, 0; 0,0,0; 0,1=4 
0,0,1; 0,0,0; 0,0=3 
Gobet, Ulian (Orlando), Bor- 


tolotti, Visintin, Serra, Bazzarini (Geron). INCOM LAZIO: Di Liborio, 


Fachetti, Argentieri, 


gardi di Bologna. 


Roma, 4 

La squadra di Miani è riusci. 
ta, al termine di una partita 
molto equilibrata, a riscattarsi 
dalla sfortunata prova di saba- 
to sera. L'incontro .che si era 
concluso al nono inning sul 
punteggio di parità (323) si è 
protratto per altri 5 inning ed 
alla fine è prevalsa la squadra 
ronchigina. 

Possiamo dire quindi che la 
vittoria del Cumini è stata pro- 
piziata oltre che dalla migliore 
condizione difensiva anche dal 
fatto che sul monte di lancio 
al 10.0 inning ha dovuto suben- 
trare Giulio Glorioso rilevando 
così Palombi che aveva lancia. 
to per le prime nove riprese. 

Il forte lanciatore laziale, do- 
‘po aver disputato la partita di 
sabato, non poteva evidente 
mente rendere per molti inning 
ed infatti al 5’ dei supplemen- 
tari è stato battuto con suc- 
cesso. 

Tuttavia la squadra di Miani 
non ha vinto solo per fortuna 
se come fortuna è da intender- 
si la mancanza di rilevanti lan- 
ciatori nelle file  dell’Incom 
Lazio. 

Il numero delle battute vali- 
de, infatti, del Cumini depone 
a favore di quest’ultimo 8 con- 
tro 5 il conto finale. Da consi 


1 
SERIE «A» MASCHILE 
I RISULTATI 


*Grosseto-Bernazzoli 0-16. 0-9 
*Mantenegro-Unipol 14.5 6-2 
*CGus Genova - Standa 13 45 
*Juvelancia-Glen Grant 3-13 48 
*Milano . Norditalia 5-0 3-10 
*Incom Lazio-Cumini 43 34 
LA CLASSIFICA 
Glen Grant | 26 22 1 846 40 
Montenegro 25 20 5 800 40 
Norditalia 26 19 7 931 38 
Bernazzoli 25 18 7 720 36 
Milano 26 17 9° 654 34 
Incom Lazio 26 1214 462 24 
Standa 26 1115 423 22 
Cumini 26 917 346 18 
Cus Genova 26 917 346 18 
Unipol 26 818 308 16 
Juvelancia 26 620 231 12 
Grosseto 26422 154 8 


LE PARTITE DEL 10-11.7.19%1 
Bernazzoli - Incom Lazio 
Cumini - Juvelancia 
Standa - Montenegro 
Grosseto + Milano 
Unipol - Cus Genova 
Glen Grant - Norditalia 


Glorioso (Molnar), 
(Glorioso), Quatrini (Tenaglia), Ruotolo. ARBITRI: 


Migliosi, Marzoli, Palombi 


Bonaeml e Min- 


derare inoltre la spiccata pre- 
dilezione delle mazze giuliane 
per il pop fiy, trasformatisi în 
tante altre facili eliminazioni. 

Notata, inoltre, nelle file la- 
ziali la mancanza di quella con- 
centrazione specifica necessaria 
in ben determinate azioni di 
gioco difensivo. La Lazio, con 
il piccolo Di Liborio, e il vec- 
chio leone Glorioso, ha cercato 
fino all'ultimo di sovvertire il 
risultato, ma invano. Tutto a 
onore degli ospiti. 


L'INCONTRO DI SABATO 


Incom Lazio - Cumini 4-3 
INCOM LAZIO: 0,0,0; 0,2,0; 0,0; 
CUMINI: 


os 


Felicetti, Palombi, Argentieri, Glo: 
rioso, Migliosi, Quattrini, Di Libo 
rio, Ruotolo, CUMINI: Bertossi, Ce- 


cotti, Guzman, Gobet, Ulian, Bor- 
tolotti, Visintin, Serra, Miani. AR- 
BITRI: Mingardi e Bonazzi. 


Roma, 4 

Nella prima partita (svoltasi 
sabato) a nulla è valsa l’opera di 
Miani nel tentativo di strappa- 
Te un successo ai ragazzi di 
Glorioso. Il decano dei lancia- 
tori italiani, infatti è riuscito 
a contenere la foga delle mazze 
giuliane, che non sono riusci: 
te a mettere al sicuro il risul. 
tato. 

La compagine giuliana sem- 
brava avesse partita vinta, con- 
ducendo l’ultimo inning per 
3-2. Con due eliminati e due 
uomini in base, Felicetti alla 
battuta. Batte una rimbalzan- 
te fra seconda e terza e l’in- 
terbase della Cumini si produ- 
ce in un madornale «liscio», che 
permette l’entrata di due pun- 
ti e quindi la vittoria finale. 
Si è trattato di una partita par- 
ticolarmente monotona, soprat. 
tutto nelle prime battute di 
gioco, poi con un crescendo fi. 
no all’exploit finale, che ha let- 
teralmente fatto esplodere ie 
gremitissime tribune  dell’Ac- 
quacetosa, 


SOFTBALL 


Sogno Baby -Renfla Monf. 
2498 


RENFLA 31103= 8 
OPICINA 51710= 24 
RENFLA MONFALC E; Per 


golis, Buonaccorsi A., Sanna, Buo- 
{ naccorsi L., Miculich, Gentile, Ber- 
din, Depangher, Ottulich. OPICINA 
SOGNO BABY: Maggiolino, Toso, 
Liuni, Grasso, Dandri, Vascotto, 
Piccoli M., Debrizzi, Paolettich (Pic- 
coli M.), (Urci). 


Monfalcone, 4 

Le monfalconesi hanno subito 
una sconfitta più: pesante dei 
previsto e comunque meritata. 
Le triestine si sono dimostrate 
più forti in battuta con la Liu- 
ni e la Grasso (tre valide a te- 
sta) e più registrate in ripre- 
sa con la Marinella Piccoli e 
con la Maggiolino. Delle mon- 
falconesi sono uscite dal gri- 
giore la Pergolis, la Buonaccor. 
si e la Depangher. 

La gara si è svolta in una 
cornice di numeroso pubblico 
che ha incitato le proprie be- 
niamine. 

M. 0. 


SERIE «A» FEMMINILE 
I RISULTATI 


Norditalia-*Sogno Baby 93 

*Arcella » Fond, Art. 4 

Verona-*Peanuts Ronchi 14-11 

LA CLASSIFICA 

Arcella l1 101 99 20 
Norditalia 10 91 900 18 
Fond. Art. u 65 545 12 
Sogno Baby 11° 506 455 10 
Verona 103.7 300 6 
Peanuts Ronchi 112 9 182 


SERIE «B» MASCHILE 
I RISULTATI 


*E. Thomas . Ed. PEM 82 
G.B.C. . *Old Rags 32 
*Alpina - Norda 17-0 
*Cus Verona - Libertas TS 15-4 
*Mobilcasa . Union Broker 64 
LA CLASSIFICA 
Mobileasa lil 1 90) 22 
G.B.C. 1210 2 83820 
Remeda] GLLAR RE a enzziRio 
Ed. PEM dRilln 5 583 (1a 
Cus Verona. 12 6 6 500 12 
Old Rags 13,5% 47 10 
Union Broker 12 57 417 10 
Eme Thomas 12 57 47 10 
Alpina ll 47 364 8 
Libertas TS. 12 39 250 6 
Norda 12210 167 4 
LE PARTITE DELL'11.7.1971 


Remedal - Old Rags 
Ed. PEM - Mobileasa 
Norda “E. Thomas 
G.B.C. - Gus. Verona 
Union Broker - Alpina 
riposa: Libertas 


SOFTBALL: TORNEO 


Hi Ha avuto inizio il torneo di ad- 

destramento di softball femmini- 
le. A Monfalcone il Sogno Baby ha 
colto una bella vittoria battendo per 
24-8 il Renfla. 


BASEBALL SERIE B: TRAVOLTI I LOMBARDI A OPICINA' 


LA STRAPOTENZA DEI TRIESTINI 
COSTRINGE GLI OSPITI ALL'ABBANDONO 


(Foto de Rota) 
Alpina - Norda 17-0 — L'inizio della vendemmiata dei triestini: Giuseppe Perini si appresta 
a realizzare il primo punto. Lo segue (sullo sfondo) Marussich, pronto ad intervenire 


Cedono di stretta misura || MILANESI SURCLASSATI 


nel finale gli universitari 


AMBROSIANA - CUS TRIESTE 13-12 


CUS TRIESTE: 0,0, 1; 0,,6,0 3,0,0; 1,1 = 12 
WEL AMBROSIANA: 0,,0,0; 1,1,2; 2,0,4; 1,2 = 13 
WEL AMBROSIANA: Giurleo I, Giurleo II (Bandini), Campigotto, 


Lopopolo, Maschianò (Pipolo) Cintoli, Sabato (Bonfanti), Ponta, Ghi- 
doni, Camposarcone (Martigroni). CUS TRIESTE: Da Conti, Cracovia, 
Prandi, Previsti, Deste, Guina, Schiavini, Pillola, Saule. 


NOTE: WEL Ambrosiana: battute valide 8, errori 7; lanciatori: 
». 


Camposarcone 2 5.0 
b.b., 6 valide conce: 


1 valida concessa; Martignoni 5 s.0., 3 
Trieste battute valide 8, errori 10; lan- 


ciatore; Saule 6 s.0.; 8 valide concesse, 5 b.b. 


Arese, 4 

“Tincontro è stato molto equi 
librato, fino al quarto inning, 
quando un improvviso calo di 
rendimento da parte di Campo- 
sarcone, il lanciatore della 
squadra milanese, ha dato via 
libera ai triestini. In un solo 
inning, il quinto appunto, la 
squadra giuliana è riuscita a 
mettere a segno ben sei punti, 
dando l'impressione di poter 
concludere ‘con una netta vit: 
toria. 


Lentamente, poi, i milanesi 
hanno ripreso quota. Martigno- 
ni ha sostituito Camposarcone 
sul monte di lancîo e per l’Am- 
brosiana le cose subito sì so- 
no messe meglio. Due punti al 
sesto inning hanno ridato un 
pò di respiro alla formazione 
locale, che però è tornata sotto 
di un altro punto nella ripresa 
successiva. 

L’exploit massimo è stato 
quello del nono inning, quando 
ì milanesi sono riusciti a rag- 


SOFTBALL SERIE A FEMMINILE: SCONFITTA INATTESA 


La troppa emozione 
tradisce le neroverdì 


NORDITALIA - SOGNO BABY 9-3 


NORDITALIA: 
SOGNO BABY: 0, 


0, 6 
0, 0; 


9 
3 


® 1, 0, 0 0. 
0,3, 0; LA 


NORDITALIA: Barolo, Annoni, Martignano, Soldi Marina, Messironi, 
Soldi Maddalena, Trinchetiì, Martegazza, Breda (Guagliotti). SOGNO 


BARY: Bembich, Lubiana, Rauber, 


Carlî, Tretjak M.R., Marsich, Sims 


(Chies), Toso, Giurgevich. ARBITRO: Taucer di Trieste. 


Il solito timore reverenziale 
che blocca un po’ tutte le squa- 
dre che non hanno ancora una 
personalità spiccata, ha giocato 
un scherzo di pessimo gusto 
alle ragazze del Sogno Baby. 
Le biancoverdì volevano a tut- 
ti i costi congedarsi dal loro 
‘appassionato pubblico con un 
successo di prestigio a spese 
del Norditalia, una delle due 
«grandi» del girone eliminato- 
Trio (l’altra è l’Arcella Padova). 
Le ragazze di Rauber avevano 
preparato a dovere questo in- 
contro di congedo giungendo al 
match . concentratissime. La 
squadra, insomma, ha «inteso» 
tanto questo scontro che una 
volta in campo è apparsa emo- 
zionatissima, sperduta quasi, di 
fronte alle lombarde. 

Tanto di cappello al Nordita- 
lia, una compagine solidissima 
in difesa (un solo errore) che 
ha i suoi punti di forza nella 
batteria composta dalle sorelle 
Marina e Maddalena Soldi, po- 
tenzialmente molto forte anche 
all'attacco. Inoltre il  Nordita- 
lia ha giocato al massimo pur 
di non lasciarsi scappare il suc- 
cesso che vale il primato in 
classifica. 

Il Sogno Baby, al contrario, 
sembrava bloccato, intimorito 
dalla forza e dalla precisione 
delle avversarie. La partita ave- 
va la sua svolta decisiva nel 
secondo inning quando le prime 
della classe, favorite da quattro 
errori delle padrone di casa, 
andavano a punto per ben sei 
volte, aumentando il vantaggio 
di altre tre lunghezze nelle due 
frazioni seguenti. Sul 9-0 la par- 
tita poteva ritenersi conclusa. 
Il Sogno Baby comunque, fe- 
rito nell’orgoglio, aveva una 
reazione nella quinta frazione 
e metteva a segno tre punti. 

E Sa TRZ 


Verona- Peanuts 14-11 


VERONA: 001 336 1=14 
PEANUTS: 031 123. 1=11 
VERONA: Marchesini, Daniello, 


Muserle È., Bocchio, Muserle F., 
Favotto, Alberti, Longo, Nalin. PEA- 
NUTS: Mineo, Ellero, Hugi, Bettin, 
Pecile (Neri, Legovini ©.), Sahba- 
din. Bertolini, Ferfoglia, Croci, AR- 
BITRO: Tensi di Trieste, 


Ronchi, 4 

La pessima giornata della di- 
fesa ha regalato il successo al 
Verona, sceso a Ronchi per la 
ultima giornata del campionato 
di Serie A senza alcuna vellei- 
tà. La sola Ferfoglia, ricevitrice 
esordiente, non ha demeritato. 
Delle due lanciatrici impiega. 
te dal Peanuts, la Bertolini, pur 
eliminando al. piatto cinque 
‘avversarie, ha concesso otto 


basi gratuite, mentre la Neri, 
nei due ihning finali, ha dato 
basi gratis a cinque veronesi 
senza eliminarne nessuna; va 
sottolineato peraltro che il Ve- 
Tona ha effettuato una sola 
battuta valida contre le sette 
delle locali. 


Da tutto ciò emerge la re- 
sponsabilità del diamante, cuì 
vanno addossati quindici erro- 
Ti, che hanno permesso alle 
Ospiti di violare casa base pa- 
recchie volte. 

Nemmeno alla battuta il Pea- 
nuts è stato convincente; se si 
prescinde, infatti, dalla presta- 
zione della Hugi, autrice di due 
tripli, il rendimento delle altre 
è stato nettamente al di sotto 
della normalità. Le ospiti con 
la Muserle E. lanciatrice (uno 
5.4, Una b.b. e sette valide 
concesse il suo ruolino), non 
hanno fatto niente di trascen- 
dentale, 

G. G. 


giungere casa base per quattro 
volte, ristabilendo di colpo la 
parità. Tutto da rifare per il 
Cus Trieste e decîsione riman- 
data aì tempi supplementari. 

Nel primo inning il Cus Trie- 
ste andava subito în vantaggio; 
errore di un esterno locale, uo- 
mo in prima base, seconda ba- 
se rubata, valida di Cracovia, 
terza base e quindi casa base. 

Alla battuta l’ Ambrosiana, 
che immediatamente ristabiliva 
l'equilibrio, Lopopolo in prima 
base; rubata la seconda, palla 
mancata e in volata în terza; 
errore dell’interbase e Lopopo- 
lo corre a casa base. Nuova- 
mente alla battuta la formazio 
ne triestina, che su due palle 
mancate perviene nuovamente 
al punto. Ma un fuori campo 
di Martignoni dà il via alla ri 
monta, che conduce alla vitto 
ria di misura i locali. 

S.I 


Fiamma Verona - Ronchi 
13-7 


FIAMMA V.: 1,5,1; 0,1,0; 3,2,R = 18 
RONCHI: 1,1,2; 0,0,0; 0,1,2/= 7 

FIAMMA VERONA: Spranzi, Batti. 
stoni, Pagattini, Mecenero, Zoppi, 
Vella, Dellai (Tonini), Giovannoni, 
Del Marchi, RONCHI: Strizzoli, Vol- 
pato, Pitton, Fregonese, Zimolo, Ma- 


nassi, Furlan, Cossal (Fettonini), Gon 
(Soranzio). ARBITRI: Medelini di 
Ronchi e Puntaloro di Verona. 


Verona, 4 

Tutto è andato come nelle 
previsioni. Il Ronchi se ne è 
tornato a mani vuote dalla tra- 
sferta di Verona, sconfitto di- 
gnitosamente, ma pur sempre 
sconfitto, da un caparbio Fiam. 
ma Verona. Il 13 a 7 a favore 
dei padroni di casa indica chia- 
ramente che i giuliani hanno re- 
so vita dura agli avversari, infa- 
stidendoli fin dalle prime bat- 
tute. Gli ospiti hanno reso più 
del previsto e soltanto la man- 
canza di esperienza e qualche 
lacuna tecnica individuale ha 
impedito al Ronchi di ottenere 
un risultato migliore. 

In apertura il Ronchi si è mes- 
so in evidenza creando difficol. 
tà ai battitori avversari e con- 
‘cludendo la prima frazione sul. 
l’uno a uno. Nella fase seguente 
la compagine ospite è stata co- 
stretta a subire la netta supe 
riorità del Fiamma Verona, che, 
trascinata da uno Zoppi in for- 
ma strepitosa, non ha avuto dif- 
ficoltà a prendere il largo por- 


VELA: F.J. E 470 


PER LE COPPE MARITATI E MARZI 


Prime Sajonara e Paperoga 


Il confronto in mare fra gio- 
vani è stato piacevole, combat- 
tuto ed ha offerto notevoli mo- 
tivi di interesse. Le due regate 
(F.J. e «470») hanno avuto un 
tono acceso soprattutto nei lati 
di bolina e qualche rovescia- 
mento di posizioni nei lati di 
‘poppa. Molti gli equipaggi schie- 
rati dai circoli velici. 

Nei F.J. c'è stata la riconfer- 
ma del binomio Bertocchi-Bru- 
scaini, anche se nelle due rega- 
te i vari Chiandussi, Colonna, 
‘Beltrame e Pinamonti hanno da- 
to battaglia (girando la prima 
boa di bolina nell’ordine), Nel- 
le andature portanti, Colonna e 
Chiandussi hanno perso. qual- 
che posto. Belle le prestazioni 
dei menzionati timonieri, nonché 
quelle dei rispettivi prodieri. 

Nei «470» hanno vinto Barcia- 
Ambrosi della Triestina Vela. 
Questo equipaggio ha rimonta- 


to alcune posizioni in entrambe 
le regate, quando il vento sof- 


fiava di più (3-4 metri al secon- 
do); con poco vento il fiocco 
non rende. Bella anche la pre- 
stazione di Rossetti-Pelagatti so- 
prattutto in bolina; nella secon- 
da gara hanno tentato il bordo 
a «terra» ed hanno perso pa- 
Tecchio. In evidenza anche «Pet- 
tirosso» e «Manitou». 

Erano in palio le coppe Ca- 
millo Maritati nella classe F.J. 
e Gustavo Marzi nella «470». 


Classifica dopo due prove - F.J.: 
1) «Sajonara», Bertocchi - Bruscaini 
(CVM); 2) «Gog», Pinamonti-Protti 
CYCA); 3) «Silvestro», Beltrame-Tor- 
Detta (STV); 4) «7 Bello», Colonna- 
Wetzl (STV); 5) «Silvestro 3», Chian- 
dussi-Chiandussì (STV). Partecipanti 
ventitrè. 

1470»: 1) «Paperoga», Barcia-Ambro. 
SÎ (STV); 2) «Haraschi», Rossetti - 
Pelagatti (SVOC Monfalcone); 3) «Pet- 
tirosso», Cucchi- Fonda (YCA); 4) 
«Manitou», Meiorini-Battistelia (STV) 
5) «Svicolone», Chiozzo-Braut (STV). 
Partecipanti quattordici. 


Pallanuoto Serie G — Promozione 


Trento -CUS Trieste 9-4 


R.N. TRENTO: Colò, Frassoni, Ra 
dice, Croni, Brugnara, Varesco, Ma- 
goni, Tagini, Bertella. CUS TRIE- 
STE: Matteucci, Cassio, Morgante, 
Duchini, Orelli, Rumor, Schepis, Mor- 
gera, Schillani, Widmar, Apollonio. 
ARBITRO: Cazzaro di Mestre. 


Infelice esordio del CUS Trie- 
ste, che nella prima giornata 
del torneo ha dovuto imbattersi 
nella R.N. Trento, squadra ag- 
gressiva ma soprattutto vitale 
nel nuoto. Il CUS ha messo a 
segno le proprie reti con Apol- 
lonio, Rumor (2) e Morgera. 


FIOCCO ROSA 
Mm La casa di Franco Caldognetto, 
Îmanager-giocatore-capitano —del- 
l’Alpina di baseball, è stata ailieta 
dalla nascita della. primogenita alla! 
quale è stato imposto jl nome ) 
Valentina. Vive. felicitazioni, 


tandosi in vantaggio per 6 a 2, 

A questo punto l’incontro po- 
teva considerarsi concluso. Il 
Ronchi troppo inferiore in di- 
fesa non riusciva a contrastare 
efficacemente gli scaligeri, i qua- 
li tecnicamente con una inte 
laiatura più forte, sono riusciti 
ad avere ragione degli avversa 
Ti, pur senza impegnarsi a 
fondo. 

I giovani del Ronchi hanno 
dato tutto, ma non sono riusci- 
ti a tamponare le falle createsi 
nella compagine che lentamen- 
te si è fatta infilare dalla Fiam. 
ma. I giuliani tuttavia hanno 
chiuso in bellezza, mettendo in 
luce negli ultimi due inning l’ot- 
timo Fettonini oggi, senza dub- 
bio, il migliore in campo. Il 
successo non è sfuggito ai vero- 
nesi ed a un certo punto è risul. 
tato determinante il numero de- 
gli errori di battuta del Ronchi, 


A. F. 


SUL DIAMANTE DI VIA BOITO 


MONFALCONE B. 


PIRELLI: 0, 
MONFALCONE: Ù si 


C.- PIRELLI 15-0 


0, 9 0, 0 


0r= 
0,0 4; 7, 8= 15 


Lanciatore vincente; Buonaccorsi 8 SO, 1 BB, 1 BV. 
Lanciatore perdente. Mari 2 SO, 6 BB, 8 BV. 
MONFALCONE: Selleri C., Galazzo, Selleri S., Buonaccorsi, Chius- 


sì, Braida, Schina, Mininel, Tassin. 
Vita L., Fisati (Barbieri), 


co, Mazzari, 


PIRELLI: Meanî, Pensieri, D'Ami- 
Domeniconi ,Mari, Vita P. 


ARBITRI: Dode e De Paolis di Trieste. 


Monfalcone, 4 
Risultato fuori dall’ordinaria 


decisamente nel quarto e com- 
pletarsi del tutto nel successi: 


amministrazione per il dia-|vo. Raggiunti i 15 punti a 0 in 
mante di via Arrigo Boito a! proprio favore, in 5 inning, i 


Monfalcone, questo pomerig- 
gio, e vittoria schiacciante del- 
la compagine locale che, con 
grande e decisa volontà, anda- 
va alla ricerca di una bella af- 
fermazione per controbilancia- 
re le varie avversità che l’han- 
no colpita di recente, mutilan- 
dola nelle sue file. 

Superiorità netta, infatti, del 
Monfalcone che si è andata via 
via consolidando ad iniziare 
dial terzo inning per affermarsi 


monfalconesi hanno potuto as. 
saporare la gioia della sospen- 
sione dell'incontro da parte 
dell’arbitro per manifesta infe- 
riorità dell'avversario mila- 
nese. 

La gara è tutta per i locali e 
le note di cronaca riguardano 
alcuni atleti in primo piano: è 
il caso di Braida autore di due 
tripli e di un singolo, di Selleri 
C. e di Chiussi, autori di un 
doppio ciascuno, di Galazzo, 


CONCLUSO A PADRICIANO IL TORNEO DI TENNIS 


ieri sera il sipario sul torneo 
regionale di terza categoria per 
non classificati organizzato dal 
sodalizio dell’altipiano. Carlo 
Grusovin del Circolo Marina 
Mercantile si è aggiudicato ;] 
singolare maschile prendendosi 
così una bella rivincita su Lu. 
cio Bonivento del T.C. Triestino 
che la settimana scorsa l’aveva 
battuto nella finale del torneo 
organizzato dall’Italsider. 

E’ stata una bella e combat- 
tuta partita fra due giocatori 
notoriamente dotati di tenuta. 
Grusovin, sconfitto nel primo 
set per 6-2, si riprendeva assi- 
curandosi la seconda frazione 
per 6-1. Il terzo set non inizia. 
va certamente sotto i migliori 
auspici per il «marinaretto»: Lu. 
cio Bonivento partiva molto for- 
te e in breve si trovava a con- 
durre per 3-0. La partita, a que- 
sto punto, poteva ritenersi con: 
clusa. Erano in molti di questo 
avviso, ma non' certo Carlo Gru. 
sovin.che iniziava la sua grande 
rimonta e lottando disperata 
mente su ogni palla riusciva ad 
annullare il vantaggio e sullo 
slancio proseguire verso la me- 
Titata vittoria senza concedere 
più un gioco all'avversario. 

Nel singolare femminile Ma; 
tina Pesle ha avuto ragione, a 
conclusione di tre set molto ti- 
rati, di Mirella Pierobon, una 
«ex» racchetta del T.C. Triesti. 
no ora residente a Mestre. 

Roberto Presel e Paolo Suria- 
no, la giovane coppia sulla qua- 
le poggiano un po’ le speranze 
del T.C. Triestino, si è assicu- 
rata la specialità del doppio 
maschile battendo in finale i co- 
riacei Brunner e Manlio Presel. 
I vincitori hanno messo in ve- 
trina un gioco d'attacco abba 
stanza brillante anche se a tratti 
falloso. 

Il dettaglio delle finali. Singo- 


lare maschile: Grusovin b. Lu- 
cio Bonivento 2-6, 6-1, 6-3. Sin- 
golare femminile: Pesle b. Pie- 
Tobon 46, 6-0, 6-3. Doppio ma- 
schile: Presel R.-Suriano P. b. 
Brunner - Prese! M. 6-4, 4-6, 6-4, 


RE ee INS, 
BASEBALL . TORNEO DE MARTINO 


Cumini - Alpina 12:3 
CUMINI: 2,3,2; 0,0,0; 1,0,4 = 12 
ALPINA: 0,0,0; 0,0,0; 0,30 = 3 
CUMINI: Bressan, ‘Trevisan Giulia. 

no (Siega), Trevisan Giorgio, Trevi. 
san P., Prudenziati, Furios, Gregnal. 
do, Lenardon, Malaroda. ALPINA: 


li), Nardella, Bartoli, Abbrascia (Liu 
ni), ARBITRO: Bachi di Trieste. 


L’Alpina ha chiuso con una 
sconfitta casalinga la fase elimi- 
natoria del torneo «De Martino» 
di baseball. L'ultimo derby del- 
la stagione è andato meritata. 
mente al Cumini. I ronchigini 
nettamente superiori tanto in 
difesa. quanto all'attacco, non 
hanno avuto difficoltà ad im. 
porre i diritti della loro mag- 
gior classe. La squadra di Ron- 
chi insomma ha fatto il bello e 
cattivo tempo e ai triestini non 
è rimasto altro da fare che su- 
bire per quasi tutto l’incontro 
la superiorità degli ospiti che 
solo nell’ottavo inning si sono 
lasciati sorprendere. 


Remedal-Liberta Ts 8-2 


Remedal 3,1,2, 0,0,0,; 20,R = 8 
Libertas 1,10,: 0,0,0,: 0,00 
REMEDAL: Ricciotti Mascari, 
Ziangheri, Baldue Vandi, Soleri, 
Agostini, Martinini, Fabbri. LI- 
BERTAS: Vascotto, Auber G., Ber. 
nik, Contento, Aubert T., Bernar. 
don, Pitacco Crubelli, Giurgguick. 
ARBITRO: Montanari, 


Rimini, 4 

Vittoria dei riminesi della Re- 
medal sulla Libertas Trieste per 
8 a 2. Bisogna dire subito che 
la vittoria dei padroni di casa 
è stata più che meritata in quan. 
to hanno commesso pochissimi: 
errori e sono stati capaci di 
svolgere un gioco veloce e, a 
volte, anche spettacolare specie 
nei primi tre inning. La Liber- 
tas Trieste appare con nuove 
idee, ma è ancora ingenua e 
poco decisa nelle azioni decisi- 
ve. I triestini sono stati molto 
forti nei lanci. Nella squadra 
di casa sono brillati di viva luce 
Ricciotti, Balducci. e Fabbri. 
Mentre nella Libertas Trieste 
Bernik, Contento e Pitacco. 


A Scaccia-Sferza 
la pesca sportiva 4R 


Favorito da una giornata di 
sole, leggermente ventilata, si 
è disputato nel golfo di Trieste 
il primo Trofeo 4R, gara nazio- 
nale selettiva di bolentino a cop- 
pie organizzato dallo Adriaco 
Do in collaborazione con la 


Ben 67 imbarcazioni hanno 


trasportato sul campo di gara 
a Barcola i 134 concorrenti giun- 
ti in rappresentanza di 17 socie- 
tà. I migliori pescasportivi trie- 
stini erano impegnati ieri nella 
contesa, intenzionati di qualifi- 
carsi per aggiudicarsi il diritto 
di partecipare al campionato 
italiano della specialità che si 
terrà sempre a Trieste il 12 set. 
tembre prossimo, 


no dati ai ghiozzi (guati 0 no). 
Hanno vinto i rappresentanti di 
una società tesserata di fresco 
alla FIPS, la Scaccia Sferza, con 
205 prede per un peso di chi- 
logrammi 5,150. 


RIVINCITA DI GRUSOVIN 
SUL RIVALISSIMO BONIVENTO 


A Padriciano, sui campi del |Gregorat (Perini), Pitacco, Schreiber, 
Tennis Club Triestino, è calato | Cociancich, Marussich, Marcon (Agel- 


Assenti le menole, tutti si so- 


La classifica: 1) Scaccia-Sferza p. 


5150 (CRDA ITC-CMI); 2) Bessi-Sil- 
vestri 4915 (CRAS Ghisleri); 3) Bu- 
setto-Perini 4665 (Dopol. Ferroviario); 
4) Davide A.-Davide C. 4660 (Dopol. 
Postelegrafonico); 5) Olivieri.Di Maria 
4615 (CRDA-ITC-CMI); 6) Ferrante 
Minca 4280 (ENAL Finanziari); 7) 
Stor-Legovic. 4230 (Indipendenti) 

Del Sabato-Spoto 4205 (Dreher); 9) 
Galluzzo W.-Lukovec 4170 (Asca Ace- 
gat); 10) Meyer-Corsi 4110 (Dreher). 


Schina e Mininel, autori di un 
singolo ciascuno. 

Una citazione particolare al 
lanciatore Buonaccorsi che ha 
fornito una prestazione maiu- 
scola concedendo una sola va- 
lida agli avversari, l’elogio va 
esteso a tutti i giocatori per 
il contributo dato alla realiz: 
zazione del successo inaspetta- 
to poiché qualcosa di più ci si 
attendeva dai milanesi apparsi 
imprecisi ed incerti e più an. 
cora sorpresi. Buono l’arbi 
traggio in una gara senza diffi- 
coltà, pubblico numeroso e 
corretto che ha applaudito ed 
incitato i propri esa 


_——_+——___— 
SERIE «B» 


CUS Verona-Libertas Ts 
18-4 


GUS Verona: 0,9,0; 0,1,5; 0,0,3 = 18 
Lib. Trieste: 1,0,0; 0,0,0; 3,0,0= 4 

CUS VERONA: Ronconi, Vigarello 
(Losa 1), Panarozzo, Beninî, Manzot- 
ti, Casarotti (Losa Il), Dal Fiume, 
Tabarin, Oppole. LIBERTAS TRIE- 
STE: Piccoli, Glavina, Porporati, Ric- 
cobon, Giorgi, Dante, Valic, Persi, 
Zettin. ARBITRI: Mattioli e Marchi. 


Verona, 4 

Il CUS Verona ha vinto que- 
sto pomeriggio allo stadio di Ve- 
rona di fronte ad un folto pub- 
blico un incontro più facile del 
previsto. In realtà si temeva 
da parte del CUS Verona l’ar- 
Tivo dei triestini della Libertas 
per la discreta solidità della 
squadra ben assestata in tutti 
i settori e capace quindi di ot- 
timi exploit. 

Ma proprio la scarsa validità 
di Valic e compagni hanno mes- 
so la squadra di casa nelle con- 
dizioni di dominare. In realtà 
non c'è stata assolutamente 
lotta. n 

Si pensava infatti ad un lun- 
go duello tra Benini e Giorgi, 
ma il veronese non Ifa concesso 
una sola battuta valida, ed è 
riuscito ben presto a determi. 
nare l'andamento della gara nel 
senso unico favorevole, appun- 
to, ai giocatori locali. 

Valic e Giorgi questo pome- 
riggio non erano in gran vena, 
ed è stato appunto in conse- 
guenza delle difficolta e. della 


i lentezza dei lanci, che i battito- 


Ti del Verona hanno avuto buon 
gioco. 

La squadra di casa è stata fa- 
vorita inoltre dai numerosi er- 
rori commessi dagli avversari 
che alla lunga hanno consentito 
ai veronesi di giocare, come si 
suol dire, sul velluto. 


Alpina - Norda Milano 17-0 


Sospesa a metà dell’8.0 inning per 
manifesta inferiorità, 

NORDA 0, 0,0; 0, 0,0; 0, 0.=0% 
ALPINA 2, 0, 0; 9, 1,0; mn 
ALPINA: Perini G., Perini S., Marus: 
sich, Zuccoli (Sosic), Caldognetto, 
Carraro, Carli, Bosdachin, Pitacco 
(Schreiber). NORDA: Lucca (Costena- 
ro), Barbera (Hrast), Panattoni, Fop- 
pa, Gorra, Pozzolini, Zamara, Caval- 
lotti, Paganelli. ARBITRI: Carbogna- 
ni di Parma e Pettener di Bologna, 


5, 


Una partita a senso unico. 
Praticamente non ha avuto sto- 
ria, per la strapotenza dell’Al- 
pina e la pochezza tecnica del 
Norda, «fanalino» di coda della 
classifica dopo la seconda gior- 
nata di ritorno del campionato 
di Serie B. La squadra triestina, 
proiettata sin dall’inizio alla ri- 
cerca di un sonante successo, 
ha costretto subito i lombardi 
sulla difensiva. Con il passare 
degli inning il Norda si trova- 
va stretto sempre più alle cor- 
de, bersagliato senza pietà dal- 
l’Alpina, Un po’ insomma come 
il gatto con il topo. Poi, dopo 
due ore abbondanti di gioco, 
quando ormai il punteggio ave- 
va assunto proporzioni notevo- 
li (17-0), i lombardi si decide- 


vano a lanciare la spugna e ave- — 


va così termine il martellante 
bombardamento di punti. 

Un risultato molto eloquente, 
che basterebbe da solo a com- 
mentare questo monologo dei 
biancoverdì, ma che non dice 
ancora tutto. L’Alpina infatti e 
apparsa in stato di grazia in 
ogni suo uomo e come com: 
plesso di squadra, anche se un 
po’ rivoluzionato per alcune as- 
senze, ha destato una grossa im- 
pressione. Sono sufficienti, a ta- 
le proposito, poche cifre. I trie- 
stini hanno commesso due soli 
errori realizzando ben dieci «va 
lide» contro nessuna dei mene- 
ghini che hanno totalizzato una 
caterva di errori: quindici. In, 
pedana di lancio si sono alter- 
nati Caldognetto e Sosich che 
non hanno concesso tregua alle 
«mazze» meneghine. 

Giuseppe Perini, quale ricevi- 
tore, ha confermato la sua pre- 
disposizione anche per questo 
Tuolo sostituendo nel migliore 
dei modi l’assente Bruno Deti- 
se in viaggio di nozze. Ottimo il 
«quadrato» con Bosdachin (due 
eliminazioni per «palla nasco- 
sta») in prima base, Carraro in 
seconda, Carli in terza e Marus- 
sich interbase, Poco lavoro per 
gli esterni: l’unica palla che è 
giunta nei loro paraggi è stata 
facile appannaggio di Zuccoli. 
All’attacco il più pericoloso è ri- 
sultato Sergio Perini con tre 
«singoli», seguito da Marussich 
e Carraro con due ciascuno e 
da Sosic, Caldognetto e Bosda- 
chin con una «valida» all'attivo. 

Che si può dire di una squa- 
dra che arriva una sola volta in 
terza base (nel settimo inning), 
non totalizza nemmeno una va- 
lida e abbandona il campo pri- 
ma del termine? 

L’Alpina parte a spron battu- 
to e dopo il primo inning si tro- 
va a condurre per 2-0, punti di 
Giuseppe Perini e Marussich su 
bella battuta di Caldognetto. 

Il vantaggio dei triestini au- 
menta nel quarto inning. Carra- 
ro giunge a casa-base approfit- 
tando di un errore del ricevito- 
te lombardo che si lascia sfug- 
gire la pallina. Subito dopo è la 
volta di Carli e di Bosdachin 
che vanno a bersaglio sfruttan- 
do un doppio errore del secon- 
da base. Il Norda, martellato 
dalle battute dei triestini, sì di- 
sunisce. La difesa colleziona er- 
rori su errori. Altri due punti 
giungono a casa con i due fra. 
telli Perini (7-0) e uno con Ma- 
Tussich (8-0). Una «valida» di 
Carraro consente a Zuccoli e 
Caldognetto di arrotondare an- 
cora il punteggio (10-0). Un lan- 
cio pazzo di Paganelli dà via li- 
bera a Carraro e sono ll a 0 
quando sulla pedana di lancio 
subentra Cavallotti. 

Nel quinto inning ancora un 
punto per l’Alpina: lo realizza 
Giuseppe Perini portato a casa 


da una serie prolungata di er-' 4 


rori . 
L'Alpina continua a coman- 
dare il gioco e al settimo inning 
fa ancora centro staccandosi co- 
sì maggiormente sul tabellone: 
Vanno a punto prima Schreiber 
e Giuseppe Perini su battuta di 
Sergio Perini che quindi viene 
portato a casa da Sosich. Su 
bella battuta valida di Bosda- 
chin ‘vanno a punto Sosich e 
Caldognetto (17-0). 


Claudio Nordio 


Dai 


Alpina-Norda 17-0, 


Una movimentata azione della partita stravinta dai triestini con i lombardi 


(Foto de Rota) 
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IL PICCOLO 


piena per lo sport nella regione 


ALLO STADIO «PINO GREZAR» LA FASE REGIONALE DELLA «COPPA ITALIA» PER ALLIEVI 


Una buona seconda giornata 
ma da Trieste ci si aspetta di più 


Organizzata dal comitato re- 
gionale della Fidal si è svolta 
ieri mattina ‘al «Pino Grezar» 
la seconda giornata della fase 
regionale della 
1971» riservata 


alla categoria 


FORLI 5) Scapin (C.S.I, TS) 126; 6) 
allievi. x < |Sandrini (Lib. UD) 12'8. 2a_serie: 
Il miglior risultato tecnico |1) Deotto Claudio (ASU) 12”; 2) Lju- 


della manifestazione è stato ot- 
tenuto dal quartetto della Li. 
bertas Udine nella staffetta 
4x100 affermatasi in 4473. A 
spalla dei suoi compagni di 
squadra va segnalato Claudio 
‘Tonetto, nel lancio del martel- 
lo, che ha fatto volare l’attrez- 


zo oltre i 40 metri. Ancora una 11 


volta in evidenza Zonta nel sal- 
to triplo, anche se al disotto 
delle sue più recenti prestazio- 
ni., Buona. senz'altro la gara 
di Celant nei 1500 siepi, di Fran- 
zolini e Rossetti nei 400 ad osta- 
coli e discrete le prestazioni 
di D'Auria, Sacchi e Borsani nei 
1500 siepi, di Tremul nel peso, 
di Papais e Colussi nel mar- 
tello. 

Complessivamente una buo: 
na «seconda giornata», anche 
se tecnicamente inferiore alla 
«prima». Nella classifica per so- 
cietà Libertas Udine, Associa- 
zione sportiva udinese, Amatori 
Pordenone e ‘Torriana di Gra- 
disca, piazzatesi nell'ordine, 
hanno dimostrato di essere al 
di fuori di tutte le altre squa- 
dre partecipanti, 

La Libertas Udine e la Asso- 
ciazione sportiva udinese pos- 
sono ulteriormente migliorare e 
andare avanti in questa «Cop: 
pa Italia 1971», A salvare l’ono- 
te delle squadre triestine tro- 
viamo il. Centro Sportivo. ita- 
liano al sesto posto e la Fiam- 
ma all'ottavo; al di sotto delle 
aspettative il Centro Universi. 
tario sportivo, deludente la pre- 
Stazione della squadra bianco- 
celeste della Ginnastica. 

Da come stanno andando le 
cose il Friuli attualmente offre 
il meglio della nostra atletica: 
da Trieste dobbiamo senz'altro 
pretendere qualcosa di più. 

Italo Drocker 


Il GIORNATA 


m 400 hs, 1.a serie: 1) Nali Andrea 
CASÙ) 1’01’6; 2) Marchesin (Amatori 
PN) 1’02’3; 3) Pessot (S.G. PN) 1° 
© 3"5; 4) Crise (CUS TS) 1’07!6; 5) 
Grassi (idem) 1’13”. 2.a serie: 1) 
Franzolini Stefano (Lib. UD) 58/4; 
2) Rossetti (Amatori PN) 49”; 3) Ga. 


«Coppa Italia |;5 


sparini (Lib. PN) 59/6; 4) Rossetto 


(Torriana) 1'01'’8; 5) Gardeno (San. 
vitese) 1’04”3, 

m 100 piani, 1.a serie: 1) Calligaro 
(Lib, PN) 12"; 2) Valent (S.G. PN) 
3)Montagnani  (Itale. Monf.) 
4) Della Valentina (S.G. PN) 


ba (Fiamma TS) 12”; 3) Benedet 
(S.G. PN) 121; 4) Parnici (CUS TS) 
12552; 5) Samits (SGT) 12'2; 6) San- 
tarossa (Lib, PN) 12”3. 3.a serie: 1) 
De Meio Daniele (Italic. Monf.) 11’?7; 
2) Stecco (Lib, PN) 12”; 3) Sandri 
(Sanvitese) 12’'1; 4) Carneglia (Tor- 
riana) 12’*1; 5) Lanzi (CUS TS) 148. 
4.a serie: 1) Cozzi P, Angelo (ASU) 
"4; 2) Bunello (ASU) 11”'5; 3) But- 


tazzonì (Lib, UD) 11'5; 4) Posar 
(CUS TS) 11’; 5) Bisaro (Amatori 
PN) 118. 

Martello: 1) Tonetto Claudio (Lib. 


UD) 40,04; 2) Papais (Amatori PN) 
32,66; 3) Colussi (Sanvitese) 31,14; 4) 
Di Giannantonio (Sanvitese) 28,34; 5) 
Franco (Torriana) 27,24; 6) Gobet 
(ASU) 26,08, 

Asta: 1) Facchin Roberto (Fiamma) 


2,70; 2) Peruc (Sanvitese) 2,60; 3) Lo-! 
renzon (Torriana) 2,60; 4) Vigini 
(CSI TS) 2,60; 5) Nasutti (Sanvitese) 
2,60; 6) Di Bert (Torriana) 2,;50. 

1000 piani; 1) Ortis Venanzio (Lib. 
UD) 2°51”; 2) Diplotti (ASU) 2°54"'5; 
3) Volontiera (S.G, PN) 2'56’"1; 4) 
Colle (Lib. UD) 2’56'3; 5) Bencich 
(CUS TS) 2'57'4; 6) Cembalo (CUS 
TS) 3’ 

Triplo: 1) Zonta Gianni 
13,11; 2) Pressotto (Amatori 
12,52; 3) Burato (idem) 12,10; 
Marcuz (idem) 11,54. 

Peso: 1) Tremul Giorgio (CSI TS) 
12,58; 2) Zanoni (ASU) 11,75; 3) Ge- 
renizza (Fiamma TS) 11,63; 4) Bonaz: 


(ASU) 
PN) 
4) 


za (CSI TS) 10,69; 5) Giacomello 
(Libertas PN) 10.35; (6) Colombera 
(SG. PN) 10. 


m 1500 siepi: 1) Celant Osvaldo (S. 
G. PN) 4'55"'; 2) D'Auria (Lib. PN) 
5°01°'3; 3) Sacchi (Lib. UD) 5'04!*3; 4) 
‘Borsani (Liz. PN) 5'07'’5; 5) Avoledo 
(Amatori PN) 5'10"; 6) Londero 
(Lib, UD) 511073. 

Staffetta 4x100, 1.a serie: 1) Liber- 
tas Udine (Maiorana, Maschio, But- 
tazzoni, Gardena) 44''4; 2) ASU (Bru. 


nello, Nali, Zonta, Cozzi) 45'8;. 3) 
Torriana Gradisca (Carneglia, Cerne, 


‘Rossetto, Forte) 46"5; 4) Libertas 
Pordenone (Gasperini, Santarossa, 
Calligaro, Stecco) 47’"7; 5) S.G. Por- 


denone, (Benedet, Zana, Valent, Ve- 
dana) 47’8. 2.a serie: 1) Libertas 
Sanvitese, (Tesolin, Dolcetti, Mansutti, 
Sandri) 47'3; 2) CUS Trieste (Parni- 
ci, Sponza, Donati, Posar) 47!"3; 3) 
Italcantieri Monfalcone (Spinelli, Bo: 
nazza, Montagnani, De Meio) 47'7; 4) 
Amatori Pordenone (Presotto, Rosset- 
ti, Marchesin, Biseri) 48"; 5) SGT 
(Somez, Ruggeri, Moretto, De Linden- 
mann) 483. È 

Classifica finale società: 1) Libertas 
Udine, punti 9720} 2) Ass. Sportiva 
Udinese, 9154; 3) Amatori Pordenone, 
8788; 4) A.S. Torriana Gradisca, 8762; 
5) Pol. Libertas Pordenone, 7900; 6) 
Pol. CSI Trieste, 7878; 7) Pol. Sanvi. 
tese. 7556; 8), A.S. Fiamma Trieste, 
17320; 9) Soc. Ginnastica Pordenone, 
7.02 10) Italcantieri Monfalcone, 
6318; 11) Centro. Universitario Sporti. 
vo, 6094; 12) Società Ginnastica Trie- 
stina, 4114; 13) Pol. CSI Prata, 2576; 
14) Gruppo Sportivo Arte, 444. 


AS. VITO ALTAGLIAMENTO LA «COPPA ITALIA» PER ALLIEVE 


NUOVO PRIMATO REGIONALE 


S. Vito al Tagliamento, 4 

Si è disputata questa mattina 
a San Vito al Tagliamento la 
jase regionale di Coppa Italia di 
atletica leggera della categoria 
allieve. Nelle gare sono state im- 
pegnate una novantina di atlete 
cppartenenti a sei società della 
regione, Società Ginnastica ed 
Edera di Trieste, Italcantieri 
di Monfalcone, Gualf Udine, Li- 
bertas Pordenone e Società Atle- 
tica Leggera di Latisana. 


Buoni sono stati i risultati 
tecnici, ed uno anzi ottimo: Ro- 
sanna Dì Luca, della SAL Lati- 
sana, mel salto în alto ha supe- 
rato agevolmente la misura di 
metri 1,65 (ed ha appena sfio- 
rato î metri 1,70), stabilendo il 
nuovo primato assoluto regiona- 
le della categoria e facendo re- 
gistrare la seconda miglior pre- 
stazione italiana della stagione. 
Bene hanno fatto anche Gabriel. 
la Conedera, della Gualf Udine, 


in 26” e 6 decimi; Paola Gagliar- 
dî, della Gualf Udine, che ha 
tanciato il giavellotto a metri 
30,66 e Ivonne Zambon, dell’I- 
talcantieri di Monfalcone, che 
ha gettato il peso a metri 10,61. 

Per quanto riguarda la classi- 
fica per società, al primo posto 
si è piazzata la SAL di Latisana, 
mentre il secondo posto è stato 
conquistato dalla Società Gin- 
nastica Triestina. Entrambe que- 
ste due squadre, con il punteg- 
gio acquisito nelle gare odierne, 
si sono assicurate il diritto a 
partecipare alla finale naziona- 
le della Coppa Italia per la ca- 
tegoria. 

Giorgio Verbi 


Questi i risultati delle gare 


Metri 100 piani: 1) Flora Affinito 
(SGT) 13''8; 2) Bruna Matassi 
(SAL) 13°'4; Gianna Griggio (SAL) 


Moro (Libertas) 21/2. Seconda serie: 
1) Anna Salice (Libertas) 18"7; 2) 
Rcberta . Albanese (SGT) 19”3; 3) 
Luisa Piccini (Edera) 21”. 

Metri 200 piani: 1) Gabriella Ca- 
nedera (Gualf) 266; 2) Cristina 
Pippan (SGT) 278; 3) Antonella 
Posca (SGT) 232, 

Metri 1000: 1) Raffaella Ferli (Li- 
bertas) 3°28’'8; 2) Antonietta Carrer 


(Gualf) 3'28'* 3) Maurizia Totis 
(Gualf) 3°27 

Metri 2000: 1) Paola  Pitaccolo 
(SAL) 7’'36!4; 2) Maria. Fattori 


(Gualf) 743717. 

Getto del peso: l: Ivonne Zambon 
(Italcantieri) m. 10,61; 2) Anna Ma- 
ria Babuin (Libertas) m. 10,60; 3) 
Daniela Karis (SGT) m. 10,55. 

Lancio del disco: 1), Marisa Mal 
fertheiner (Italcantieri) m. 23,57; 2) 
Silvana. Segalla (SGT) m, 23,06; 3) 
‘Patrizia Martin (Italcant.) m. 21,67. 

Lancio del giavellotto: 1) Paola 
Gagliardi (Gualf) m, 38,66; 2) Mari- 
lena Forabosco (Gualf) m. 27,13; 
3) Carla Facchin (SAL) m. 21,73. 


1314. 
Metri 100 ostacoli (sono 
sputate due serie): Prima 


State di- 
serie: 1) 


che ha corso î 200 metri piani 


Mara Guanin (Gualf) 1777; 
dis Pavoni (SAL) 18"4; 3) 


2) Clau- 
Graziella 


HOCKEY: PER IL CUS TRIESTE I PRIMI DUE GOL DEL CAMPIONATO 
i i rr te et i 


Successo ben meritato 


CUS Trieste-S. Saba 2-0 


CUS TRIESTE: D'Intignana, De 
Bartoli, Giraldo, Zari, Macor, Rugge- 
ro, Candotti, Pallini, Cozzari, Vec- 
chiet, Zariel. SAN SABA: De Leo 
nardi, Carletti, De Monte, Iori, Mez: 
eadri, Corso, De Simoni, Palmieri 
Carlini, Caloirano, De Cirilli. MARCA. 
QUE Cozzari al 10° del pi. e al 
lella ripresa. ARB, 3 
Faboddu di Cagliria nni a e 
—— 
Rom 

Il Cus Trieste contro il'san 
Saba ha messo a segno ì primi 
due goals del campionato. Quel. 
la del CUS Trieste è stata in: 
dubbiamente una vittoria. più 
che meritata anche se i gioca- 
tori del San Saba non avrebbe: 
to mai pensato di inginocchiarsi 
davanti ai triestini: hanno fatto 
il diavolo a quattro per far sì 
che il secondo gol, messo a se- 
gup al 50', non venisse convali- 

ato, ma questa volta gli arbi- 


| 


tri Pittau e Fabeddu hanno vi- 
sto bene e non si sono lasciati 
commuovere, 

Artefice del successo triestino 
è stato indubbiamente l’anziano 
ma sempre valido Cozzari che 
ha firmato le due reti. Cozzari 
ha veramente entusiasmato per 
il suo gioco veloce ed intelli- 
gente, dei triestini è stato sen- 
za dubbio il migliore, anche se 
bisogna dire che, questa volta, 
l’undici cussino ha funzionato 
a dovere sia nelle retrovie che 
in attacco. 


Il CUS Trieste ha giocato con 
molta concentrazione, grinta e, 
a volte, specie dopo il primo 
gol, messo a segno al 10’, ha 
messo in mostra un gioco ve- 
ramente spettacolare, che ha ru- 
bato parecchi applausi allo spor- 
tivissimo pubblico romano. In- 
somma questa volta il CUS Trie- 
ste ha dimostrato di essere 


to, la vittoria se l'è più che me- 
ritata. 

E” il San Saba? La compagine 
laziale è apparsa nervosa e de- 
concentrata fin dal fischio d’av- 
vio. Quando poi ha visto che il 
CUS Trieste non era venuto a 
Roma solamente per compiere 
una gita turistica, si è innervo- 
sito ancora di più ed allora è 
stato il caos: in difesa Carletti, 
De Monte e Iori per spegnere 
gli attacchi avversari sono dovu- 
ti ricorrere alle solite scorret- 
tezze mentre in attacco De Si- 
moni, Carlini e Caloirano mai 
una volta sono riusciti a supe- 
rare la difesa triestina. 


A fine incontro, logicamente, 
i triestini hanno esultato dalla 
gioia per la vittoria e tutti si 
sono stretti intorno a Cozzari 
il vecchio leone che questa vol- 
ta, come ha detto lo stesso trai. 
ner triestino a fine incontro, è 


squadra nel vero senso della pa- 
rola e, come abbiamo già det- 


stato il re del campo. 
P. B. 


Salto in lungo: 1) Grazia Pizzul 
(SGT) m, 5,01; 2) Silvana Gersini 
(SGT) m. 4,65; 3) Leila Todisco 
(SAL) m, 4,61. 

Salto in alto: 1) Rosanna Dì Lu- 
ca (SAL) m. 1,65; 2) Lucilla Dolza- 
Di (SGT) m, 1,50; 3) Marina Manca 


UN NUOVO SPORT HA CONQUISTATO IL PUBBLICO 


La pallamano si è presentata. 
La serata propagandistica orga: 
nizzata dall’ U.S, ACLI, che al 
suo primo semestre di attività 
ha già brillantemente conqui- 
stato la promozione al massimo 
campionato nazionale, cha us 
scosso notevoli consensi. L’im- 
portante è soprattutto che il 
pubblico intervenuto alla mani 
festazione si sia divertito e sla 
«entrato» ben presto nello spi- 
rito del gioco. Che cos'è la pal. 
lamano? Una specie di basket... 
con le porte, giocato da squa- 
dre di sette giocatori, portiere 
compreso. Una disciplina in al- 
tri paesi già molto popolare, 
prova né sia il fatto che è sta- 
ta inclusa nel programma uffi- 
ciale delle prossime olimpiadi. 

Ma veniamo alla festosa sera- 
ta che per la pallamano triesti- 
na aveva il carattere di un'aù- 
tentica «prima». Due formazio- 
ni di Umago, Old Boys e RK. 
e l'ACLI Trieste, a dar vita sul 
campo sportivo del Dopolavoro 
Ferroviario ad un torneo trian- 
golare valido per l’assegnazio- 
ne del trofeo «Lavoro e Sicur- 
tà». Nell'incontro di apertura 
si sono affrontate ACLI e Old 
Boys: il risultato è stato favo- 
revole ai triestini di stretta mi- 
sura (11-10). Nel «derby» di 
Umago la vittoria è andata agli 
«erre-Kappa» impostisi per 16-12. 
Nella partita ‘conclusiva del 
triangolare i triestini hanno su- 
bito infine una dura lezione da- 
gli umaghesi vincitori dell’in- 
contro precedente. 

Il trofeo «Lavoro e Sicurtà» 
è stato così appannaggio degli 
«erre-kappa» di Umago, che han- 
no mostrato il gioco più vario 
e spettacolare fra le tre parte- 
cipanti. 


E. L. 


Acli Ts: Old Boys Umago 11-10 
Acli: Rovina, Visintin, Sbaizero, Ra- 
din (2), Possa (2), Rigo, Muggia (2), 
Bicci (1), Fortunati (4), Pellegrini. 
Ola Boys Umago: Gar, Pertot, Bo- 
zic (1), Marusic (3), Radoveic (1), 


FESTOSA «PREMIERE: 
DELLA PALLAMANO 


Riconsegnata alla Roma 
la Coppa 1941-42 


Roma, 4 
Il trofeo dello scudetto, vin- 
to dalla Roma nell'annata cal 
cistica 1941-42, è tornato alla 
società giallorossa. Lo ha con- 
segnato questa mattina, nelle 
mani del dott. Gaetano Anza- 
lone, il sig. Alfredo Mollicone, 
nel corso di una semplice ceri. 
monia svoltasi nella sede della 
società in via Circo Massimo. 
Oltre al presidente e ad alcuni 
dirigenti della Roma, erano pre- 
senti Amadei, Kriezu, Masetti 
e Jacobini, cioè alcuni dei gio- 
catori che militarono da titolari 
nelle file della squadra campio- 
ne d'Italia e l'ex massaggiato- 
re Ceretti. La coppa, andata 
smarrita in passato, è stata ri- 
trovata tra le cianfrusaglie di 
un rigattiere e recuperata dal 


falegname e tifoso romanista 
Alfredo Mollicone. 


la corsa che lo ha qualificato per la finale dell’ambita « 


E (Foto de Rota) 
Ermes Degano — l’allievo portacolori del «K.2» di Udine — all'arrivo al Cacciatore dopo 


Coppa Latina Assicurazioni» 


toria di Ermes Degano del G. 
S. K 2 di Udine nella XIX Cop- 
pa «Città di Trieste» per allie- 
vi, che si è disputata ieri sulle 
Strade dell’altipiano, con l’orga- 
nizzazione della Bartali - Rovis 
di Trieste e col patrocinio del 


Prodan, Simicic, Tomazic (3), Siro 
tic (2), Martincie, 


R.K. Umago .Acli Trieste 20-4 
R.K. Umago: Brecevic, Martincic 
L. (1), Grego (3), Peric (6), Levaj 
Z. (1), Viskovie (1), Martincie (2), 
Levaj A. (6). — Acli: Rovina, Visin- 
tin, Sbaizero, Radin, Possa (1), Rigo, 
Muggia (1), Bicci, Fortunati (2), e 
Pellegrini. 


R.K. Umago-Old Boys 16-12 
Classifica finale: 1) R.K. Umago 


punti 4; 2) Acli Trieste p. 2; 3) Old | vantaggio fino a portarlo, sotto 


Boys Umago p. 0. 


SULLE STRADE. DELL'ALTIPIANO LA DICIANNOVESIMA COPPA «CITTA DI TRIESTE» 


Brillante vittoria di Degano 


Brillante, entusiasmante vit- 


nostro giornale, e che era vali- 
da quale prova selettiva del G. 
P. Latina - Assicurazioni. 
Degano, al suo quarto succes- 
so stagionale (aveva già vinto 
sul colle Quarino di Cormons, 
a Treppo Grande e a Sgonico), 
ha fatto di questa corsa un ca- 
polavoro personale: scattato do- 
po circa 800 metri dall'inizio 
della salita finale di Moccò, che 
era stata affrontata da 32. con- 
correnti, superstiti di oltre una 
sessantina di partenti, nei bre- 
vi 6 chilometri che lo separava- 
no dall'arrivo al Cacciatore ha 
aumentato, con pedalata sciolta 
e stilisticamente perfetta il suo 


37” sul pordenonese Taschetto 
e sul sacilese Taurian e a 1’'37” 
sul gruppetto dei più tenaci, 
battuto in volata da Sandro 
"ioni. 

Un «assolo» veramente spetta. 
colare e che viene a riconfer- 
mare quanto già si sapeva su 
questo generoso atleta di Atti 
mis che ha appena compiuto i 
sedici anni e che sta seguendo 
le orme di suo padre, Angelo 
Degano, che correva ai tempi 
di Cottur e che, a suo tempo, 
vinse tante corse proprio a 
Trieste, Ottime anche le prove 
di Taschetto e Taurian, che in- 
sieme a Degano hanno acquisito 
il diritto di partecipare alla fi- 
nale nazionale del G, P. Latina 
che sì disputerà in settembre a 
Varese. 

La corsa è stata validamente 
tecnica; cinque elementi opera- 
rv una fuga poco prima del pri- 
mo passaggio da Gabrovizza: 
Visintin, Rusalen,  Pittarella, 


lo striscione del traguardo, a 


Gallai e Dorigo; il quintetto si 


(Gualf) m, 1,45. 
Staffetta 4r100: V) SGT (Pizzul, 
Pippan, Posca e Affinito) 524: 2) 
SAL (Matassi, Di Luca, ‘Wicner, 
Griggio) 52”8; 3) Gualf (Brunetti, 
Manca, Guanin, Gonedera) 53”, 


MARATONA: BASSI 
MI Giambattista Bassi, dell’Aeronau- 

tica. milanese, ha vinto il 58.0 
campionato italiano di. maratona or- 
ganizzato dalla Polisportiva Versilie- 
se. I concorrenti partecipanti erano 
37 (gli iscritti 46): 31 sono giunti 
al traguardo, 


iii 
HOCKEY SU PRATO 


SERIE A 


1 RISULTATI 
*Amsicora » H, C. Roma 
*M.D.A, Roma . VV.UU, Roma 
*Buscaglione » Ferrini 


0-0 
2-0 
LI 


Cus Trieste.*San Saba Roma 2.0 
*Cus Torino-Cus Padova RR 
LA CLASSIFICA 
M.D.A. Roma 15 1221 29 4 26 
H.C. Roma 15 1131 21 6 25 
Amsicora 5 654 116 17 
Ferrini 15 474 98 15 
Cus Torino 5 384 610 14 
Buscaglione 15 384 713 14 
Cus Trieste li 186 29 10 
Gus Padova 15 267 718 10 
VV.UU. Roma 15 186 18 10 
S. Saba Roma 15 258 617 9 


UN GRUPPO DI 17 CORRIDORI HA RESO 


fa da solo i tre «giri» di Sgoni- 
co ma dopo una trentina di 
chilometri, passato il quadrivio 
di Opicina, viene raggiunto dai 
migliori; quindi la fase finale 
descritta. 
La classifica del G. P. della 
montagna viene vinta da Giu- 
seppe Visintin della Goriziana- 
Molletto che precede nel pun- 
teggio Rusolen e Pittarella; la 
Coppa . Latina Assicurazioni è 
assegnata al G. S. Caneva per 
merito del III e V classificati; 
la Coppa «Città di Trieste» al 
K 2 per merito del vincitore. 
Presidente della giuria, cav. 
Ferruccio Scocchi, componenti 
Borri e Cantarutti. Il «via» è 
stato dato dall’ispettore nazio- 
nale della FCI Michele Turitto; 
alla premiazione ha presenziato 
il maestro dello sport Edoardo 
Gregori. 
Luciano Golinelli 

Ordine di arrivo: 1) Ermes Degano, 
G. S. K 2 Udine, che compie il per- 
corso di km. 96 in ore 2 32’, alla 
media oraria di km. 37,895; 2) Gio- 


vanni Taschetto, G. S. Supermercato 
Pordenone, a 37”; 3) Giovanni Tau- 


ANIMATA LA GARA 


A Venturato la Coppa Ronchi 


Ronchi, 4 

Alla maniera forte, il trevigia- 
no Venturato ha inserito il suo 
nome fra i vincitori della Cop- 
pa Ronchi Sportiva, gara riser 
vata ai dilettanti di III catego- 
ria. Era presente il sindaco Bla- 
sutti, 

La corsa si è subito animata 
grazie ad un gruppo di 17 cor- 
ridori, comprendente anche ìl 
vincitore, che di buona lena ha 
portato subito il suo vantaggio 
sino al minuto al secondo pas- 
saggio da Ronchi, dopo circa 50 
chilometri di corsa. Nell’abita- 
to di Farra il gruppo rinveniva 
prepotentemente ponendo fine 
al tentativo. 

Visintin della Selettiva Cervi- 
gnano non desisteva, e partiva 
nuovamente assieme al suo omo- 
nimo Stellio della. Pontoni-Pa- 
scolo precedendo gli inseguitori 


CORA: VITTORIA APPLAUDITA NELLA TOTIP - VENA SUPERLATIVA 


DI MOUSTACHE 


Fornaretto ha im 


posto l’alt a Dariolo 


Sora Amelia si è risentita in 
sgambatura, pertanto sono sce- 
si in pista in tre soltanto nel 
Premio di. Diana che. per la sua 

uona dotazione meritava qual- 
Che' adesione in più. Si pensa. 
va a un numero di Dariolo, par- 
tito con i netti favori del pro- 
nostico, invece la corsa princi. 
pale della notturna’ a Monte. 
bello ha riservato una gradita 
sorpresa, poiché ha visto ‘in 
primo piano il Simpatico For- 
naretto egregiamente improvvi. 
sato da Antonio li | per 
l’indisponibilità dell'appiedato 
Nicola Esposito. Dariolo preso 
in contropiede nel lancio sia 
da Fornarette che da Snob hi 
trovato poi disagevole il pisa 
Peep tché in testa For: 
Pra Si ha tirato via con vivido 

Alcuni tentativi di sì 
Snob non sortivano effelto sl 
cuno e. Dariolo doveva atten. 
dere la rottura del cavallo gi 
Bertoli sull'ultima curva per 
mettersi sulle tracce di Forna 
retto, il quale però si difende 
va con bravura toccando la me. 
ta in un saliente 1,229 che mi. 
gliora di oltre un secondo e 
mezzo il suo precedente limite, 
mentre Dariolo a sua volta se. 
gnava 1.23 secchi un tempo che 


alla vigilia della corsa pareva 
sufficiente per affermarsi. Quin- 
di piacevole rivelazione di For- 
Naretto che si sta dimostrando 
un buon acquisto considerate le 
sue doti di regolarità per nien- 
te inficiate dagli errori che lo 
avevano paralizzato nelle due 
Precedenti sortite. 

Nella corsa Totip applaudita 
affermazione di Cora che è riu- 
Scita con un forte finale ad 
Avere ragione del favorito Cer- 
Vetto. Il successo della pupilla 
di Carlo Morselli Acquista mag- 
Slor valore se si pensa che era 
Timasta vittima di un grave er- 
Tore in partenza. Addirittura 
Sere stanti gli applausi indiriz- 
z i dal pubblico al giro d’ono- 
‘e alla piccola figlia Voluttuo- 


SA e al suo bravo interprete 
Carlo Morselli. se 


CORR da nuovamente corso be- 
i a ‘ato Moustache dominato- 
Prec soluto del Premio delle 
ca di fesa prediletta tatti. 
tuto 1 Sta, Moustache ha ripe- 
visi Îl successo di mercoledì 
uso anche stavolta davanti 
eo mentre il favorito 
DEFAAO eul dopo ayer 
9 Tso all’esterno gli ultimi 
dista ett, calava di tono alla 
sOnO Per Moustache ben 
to da Checco Mascalchin, 


un significativo 1,22.8 sui 2080 
metri. Fra i gentlemen, Abarth 
si è imposto per distacco su 
Nab che conteneva di misura 
il forte finale di .Truce. Primo 
giro d’onore della serata per 
Carlo Morselli che riceveva dal 
signor Iuliano la coppa del 
Lloyd Adriatico per aver vinto 
il torneo gentlemen di prima- 
vera. 

Poi nel Premio delle Balestre 
successo di un soggetto in pro- 
gresso di condizione quale Ge- 
mone che teneva a distanza il 
rientrante Gondoliere dopo lo 
errore di Sernin in retta d'ar- 
tivo. Ancora una bella presta- 
zione di Birilizzi, brillante por- 
tacolori della Scuderia Belve- 
dere, che si affermava di pre- 
cisione nel Premio degli Archi 
in un nuovo 1.25.6 davanti alla 
progredita. Celana e al corag- 
gioso Mezzosoldo mentre l’at- 
teso Bariloche a disagio lungo 
il percorso veniva allontanato 
per l'andatura. o 

Determinante il vantaggio di 
20 metri per Paul nell'handican 
vinto dall’allievo di Nuti in 
:1.23.9, mentre Meco resisteva 
ad Alceo d’Ausa per il secon: 
do posto. Conclusione con la 
corsa a invito, facile pertinen- 
za di Gadames subito all’'avan- 


guardia e poi bravo nel respin- 
gere l'attacco dell’incisivo Ief- 
fren. Doppio per Ezio Bezzec- 
chi con Gemone e Gadames. 
Mario Germani 
Premio dei Dardi l.a div. (L. 400 
mila m 1700): 1) Abarth (D. Dus), 
2) Nab, 3) Truce. 8 part. Tempo al 
km 1°'24”. Tot.: 30; 12, 14, 12; (110). 
Premio delle Balestre (I. 630.000 
m. 2080): 1) Gemone (Ez. Bezzecchi), 
2) Gondoliere. 5 part. Tempo al km 
1’248, Tot.: 53; 13, 14; (45), 66. 
Premio della Caccia (L. 600.000 m 
2060 corsa Totip): 1) Cora (C. Mor- 
selli), 2) Cervetto, 3) Cinqualino. 
9 part. Tempo al km 1'24”4, Tot.: 
29; 13, 15, 15; (42), 140. Duplice del- 
l'accoppiata (1.a e 3.a corsa): 5.180 
per 100 lire. Premio Diana (L. 1 
milione 100.000 m 1700): 1) Forna- 
retto (A. Quadri), 2) Dariolo. 3 
part. Tempo al km 1’'22”9, Pot.: 33; 
(81), 163. Premio degli Archi. (L, 
500.000 m 1680): 1) Birilizzi (A. Maz- 
zuechini), 2) Celana, 3) Mezzosoldo, 
8 part. Tempo al km. 1256 ‘Tot: 
75; 19, 43, 16; (298), 319. Premio del- 
le Frecce (L. 700.000 m 2080): 1) 
Movistache (FF. Mescalchin), 2) Caci- 
to. 4 part. Tempo al km 1?22'8, 
Tot.: 53; 27, 43; (155), 329. Premio 
dei Dardi 2.a div. (L. 400.000 m 
1680): 1) Paul (A. Nuti), 2) Meco, 
3) Alceo D'Ausa. 9 part. Tempo al 


km 1239. Tot.: 42; 12,16, 16: (104), 
106. Duplice dell'accoppiata (5a e 
"la corsa): 142.910 per 100 lire, Pre- 
mio dei Cacciatori (L. 600.000 m 
1660): 1) Gadames (Ez, Bezzecchi), 
2) Teffren. 7 part. Tempo al km 
1'22”2. Tot. 30; 17, 26; (101), 83, 


LA COLONNA TOTIP 


Roma, 4 
La direzione del Totip comunica la 


colonna. vincente relativa al concor- 
so n, 27 di oggi: 

J.a CORSA: 1) Fantomas 
2) Fasanella 
1) Salso 

2) Mevigo 
1) Meloria 
2) Frezza 

1) Anagogia 
2) Diade 

1) Cora 

2) Cervetto 
1) Luchino 
2) Erbarosa 


LI 


2.a CORSA: 


3.a CORSA: 


, 


4.a CORSA: 


1 


do e relazi Maro 


(i 


5.8 CORSA: 


6.a CORSA: 


Nella zona delle Tre Venezie sono 
stati realizzati 10 undici e 112 dieci. 
Un undici con due dieci è stato otte- 
nuto presso la Tabaccheria Agapito 
di Muggia; un undici. al bar Catina 
di Trieste, con due dieci; un undici 
alla Biglietteria centrale; un undici 
con un dieci al Caffè Nazionale di 
Cervignano del Friuli, 


di circa 200 metri fino all’altez- 
za dell'aeroporto goriziano di 
Merna, dove si formava un grup- 
petto di 15 unità che si presen 
tava compatto ai piedi del San 
Michele, la più dura asperità 
della corsa. In vetta Marango- 
ne precedeva allo sprint Bion- 
do e Bedon, a. 9” transitava Fre- 
sco, sgranati tutti gli altri. 

Nella discesa su Sagrado i 
primi si ricongiungevano, ma 
per breve tratto, infatti sulla 
salita che da Selz porta a Do- 
berdò del Lago Venturato scat- 
tava decisamente facendo il 
vuoto alle spalle; transitava con 
25” su Martin e Bedon sul ter- 
zo Gran Premio della monta. 
gna, e da questo punto, quando 
mancavano 25 chilometri all’ar- 
rivo, iniziava la sua trionfale 
cavalcata che lo portava solita- 
rio dominatore sul traguardo di 
Ronchi. Stellio Visintin si ag- 
giudicava la seconda piazza a 
1°10” bruciando Martin in vola: 
ta, Con distacchi maggiori giun- 
gevano gli altri atleti rimasti in 
gara. 

Per merito del vincitore la 
Coppa Ronchi Sportiva viene 
assegnata alla CRIK Libertas 
di Treviso. 


ORDINE DI ARRIVO: 

1) LUIGI VENTURATO, CRIKR LI- 
‘bertas Treviso, che compie il 
percorso di km 115 in ore 2.54’, 
alla media oraria di km 39,655; 

2) Stellio Visintin, G.S. Pontoni- 

Pascolo a 1.10”; 3) Dino Martin, G. 
S, Supermercato Pordenone s.t.; 4) 
Angelo Antonello, U. ©. Daina Mira 
a 1°80”; 5) Moreno Bacchin, U. O. 
Fausto Coppi Gazzera s.t.; 6), Dario 
Pegoretti, $. C. Alpina Sport Trento, 
s.t.; 77) Renzo Mizzaro, G, S. Varia. 
nese, ; 8) Luciano Duca, idem, 
3,t.::9) Avrio Biondo, S. C. Sacilese, 
s.t.; 10) Denis Marangone, G. S. Doni 
di Udine. 


Giovanni Girardo 


VINTA DA GIANNI PIZZO 


A Osoppo la terza prova 


di speedway 
Osoppo, 4 

Si è disputata oggi ad Osoppo 
di Udine la terza prova del cam- 
pionato italiano di speedway. Il 
successo è arriso  all'udinese 
Gianni Pizzo, che si avvia a 
conquistare con pieno merito il 

titolo della specialità. 
Nelle venti batterie: disputate 
la lotta si è ben presto fatta ser- 


reta tra i soliti avversari e cioè, 
oltre a Gianni Pizzo, Annibale 
Pretto, il fratello del vincitore 
Giuseppe, e Franco Rupil, un 


giovane che cresce in bravura e 
antorità in ogni gara, tanto da 
essere considerato già più di 
una speranza in questo sport. 
Annibale Pretto, pur disputan- 
do una buona prova e certamen- 
te migliore di quanto aveva fat- 
to quindici giorni fa a Udine, ha 
dovuto accontentarsi del secon- 
do posto, 


G. V. 


Questa la classifica dei primi dieci 
concorrenti: 1) Gianni Pizzo (Moto 
Club Udine); 2) Annibale Pretto 
(Moto Club Lonigo); 3) Giuseppe 
Pizzo (Moto Club Udine); 4) Fran 
co Rupil (Associazione motociclisti. 
ca friulana di Tarcento); $) Erman- 
no Fedele (idem); 6) Dario Casarsa 
(Moto Club Udinese Speedway); 7) 
Paolo Belliani (Moto Club Lonigo); 
8, Francesco Barbetta (Moto Club 
Euganeo di Este); 9) Mario Rupil 
(Associazione motociclistica friulana 
di Tarcento); 10) Carlo Mazzuccato 
(Moto Club Euganeo di Este). 


rian, G. S. Caneva Sacile, s, t.; 4) 
Sandro Tioni, G. S. Libertas Pfaff 
Ceresetto, a 1°15"; 5) Armando Cam: 

S. Caneva Sacile, s. t,; 6) 


denone, s? t.: Gilberto Pittrarella, G. 
S. Libertas Pfaff, s. t.; 8) Luciano 
Saccher, G. S, K 2 Udine, s. ty 
9) Rusalen Antonio, G. S. Caneva 
Sacile, s. t.; 10) Ernesto Drigo, Soc- 
Cicl. Sacilese, s. t.; 11) Nevio Millo, 
A. S. Ronchi, s. t.; 12) Vladimiro 
Fratolin, G. S. Supermercato. Porde. 
none, a 1’25”; 13) Franco Novelli, 
U. G. Goriziana Molletto, s. t.; 14) 
Giorgio Donazzon, S. C. Sacilese, a 
1'49% 

Goriziana Molletto, s. t.; 
Ciccone, V. C. Cividale Valnatisone, 
s. t.; 17) Remigio Luvisoni, G. S. 
K 2 Udine, s. t.; 18) Franco Romano, 
S. C. Gino Bartali. P. Rovis Trieste, 
s. t.; 19) Roberto Santarossa, C. O. 
Bottecchia Pordenone, a 2°10”; 
Giorgio De Sefbata, V. C. Cividale 
Valnatisone, s. t. 


e 
VINTA DA FLAVIO FEDRIGO 


Gara incolore 


degli esordienti 


Marignana, 4 

Ennesima gara incolore degli 
esordienti; a Marignana, su di 
un percorso dei più facili, la 
più giovane delle categorie di- 
lettantistiche non è andata più 
in là di una media di poco su- 
periore ai 34 orari sui 60 km in 
programma. Ha vinto a conclu- 
sione di una volatona compren- 


dente 27 elementi, il pordeno- 
nese Flavio Fedrigo, del Super. 
mercato, che è prevalso di po- 
co su Nicodemo, anch'egli di 
Pordenone ma affiliato alla Bot- 
tecchia, e sul sacilese Valdevit. 

Quarantadue i partenti e an- 
datura fin dall'inizio del tutto 
o quasi turistica; qualche ten- 
tativo di scuotere il gruppo da 
parte di Vian, Valdevit, Qua- 
Tizza e Tarlao, gli unici, insie- 
me al vincitore, a meritarsi una 
nota positiva, tutti tentativi ca- 
duti nel nulla. 

La Coppa Pro Sesto è stata 
assegnata al G. S. Supermerca- 
to di Pordenone per merito del 
vincitore. La giuria era compo- 
sta da Moretti e SAETTA ‘ 

Ordine d'arrivo: 1) Flavio Fe- 
drigo del G, S. Supermercato di 
Pordenone che compie i km 63 in 
1 ora e 51' alla media di chilome 
tri 24,054; 2) Luigi Nicodemo (0. 
O. Bottecchia di Pordenone); 3) 
Franco: Valdevit (G. S, Caneva); 
4) Toni Qualizza (V. ©. Cividale); 
5) Vitaliano Vian (V. C. Miranese); 
6) Walter Dagaro (S. C. Scarpis di 
Bannia); 7) Zeno Del Ponte (La 
Selettiva di Cervignano); 8) Paolo 
Bestelli (G. S. Inter 1904 di Trie- 
ste); 9) Claudio Zamuner (G. $, 
Caneva); 10) Mario Guidotto (G. 
S. Libertas Crich di Treviso), tut- 
ti col tempo del vincitore, 

Dee i 


BASKET INTERNAZIONALE 


Salonit- Bor 76-74 


SALONIT: Medvescek 7, Kutin 10, 
Blazie 17, Sirk 6, Marinie, Susic, Ja- 
kopic 4, Baje 20, Zorn. 12, Grosar. 
BOR: Zavadlal 5, Koren, Fabjan 14, 
Rudes 3, Lakovic 14, Stare 16, Carli 
2, Ambrosi 17, Gorbatti S., Corbatti 
W. ARBITRI: Skubin e Jelinscek, 


Per iniziativa del cap. Co- 
smai, la Bor ha disputato un 
incontro amichevole con la for- 
te compagine del Salonit. di 
Anhovo. Sulla formazione trie- 
stina ha pesato negativamente 
la totale mancanza di allena. 
mento e soprattutto l'assenza 
del suo più forte giocatore 
(Sirk) ricoverato causa una 
grave malattia che lo terrà an- 
cora per lungo tempo lontano 
dai campi di gioco. Per contro 
gli jugoslavi si sono esibiti sul 
loro «standard» migliore, in 
quanto si trovano a metà del 
loro campionato e quindi in 
piena forma. Tuttavia la Bor, 
puntando su un gioco più len- 
to e ragionato, ha fornito una 
buona prestazione, 


DILETTANTI: IL XX TROFEO DEL CIRCUITO DI SARONE 


Sarone, 4 


Il XX Trofeo del Circuito di 
Sarone sì è concluso con la vit- 
toria di Luciano Gallina, del 
Veloce Club Montebelluna. I 
primi due giri sono stati com- 
piuti in gruppo, con sporadici 
‘tentativi di fuga, specialmente 
da parte dei corridori del grup- 
po organizzatore di Caneva, Al- 
l’inizio del terzo giro, fuga del 
corridore Ezio Gava, del Veloce 
Club Orsago, che compie da 
sclo i primi dieci chilometri. 
Viene quindi raggiunto da set- 
te corridori, che, assieme al 
primo, proseguono in perfetto 
accordo staccando il gruppo si- 
no al penultimo giro, quando 
perdono contatto Fontana, Lo- 
renzon e Gallo. 

La volata finale viene dispu- 
tata a cinque ed è appannaggio 
di Gallina. Il Gran Premio della 
montagna è stato nettamente 
vinto da Da Re del Veloce Club 
Vittorio Veneto. La medaglia 
d’oro del Comitato festeggia- 
menti di Sarone è stata asse 
gnata per merito del vincitore 
ai Veloce Club Montebelluna. 
Ottima la organizzazione del 
Gruppo sportivo Caneva. 


L'ordine di arrivo: 1) Luciano Gal- 
lina, V. C. Montebelluna, che com- 
pie i km 81 del percorso in ore 2, 
alla media di km 40,500; 2) Ezio 
Gava, V.C. Orsago s. t.; 3) Gian An- 
tonio Da Re, U.C. Vittorio Veneto, 
s.t.; 4) Oscar Troian, V.C. Enal Bel. 
luno, s.t.; 5) Paolo Zamuner, G.S. 
‘Caneva a 20”; 6) Giancarlo Da Riva, 
U.C. Vittorio Veneto, a 1’10”; 7) 
Carlo De Zen, V.C. Montebelluna, 
a 2” 8) Luigino Gazzola s.t.; 9) Fla- 
vio Pizzol, S.C. Sacilese, s.t.; 10) 
Franco Fontana, G.S. Caneva. 

Il corridore Silvano Rosolen, del 
V.C. Orsago è stato. squalificato per 
una giornata per aver cercato di 
atterrare in volata il corridore Vir- 
ginio Del Col della S.C. Sacilese e 
deferito alla C.T.R. per eventuali 
ulteriori provvedimenti. 


Memo Scarabellotto 


Giornalisti in sulky 
il 25 a Montebello 


T giornalisti saliranno in sulky 
domenica 25 luglio all’ippodromo di 
Montebello, Per quella data è pre 
visto all'ippodromo triestino un con- 
fronto triangolare fra le rappresen- 
tative di Trieste, Milano e Firen- 
ze. Saranno otto i giornalisti - dri- 
ver a scendere in pista, per una di. 
sfida a carattere regionale che pos- 
siede. i requisiti per attrarre ed en- 
tusiasmare, 


Vince Gallina in volata 


Due gli esponenti fiorentini, Raf- 
faello Paloscia e Paolo Marchi, en» 
trambi esperti in materia avendo 
partecipato a svariate competizioni 
trottistiche, mentre la ...torma mi- 
lanese sarà rappresentata quasi si- 
curamente da Giorgio Susini (il più 
abile pronosticatore delle corse di 
San Siro) e da Ruggero Bartolucci, 


Un triestino puro sangue attualmen- 
mente stabilitosi nella metropoli 
lombarda, 


I giornalisti triestini saranno quat- 
tro (i nominativi dovranno essere 
fatti dalla segreteria dell'USSI lo- 
cale alla Società Triestina Monte-. 
bello), . 


VELA. S NI PE 
{I I triestini Mogani, Bisso e Ter- 

doslavich della S.T.V, sono giun- 
ti quarti. nella classifica finale del 
campionato italiano classe snipe, vin- 
ta da Settebello, Della Casa e Bolens 
di Genova. 


AZZURRI SCI FONDO 
Mi I fondisti azzurri e i «controlla- 

ti. FISI» iniziano fra giorni gli 
allenamenti. Località dej raduni, pre- 
visti dal 7 al 16 luglio, rispettiva- 
mente Courmayer e Santa Caterina 
Valfurva. 


CORSA RINVIATA 
La corsa ciclistica, che avrebbe 
dovuto svolgersi, ieri a Prepotto, 

non ha avuto luogo, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 5 luglio 1971 


E) 


pausa (e di paura) del calcio regionale. 


Il goriziano Nardin 
portiere-saracinesca 
fa gola alle <qrandi> 


Il calcio, a tutti î livelli, sì concede un periodo di 
riposo. E’ tempo di vacanze, quindi, anche per i calcia 
tori dopo undici mesi di intensa attività. Tempo di va- 
canze. I giocatori ritornano a casa, rivedono gli amici, sì 
intrattengono qualche giorno, e poi, via al mare. 

‘Aldo Nardin, portiere rivelazione della Serie B nelle 
file dell’Arezzo, è uno di questi. Naio a Gorizia ventiquat- 
tro anni fa, iniziò a giocare il calcio nella squadra ra- 
gazzi della Juventina e dopo una stagione venne ceduto 
all’Arezzo. Nel 1963-64 passò alla Juventus. Avrebbe po- 
tuto essere la grossa occasione, ma non fu così. «Non mi 
trovavo bene — dice Nardin — l’ambiente non mi piace- 
va e poiché la società bianconera non mi riscattò, ritor- 
mai all’Arezzo. E° difficile dire se sono pentito o meno. 
tuttavia la più grossa soddisfazione per me sono stati i 
complimenti di Boniperti nell’estate scorsa dopo la con- 
clusione dell'incontro di Coppa Italia». 

Nardin, un ragazzone alto un metro e ottantaquattro, 
non aveva finito di girovagare per. l’Italia. Nel 1964-65 
rimase all’Arezzo ma l’anno dopo andò in prestito all’Al- 
ghero (Serie D); dalla stagione 1966-67 è rimasto sem- 
pre con la squadra toscana. L’anno più importante è sta- 
to senza dubbio il 1968 quando, concluso il servizio mi- 
litare, rientrò în squadra per giocare le ultime cinque 
partite, contribuendo così alla promozione della squadra 


în Serie B. 


Nella stagione seguente il nome del portierone gori- 
ziano venne scritto a grandi caratteri sui fogli dei gior- 
nali; la sua imbattibilità resîsteva molto a lungo. e il re- 
cord di Da Pozzo era in pericolo. Dopo 767 minuti senza 
gol, Nardin però dovette capitolare, ma la ,sua impresa 
non era certo passata în silenzio. Quali sensazioni prova 


un portiere che insegue un 


nalmenie — spiega — mano a mano che passavano î mi- 
nuti mì caricavo sempre più, mi sentivo più sicuro, con 
una gran voglia di non lasciare entrare in rete il pallone. 
Uno stimolo, insomma, a fare ancora meglio, tutto qui». 

Il nome di Nardin cominciò ben presto a rimbalzare 
negli ambienti delle «grandi» e finè anche sul taccuino dei 
tecnici azzurri che lo impiegarono jra ì pali dell'«Under 
21», nella partita disputata contro la Svizzera e vinta dal- 
Italia per 3-1. Il giocatore goriziano stava quindi per 
entrare nel firmamento del calcio e diverse società di Se- 
rie A allacciarono trattative per acquistarlo, Bologna e 
Napoli fra queste, ma l’Arezzo pretendeva molto e quindi 


Nardin rimane in Toscana, 


Nella stagione appena conclusa Nardin ha difeso nel- 
l’unica gara programmata i colorì della Nazionale «Un- 
der 23» di Serie B'e fa gola a numerose squadre. IL gori- 
ziano, un ragazzo molto modesto ma anche molto sicuro 
di sé, non si fa illusioni. «E logico che aspiri alla Serie 
A — dice — ma preferisco non illudermi e attendere la 


conclusione delle trattative» 


Nardin dovrebbe finire al Bologna, che lo richiede 
insistentemente e lo avrebbe voluto avere già prima della 


recente tournée. 


primato del genere? «Perso- 


C. N. 


BRUNELLO E COMUZZI PARLANO DELLA CAMPAGNA COMPRAVENDITA IN PROGETTO 


Dilemma dell’Udinese: 
rinnovare o confermare i quadri 


Con una politica di scambi sarebbe possibile ingaggiare giocatori interessanti 


Udine, 4 

Comuzzi è tornato alla base 
dopo la seconda settimana tra- 
scorsa al «Gallia» di Milano. 
«Avete potuto constatare dai 
giornali che il me1cato calcisti 
co quest'anno si sta svolgenao 
senza soldi, con un gran giro 
di scambi e di giocatori — e- 
sordisce l’alle, e bianconi 
Moruzzi, golin, Tuttino 
sono i tre grossi nomi che l’Udì- 
nese ha sul mercato e, a que- 
sto proposito, ho potuto consta. 
tare che 1 tre ragazzi davvero 
syno staii seguiti da Lanerossi 
Vicenza, Fiorentina, Mantova, 
Atalanta e da squadre di sen 
B come Brescia e Palermo. Pei 


ibi migliori, 
se effettivamente ii Consiglio 
direttivo della società biancone- 
ra è disposto a cristalizzare 1 
debiti sociali» 

«Come tecnico — ha prose 
guito — io dico che il rischio 
ctgli scampi si potrebbe cor- 
ere, anche pershé almeno sulla 
carta si potrebbe fare una bel. 
la squadra. Sono molti giovani 
calciatori che anziché giocare 
in squadra dell’Italia meridio- 
nale vorrebbero venire a Udine, 
anche in serie C. Potrei porta» 
re l'esempio deì terzino Sgraz 
zutti e dell'attaccante Vanello 
che si struggono di nostalgia e, 
magari gratis, verrebbero neile 
file bianconere. E° il Consiglio 
direttivo della società che deve 
scegliere fra il rischio di rifare 
la squadra con gente nuova 
oppure tenere la stessa con 1 
Moruzzi, i Fogolin, i Tuttino e 
spendere qualcosa per raffor- 
zarla». 

Ed ecco il pensiero del pre. 
sidente, Piero Brunello: «Con 
Comuzzi andrò anch'io al ’’Gal- 
lia” e poi andrò a Viareggio al 
‘mercatino’ dei semiprofessio- 
nisti. Non ritengo che si posse- 
no antecipare * programmi dei 
miei collaboratori del Consiglio 
direttivo fin tanto che non si 
siano tentate tutte le strade. 
Di solito il mercato del «Gui- 
lia» si risolve negli ultimi mi- 
nuti e, dirò di più, la stagione 
scorsa fuori tempo massimo 
(questione pure quindi di minu- 
ti) avevo la possibilità di assi. 
curare all'Udinese gli attaccanti 
Abbondanza del Napoli e Rot- 
biati del Piacenza, ma ormai la 
squadra era fatta. Posso antic:- 
pare però che il Direttivo bian- 
conero non è disposto assolu- 
tamente a disarmare benché il 
bilancio sociale pianga. E’ certo 
però che non è in condizioni 
di fare ulteriori grossi sacrif! 
ci. Da due anni andiamo a car 
cia della promozione in B e da 


CONSUNTIVO FRA LE SQUADRE DILETTANTI TRIESTINE 


Il S. Giovanni si rammarica 
.  perlamancata promozione 


Giorgio Vagaia e il suo mo- 
‘mento. Messo da parte due an- 
ni fa in un periodo «buio» per 
lasciare il posto al bravo Ma- 
rino Zanon che doveva risolle- 
vare l’ambiente sangiovannino 
da una stagione balorda fino 
a portarlo alla conquista della 
Coppa Inter San Sabba 1970, 
Vagaia è tornato ad assumere 
quest'anno la guida, San 
Giovanni, fallendo per un nien- 
te la promozione al girone di 
eccellenza e portando i rosso- 
neri al bis in Coppa. Eppure 
c'è un po’ di amarezza in lui... 

«Bastava un punto in più — 
dice — e il San Giovanni pote- 
va accedere al campionato di 
promozione, E’ logico che in 
questi casi si torni con la me- 
moria ai punti sprecati, alle oc- 
casioni fallite. Se Ulcigrai aves- 
se fatto qualche gol in più... 
Ne ha fatti già abbastanza, ma 
quanti se n'è mangiati... Se Me- 
din avesse trattenuto qualche 
pallone che sembrava parabile 
e invece è finito in fondo al 
sacco... Ma sono cose che ca- 
pitano nel gioco del calcio. Il 
guaio è che abbiamo perso 
troppi punti negli scontri diret- 
ti in cui sarebbe bastato un 
pareggio». 

‘All’allenatore del San Gio- 
Vanni può restare la soddisfa- 
zione delle lodi incondizionate 
che la sua squadra ha collezio- 
nato spesso per il gioco corale 
messo in mostra. Per vincere 
il campionato forse sarebbe 
bastato un Pelin in più: l’as- 
senza del capitano per oltre 
metà campionato ha privato la 


compagine rossonera del SUO | tornei a sette (perché non «a 


uomo più esperto e di uno dei! 


suoi giocatori più validi. 

Fra i giocatori messisi in lu- 
ce nel San Giovanni di questa 
ultima stagione una menzione 
particolare per il giovanissimo 
Leghissa (ancora «juniory), per 
il battitore libero Francini, per 
il rifinitore Marchiò. Ma a stu- 
pire tutti per la sua continuità 
è stato Lucio Vouch, vero regi. 
sta della squadra, oltreché na- 
turalmente il cannoniere Ulci- 
grai spesso irresistibile nelle sue 
‘scorribande. 

Si parla di crisi per i dilet- 
tanti triestini. L'argomento non 
sembra riguardare l’ambiente 
sangiovannino. Vagaia comun- 
que non si trincera dietro il 
«no comment»: «Per me è que- 
stione di dirigenti, soprattutto. 
Di dirigenti veramente capaci, 
‘anche se queste parole possono 
urtare la suscettibilità di qual 
cuno, ce ne sono veramente 
pochi». 

«Il San Giovanni si prepara 
a celebrare il trentennio della 
sua fondazione e sarebbe ora 


di pensare più seriamente an- 
che al nostro vivaio — dice 
Vagaia —. La nostra società de- 
ve avere una squadra che par: 
tecipi al campionato regionale 
allievi. E’ una meta che mi so- 
no prefisso di raggiungere». 

La stagione dell’«esilio» sta 
per terminare: in ottobre il S, 
Giovanni riavrà il suo campo 
e cercherà di raggiungere quel. 
la promozione che gli è sfug- 
gita quest’anno. 

E.L 


Le squadre triestine 
nei vari campionati 


Con il ripescaggio dello Za- 
ria in seconda categoria, è sta- 
to definito il quadro delle trie- 
stine che nella prossima stagio- 
ne parteciperanno ai vari cam- 
‘pionati di calcio: 

Serie D: Triestina. 

Promozione: Cremcaffè. 

Prima categoria: Edera, For- 
titudo, Ponziana, Rosandra Ze- 
rial, San Giovanni. 

Seconda categoria: Arsenale, 
‘Libertas, Vesna, Muggesana, 


CRDA, Aurisina, Sant'Anna, Fla- 
minio, Breg di San Dorligo, Cir- 
colo Marina Mercantile, Zaria di 
Basovizza. 

Terza categoria: prevista la 
partecipazione di una trentina 
di squadre (inoltre è allo stu- 
dio la costituzione di formazio- 
ni dilettantistiche «under 21»). 

Gli interessi delle società 
triestine (e di quelle pordeno- 
nesi) sono stati ancora una vol. 
ta trascurati in sede di Comi- 
tato regionale della Federcalcio, 
che dopo aver annunciato a suo 
tempo l’allargamento dei gironi 
di seconda categoria da 4 a 5 
per far posto all’espansione del 
calcio dilettantistico triestino 
(e pordenonese), ha ripescato 
dalla terza categoria solo una 
squadra della provincia (e una 
del Pordenonese), a tutto van- 
taggio delle società friulane. Il 
criterio «insindacabile» sembra 
rispondere solamente a scelte 
«poiltiche», cioè di voti. D’altra 
parte sarebbe davvero il mo- 
mento che le società triestine 
facessero fronte comune, per 
i loro stessi interessi, invece di 
dimostrare assenteismo o guar: 
darsì in cagnesco; allora, forse, 
qualcosa cambierebbe. 


due anni finiamo il campiona- 
to delusi». 

— Si sono già concluse le 
comproprietà di Piccolo (S. Do- 
nà), Bernardis (Sampdoria) e 
Bonora (Bologna) a favore del- 
l'Udinese, mentre i vari Spe- 
rotto, Bagatti, Brunetta sono ri. 
tornati alle loro società d’ori 
gine, soltanto Caporale è stato 
per ora ceduto. Ebbene, non 
le sembra che l'Udinese sia or- 
mai priva di attaccanti? 

«E' vero, ma in Friuli gli at- 
taccanti non si trovano facil- 
mente. Abbiamo assicurato al 
vivaio quindici giocatori tutti 
giovanissimi e ho preteso che 
siano attaccanti. Poi ci sono 
Galasso, Zanelli e Comuzzi fra 
le attuali riserve e lo stesso 
‘Bernardis. Io credo che dau- 
vremo sacrificare almeno uno 
dei nostri gioielli per rimpin- 
guare la prima linea. Ci sono 
ottimi rapporti di amicizia e 
di collaborazione fra me e i 
presidenti del Lanerossi e del 


Mantova, Farine e Zanesini ed |è offerto di tornare a Udine 


entrambi hanno un vastissimo 
parco di giocatori». 

Riallacciamo il discorso con 
l'allenatore Comuzzi e. parlia- 
mo di come pensa di fare ia 
squadra del futuro: 


«Mi sembra prematuro — ha 
risposto — un discorso su que- 
sto tema. Se fosse per me 
rischierei la novità, perché è 
il pubblico che la pretende, ma- 
gari studiando di recuperare 
qualcuno dei giocatori che non 
vogliono stare lontani da casa. 
Voi pensate soltanto a Moruzzi, 
Fogolin e Tuttino, ma a Milano 
le offerte sono state buone an- 
che per Zampa e Miniussi. Per 
Caporale che se ne andato c'è 
il mobilissimo Zanin fra le ri- 
serve e che ne dite per esem- 
pio di Giacomini terzino li- 
bero?» 

Comuzzi si congeda con que- 
sta battuta, 

Guardiamo da vicino la so- 
stanza delle «voci»: Colovatti si 


.per stare vicino a Trieste, ma 
l'Udinese non ha accolto l’of- 
ferta, perché se cede Miniussi 
ha già scelto il portiere. Minius- 
si al Belluno non ha fondamen- 
to; lo scambio Del Piccolo-Zam- 
pa con la Triestina non è stato. 
preso in considerazione. Ci sa- 
rebbe, invece, il ritorno di Del- 
l’Angelo in Friuli: è una «voce» 
che affascina qualche tifoso 
friulano e che giustifichebbe 
persino l’idea di Giacomini ter- 
zino libero, se Dell’Angelo di- 
venisse mezzala-mediano, Fogo- 
lin andrebbe al Mantova. 


Luciano Provini 


CREMCAFFE’: JUNIORES 
MI La compagine del Cremcafiè, al- 

lenata dallo stesso Birnberg che 
ha portato la squadra maggiore in 
‘Promozione, ha vinto il post-campio- 
nato juniores superando nello spa- 
reggio il San Giovanni, 


ZELESNICH SCORAGGIATO RIMUGINA | PROPOSITI DI RITIRO 


SENZA MEZZI IL MONFALCONE 
NON SA ANCORA SE FARA LA SERIE D 


Impossibile la cessione di alcuni buoni giocatori perché militari 


Monfalcone, 4 

Ancora silenzio, a Monfalco- 
ne, sul fronte del sodalizio cal- 
cistico azzurro. La preannun- 
ciata riunione del Consiglio di. 
rettivo dell’A.C. Monfalcone, 
che avrebbe dovuto aver luo. 
go a metà della settimana, è 
stata rimandata di sette giorni. 
La riunione dei dirigenti mon- 
falconesi riveste un'importanza 
fondamentale, perché è desti. 
nata a fare il punto della si- 
tuazione dando uno sguardo al 
passato ed esaminando le pos- 
sibilità per la prossima attività 
agonistica. 

Al centro della questione è 
la situazione finanziaria del so- 
dalizio, che ha chiuso la gestio» 
ne 1970-71 con un deficit di 
qualche milione di lire. Il pro- 
blema grosso è la mancanza di 
mezzi finanziari per affrontare 
l’avventura del nuovo campio- 
nato. Oggi le casse del soda- 
lizio sono vuote e non si vede 
la possibilità di ottenere i 
mezzi per iniziare la prossima 
attività. 

Appare ancora incerta la par- 
tecipazione del Monfalcone al 
prossimo campionato di serie 
D. Zelesnich assicura la pre- 
senza della squadra monfalco- 
nese, ma poco dopo, conti alla 
mano, la nega. L'altalena tra 
il sì e il no continua da più 
settimane e una risposta defi- 
nitiva non è ancora arrivata. 
Comunque, si dice che la re: 
trocessione della Triestina ob- 
bliga il Monfalcone a fare tut- 
to il possibile pur di parteci. 
Îpare allo stesso campionato. 
Su questo piano, qualcuno ha 
dichiarato: «Se non ci sono sol- 
di, bisognerà trovarli magari 
in banca mediante mutui!». A 
questa. proposta, risponde il 
presidente dell’A.C. Monfalco- 
ne: «Prima bisogna trovare chi 
possa fare da garante per ot- 
tenere il mutuo; poi è da tene- 
re presente che il capitale biso- 
gna restituirlo con gli interessi 
maturati e le cifre, pertanto, 
salgono di molto. E’ molto dif- 
ficile per noi e direi impossi- 
bile o quasi, visto come stan- 
no le cose!» 

Quest'anno, non si parla di 
cessioni. Il discorso è stato 
bloccato sul nascere quando i 
giovani monfalconesi richiesti 
da qualche società sono andati 
a prestare servizio di leva, Non 
si parla, meno che meno, di 
acquisti, poiché manca il dena- 
ro necessario per simili opera- 
zioni. Ad ogni modo, come sem- 
pre in passato, Zelesnich tente- 
rà qualche passaggio di gio- 
vanissimi elementi promettenti 


da sodalizi della zona alle file 
Azzurre. 

Questa, in sostanza, la situa- 
zione che il Consiglio direttivo 
dell’A.C. Monfalcone dovrà esa- 
minare attentamente e vagliare 
per poter prendere le decisioni 
più idonee e, naturalmente, pos- 
sibili ad essere concretizzate. 


Mafaldo Cechet 


Scade venerdì 9 
la campagna acquisti 


Alla mezzanotte di venerdì 
prossimo scadrà il termine per 


i trasferimenti dei calciatori 
professionisti. Il «mercato» è 
finora alquanto fiacco. Fra le 
«grandi» l’unica che si sia mos- 
sa è il Milan, che ha acquistato 
il terzino Sabadini dalla Samp- 
doria e il centrocampista S0- 


gilano dal Varese, e ora punta 
a Chinaglia per il ruolo di cen- 
travanti. Per i trasferimenti in 
cui. la cedente appartenga alla 
Lega semiprofessionisti (è il ca- 
so che riguarda i giocatori del- 
le maggiori società della regio- 
ne), il termine scadrà il 16 
luglio. 

Il 31 luglio scadrà, il termine 


per l’invio delle liste di svin-| Lag: 


colo incondizionate per i gioca- 
tori appartenenti a società di 
serie A, B, C e D nonché il ter- 
mine per la riconferma dei gio- 
catori della classe 1952 tessera- 
ti per le società di serie A, B, 
C e D (giovani che passano se- 
miprofessionisti). Sono previsti 
molti «disoccupati» in seguito 
all'abolizione del torneo De 
Martino che riguardava le so- 
cietà del settore professionisti. 

Trasferimenti suppletivi sa- 
ranno permessi dall’1 al 10 no- 
vembre. 


DA STASERA IL TORNEO DI VIA MONTE CENGIO 


Sedici squadre di sette 
nel «Gividin e Rosenwasser» 


S'inizia questa sera a Trieste, 
sul campo del Centro Giovanile 
Studenti di via Monte Cengio 
n. 2, la quarta edizione del tro- 
feo «Cividin e Rosenwassern, 
torneo di calcio per squadre a 
sette giocatori. La manifesta. 
zione, una delle «classiche» del 
calcio estivo, si svolgerà in due 
fasi distinte :gironi eliminatori 
e finali. 

Le sedici squadre che daran- 
no vita al torneo sono state 
così suddivise nei due raggrup- 
pamenti: 

Girone A: Bar Perugino, Bar 
Basile, Supercaffè, Ieti Club, 
Stalletta, Hausbrandt, Pellette- 
Tia Roberta, Fage Cup. 

Girone B: Metlika, Cumin, 
Aci, Regolo Club, Bar Grazia, 
Ttalsider, Autosport, Radici. 

La fase eliminatoria si con- 
cluderà il 29 luglio. Alle semi- 
finali, in programma il 3 ago- 
sto, verranno ammesse le pri- 
me due classificate di ogni gi- 
rors. Le due finali, per il terzo 
e quarto posto, verranno dispu- 
tate il 5 agosto. Ogni incontro 
avrà la durata di 50 minuti. 


Le squadre che a tavolino 
‘sembrano godere dei maggiori 
favori del pronostico sono: Bar 
Perugino e Hausbrandt nel gi- 
rone A, Cumin e Radici nel 
girone B. 


Questo il programma della 
prima giornata: 

Girone A (lunedì 5 luglio): 
‘Bar Perugino - Bar Basile (ore 
19.30); Supercaffè - Teti Club 
(20.30); Stalletta - Hausbrandt 
(21.30). 

Girone B (martedì 6 luglio): 
Metlika - Cumin (ore 19.30); 
Aci - Regolo Club (ore 20.30); 
Bar Grazia - Italsider (21.30). 


CERCANDO CALCIATRICI 


JM Alvaro Amarugi, presidente della 

squadra femminile del Cagliari 
che partecipa al campionato di Se- 
rie A, è interessato alle calciatrici 
più promettenti delle Tre Venezie, 
fra cui la triestina Carlin e la por- 
denonese Perin. Il presidente caglia- 
Titano si è fermato brevemente & 
Trieste prima. di proseguire per Za- 
gabria alla ricerca di qualche «stra- 
niera». 


TORNEO CARNICO | 


Eccellenza: Mobilieri in vetta dopo il successo a Pontebba 


Udine, 4 


Piccolo colpo di scena nel 
girone di eccellenza del torneo 
carnico di calcio; i Mobilieri, 
espugnando il campo della 
Pontebbana e approfittando 
della contemporanea sconfitta 
subita dall’Ampezzo sul campo 
della Stella Azzurra di Gemo- 
na, hanno aumentato il loro 
vantaggio in classifica, portan- 
doio a tre punti. Con questo 
ulteriore passo avanti la squa- 
dra di Sutrio ha così messo 
una serie ipoteca sulla vittoria 
finale, perché sarà difficilmente 
raggiungibile. In terza posizio- 
ne si è portato invece il Cavaz- 
zo, che grazie alla vittoria ot- 
tenuta a spese dell’Edera ha 
superato in classifica la Pon- 
tebbana, portandosi a quota 
nove e quindi a un solo punto 
dall’Ampezzo. In coda, secca 
ed ennesima sconfitta del Ra- 
pid sul proprio terreno ad ope- 
ra del Real, che ha infilato per 
ben cinque volte la rete dei lo- 
cali e si è portato a sei punti 
in classifica, scavalcando l'Ede- 
ra. Il Rapid, quindi, a meno 
di un tardivo miracolo, rischia 
di terminare il torneo con nes- 
sun punto in classifica, a ripro- 
va della scarsa consistenza del 
suo gioco, alla quale si è ag- 
giunta ora anche la quasi tota- 
le mancanza di carica agoni- 
stica. 

L'attuale classifica è la se- 
guente: Mobilieri punti 13; Am- 
pezzo 10; Cavazzo 9; Pontebba- 
na 8; Stella Azzurra e Real 6; 
Edera 4, Rapid 0. 

Nel girone B della promozio- 
ne si è verificato un clamoro: 
so doppio capitombolo della 
Moggese e del Weissenfels, ri- 
spettivamente sui campi della 
Val del Lago e sul proprio ter- 
reno ad opera del Chiusaforte. 
Di questa battuta di arresto 
delle prime due in classifica ne 
ha approfittato il Venzone, che 
grazie al pareggio ottenuto sul 
campo del Trasaghis, si è af- 
fiancato alla Moggese, in vetta 
alla classifica con 14 punti. 
Chiudono la classifica ancora 
Amaro e Caneva, entrambe con 
cinque punti, nonostante ab- 
biano ottenuto rispettivamente 
una vittoria e un pareggio. A 
centro classifica si trovano at- 
testate Tarvisio con 11 punti, 
che oggi ha riposato e tutte 
con nove punti Bordano, Tra: 
saghis, Chiusaforte e Val del 

o) 


Questa la classifica: Moggese 
e Venzone p. 14; Weissenfels 
13; Tarvisio 11; Bordano, Tra- 
saghis, Chiusaforte e Val del 
Lago 9; Malborghetto 6; Caneva 
e Amaro 5. 

Non si sono avute scosse in- 
vece nel girone A della Promo- 
zione, dove Delizia e Marmiti- 
mau hanno entrambe vinto; so- 
no quindi sempre due i punti 
che dividono la capolista dalle 
due squadre seconde in classi- 
fica,  Marmitimau e Folgore, 
che oggi ha riposato. Il fana- 
lino di coda è passato in ma- 
no all’Ovaro, in quanto il Pa: 
luzza è riuscito a pareggiare 
con il Velox e a portarsi a quo- 
ta quattro punti. Villa e Arta 
dal canto loro continuano il 
loro cammino regolare e con 
le vittonie odierne si sono por- 
tate rispettivamente a quota 
13 e 12, imponendosi sul terre- 
no del Comeglians e nei con. 
fronti dell’Ovaro. 

Questa la classifica: Delizia 
punti 17; Folgore e Marmitimau 
15; Villa 13, Arta 12, Velox 10; 
Comeglians 9; Fornese 7; Ra- 
vascletto 5; Paluzza 4, Ovaro 3. 


G. V. 


GIRONE DI ECCELLENZA 


Cavazzo - Edera 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
Negroni al 28’. CAVAZZO: Rossi; 
Colomba I, Bonpensieri; Negroni, 
Flamia, Colomba II; Ricci, Vignuda, 
Stroili, Macuglia, Angeli. EDERA: 
Busca; Mecchia, Scolaro; Colosetti I, 
Petris, Colosetti 11; Corradina, Gal- 
leani, Concina, Pellizzari, Candotti. 
ARBITRO; Perrone di Monfalcone. 


Cavazzo, 4 

Al termine di una gara dura e sof. 
ferta, il Cavazzo è riuscito ad im- 
porsi sull’Edera, rompendo così la 
lunga tradizione dei pareggi che sì 
erano registrati finora negli incontri 
fra queste due squadre. La rete è 
scaturita da un tiro di punizione in- 
diretto, trasformato da Negroni alla 
mezz'ora della ripresa, cuando sem- 
brava ormai che ancora una volta, 
l’ennesima, la partita si sarebbe con- 
clusa con la divisione dei punti. 

L'incontro è stato piuttosto equili- 
‘brato, anche se il Cavazzo, conqui- 
stando i due punti, non sì può dire 
‘abbia rubato nulla. Questa vittoria 


gli torna inoltre molto utile, perché 
gli ha permesso di portarsi al terzo 
posto in classifica, ad una sola lun- 
ghezza dall’Ampezzo. 


Stella Azzurra- Ampezzo 
2-4 


MARCATORI: al 2' S 
19° Cavalieri; nella. ripi 
Muzzin. STELLA AZZURRA: Stornel- 
li; Menis, Rublì (Forgiarini); Gubian, 
Pieco, Mian; Londero, Gregorutti, 
Venturin, Muzzin, Cavalieri. AM- 
PEZZO: Sogler (Furlan nella ripre- 
sa); Scanarin, Luca; Corisello, Fio- 
renza, Polo; Matteoli (Da Ponte), Po- 
saroni, Infulati, Ghezzi, Facchin, AR- 
BITRO: Stelitano di Udine. 


Gemona, 4 

I padroni di casa sono riusciti a 
imporsi sul quotato Ampezzo grazie a 
una visione più organica e intelli- 
gente del gioco. Gli ospiti infatti so- 
no passati per primi in vantaggio 
dopo appena due minuti di gioco 
@ hanno creduto di avere in pugno 
una vittoria fin troppo facile. I lo- 
cali invece prima hanno riorganizzato 
le. file e poi hanno reagito giun- 
gendo al pareggio al 19’ e passando in 
vantaggio al 24’ della ripresa, ba- 
dando bene poi a mantenere il van- 
taggio acquisito. 

Non si sono in sostanza fatti in- 
timorire dalla partenza garibaldina 
degli ospiti, che in seguito a questa 
sconfitta vedono quasi irrimediabil- 
‘mente compromesse le loro possi- 
bilità di agganciare la prima in clas- 
sifica; svolgendo un gioco redditizio 
e di buon livello sono riusciti a con- 
quistare i due punti in palio. 


Mobilieri - Pontebbana 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 30° Filaferro II. MOBILIERI; No- 
dale I; Filaferro I, Nodale II; Mat- 
tia, Di Gleria, Straulino; Dorotea, 
Nodale III, Filaferro II, Felenotti, 
Torletti. PONTEBBANA: Giambelli; 
Palla, Rigo I; Contessi, Fabris, Ce- 
seutti; Macor I, Rubini, Rigo II, 
Macor II (Selvatico), Buzzi, ARBI- 
"TRO: Violin di Monfalcone. 


Pontebba, 4 

I Mobilieri sono riusciti nell’inten- 
to di espugnare l'imbattuto campo 
della Pontebabna, grazie ad un erro 
Te della difesa dei locali, che è ri 
sultato determinante. Quando la par- 
tita stava ormai avviandosi alla con- 
clusione sullo 0-0, Filaferro II, al 30° 
della ripresa, è niuscito abilmente 
‘ad intercettare un passaggio all’in- 
dietro di un difensore al pur ottimo 
Giambelli e a mettere a segno l’uni. 
ca rete della gara. Una partita in 
sostanza equilibrata, nella quale è 
prevalsa la squadra di Sutrio per 
un caso, fortuito, che comunque le 
ha permesso di staccare in classifi- 
ca di tre punti la diretta rivale Am- 
pezzo, sconfitta a Gemona. 


Real- Rapid 5-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
5° e al 38’ Morassi; nel secondo tem» 
po Urban al 35°, Scarsini al 40° e 
al 42°. REAL: Ganz; Somma, Botte- 
ro; Di Gallo, Ceresa, Paolini; Scar- 
sini, Brovedan, Morassi, Urban, Gui. 
doni. RAPID: Cimenti I: Bonannî, 
Dario; Verzegnassi, Martin, De Pra. 
to; De Crignis, Frezzani, Michieli, 
Cimenti II, Zannier. ARBITRO: Span- 
gher di Monfalcone. 


Raveo, 4 

La secca vittoria degli ospiti è sta- 
ta conquistata in maniera molto più 
facile del previsto: i padroni di casa 
infatti non solo si sono dimostrati 
ancora una volta privi di gioco, ma 
anche di quell’agonismo che era loro 
abituale. 

Il Real si è dimostrato subito pa- 
drone della situazione e dopo appena 
cinque minuti ha segnato la prima 
rete, bissando con lo stesso Morassi 
al 38°. Nella ripresa si è giocato ad- 
dirittura ad una poria e il continuo 
assedio della squadra di Imbondo 
ha fruttato altre tre reti. Nulla ha 
potuto fare il bravo Cimenti I, che 
è anzi da elogiare perché pur avendo 
dovuto subire cinque reti, ha salvato. 
almeno altrettanti gol con splendidi 
interventi che hanno impedito agli 
ospiti di realizzare un bottino ancora 
più vistoso. 


PSA 


PROMOZIONE GIRONE A 


Arta-Ovaro 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Cescutti; nel secondo fempo al 
30° Sandri Il, al Al’ Lozer I, ARTA: 
Galante; Radina, De Colle; Lozer I, 
Beotto, Sandri I; Baravan, Lirussi, 
Contin, Cescutti, Sandri Il. OVARO: 
Not I; Fedele, Fiorencis; Not II, 
Straulino, Gressani; Vidali, Buttaz- 


zoni, Giorgio, Lucchini, Copiz, ARBI- 
TRO: Dosi di Porcia, 


Delizie - Fornese 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al | 


3° De Santa I, al 10* Pin, al 19° Del 


Fabbro; nel secondo tempo al 187 
Facchin II, al 35' Del Missier, DELI= 
ZIA: Nassivera; De Alpi, (Conte) 
(Bertoli); Mongiat, Cora Face 
chin I; Facchin II, Del Missier, Maze 
zolo, Del Fabbro FOR- 
NESE: Farioli; , Dorigo; Ge: 
lisi, Polo, Antoniacomi; Serventi, 
Pin (De Santa II), Terzi, Lazzari, 
De Santa I. ARBITRO:  Suzzi di 
Monfalcone. 


Marmi - Ravascletto 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21’ Zannier; nel secondo tempo al 
20° e al 33* Buratti, al 44’ De Cri. 
gnis. MARMI: Lanzan; Zannier, Men- 
t1 I; Moroldo, Menti II, Degli Zop- 
pi: Buratti, Zarabara, Zamparo, Del 
Bon, Bolzner. RAVASCLETTO:; Bear: 
di; Vivora, Lido; Cortana, Timeus, 
De Crignis; Cimenti, Coletti, Raber, 
Del Moro, Quaglia. ARBITRO: Do- 
menisini di Udine. 


Paluzza - Velox 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Clama, al 27° Nascimbeni; nel s. 
t. al 18* De Francese] 
al 38° Maiaron, PALUZZA: 
Ortis Pasutti; Bertolin, Paganino, 
Englaro; De Frnceschi, Lorenzin, 
Mentil, Boschetti, Maiaron. VELOX: 
Sollero; Rebertini, Nascimbeni; 
Gleria, Tellin, Sprizza; Clama, Tie- 
polo, Ferigo I, Missoni, Ferigo IL 
ARBITRO: Biancutti di Udine, 


Busella; 


Villa- Comeglians 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° autorete di Vesnaver I, Vanier 
al 18°, Menegon II al 31°, Vesnaver 
I al 36° su rigore; nel secondo tem: 
po al 35° Floreani. VILLA: Tacua: 
Cappi, Brumiz; Menegon I, DI Fab- 
bro, Floreani; Leiza, Cimenti, Vanier, 
Menegon II, Adami. COMEGLIANS: 
De Antoni; Puzzi, Del Fabbro; Vesna: 
ver I, Vesnaver II, Collinassi I; Pa- 
seutti, Collinassi II, Vidale, Divora, 
Nop. ARBITRO: Pierini di Udine. 


PROMOZIONE GIRONE B 
Val del Lago - Moggese 
1-0 


MARCATORE: Rodaro I al 43° del: 
la ripresa. VAL DEL LAGO: Zannier; 
Marsilli, Di Gallo I; Tancolino; Co- 


lazzi, Mainardis; Missoni, D'Orlando, 
Marcon, Delpino, Di Gallo IT. MOG- 
GESE: Rabassi; Braulinese, Di Gian» 
nantonio; Rodaro I, 
Rossi; Tassotti, Picco I, Picco H, 
Rodaro II, Ridolfo. T 


Chiusaforte - Weissentels 
1-0 


MARCATORE: Della Mea II al 35%. 
CHIUSAFORTE: Mucci; Rizzi (Della 
Mea III), Tasso; Morena, Dall'Orto, 
Ambrosini; Della Mea I, Battistutti, 
Martina, Donadelli, Della Mea II 
WEISSENFELS: Postiglione; D’Ovi- 
dio, Pomponio; Pellegrini, Cavicchio- 
li, Adragna; Truant, Turri (Artuso), 
Bromal, Bellina, Menis; Di Fant, 
TRO: Leghissa di Monfalcone. 


Trasaghis- Venzone 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Fortunio, al 22° Vidoni. TRASA- 
GHIS: Toffoletto I; Feregotto, Ste- 
fanutti; Costantini, Danelutti, Del 
Coccio; Toffoletto II, Colavizza, Vi- 
doni, De Cecco, Di Giannantonio. 
VENZONE: Dosi; Pascolo, Matera; 
Bromabl, Bellina, Menis; Di Fant, 
Miloeco, Fortunia, Furlani, Gobetti. 


Amaro -Bordano 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
44° Vidoni; nel secondo tempo For- 
giarini al 26°, Rainis II al 42°, Mai- 
nardis II al 43°. AMARO: Gollîno; 
Rainis I, Fedele; Rainis II, Rainis 
IH, Mainardis I; Mainardis II, Rai 
nis IV, Zanella, Zoffo, Vidoni. BOR- 
DANO: Colomba I; Londero, Colom- 
ba II; Snidero, Picco I, Costantini; 
Del Bianco, Picco II, Picco HMI, For- 
giarini, Colomba HI. 


Malborghetto - Caneva 


MONACO: BIGLIETTI 
Il comitato organizzatore dei 
Giochi Olimpici 1972 ha comu- 

nieato che sono già stati posti in 
vendita un milione e 200 mila bigliet- 
ti in 97 nazioni. Aq eccezione del 
l’Austria e della Svizzera, la richie- 
sta del biglietto è legata alla preno- 
tazione dell'alloggio. 
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Alla «Latina» il Trofeo Godina 


Calcio estivo fra mini-squadre 


« di sette giocatori. La passione 


de) pallone trova mille occa- 
sioni per estrinsecarsi e questi 


seiy?...) sono ormai diventati 
tradizionali anche da noi nelle 
pause fra una stagione e l’altra, 
in attesa che arrivi dalle no- 
stre parti il fotball «da salotto» 
(si gioca «in cinque», al coper- 
to, ed è già popolarissimo in 
molti paesi offrendo motivi di 
derivazione cestistica quali il 
cambio e i “alli a carico). 

Tifo a mille, dunque, attor- 
no al minuscolo rettangolo di 
Villa Ara per la conclusione del 
Torneo «Godina Sport», che pur 
essendo alla prima edizione ha 
ottenuto un notevole successo 
di partecipazione e di consen- 
si. Al via del Torneo «Godina» 
si erano presentate sedici com- 
pagini e dopo una settimana 
di calci all'ultimo sangue sono 
rimasti a contendersi l’ambita 
coppa i «calzaturieri» della «Di 
Lorenzo» e gli «assicuratori» 
della «Latina». 

In campo fra i gialli «loren- 
ziani» tre «vecchie glorie» (Ban- 
dini, Lucchesi e Ive) e i dilet- 
tanti Coloni, Fonda, Del Bianco 


e Meton, con Milocco entrato 
in seguito. Fra i bianconeri, 
debitamente... assicuratisi con- 
tro la sconfitta, Dambrosi di 
fende la rete, con Polli a pro- 
teggerlo Braida e Di Benedetto 
(poi Grimm) in avanti, e qual 
che nome più famoso a centro- 
campo. A dirigere l’incontro 
l'arbitro Fond: dal pugno di 
ferro, assistito dai segnalinee 
Giacoz e Viola. Segna Meton 
e risponde Braida; poi gli as- 
sieuratori vanno ancora al gol 
concludendo in vantaggio il 
primo tempo (2-1). 

Ripresa... carica di elettrici. 
tà. Segna Ive, ma un'autorete 
iriporta in vantaggio la «Latina 
Ass.». Ancora la «Latina» va in 
gol ed è il 4-2. Fonda riduce le 
distanze su punizione, ma ua 
replica di Braida sanziona la 
vittoria degli «assicuratori». 

Ha fatto seguito la premia- 
zione (Braida il cannoniere 
‘Bandini il miglior portiere) 
presente quale ospite d’onore 
Nino Benvenuti: per i vincitori 
po’ una simpatica appendice, 
con cena «luculliana» offerta 
loro dagli organizzatòri. 

In precedenza alla finalissi- 
ma, il derby dei bar valido per 


l'assegnazione del terzo posto 
si era concluso con la vittoria 
del «Franco» sul «Santos» per 
10 a 5. 


Ezio Lipott 


___————= 


Riunione conviviale 
di 50 pugili triestini 


I pugili triestini di ogni età 
si raduneranno a convivio sa- 
bato prossimo, per rievocare le 
gesta che li ha resi famosi sui 
ring nell’arco della loro felice 
attività. Si tratta di una cin- 
quantina di atleti ed ex atleti 
che hanno risposto all’invito 
dei promotori, guidati da Guel- 
fo De Santi, di intervenire al 
cenone che avrà luogo in un 
ristorante di via Revoltella. 


DILETTANTI: SVINCOLO 


Mi ! giocatori dilettanti che nell'ul- 

tima stagione non abbiano preso 
parte a più di tre gare di campio- 
nato possono chiedere lo svincolo 
per diritto sportivo derivante da inat- 
tività al Comitato regionale della Fe- 
dercalcio entro il 15 luglio, inviando- 
vi copia della raccomandata trasmes- 
sa alla propria società. 


Abilissimi i calciatori del Circorama Oriei 


Circo Orfei - Press F.C. 
74 


MARCATORI: Santini (2), Nando 
Orfei (2), Rinaldo Orfei (1), Pari (1), 
Mimmo (1) per il Circo Orfei; Lipott 
per i giornalisti. CIRCORAMA OR. 
FEI: Baldo (sbarrista); Josep (acro- 
), Pino (cassiere); Assekal (ope. 
raio), Rinaldo Orfei (cavaliere), Ma. 
riano (uomo volante); Santini (cas. 
siere), Mimmo (equilibrista), Nando 
Orfei (direttore), Standa (musicista), 
Pari (artista); Cavedo (artista), Ivan 
(acrobata). PRESS FOOTBALL 
CLUB: Trivellato; di Ragogna, Cap. 
pellini; Re David, Vatta, Lipott; Nic- 
colini (De Rosa), Renosto, Drocker, 
Nordio, Ressani, ARBITRO: Dario 
Birsa. 


Sul campo di borgo San Ser. 
gio (gentilmente concesso per 
l'occasione dal presidente del 
San Sergio Zorini, grazie al cor- 
tese interessamento dell’allena- 
tore del Cremcaffè Birnberg) i 
giocolieri circensi. in divisa 
gialloverde «alla brasiliana», 
hanno inflitto una dura lezione 
ai giornalisti triestini che han- 
no incassato ben... otto palioni, 
compreso quello regalato da 
Nando Orfei in cambio della 


Coppa che ha giustamente pre- 
miato i vincitori. 

L'undici del Circorama ha 
davvero strabiliato per organiz- 
zazione e compattezza di squa- 
dra, favorito d'altronde dalle 
incertezze avversarie e dalla 
giornata storta di Trivellato, che 
contro gli Attori aveva invece 
parato tutto. Il portiere dei gior- 
nalisti è stato... crivellato dal 
fuoco di fila degli attaccanti cir- 
censi ed na finito per demora- 
lizzarsi (anche se non era cer- 
tamente il caso). 

La partita è iniziata agli ordi. 
ni dell’arbitro. Birsa, vecchia 
gioria alabardata con il simbo- 
lico calcio d'inizio dato dalla 
sempre simpatica Liana Orfei. 
I circensi sono andati subito in 
vantaggio ma i giornalisti (che 
mancavano dei titolari Baf, Co- 
razza e Molinari) sono riusciti 
a riequilibrare il risultato con 
una prodezza al volo di Lipott, 
su punizione che era battuta 
da Renosto. Il secondo gol se- 
gnato dai ragazzi del Circorama 
ha fiaccato però ogni resisten- 
za «giornalistica» e da quel mo- 
mento la partita si è risolta in 
un monologo gialloverde, in una 
vendemmia degli Orfei e dei 


loro dinamici compagni di squa-| probabili azzur 


lonetto su punizione «a due» 
toccata da Drocker si è stampa- 
to all'incrocio dei pali. 

Troppo impari la sfida: trop- 
po forti i ragazzi del Circo che 
continuano a coltivare assidua- 
mente la passione calcistica tra 
uno spettacolo e l’altro, di città 
in città. Davvero bravi Nando e 
Rinaldo, autentici gentlemen in 
campo come sotto lo «chapi 
teaup. 


GIOCHI GIOVENTU' 
Mm Ai Giochi della gioventù di Ro- 
ma le cestiste dell’Interelttb Mug- 
gia, che rappresentano Trieste, si 
sono, classificate al sesto posto 


AZZURRI PALLAVOLO 
Mi Per i campionati europeei junio- 
Tes maschili di pallavolo è stato 
selezionato per il 19 luglio a Tirre- 
nia anche Veliak della Bor Trieste. 
Per il torneo femminile di Nizza (10- 
12 luglio) sono state convocate per 
l°8 luglio a Tirrenia Camillotti e Jaf- 
faldano del Casagrande Sacile, 


BASEBALL: AZZURRI 
ii Sco rientrati a Trieste da Pisa 

dopo un periodo di. allenamenti 
collegiali, quattro giocatori di base- 
ball triestini inseriti nell'elenco dei 
Sono: Stante e Sab- 


dra. Invano Lipott ha cercato il|badin della Libertas; Saule e Pre- 
bis nella ripresa, ma il suo pal-' visti del CUS. 


A Grignuno 
velocità di 


campionato 
sci nautico 


Lo sci nautico, una delle spe-| do è effettivamente il primo in 


cialità sportive più moderne, in 
cui l'abilità dell'uomo deve 
combinarsi con la potenza del 
mezzo trainante, si presenterà 
a Trieste, nella baia di Grigna. 
no, domenica prossima, in oc- 
casione della disputa della quar- 
ta prova del campionato ita. 
liano di velocità. Il tracciato del 
campo di gara è costituito da 
un trapezio, i cui Jati maggiori 
corrono parallelamente alla :co- 
sta, da Grignano verso Santa 
Croce. Lunghezza del ciîrcuito 
chilometri 6 (Junghezze parziali 
in metri: 2500, 300, 2800, 400). 
Il circuito sarà percorso dodici 
volte, per complessivi 2. chilo. 
metri. La durata della gara è 
prevista in circa 80 minuti. La 
partenza è stata fissata alle 11, 
all'altezza dei bagni di Grigna- 
no. La giuria risiederà nel pri- 
mo stabilimento balneare. 
L'organizzazione della prova 
di campionato — una gara spet- 
tacolare che potrà essere segui. 
ta dal marciapiede della costie- 
ra con immediata evidenza del 
suo andamento, dato che la 
partenza è in linea, sicché lo 
sciatore che si trova al coman- 


gara — è curata dal Club Sci 
Nautico di Trieste in collabora» 
zione con il Circolo Motonauti- 
co Triestino «L. Ostuni», E’ pre» 
vista la partecipazione dei mi. 
gilori specialisti italiani, che ie- 
ri hanno disputato la terza pro- 
va a Boretto Guastalla. Ci sa- 
ranno naturalmente anche il 
triestino Antonio Marussì, uno 
dei pionieri della Pola-Cervia, il 
famoso Cassa, Tombolini e al- 
tri. Domenica 18 luglio la pro» 
va di campionato si effettuerà 
a Lignano. 


Tentativo di Sama 


sulla Pola-Cervia 


Bologna, 4 

Il cervese Antonio Sama, pri. 
matista della Pola-Cervia di sci 
nautico, sarà il primo a tentare, 
sabato prossimo, di abbassare 
i' proprio record. Il giovane sci- 
nauta conquistò il successo nel- 
la scorsa stagione percorrendo 
i 130 chilometri che separano le 
due coste in un’ora 46°92”. Sama 
tenterà la traversata trainato da 
‘uno scafo De Cesari. 
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Passo del Pramollo — La benedizione del nuovo tempietto e della 


NUOVO TEMPIETTO FRA LE MONTAGNE 


campana in memoria dei Caduti italiani e austriaci 


Una cappella a Passo Pramollo 
a ricordo dei Caduti del 1915-18 


Una «festa della fraternità» fra le popolazioni del Friuli-V.G. e della Carinzia 
Consegnata al presidente Berzanti un'alta onorificenza della vicina Repubblica 


Udine, 4 
Festa dell'amicizia e della 
Jraternità fra le popolazioni 


«della Carinzia e del Friuli-Ve- 


nezia Giulia, quella svoltasi ie- 
ri al Passo di Pramollo, sopra 
Pontebba, al. confine italo-a 
striaco. Festa che è stata c 
ratterizzata da una serie di 
cerimonie, ma soprattutto dal 
quarto incontro fra il Landes- 
hauptmann della Carinz - 
ma, e il Presidente della Giun- 
ta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, incontro improntato al- 
la massima cordialità e simpa- 
tia, come del resto i preceden- 
ti RIREITiE: a Trieste nel 1965 e 
mel 1969 ed a KU i 
So ‘agenfurt nel 

Nell'occasione il Landeshaup- 
mann Sima ha consegnato, per 
incarico del P. ente della 
Repubblica austriaca, Pranz 
Jonas, le insegne di due alte 
onorificenze al Presidente Ber- 
anti ed al vicepresidente Mo- 
ro, per ì meriti — come dice 
la motivazione — avuti nello 
sviluppo della comprensione e 
delle amichevoli relazioni fra 
le popolazioni dei due Paesì ed 
in primo luogo delle due Re- 
gioni contermini. Il Presidente 
Berzanti è stato insignito della 
Gran Croce d'argento con cor- 
done ed. ìl vicepresidente Mo- 
ro della Gran Croce in oro con 
stella dell'Ordine al merito del- 
la Repubblica Austriaca, 

La consegna delle onorificen- 
ze ai due rappresentanti della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
da parte del Landeshauptmann 
Sima è avvenuta, dalla parte 
austriaca di Passo Pramollo, 
nel corso della cerimonia della 
consacrazione della campana 
della Cappella degli Eroi, che 
ricorda è caduti italiani ed au- 
striaci in quella zona, che fu 
teatro dì asprì combattimenti 
durante la guerra 1915-18. Suc- 
cessivamente è stato inaugura» 
to il nuovo rifugio del Cluò 
Alpino Austriaco, distrutto da 
io incendio alcuni anni addie- 
TO. 


Nel ringraziare il cI 
hauptmann Sima, il DEA 
Berzanti, anche a nome del vi- 
cepresidente Moro, ha detto 
che «il riconoscimento di cui 
siamo stati onorati assume il 
significato ed il valore di un 
omaggio verso le popolazioni 
Jriulane e giuliane ed anche 
quelli di un Ulteriore, squisito 
segno e di un solenne impegno 
di amicizia nel loro confronto 
da parte del nobile popolo au- 
striaco ed in particolare delle 
vicine genti carinziane». 

«E' un gesto — ha rosegui- 
to il Presidente Bersontio = 
che veramente la misura di 
quanto siano amichevoli e fe- 
condi î rapporti fra l'Austria 
e l'Italia e specificatamente fra 
il Land della Carinzia e la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
costituisce degno suggello alla 
collaudata amicizia fra le due 
popolazioni». «Ritengo — ha 
osservato ancora il Presidente 
Berzanti — che non sia casua- 


È 


incontro. Siamo infatti qui e 
venuti i ati 


Sor tanto 
sti luoghi, ed all i 
quali LARE ia memoria dei 
‘oro ricordo è i 
motivo di unione 6 G; goto 
zamento di 
tà di pace 


ha det- 
Landes. 
riunisce 


qgi q1 di a COMU- 
nità di uomini dagli stessi sen- 


timenti. Questo atto simbolico 
un'epoca 
e; la. pace 
S ra i nostri 
popoli». «La morte dei Dont 
padri per tutte e due le Pa- 
trie, rimanga sempre ha 
detto ancora Sima — un mo. 
tivo di ammonimento per le 
generazioni di oggi e per quel- 
le di domani, che ci induca 
a condurre una vita in un'at- 
mosfera più comprensiva e 
amichevole». 

«Sul dolore del passato — ha 
continuato il Presidente della 
Carinzia — vogliamo elevare i 
nostri ponti di amicizia fra 
uomo e uomo, fra un popolo 
e l’altro. Oggi il nostro compi- 
to è quello di trarre una le- 
zione dalle sofferenze subite e 
di approfondire perciò la com- 


prensione ‘e la collaborazione 
jra gli uomini, innalzando su 
questi monti, dove si è tanto 
combattuto, opere che manife- 
stino la pace. Questo sia un 
proposito per ciascuno di noî 
e per ognì cittadino della Ca- 
rinzia». 

«Da ‘teatro di battaglie e di 
sacrificio ha ribadito da 
parte sua il Presidente Berzan- 
ti — il Passo di Pramollo è, 
ormai, diventato uno dei luo- 
ghi caratteristici di incontro 
e di manifestazioni di fraterni- 
tà jra le genti che vivono al 
di qua ed al di là del confine». 
Nei loro discorsi, i due Presi- 
dentì hanno avuto modo di ri- 
confermare anche la vocazione 
e l'impegno delle rispettive po- 
polazioni in senso europeo. 

«Con questi nostri jruttuosi 
rapporti — ha detto a questo 
proposito il Landeshaupimann 
Sima — desideriamo contribui- 
re a dare sempre più sicurez- 
za alle nostre Patrie, a rendere 
sempre più democratiche le no- 
stre comunità, sempre più fe- 
lici gli uomini nello spazio Al- 
pi-Adriatico, ad unire tutte le 
nostre forze per un'Europa 
unita e per la pace hel mondo». 

«{ legami di amicizia è le 
esperienze di collaborazione, in 
atto jra Carinzia, Slovenia, 
Croazia e Friuli-Venezia Giu- 
lia — ha dichiarato il Presi- 
dente Berzanti — costìtuisco- 
no un fatto estremamente po- 
sitivo, riconosciuto come esem- 
plare nell'ambito dell'Europa». 
«Si può veramente affermare 
_ ha continuato — che pace, 
amicizia, accordo e collabora- 
zione regnano dalle ‘Alpi al- 
l'Adriatico, In questa nostra 
zona è possibile quasi toccare 
con mano che — al di là delle 
diversità politiche — sì è già 
da tempo incominciato d co- 
struire ed a far crescere nel 
concreto e soprattutto nelia 
coscienza degli uomini, la gran- 
de Europa di domaniy., 

«Crediamo — ha proseguito 
il dott. Berzanti — che tutto 
ciò rappresenti una risposta 
adeguata alla nostra vocazio- 
ne più autentica alla civiltà, 
Vocazione che si fonda, che 
trae ispirazione e che si ali- 
menta sulla base di antichi, 
ma sempre validi, legami cul- 
turali, economici, umani; sulla 
base di una nostra peculiare 
sensibilità ed apertura al dia- 
logo ed all'incontro di tradi- 
zioni e di culture diverse, che 
fa essere ciascuno di noi pie- 
namente se stesso, ma che nel 
medesimo tempo lo rende ca- 
pace di farsi partecipe e di 
arricchirsi anche del patrimo- 
nio e delle conquiste civili e 
spirituali dei popoli che gli 
vivono accanto», «E' questa — 
ha concluso il Presidente Ber- 
ranti — l'intuizione, la dispo- 


sizione d'animo, l'atmosfera 
jeconda che già nel passato 
hanno caratterizzato e fatto 
emergere sul piano delle 
esperienze culturali e della ci- 
viltà la Mitteleuropa. E” 
una strada che vogliamo con- 
tinuare a battere, con forme 


“e modi adeguati ai tempi pre- 


senti», 
La cerimonia presso la Cap- 


‘ pella degli Eroi è stata parti- 


colarmente commovente. Pre- 
sentì due picchetti armati delle 
truppe alpine italiane ed au- 
striache, gran numero di vete- 
rani della grande guerra pro- 
venienti da tutta la Carinzia e 
anche da Salisburgo, nei loro 
tradizionali costumi e con le 
loro decorazioni, vecchie e lo- 
gore bandiere dei reggimenti 
austriaci che allora combatte- 
rono nella zona, assieme ai 
vessilli italiani ed austriaci, del 
Land della Carinzia e della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
I primi rintocchi della nuova 
campana sono stati dati dal 
più giovane juciliere austriaco 
che, oltre cinquant'anni ja, sì 
batté nella zona e che oggi 
è un anziano veterano dalla 
Huente barba bianca, ma dalla 
voce e dal tratto ancora vigo- 


rosi. Sono stati suonati gli 
inni italiani ed austriaco, mar- 
ce militari vecchie e nuove, 
canti di camerati, ed eseguiti 
cori folcloristici, 

Alle due manifestazioni han- 
no partecìipato folte rappresen- 
tanze della Val Canale, di Her- 
magor, dì Spittal ed în genere 
della. Valle «del Tail, oltre che 
a dirigenti dei Club Alpini au- 
striaco, italiano e tedesco. Fra 
le autorità intervenute, c'erano 
anche il Vicepresidente della 
Carinzia, Weissmann, il Presi- 
dente del Consiglio regionale 
carinziano e Sindaco di Her- 


magor, Tillian, l'assessore re- 
gionale Varisco, il Console ge- 
nerale d'Italia a Klagenfurt, 
Venier con il Console Andics, 
l'addetto militare all’Ambascia- 


Ailaud, il Sin- 
daco di Pontebba, Englaro, lo 
assessore alla Provincia di 
Udine, Carpenedo, il Sindaco 
di Mitschig, Jost, .i consiglieri 
regionali del Friuli-Venezia 
Giulia Di Caporiacco e Schia- 
vi, il generale austriaco Gerst- 
mann, il col. Donati della Di- 
visione «Julia» in rappresen- 
tanza del gen. Toscano. 


IN SUBBUGLIO «COSA NOSTRA» DOPO LA SPARATORIA AL «COLUMBUS CIRCLE» 


TEMONO DI ESSERE UCCISI 
I <CAPIFAMIGLIA» DI NEW YORK 


La mancanza di un «boss» supremo accettato da tutti ha scatenato la lotta per il comando 


«Crazi Joe» Gallo, attentando alla vita di Colombo, avrebbe dato 


il via alla battaglia 


New York, 4 

I capi delle cinque «famigliey 
mafiose di New York vivono 
nel terrore di essere assassina- 
ti. La polizia continua le inda- 
gini sui moventi del ferimento 
del presunto «capo-famiglia» 
Joe Colombo senior, le cui con- 
dizioni permangono critiche, e 
ha contemporaneamente affida- 
to a varie squadre di agenti in 
borghese il compito di proteg- 
gere la vita e i benì dei suoi 
rivali. 

Le prove finora raccolte indi- 
cano che il tentativo di uccide- 
re Joseph Colombo, lunedì scor- 
so durante una riunione al 
l’aperto della «Lega italo-ame- 
ricana per i diritti civili» pre- 
sieduta da Natale Marcone, 
rientrerebbe in un complotto 
che avrebbe dovuto concludersi 
in un bagno di sangue, evoca- 


tore dei peggiori episodi della | = 


malavita italo-americana. 


Nuove esplosioni di violenza 
sono temute dalla polizia che 
sorveglia da vicino anche i col- 
laboratori principali del Co- 
lombo — Jiggs Forlano, Carmi- 
ne Persico, Hugh McIntosh e 
Joseph Jannucci — nei confron- 
ti dei quali sarebbe stata pure 
pronunciata sentenza di morte. 
Mentre la «guerra della mafia» 
si svolge per il momento sot- 
terranea, la polizia sembra con- 
vinta che la congiura per eli- 
minare Colombo sia stata ar- 
chitettata dal suo. rivale nume- 
to uno, Joseph (Grazy Joe) 
Gallo, con il tacito assenso del 
«capo di tutti i capi» Carlo 
Gambino. 

Joe Colombo, con Veccessiva 
pubblicità generata dalle sue at- 
tività intorno alla sua persona, 
si sarebbe elevato agli occhi 
degli italo-americani, nell’opi- 
nione degli altri «capi-famiglia», 
ad una posizione sproporziona- 
ta alla sua reale statura, inflig- 
gendo un duro colpo al presti 
gio dei suoi rivali. Permane il 
mistero sull'identità della per- 
sona che ha sparato, ucciden- 
dolo, sul negro Jerome John- 
son, di 24 anni, che attentò al- 
la vita di Colombo; 

«Finora c’è stato solo un mor- 
to e non vogliamo altre vitti- 
me». Con questa dichiarazione 
del suo vice capo Robert Da- 
ley, la polizia newyorchese si 
è chiusa nel riserbo. Come no- 
to, il giovane negro assassinato 
simulava durante Ja manifesta: 
zione al «Columbus circle» la 
parte d'un cine-operatore: 

I luogotenenti di Joe Colom- 
bo si sarebbero detti convinti 
che la riunione di lunedì scor- 
so è stata espressamente scelta 
dai rivali del loro capo come 
luogo del delitto, allo scopo di 
intimidire tutti i dirigenti del- 
la «lega» e per essere sicuri 


che il «messaggio» del loro odio 
contro. l’organizzazione  italo- 


americana sarebbe arrivato al. 


tutti i sostenitori di Joe Colom- 
bo sparsi attraverso l'America. 
La dichiarazione fatta ieri se- 


ra dalla polizia secondo cui la 
sparatoria contro Joe Colombo 
è stata il prodotto d'una cre- 
scente ostilità tra le organizza: 
zioni criminali di New York 
non ha sorpreso gli osservatori 
del fenomeno mafioso  italo- 
americano. Secondo il «New 
York Times», la causa princi. 
pale della nuova esplosione di 
violenza è stata la scomparsa, 
negli ultimi anni, di energici 
capimafia capaci di tenere e di 
imporre una ferrea disciplina. 

Quando il noto «capo-famiglia» 
di «cosa. nostra» Joseph Vala- 
chi, morto recentemente, diven- 
tò un informatore dell'autorità, 
svelando qualche anno fa la 
struttura della malavita newyor- 
kese, indicò i capi delle cinque 
«famiglie» in Vito Genovese, 
"Thomas Lucchese, Joseph Pro- 
faci, Joseph Bonanno e Carlo 


Gambino. Da allora Genovese, 
Lucchese e Profaci sono morti, 
Bonanno è stato «deposto» e 
mandato in esilio in Arizona e 
Gambino si è screditato agli 
occhi di molti mafiosi, in parte 
per il suo appoggio a Colombo 
(prima di opporglisi). 

Gerardo Catena, che assunse 
la direzione della «famiglia» di 
Genovese, non ha rivelato la 
«forza» del suo predecessore e 
attualmente è in carcere nel 
New Jersey. I «vicecapi» della 
«famiglia», Thomas Eboli e Mi. 
chele Miranda, sono vecchi e 
malati. Carlo Gambino appare 
ancora oggi come il capo indi- 
scusso, ma ha 72 anni, softre 


sunte «persecuzioni» dell’FBI, 
ha organizzato per mesi pic- 
chettaggi quotidiani, fino alla 
settimana scorsa, davanti alla 
sede newyorkese dell'FBI, 
Quantunque la «lega» sia sta 
ta Ì 


za alcuna connessione con la 
malavita, la comparsa di Co- 
lombo alla sua testa — dopo 
esserne stato uno dei co-fonda- 
tori — ha richiamato la cre. 
scente attenzione delle autorità 
su di lui e sulla sua posizione 
di presunto «capofamiglia». Per 
motivi di invidia, e per non aver 
ricevuto, pare, una giusta parte 
dei profitti illegittimi del. suo 


di cuore e i suoi giudizi ver- 
rebbero sempre più contestati. 

La «lega italo-americana per 
i diritti civili», fondata l’anno 
scorso per protesta contro pre: 


gruppo, anche gli altri capi ma- 
fiosi avrebbero cominciato a 
schierarsi contro di lui, in par- 
ticolare Joseph Gallo e Carmine 
Persico, (Ansa) 


lo») 


(Telefoto UPI al «P. 


Calcutta — Pianto e disperazione sono le sole compagne di questo piccolo profugo pakistano 
abbandonato. La guerra è ormai lontana, ma le sofferenze per milioni di persone continuano 


IL GOVERNO DI MOSCA «TASTA IL POLSO» A STATI NOTOR 


a 


IAMENTE ANTICOM 


UNISTI | NEL PORDENONESE TRA MARONE BRUGNERA 


Aperta alla diplomazia russa 
la porta dell'America Centrale 


Costarica ha scambiato ambasciatori con Mosca, mentre Guatemala, Honduras, El Salvador 
Nicaragua e Panama intrattengono relazioni commerciali - «Restiamo alleati degli Stati Uniti» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gittà del Messico, 4 

La diplomazia sovietica ha 
gettato le reti nell'America Cen- 
trale, in una zona notoriamente 
caratterizzata da tendenze anti- 
comuniste. Da venti anni a que- 
sta parte l'URSS non aveva mai 
tentato una mossa del genere. Il 
governo socialdemocratico del- 
la Costarica ha annunciato che 
saranno scambiati gli ambascia- 
tori con il Cremlino, il prossi- 
mo agosto. Nel medesimo tem- 
po, in altri luoghi della regione, 
sono giunte Ie missioni com- 
merciali provenienti da paesi 
dell'Europa orientale, alleati di 
Mosca. Si tasta insomma il pol- 
so del Guatemala, di El Salva- 
dor, dell'Honduras, del Nicara- 


gua, della Costarica e del Pa- 
nama. I prodotti base del com- 
mercio sono il caffè e la frutta. 

La Costarica, in particolare, 
che è il paese politicamente più 
stabile della regione centro: 
‘americana con alle spalle una 
lunga e positiva tradizione de- 
mocratica, è alla ricerca di 
sbocchi per il suo caffè e per 
le sue banane. L'inizio delle re- 
lazioni diplomatiche con Mosca 
sarà, forse, anche l’inizio di un 
accordo economico su vasta 
scala. C'è chi sostiene invece 
che l'aspetto diplomatico è una 
delle facce di quello, più am- 
pio, commerciale. L’avvicina. 
mento di Mosca a San José di 
Costarica, avvenuto dopò un 
lungo periodo di discussione 


PICCHETTO ITALO-AUSTRIACO 


“n 


di 


Passo del Pramollo — Berzanti e il presidente carinziano Sima passano in rassegna il picchetto 


provocato dall’ opposizione in- 
terna, ha propagato un certo 
allarme tra gli Stati vicini, i 
quali temono che l'Unione So- 
Vietica ponga Qui un avampo- 
sto, dal quale sì potrebbero di- 
tamare i tentacoli della sovver- 
sione. 

Il presidente della Costarica, 
il sessantaseienne José Fisueres, 
è convinto che questi timori 
siano del tutto infondati. «La 
America Latina — ha detto — 
non ha mai avuto bisogno dei 
comunisti per mettere în piedi 
regimi dittatoriali». In una let- 
tera aperta, scritta in risposta 
alle critiche mossegli, Figueres 
ha aggiunto che «il Guatemala 
e la Repubblica dominicana non 
hanno ambasciate sovietiche, 
ma non per questo hanno evi 
o di avere grattacapi inter: 
ni». 

Nel corso di questi i È 
ni l'Unione Sovietica REI 
lata nelle ambasciaie gi quasi 
tutti i paesi dell'America del 
Sud, a seguito di una campa: 
gna promozionale dal punto di 
vista commerciale. Finora nes- 
sun paese dell'America Centra- 
le si è messo in contatto con 
Mosca. Oggi il clima. politico 
sembra mutato, anche se non 
sostanzialmente . al punio da 
pensare che altri paesi segua- 
no l’esempio della Costarica. In 
Guatemala, dove i comunisti 
hanno avuto spazio diplomati 
co dal 1946 al 1954, al tempo dei 
governi riformisti di Juan José 
Arevalo e Jacobo Arbenz, i lea- 
der che si sono Succeduti poi 
non hanno consentito la presen- 
za dell'URSS. Il ministro degli 
esteri, Roberto Herrer, ha di- 
chiarato i suoi timori della sov- 
versione, ma il Guatemala, stan- 
co del protezionismo america- 
no, ha inviato recentemente 
missioni commerciali nell’Unio- 
ne Sovietica e nell'Europa orien- 
tale. Attualmente ci sono dele- 
gati dominicani in Bulgaria, 

Nel Salvador, un piccolo pae- 
se con grandi problemi econò- 
mici, il presidente Fidel San- 
chez Hernandez ha detto che il 
suo governo «non ha interesse» 
di stabilire relazioni diplomati- 
che con il mondo comunista, 
Tuttavia il Salvador vende caf- 
fè all'Europa orientale e ha bi- 
sogno di sbocchi commerciali. 
Medesimo atteggiamento ha lo 
Honduras, il cui presidente, Ra- 
mon Ernesto Cruz, ha detto che 
non c’è bisogno di ambasciate 
per promuovere gli scambi com. 
merciali. 


Gli osservatori sono comun- 
que del parere che l'esempio 
della Costarica insegnera qual 
cosa. Vale infatti l’argomenta- 
zione di Figueres: «Come puoi 
andare dai russi e dire di voler 
trattare se dici di non voler ave. 
re a che fare con loro?». Per 
quanto riguarda la reazione a- 
mericana dinanzi a questi ap: 

rocci sovietici, finora non c'é 
TEO alcun segno ufficiale, an- 
che se è stato registrato un cer- 
to nervosismo. Ha rassicurato 

i + «Gli Stati Uniti san 
rise noi siamo tra gli alleati 


UN MILITARE MUORE 
IN UN INCIDENTE D'AUTO 


Vittima un sergente pugliese di stanza a Sacile 
Feriti due commilitoni che si trovavano a bordo 


Pordenone, 4 

Il sergente pugliese Giovanni 
Cariglia, di 20 anni, di Vieste 
(Foggia), di stanza al 182.0 reg- 
gimento «Garibaldi» di Sacile, è 
morto ‘ed altri due commilitoni 
sono rimasti feriti in un inci- 
dente, avvenuto stamane sulla 
strada tra Maron e Brugnera. 

Un’automobile, targata Trevi 
so, guidata dal sergente Gona- 
rio Nieddu, di 24 anni, di Sas- 
sari, che aveva al suo fianco 
îl sergente Cosimo Strafella, di 
19 anni, di Copertino (Lecce), 
e sul sedile posteriore il ser- 
gente Cariglia, per cause anco- 


iù fedeli; del resto poi gli ame- 
PIGUnI hanno ambasciate nelle 
capitali del mondo comunista», 


U. Pil 


ta in corso di accertamento, in 
una curva è uscita di strada, 
finendo contro il pilastro di ce- 
mento di un cancello. L’auto- 
mobile si è capovolta, Il Cari- 


‘DURANTE LO SPETTACOLO A GATTINARA 


I «FANS» DI DONOVAN 
MOVIMENTANO IL <CANTAGIRO> 


Respinti oltre le transenne dai carabinieri 


Gattinara, 4 

Il compiacimento per la for- 
mula e l’organizzazione del 
«Cantagiro ’71» è stato espresso 
in una lettera firmata da tutti 
i cantanti partecipanti all’orga- 
nizzatore della manifestazione 
Ezio Radaelli. Con questa lette- 
ra i cantanti hanno voluto espri- 
mere a Radaelli non solo il lo- 


ro apprezzamento per il. Canta- | pi 


giro del decennale, ma anche 
la loro solidarietà in seguito 
agli attacchi contro il «patrony 


per la diversa formula adottata 
quest'anno e per aver voluto 
non canzonette commerciali ma 
composizioni qualitativamente 
valide con un loro «messaggio» 
al pubblico. È 

Il «Cantagiro» è intanto giun- 


cantautore scozzese sarà ac- 
compagnato nel suo «show» dei 
«New Trolls» partecipanti nel 
girone «A». 

L'’inelusione del complesso 
genovese — voluta dallo stesso 
Donovan — si è dimostrata uti- 
le poiché ha ritmicamente vi- 
vacizzato l'esecuzione del can- 
tante e costituisce nel contem- 
o un ulteriore riconoscimen- 
to della bravura dei «New 
Trolls». 

Anche ad Albenga Donovan ha 
riscosso un grande successo. 
Quasi al termine del suo 
«show», a notte inoltrata, vi 
sono stati lievi incidenti: cara- 
binieri, con la collaborazione 
di alcuni agenti di polizia, han- 
no respinto un gruppo di gio- 


to a Gattinara, da Albenga, a 
conclusione della tappa più lun- 
ga (circa 180 chilometri) di que- 
sta manifestazione, questa se 
ra, nello stadio comunale Do- 
novan sarà per l'ultima volta 
ospite d'onore dello spettacolo. 
‘Così come era accaduto la scor- 
sa notte, anche questa volta il 


vani i quali avevano scavalca» 
to la transenna che divide gli 
spettatori dai posti riservati al- 
l’organizzazione per essere più 
vicini al palcoscenico, più vi- 
cinì al loro «idolo». A quanto 
sembra nessun giovane è stato 
fermato 0 è rimasto contuso. 
(Ansa) 


glia è morto poco dopo per la 
frattura della base cranica, lo 


autista e lo Strafella hanno ri- 
portato stato di choc e ferite 
giudicate guaribili in otto gior- 


ni. Il Nieddu, che guidava sen- 
za patente, è stato arrestato e 
rinchiuso nelle carceri di Por- 
denone, dove, domani mattina, 
verrà interrogato dal sostituto 


dott. Carginale. 
(Ansa) 


+ 


SUI MONTI DI CORTINA 


APERTA UNA «VIA» 
tra le cascate di Fanes 


Cortina, 4 


capacità, mentre per tutti gl 


inesplorata, sconosciuta e mi 
steriosa. 


tinesi, Illuminato De Zanna, 


sotto lo serosciare delle casca- 
te ed. avvolti nell’irridescente 


timetri di profondità, tirato le 
corde metalliche che attraver- 
sano i circa 20 metri dell’intera 
cascata. 

Otto ore di lavoro e poi la 
soddisfazione di aver creato 
un’opera che sarà certamente 
gradita a tutti coloro che ama- 
no la montagna. Infatti, oltre 
la cascata di Fanes, il panora- 
ma che si presenta è addirit- 


quel posto, almeno, si è certi 
che non arriveranno né i mo- 
tori né i rumori e sarà desti- 
nato ai puri e ai sognatori, 
Ora, grazie al lavoro svolto, lo 
attraversamento potrà essere 
effettuato anche ‘dai bambini, 
sempre però se accompagnati 
da un esperto. 

L'impresa è stata portata a 
termine senza clamore e la no» 
tizia l'abbiamo avuta di prima 
mano e per caso. 

G.C.0. 


procuratore della Repubblica, 


E' stata aperta ieri, in loca- 
lità Fanes, una via ferrata che 
consente l’attraversamento delle 
omonime famose cascate che, 
finora, potevano essere affron- 
tate solo da alpinisti di provata 


altri la parte opposta rimaneva 


Teri mattina sono partiti con 
chiodi, cemento, corde metalli. 
che ed altro materiale tre cor- 


Toni Zanettin ed un terzo che 
desidera mantenere l’anonimo. 
In otto ore di lavoro intenso, 


spuma, i tre ampezzani hanno 
piantato quattro chiodi fissi e 
cementati a dovere con 25 cen- 


tura fiabesco e selvaggio. In 


CON L'INGRESSO NEL M.E.C. 


Carta d'identità 
anche per gli inglesi 


Londra, 4 

Con l’ingresso della Gran 
‘Bretagna nel Mercato Comune 
(sempre che il Parlamento di 
Londra dica di sì), gli inglesi 
faranno una nuova conoscenza 
con la burocrazia: la carta di 
identità. Per quanto: sia diffi- 
cile crederlo, in Gran Breta- 
gna questo documento —.che 
sembra così indispensabile per 
ia vita quotidiana dei cittadini 
dcl resto del mondo — non e: 
ste. La ‘carta d'identità fe 
ia sua breve apparizione ne. 
gli anni della guerra, ma, alla 
fine del conflitto, Churchill la 
abolì per restituire al suo po- 
polo il senso della perduta 
«privacy». 

Ora il governo inglese sta 
studiando l’opportunità di mu- 
nire i cittadini del Regno Uni. 
to. del prezioso cartoncino, e 
sta esaminando a tale scopo i 
documenti di identità e i rela- 
tivi. resolamenti in vigore ne- 
gli altri sei Paesi del MEC (in 
Olanda la carta d’identità è fa- 
coltativa), 

L'obbligo di munirsi del do- 
cumento personale di identifi- 
cazione sarà una delle conse- 
guenze dell’adesione degli in- 
glesi al MEC, dove la carta di 
identità ha sostituito il passa- 
porto per gli spostamenti al- 
l'interno della. Comunità, ma 
sarà anche un altro motivo di 
opposizione all'idea comunita- 
Tia per quanti continuano ad 
avversare la storica operazione. 

Il timore di un aumento del- 
la burocrazia, che in Inghilter- 
ra è ridotta al minimo e natu 
talmente funziona, spaventa 
molti inglesi che paragonano 
la loro agile amministrazione 
con quelle più farraginose di 
alcuni paesi del MEC. «Rino a 
questo momento. il paese ha. 
funzionato benissimo senza 
carta d'identità né certificati 
vari». Dicono gli inglesi, «Per- 
ché dovremmo cambiare così 
‘ radicalmente le nostre abitu- 
dini?». 


(Vice) 


INTOSSICATI DA BACCHE 
8 bambini a Palermo 


Palermo, 4 

Otto bambini di Misilmeri — 
un grosso centro agricolo a po- 
chi chilometri da Palermo — 
sono rimasti intossicati per 
avere ingerito, secondo le di: 
chiarazioni dei genitori, bacche 
di ricino. I piccoli sono stati 
ricoverati in osservazione nel- 
l'ospedale dei bambini di Paler- 
mo ed i medici si sono riser: 
vata la prognosi. 

Gli otto bambini, Maria Cor 
cetta e Francesco Sangunto, ri- 
spettivamente di sette e undici 
anni, Antonino Amodeo di dieci, 
Antonino e Rosa Mommasino 
di otto e quattro, Antonino, Pie- 
rina e Giuseppe Vitrano, rispet- 
tivamente di otto quattro e, 
due anni, che abitano tutti în 
via Cappone di Misilmeri, ave- 
vano trascorso il pomeriggio a 
giocare nelle campagne e quan- 
do sono tornati a casa, in sera- 
ta, sono stati colti dai primi 
dolori. 

I genitori li hanno traspor- 
fati con auto al pronto soccor- 
so dell’ospedale civico ma i 
medici ne hanno ordinato il ri- 
covero nell’ospedale dei bambi- 
ni, perché fossero :sottoposti a 
cure più specifiche, 


i 


(Ansa) 


DA TUTTO IL MONDO 


CONGRESSO A FIRENZE 
«Jeunesses musicales» 


Firenze, 4 

Dal 20 al 30 luglio si svolgerà 
al palazzo dei congressi di Fi. 
Firenze il 25.0 congresso mon- 
diale delle «Jeunesses musica- 
les», organizzato dalla gioventù 
musicale d’Italia, sezione italia- 
na della Federazione internazi. 
nale delle «Jeunesses musica» 
les». 

Circa duemila giovani (in rap- 
presentanza dei 29 paesi mem- 
bri e dei 27 paesi osservatori) 
converrahno a Firenze per assi 
stere alle numerose manifesta. 
zioni previste dal nutrito calen- 
darin del congresso e per parte- 
cipare al Festival internazionale 
che la gioventù musicale italia 
na ha preparato. Questo origi- 
nale festival che ha titolo «Te- 
mi eterni: la ricerca, dell’assolu- 
to nella musica di tutti i tem- 
pi», costituirà una vasta rasse- 
gna delle musiche ispirate, in 
tutti i paesi e in tutte le epo- 
che, da culti, miti, credenze, re. 
ligioni e, in senso più lato, dalla 
ricerca di valori spirituali. © 

Con la partecipazione di nu- 
merosi complessi provenienti 
da ogni parte del mondo e con 
l’esecuzione di concerti in luo- 
ghi storici, sacri e monumenta- 
li di Firenze, Fiesole, Lucca e 
Siena, il festival promette di 
essere uno degli avvenimenti 
artistici e culturali più impor» 
tanti degli ultimi anni. L’audi- 
torium del palazzo dei congressi 
di Firenze ospiterà anche le esi- 
bizioni di un ristretto gruppo di 
giovani talenti che vengono pre- 


tenzione dei congressisti. È 
(Italia) 


; PESCATORE SARDO 


Non gradisce il pranzo 
e picchia la moglie 


Cagliari, 4 

»| Il pescatore Giuseppe Serra 
di 30 anni da Monserrato, fra- 
zione di Cagliari, nel corso di 
un litigio con la moglie, la casa- 
llinga Lucia Lampis di 23 anni, 


malmenandola. e facendole per- 
dere la creatura che portava in 
gremo da sette mesi. L’episodio 
è aavvenuto quest'oggi. nell’abi- 
tazione dei coniugi. 

Rientrato a casa per il pranzo 
il pescatore, secondo la ricostru- 
zione dei fatti compiuta dagli 
‘agenti della squadra mobile, 
non avrebbe gradito ciò che la 
moglie gli aveva preparato. In 
Un eccesso d'ira Giuseppe Ser- 
Ta ha tempestato la donna e 
quindi si è allontanato da casa. 
Soccorsa prima dai figli e suc- 
cessivamente dai vicini Lucia 
Lampis è stata accompagnata 
all'ospedale civile dove i sanita- 
ti canstatato il sopraggiunto 
aborto, l’hanno sottoposta & 
intervento chirurgico. 

Il marito, rintracciato nello 
abitato di Monserrato, è stato 
associato alle carceri di Buon- 
cammino in stato di fermo. Il 
pescatore deve rispondere di 
maltrattamenti in famiglia e le 
sioni gravissime nei confronti 
delle moglie. 

(Ztalta) 
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si è scagiato contro la donna 
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FELICI VACANZE - FELICI VACANZE 


Turismo, soggiorni al maree ai monti, viaggi o gite: ecco un assai attraente 
programma. Ma per realizzarlo bene ‘occorre predisporre prima con atten- 
zione un «piano-vacanze», che si svolgerà quasi esclusivamente in città e 
nel periodo che precede immediatamente la partenza. 

Anche questa è una «parte» piacevolissima, si corre per i negozi, si prenota 
presso le agenzie di viaggio, il soggiorno desiderato, si sceglie il guardaroba 
per la propria famiglia e per sé, si compera o si rinnova l'attrezzatura 
sportiva. Per meglio facilitarvi questo compito gradevole ma importante per 
il successo delle vostre vacanze, ecco raccolti in questa pagina molti indi- 
rizzi. Vagliateli attentamente e quindi visitate con fiducia e liberamente i 
negozi indicati. Certamente troverete in essi quello che state cercando, 
e vi garantirete così l'esito di questo bel ‘periodo dell'anno. 


camiceria moderna 


anticipa gli. indirizzi della moda maschile, 
prevede le esigenze dell'uomo elegante 


VIA MAZZINI 40 - 


ANGOLO SAN LAZZARO 


Nel rinnovato negozio di 
Piazza della Borsa 5 
sono in vendita i prodotti di 


UG fladea 
arden 
men 


adriaboats 


riva Grumula 2 - telefono 61245 
Concessionaria esclusiva 
Dora, 
ZODIAC 

LA PRAIRIE 
BOSTON WHALER 


MERCURY 
CIGALA & BERTINETTI 


TUTTI GLI ACCESSORI NAUTICI 


PROFUMERIA B O RSA 


Tel. 24522 TRIESTE 
SALOTTINO ‘TRATTAMENTI dig dr den 


ORTINA SPORT 


TUTTO PER TUTTI GLI SPORT — TRIESTE, VIA CARDUCCI 1 - TELEFONO 38364. 


LANOLIN 


VIA PONCHIELLI, 


3 


AL MARE, AI MONTI 0 IN OGNI OCCASIONE... 


AUTONAUTICA DE MARCHI 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 25 - TEL. 95929 


AUTOFORNITURE 


COMPLETO 


Son ASSORTIMENTO 
E lo stesso uomo, ha deciso di adottare una nostra RICAMBI 


moderna protesi. E ACCESSORI 


; (| 
Per uomo: via S. Lazzaro 17, IV piano - Tel. 66749 
don sasone saorica | SVONCITA 
Per signora: v. S. Lazzaro 17 - Tel. 31306 - Trieste VIA RIGUTTI 5 


BATTELLI PNEUMATICI «aROS Pipe» || di Lai la merce per rinnovo del negozio 
MOTORI EVINRUDE - BARCHE IN PLASTICA Prima di partire approfittate di questa occasione! 


CAVALLAR 


VIA. SAN LAZZARO, .15 


Mmal 
pope 


AUTORIZZAZIONE N. 294 


Orologi delle migliori marche mondiali 
Vasto assortimento orologi subacquei 


VIA GALLINA, 1 


Godetevi le vacanze con i 


BLUE 
JEANS! 


Grandioso assortimento di Blue. Jeans 
e giubbotti delle migliori marche mon. 
diali per. uomo, donna e ragazzo ai... 


, i 
% Michete,8®" 


di Gilberto Parlotti 


Concessionario nuovo 750 cc - nuovo 125 cc 
l 


Desmo 250 350° 450 
DUCATI Scrambler 250 350 450 
LAVERDA MONDIAL MOTOBI 
ITALJET ASPES GORI 


EQUIPAGGIAMENTI SPORTIVI . ACCESSORI ; ° 
RICAMBI - ASSISTENZA... E L'ESPERIEN- À 
ZA DI TANTE VITTORIE INTERNAZIONALI 


GRANDI MAGAZZINI MARKET 


GIOVANNI Mil: 


VIA GHEGA 6 


CALZATURE PONTEROSSO il self service 


Ricco assortimento di scarpe estive e da campeggio — Sandali, zoccoli 3 della 


SIATE SPORTIVI! MODERNI! GIOVANI! borsetta 


PIAZZA PONTEROSSO, 4 


retin 


GLI SCONCERTA 
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VTI RISVOLTI UMANI DELLA CRISI 


IL PICCOLO 


ANCORA «AVANCES» DI WASHINGTON (TRA LA DIFFIDENZA DI TEL AVIV) 


Dai rancori di Mintoff 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 


| una sensibile contraddizione: i 
nuovi, più stretti contati di 


moria tenace (i bombardamen- 


| la nuova politica di Malta 


A poco più di due settimane 
{dall'avvento di Dom Mintoff al 
governo di Malta, con cinque 
| ambasciatori su sei silurati, lo 
ammiraglio Birindelli espulso, 
ll governatore inglese Maurice 
‘Dorman costretto alle dimis: 
oni, il commissario capo del. 
la polizia Vivian de Gray licen- 
fziato tra i primi, il trattato 
con l'Inghilterra denunciato 
| clamorosamente, gli ambienti 
politici britannici continuano a 
mantenere un atteggiamento di 
mite sorpresa, e a tirare labo- 
Tiosamente (ma con. molta 
lemma) il bilancio di quella 
[che sembra una piccola rivo- 
[]uzione, Anche l’ultima dichia- 
il razione di Dom Mintott («quan- 
lfdo Malta non avrà, più alcun 
Mivalore per l'Inghilterra, il go- 
verno inglese non si farà seru- 
polo di lasciarla nei pasticci») 
e accolta, a quanto sembra, 
con l’indulgenza dovuta a ‘un 
uomo amareggiato, 

Qualche osservatore ritiene 
giunto il momento di rinviare 
le spiegazioni politiche e di 
osservare la natura dell’uomo: 
come fa, per esempio, un in- 


pu ‘one al carattere impaziente 
(fe irascibile di Dom Mintoff co- 
ime base delle sue decisioni, 
E' un uomo, si nota, che non 
‘ammette di essere contraddet- 
to, e la Cui passione per Mal. 
ta gli procura quasi un senso 
‘di sofferenza fis; Condivide 
la convinzione di molti suoi 
(compatrioti che Malta sia in 
iquelche modo al centro del 
Î fondo, e la freddezza con cui 
| stampa inglese e il parla- 
imento inglese soppesano l’ef- 
dettivo valore dell’isola lo man- 
da sulle furie. Suo Padre face. 
[va il cameriere su una nave 
i regia marina britannica, 
\e lui stesso studiò a Oxford 
con una borsa di studio britan- 
Dica. Da un uomo come que. 
sto — concludono gli osserva. 
tori — non c'è da aspettarsi 
Che una politica rude. 
4 L'inviato dell'«Observer» met- 
Ate in rilievo la forte «presa» 
{che Dom Mintoff si è assicura- 
to della situazione, anche se la 


rr AO PUO 


GRADITO AL PREMIER 
il nuovo governatore 


; La Valletta, 4 
Di primo ministro di Malta, 
Dom Mintoft, ha espresso oggi 
FRIERCO Saarpiacimento a 
srthony Mamo, per la s 
omina. alla carica sa E 


'iso- 


sotto- 
r'Anthony gè il 
Gtore di Malta Qi 
er maltese». 
, nhony, nominato ieri 
alla carica di salini 
AA ‘afoternatore (in 
rman) 
etta, su 


erno 
domani alla 
ola alla tele- 


iti cariche 
sotto i due pri 
isti di Malta. 


e governative 
mi governi labu- 
(Ansa - Afp) 


maggioranza del suo 
arlamento è di a 
io (ma il parlan 
nè attualmente in 
SUO acceso deside 
‘are il livello 
(che ha un tas 


Partito in 
Ppena un seg- 
nento maltese 
Vacanza) e il 


Lo, ma che rimane povera). 
Che cosa Vuole, in sostanza, 


Dom Mintoff, con la Libia sa- 
rebbero la conseguenza natura- 
le di questi atteggiamenti, più 
orientato (come dice l'«Obser- 
ver») verso una politica medi- 
terranea che verso una politica 
occidentale. Il desiderio di neù- 
iralità, però, implicherebbe 
anche un atteggiamento di di- 
Stacco, verso l’Unione Sovieti- 
ca, e il timore di un passaggio 
Strategico dalla parte di Mosca 
non dovrebbe quindi reggere a 
una analisi accurata della posi- 
zione di Dom Mintoff. Si ri- 
corda che, durante la campa- 
gna elettorale, egli disse che 
Malta «non deve servire da ba- 
se né agli americani, né ai 
russi, né agli italiani», 

Una vena anti-italiana non si 
può negare in Dom Mintofî: è 
in parte il residuo di una me- 


ti durante l’ultima guerra), in 
parte un riflesso dell ‘ersio- 
ne che le classi lavoratrici han- 
no per la cultura italianizzante 
delle classi superiori, in par- 
te ancora un'opposizione allo 
sconfitto partito nazionalista, 
che fu ritenuto un sostenitore 
degli interessi italiani, L’ostru- 
zionismo di Dom Mintoff verso 
la NATO deriverebbe anche, in- 
cirettamente, da questa antipa- 
lla per l’Italia (che costituisce 
un vero e proprio motivo poli. 
tico, non solo un sentimento 
personale), e ciò spiegherebbe 
in gran parte il clamoroso epi- 
sodio dell'ammiraglio Birindel- 
li: ma, naturalmente, esso di- 
penderebbe anche dal deside- 
rio di assicurare a Malta una 
posizione di disimpegno fra i 
blocchi, 


Eugenio Galvano 


Sisco presto in Israele 


con nuove 


proposte degli S. U. 


Il diplomatico americano si recherebbe anche al Cairo - Immutato l'obiettivo: 


una soluzione parziale del c 


Gerusalemme, 4 

5 Joseph Sisco, 
segretario di Stato aggiunto 
per gli affari del Medio Orien- 
te, potrebbe recarsi prossi- 
mamente in Israele e fo 
anche al Cairo: la notizia 


ap. 
presa negli ambienti diploma- 


tici di Washington, viene 
cheggiata dal giornale is: 


e- 
liano «Haaretz», il quale anzi 
precisa che Sisco arriverebbe 
a Tel Aviv il 15 luglio, Scopo 
della sua visita sarebbe quel 


lo di compiere un ulteriore 
sforzo per poter superare il 
punto morto dei negoziati per 
la riapertura del canale di 
Suez: egli sarebbe latore di 
nuove proposte elaborate dal 
dipartimento di Stato, di cui 
non si conosce il tenore. 


onflitto mediante la riapertura del canale di Suez 


Teri l'ambasciatore israelia- 
no negli Stati Uniti, Rabin, ha 
affermato a Washington che 
governo americano non ha 
preparato un nuovo piano per. 
il raggiungimento di una so- 
ziale del conflitto: 
Rabin, d'altra parte, ha soste- 
nuto che non per questo gli 
americani hanno rinunciato a 
cercare una soluzione del con- 
fitto, Fonti vicine al governo 
israeliano hanno riferito che 
il primo ministro, Golda Meir, 
e altri ministri non hanno 
gradito troppo le dichiarazio- 
nì di Rabin: il giornale «Jeru- 
salem Post», portavoce di tali 
«critiche», scrive stamani che 
«nei circoli vicini al governo 
Si ritiene che Rabin avrebbe 
potuto lasciare alla stessa am- 


NOSTRO s (VIZIO PARTICOLARE 


Hakodate, 4 

Il relitto dell’aereo giappo- 
nese, dato per disperso ieri 
dopo essere uscito dagli scher- 
mi radar e aver interrotto le 
comunicazioni radio con l’ae- 
roporto di Hakodate (dove 
avrebbe dovuto posarsi al ter- 
mine di un volo di appena 
quaranta minuti da Sapporo), 
è stato localizzato alle 17.30 
di oggi (le 10.30 italiane), fra 


le montagne a Nord della cit- 
tà: non tutti i corpi delle 68 
persone che si trovavano a 
bordo sono stati ancora ri- 
trovati, e il calare delle te- 
nebre, unito alle difficili con- 
dizioni atmosferiche, ha co- 
stretto a sospendere ancora 
una volta le ricerche, che ri- 
prenderanno domattina. 


Nessuna speranza, comun- 
que, si nutre di trovare so- 
pravvissuti: a bordo dell'ae- 
Teo c'erano sessantaquattro 
passeggeri e quattro membri 
dell'equipaggio. Gli.uomini del- 
le squadre di soccorso hanno 
riferito che i resti dell’aereo 
e i corpi delle vittime erano 
sparsì in un vasto raggio in. 
torno al punto dell'impatto 
contro il terreno: questo par- 
ticolare — e l’indicazione se- 
condo la quale una violenta de- 
flagrazione sarebbe stata udita 
ieri sera dagli abitanti di un 
villaggio non lontano — non 
chiariscono se l'esplosione si 
sia verificata a bordo, duran- 
te il volo, o se si sia avuta 
in seguito all'urto contro la 
montagna. 


I rottami sono stati rinve- 
nuti presso la sommità del 
monte Eboshi, che sorge cir- 
ca 25 chilometri a Nord di Ha- 
kodate. Primi a localizzarli 
sono stati gli uomini di un eli 
cottero della difesa civile, che 
hanno riferito di non avere 
scorto traccia di sopravvissu- 
ti: l'equipaggio dell’elicottero 
ha potuto contare solo dodici 
corpi presso la parte anterio- 
re della fusoliera, che appari- 
va completamente bruciata; 
fra questi c’era anche il cada- 
vere del secondo pilota, l’a- 
mericano Jack R. Spence, ca- 
liforniano di 49 anni, che sem- 
bra fosse ai comandi al mo- 
mento della sciagura. Alla tor- 
Te di controllo dell’aeroporto 
di Hakodate dicono, infatti, 
di aver riconosciuto la:sua vo- 
ce durante gli ultimi contatti 
radio. 


Primo pilota dell’aereo era 


>m Mintoft? Vuole che l'In: 
‘hilterra aumenti il versamen» 
to a favore di Malta, dagli at- 
tuali cinque milioni di sterline 
i lanno a (pare) 15 milioni, e 
Mello stesso tempo vuole ridur- 
Te i servigi dell’isola all'Inghil- 
terra e agli occidentali in ge 
Quere, per fare di Malta una 
toccaforte di neutralità. Gli os- 
ervatori notano nelle due cose 


=== 


Hideyo Terada, anch'egli di 
49 anni, con più di cinquemila 
ore'di volo alla spalle: gli uo- 
mini della torre di controllo 
dicono che anche lui ha parla- 
to alla radio, prima della scia- 
gura, solo per dire: «La visi- 
bilità è pessima, ma l’atter- 
raggio è possibile». Tre mint 
ti più tardi. però, il bimoto- 
te_scompariva dagli schermi 
a) 


rada: 
LIco a K 


SI E' SCHIANTATO CONTRO UN MONTE L'AEREO GIAPPONESE DISPERSO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolcn) 
Hakodate — Così sono apparsi dall'alto, ai primi soccorritori, i resti. dell'aereo caduto 


ERANO 68: TUTTI MORTI 


ministrazione americana il 
compito. di esporre la sua li- 
nea politica». Rabin dovrebbe 
tornare in Israele tra qualche 
giorno per consutlazioni, an 
che in relazione con la pro- 
babile visita di Sisco. 

La visita di Sisco sarebbe 
stata, proposta dagli Stati Uni- 
ti attraverso i normali canali 
diplomatici, e il governo israe- 
liano dovrebbe ancora rispon- 
dere, ma sì prevede una ri. 
sposta affermativa; il giornale 
«Haaretz» scrive che «la visi. 
ta di Sisco non è gradita da 
Israele per varie ragioni: tra 
l'altro, perché si teme quan- 
to potrebbe venir proposto 
dagli Stati Uniti dopo la vi. 
cenda del "memorandum Ber- 
gus”», Come è noto, Donald 
Bergus ha recentemente pre- 
sentato all'Egitto un «piano», 
ìn cui erano proposte nuove 
Soluzioni per la riapertura del 
canale di Suez, soluzioni che 
Israele considera profonda» 
mente in contrasto con i pro- 
pri interessi: Bergus è il più 
alto rappresentante diploma- 
tico americano al Cairo. Il 
suo piano è stato definito una 
«iniziativa personale» dal di- 


partimento di Stato ameri- 
cano, 
Il consiglio dei ministri 


israeliano, riunitosi oggi per 
la consueta seduta settimana- 
le, ha esaminato tra l’altro 
anche l'eventualità della pros- 
sima visita di Sisco (anche 
se essa non è stata ancora an- 
nunciata ufficialmente): è pro- 
babile che proprio oggi il go- 
verno abbia dato il suo as- 
senso alla visita, che sarebbe 
stata proposta dal dipartimen- 
to di stato americano nel qua- 
dro di un.nuovo sforzo degli 
S.U. per giungere a una so- 
luzione parziale del conflitto 
mediante la riapertura del Ca- 
nale di Suez, 

Secondo fonti politiche, di 
solito bene informate, Sisco 
dovrebbe effettivamente giun- 
gere in Israele il 15 luglio e, 
dopo un breve soggiorno, re 
carsi al Cairo. Gli osservatori 
confermano che egli sarebbe 
latore di nuove proposte ame- 
ricane: talì proposte sarebbe- 
ro presentate domani dal rap- 
presentante degli Stati Uniti 
al Cairo, Bergus, e dal capo 
del dipartimento ‘egiziano al 
dipartimento di stato, Ster- 
ner, ai dirigenti egiziani. I 
due diplomatici statunitensi 


giungeranno infatti domani 
nella capitale egiziana (il loro 
arrivo era previsto per oggi 
ma, per ragioni non note in 
Israele, hanno aggiornato il 
viaggio). 

Sul contenuto delle nuove 
proposte americane non si sa 
nulla. «Israele d'altro canto 
scrive oggi pomeriggio il 
giornale ’’Maariv’, occupan- 
dosi dell'argomento — persi. 
ste nelle sue posizioni», In un 
editoriale, il giornale (che è 
il più diffuso in Israele) scri 
ve: «Non v'è alcuna ragione 
perché Israele debba essere 
Oggi più flessibile di quanto 
non sia stato durante la visita 
di Rogers e Sisco, due mesi 
or sono». (Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Il problema del Canale 
visto da URSS e RAU 


k Mosca, 4 

L'Unione Sovietica e l'Egit- 
to hanno ribadito che la ria- 
pertura del canale di Suez 
deve far parte di un accordo 
globale sul ritiro delle trup- 
pe israeliane dai territori ara- 
bi occupati nella guerra dei 
sei giorni: lo afferma un co- 
munciato congiunto, emesso 
al termine della visita ufficia- 
le di cinque giorni nell’URSS, 
compiuta dal ministro degli 


esteri della RAU, Mahmaud 
Riad (oggi ripartito per 
Praga). 


Il documento accusa Israele 
di essere «la causa principa- 
le della tensione e dell'assen- 
za di pace nel Medio Oriente. 
«Senza l'appoggio politico, 
conomico e militare degli Sta- 
il governo israeliano 
non sarebbe stato in grado di 
proseguire la sua politica ag- 
gressiva e di sabotare tutti 
1 tentativi di un accordo pa- 
cifico». 

«Il problema, dell’ apertura 
del canale di Suez alla navi- 
gazione internazionale — pro- 
segue il comunicato — non 


può essere risolto separata- 
mente dagli altri aspetti del. 
la vertenza, e va inquadra- 
to nell'accordo per il ritiro 
israeliano sulle frontiere pre- 
cedenti al giugno 1967». (Ap) 


Macché top-secret! 
Hanoi sapeva tutto 


Lo afferma l'industriale statunitense Eaton 
che nel ’69 si recò in visita nel Nord Vietnam 


New York, 4 

L'articolo odierno del «New 
York Times», dedicato ai re- 
troscena della guerra nel Viet- 
nam sulla base dei documenti 
segreti del Pentagono, affer- 
ma che durante l'offensiva del 
«Tet», nel febbraio 1968, il ge- 
nerale Westmoreland e i capi 
di stato maggiore cercarono 
di indurre il Presidente John- 
son a proclamare la mobili. 
tazione nazionale. «Vi furono 
aspri dibattiti in seno al go» 
verno, ma il risultato fu pro- 
prio il contrario di ciò che 
volevano i militari». 

Per la prima volta Johnson, 
mentre il paese appariva sem- 
pre più deluso e diviso, si 
trovò di fronte alla prospet- 
tiva di dover fare ciò che ave- 
va sempre evitato, e cioè ri. 
chiamare tutte le riserve e 


TERRIFICANTI CADUTE PER CENTINAIA DI METRI GIU' DALL'AIGUILLE DU GOUTERy E «VERTEy 


SI SFRACELLANO DUE CORDATE 
NEL MASSICCIO DEL MONTE BIANCO 


Sei le vittime: solo di tre recuperate finora le salme - Precipita una giovane sul versante italiano 
Padre, madre, figlio e una ragazza stroncati dal freddo durante una temeraria ascensione in Germania 


Chamonix, 4 

Sei alpinisti, che facevano 
parte di due diverse cordate, 
sono morti questa mattina nel 
massiccio del Monte Bianco: 
la prima cordata è precipita- 
ta durante una discesa dal- 
l'Anguille du Gouter, la se- 
conda sarebbe caduta, nelle 
stesse circostanze, dall'Aiguìl- 
le Verte (4212 metri). 

La gendarmeria di St. Ger- 
vais (Alta Savoia), messa in 
allarme dal guardiano del ri- 
fugio del Gouter, ha inviato 
sul posto un elicottero, che 
ha riportato a valle i corpi 
degli alpinisti della prima cor- 
data; tre delle vittime sono 
originarie di Saint Etienne. 
Si ignora, invece, l'identità 


delle vittime della seconda 
cordata: i loro cadaveri sono 
stati avvistati, ma nom sì so- 
no ancora potuti trasportare 
a Chamonir. Secondo la gen- 
darmeria, gli alpinisti delle 
due cordate sono precipitati 
per diverse centinaja di metrì. 

D'altra parte, una giovane, 
che scalava, in compagnia di 
due amici, la parete del Ce- 
las (alla frontiera italiana), è 
caduta questa mattina sul ver- 
sante italiano della monta- 
gna, rimanendo uccisa: si 
tratta di Mireille Conte, di 28 
annì, di Nizza. L'incidente è 
avvenuto nel momento in cui 
la giovane donna stava le- 
gandosi ai propri compagni 
un giovane e una giovane) e 


sì appoggiava a un masso, 
che ha ceduto, trascinandola 
nella caduta. 

In Germania, frattanto, quat- 
tro persone impegnate da lu- 
nedì scorso nel massiccio del 
«Watzmann», presso Berchtes- 
gaden, con un equipaggiamen- 
to assolutamente însufficien- 
te, sono state ritrovate morte 
di freddo a una quota dì 2500 
metri, I cadaveri di Manfred 
Pohl, dì 32 anni, di Sìndel- 
fingen, e di Amie Christel Sei 
fert, di 19 anni, di Maichin- 
gen, erano stati trovati già 
ieri sera dalle squadre di soc- 
corso, in un campo di neve; 
apparentemente, i due si erg- 
no trascinati a vicenda in una 
caduta, e sono morti succes. 


ÙF 


sivamente di freddo, Altri due 
cadaveri sono stati scoperti 
nel pomeriggio di oggi; sì trat- 
ta dei genitori di Manfred 
Pohl: Johann, di 62 anni, e 
sua moglie Emilie, di 61 an- 
ni di Stoccarda. Anch’essi era» 
no morti di freddo. (Ansa) 
LI I 


KISSINGER A SAIGON 
Laird in Giappone 


Saigon, 4 

Il consigliere di Nixon, Hen- 
ry Kissinger, sì è incontra- 
to oggi col Presidente del Viet- 
nam del Sud, Nguyen Van 
thieu: Kissinger — che era ac- 
compagnato dall'ambasciatore 
americano, Ellsworth. Bun- 
ker — ripartirà domani po- 


meriggio, diretto a Bangkok. 
Nel frattempo, avrà comple. 
tato i suoi colloqui con e- 
sponenti militari e civili, sia 
americani che sudvietnamiti; 
incontrerà anche l’ambasciato- 
re degli Stati Uniti in Cam. 
bogia. 

Frattanto il ministro ameri- 
cano della difesa, Melvin 
Laird, è giunto a Tokio: in 
una dichiarazione all’aeropor- 
to, ha detto che «il ritorno di 
Okinawa al Giappone aprirà 
una nuova epoca di rapporti 
fra Giappone e Statì Uniti, 
caratterizzata da ancora più 
stretti legami di fiducia, ami- 
cizia e cooperazione». Laird 
avra colloqui con esponenti 
del governo nipponico, dedica- 
ti ai problemi della sicurez- 
za in Asia. 

(Ansa-Afp- Reuter- Upi) 


ORZA RAGAZZI, L’INGRESSO E LIBERO»: 


LASSALTO DEI GIOVANI FANS 
UCCIDE» IL FESTIVAL DI NEWPORT 


impotente la polizia a frenare l’orda di « portoghesi» - Trecento feriti lievi 


TRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Newport, 4 


& di giovani, che volevano 


(assistere ‘al festival senza pa- 
| 7a Da 

Bio Ra &bbattuto le barriere 
Ta Zora lizione, piombando nel- 
pro Na riservata al pubblico e 

i toccando un pandemonio. Le 

faggi ità di Newport — una cit- 

_Ridina del Rhoge Island — non 
SONO sentite più in grado di 

leurare l'ordine e, dopo a- 
ere disposto la sospensione 
Vella prima giornata, ieri se- 
È anno esteso l'ordinanza a 
Utto il festival, vista l’impos- 

Sibilità di riportare le cose al- 
pa normalità. n./% 
} Sindaco, Cowles Mallory, 
13 Preso la decisione dopo es- 


sersi consultato con gli orga- 
FER 0O, che, a malincuore, 
xanno dovuto accettare la real: 
tà delle cose. Il primo inter- 
vento era stato causato dallo 
«assalto» di migliaia di giovani 
che erano penetrati nell’area 
QOOna al festival, travolgen- 
‘0 Ogni cosa: entro mezzanot: 
te già trecento persone si era- 
mo oca medicare all'ospedale 
i ewport per ferite leggere 
Vario genere; nessuno di lo- 
pra dovuto essere ritove- 
ido0 ch polizia, di fronte al- 
Y ibile dilagare dei «fans», 
on aveva potuto nemmeno or- 
rr e non era riuscita 
Rate tuare neanche un ar- 
I guai pi 
cominciati 
dell’esibizio; 
Wick, la 
che da 
festival 
me Ell 


IU grossi sono però 
Poco dopo l'inizio 
ne di Dionne War- 
grande cantante negra 
anni è un'attrazione del 
» Insieme con nomi co- 
& Fitzgerald, Dizzy Gil 


lespie, Jimmy Smith, Gerry 
Mulligan e via. dicendo. Gerry 
Mulligan e Dave Brubeck si 
erano già esibiti nella ‘prima 
parte della serata: dopo Dion- 
ne Warwick avrebbero dovuto 
suonare, in una fantastica «iam 
session», Gillespie, Smith e lo 
stesso Mulligan. 

A un certo punto, uno dei 
giovani che a migliaia si erano 
raccolti sulle colline circostan- 
ti la platea, ha cominciato a 
gridare: «Forza ragazzi, l'in- 
gresso è libero!». E’ successo 
il finimondo: un’orda di gio- 
vani si è riversata di corsa nel- 
la piana sottostante. Il diretto- 
re del festival, George Wein, 
ha tentato invano di riportare 
l'ordine, annunciando al mi 
crofono che lo spettacolo era 
sospeso, perché era impossibi- 
le garantire l'incolumità degli 
spettatori: ma non c’è stato 
niente da fare. 

A. P. 


DA ROMANZIERE 


a tragico protagonista 


Humboldt, 4 

Il romanziere americano 
Jesse Hill Ford è stato assol- 
to dall’accusa di omicidio di 
secondo grado: era accusato 
di aver ucciso un soldato di 
colore di ventun anni, Geor- 
ge Henry Doaks, che se ne 
stava seduto in macchina con 
la sua ragazza, nel vialetto di 
uscita del giardino di Ford. 
L'imputato aveva sostenuto la 
tesi della disgrazia. 

Ford è autore del romanzo 
«La liberazione di Lord By 
ron Jones», in cui si tratta 
dell’ ingiustizia razziale nel 
Sud degli Stati Uniti, e in cui 
si afferma che, per un bian- 
co, è facile cavarsela. dall’ac- 
cusa. di omicidio, quando la 
Vittima è un negro. 

(Ap) 


PIETOSO CASO A MIAMI 
«Muore in pace» 
grazie al giudice 
Miami, 4 

Carmen Martinez è morta, 
all’età di 72 anni, appena 24 
ore dopo che un giudice di 
Miami le aveva riconosciuto 
il diritto di «morire in pa. 
ce»: colpita da una grave 
malattia del sangue, la Mar. 
tinez doveva essere Sottopo- 
sta a una nuova e comples. 
sa operazione. Aveva implo. 
rato i medici di «non tortu- 
rarla più», ma il medico cu- 
rante aveva ritetnuto che, es. 
sendo suo dovere fare il 


possibile per salvare una vi. 
ta umana, la questione dove. 
va essere decisa dalla giu. 
stizia. 


Il giudice, nel contrasto 
fra la deontologia della pro. 


, fessione medica e le più ele. 


mentari norme di umanità, 
ha deciso in favore di que. 
ste ultime, ‘motivando la 
sentenza con la considerazio. 
ne che il tentativo di salva. 
re la vita umana era certo 
Obbligatorio, ma non doveva 
imporre  intollerabili soffe. 
renze alla malata. Nel caso 
Specifico, l'operazione aveva 
solamente il 50 per cento di 
probabilità, di successo. 
(Ansa - Afp) 


NELLA STANZA DA LETTO 


DELLA SUA CASA 


Padovana assassinata 
con martello e pugnale 


La porta dell'abitazione era chiusa dall'interno 


Padova, 4 

Una donna, Neda Barin, 
di 48 anni, è stata trovata uc- 
cisa, stasera alle 21, nel suo 
‘appartamento in un condomi. 
nio al sesto piano della cen- 
tralissima piazza De Gasperi, 
a Padova: la donna, secondo 
i primi accertamenti, è stata 
uccisa a martellate e a pugna- 
late. Sono stati i vigili del 
fuoco di Padova a scoprirne 
il corpo, completamente nu- 
do, disteso sul pavimento del- 
la camera da letto, dopo aver 
raggiunto il sesto piano attra- 
verso una finestra della cuci- 
na, in quanto la porta d'in- 
gresso era chiusa dall'interno. 

Un medico di turno ha ac- 
certato che la morte risale ad 
Almeno dieci ore prima del ri. 
trovamento del corpo: sul po- 
sto si sono recati agenti, ca 
rabinieri e il sostituto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Covassi. Mancano per ora al- 
tri particolari. (Ansa) 


CALLAGHAN RIPETE «NO» 
all'Inghilterra nel MEC 


Londra, 4 

James Callaghan ha riaffer- 
mato oggi la sua ostilità alla 
adesione britannica alla Comu- 
nità economica europea, In- 
tervistato dalla «BBC» l’ex 
ministro. inglese — che va 
sempre più assumendo iîl ruo- 
lo di capofila degli «antieuro- 
peisti» in campo laburista — 
ha proposto «una soluzione di 
ricambio». Egli vorrebbe che 
il governo di Londra sostituis- 
se all’adesione alla CEE, l’ado- 
zione — per un periodo di cin- 
que anni — di una politica 
consistente nel far funzionare 
l'economia del paese «a pieno 
regime». «Una politica del ge- 
nere — ha detto Callaghan — 
comporterebbe beninteso dei 
Tischi, ma ve ne sonb anche 
divenendo membri della CEE», 
(Ansa - Afp) 


mettere la nazione, dal punto 
di vista economico, pratica- 
mente sul piede di guerra. 
Fu, evidentemente, l’inizio del- 
la fase opposta: Johnson, al- 
la fine di febbraio, sostituì 
Westmoreland al comando 
delle forze americane nel 
Vietnam; il 31 marzo, annun- 
ciò che avrebbe limitato le 
operazioni nel Vietnam, ridu- 
cendo fra l’altro i bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord, 
e annunciò che non si sareb- 
be ripresentato alle elezioni 
presidenziali. 

Intanto il giornale «Lovain 
Journal», che si, pubblica a 
Lorain, cittadina. dell'Ohio, 
Teca oggi un'intervista con 
Cyrus Eaton, l’ottantasettenne 
industriale di Cleveland noto 
per la sua amicizia verso i 
paesi comunisti: Eaton affer- 
ma che il Vietnam del Nord 
disponeva sempre di «infor- 
mazioni pressoché complete» 
sui piani segreti americani, 
i quali dunque restavano solo 
segreti «per gli alleati e il po- 
polo americano». Quando nel 
1969 aton visitò Hanoi, fu in- 
formato dai dirigenti nord- 
Vietnamiti che gli Stati Uniti 
progettavano di invadere la 
Cambogia e il Laos, come poi 
avvenne dopo qualche mese, 

I nordvietnamiti erano a co- 
noscenza dei progetti e di i 
credibili dettagli, e natura 
mente non ignoravano Ja par- 
te avuta dagli Stati Uniti nel 
rovesciamento di Ngo. Dinh 
Diem. Eaton si è detto ton: 
vinto che i nordvietnamiti di- 
spongono tuttora di informe 
tori di fiducia a tutti i livelli; 
egli ha ricordato di aver più 
volte detto in passato, senza 
essere creduto, che nel qua- 
dro della guerra vietnamita i 
servizi segreti di Hanoi era- 
no superiori a, quelli ameri- 
cani. 

(Ansa- Afp- Reuter-Upi) 


DILUVIO A BELFAST 
di bombe e sparatorie 


Belfast, 4 
Notte. particolarmente ani- 
mata a Belfast, capitale del- 
l'Irlanda del Nord,.con lanci 
di bombe e sparatorie: vi è 
stato, fortunatamente, solo un 
ferito. leggero,. un passante 
colpito da alcune schegge di 
una bomba esplosa davanti al- 
l'ingresso di una fabbrica. 
Una sentinella. inglese ha 
sparato contro un'automobile 
che aveva a bordo cinque 
uomini, i quali avevano lan. 
ciato delle bombe (che non 
hanno causato, danni) contro 
un comando dell’esercito bri. 
tannico. Quattro bombe seno 
state lanciate — ‘anche qui 
senza far danno — contro 
un'unità delle forze di sicu- 
rezza; una bomba ha demo- 
lito un garage, e un'altra, ine- 
splosa, e stata trovata in un 
deposito di autobus. Infine 
due uomini sono stati sorpre- 
si mentre cercavano di far 
saltare in aria un trasforma. 
tore elettrico, sul terreno del- 
la «Ulster Exhibition 71», e si 
sono allontanati sparando. 
Questa sera, poi, alcuni sco- 
nosciuti che sì trovavano a 
bordo di un’automobile han- 
no sparato raffiche di mitra 
contro un veicolo militare 
britannico, ferendo legger- 
mente due militari e due ci- 
vili. (Ansa-Afp-Reuter-Upi) 
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Il 3 luglio si è spenta im- 
provvisamente la nostra ado- 
rata 


Aurelia Scialpi 
Novembre 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIOVAN. 
NI, i figli VITTORIA, 
GUERRINO, COSIMO e FI. 
LIBERTO, il genero, le nuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 6 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo), 


T 


. Il giorno 3 luglio sl spense 
improvvisamente la nostra cara 


Paolina Cok in Primosi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ALBERTO, le figlie 
NIVES e MARISA, le nipotine 
ADRIANA e CRISTIANA; il 
genero, i fratelli, le sorelle, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 15.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le fami- 
glie: DURISSINI, AIZA, SER. 
GO, MARIGREGO. 


t 


Si è spento il mostro caro 


Pietro Santin 


Ne danno il triste ‘annuncio i 
figli NINO con la moglie LI- 
CIA e RINA con il marito AL- 
FREDO, le nipoti BETTY e 
SONIA e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 5 corr. alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(I.T. Funebi ia Zonta 3. T 


1006) 


i Si è spenta dopo breve ma- 
lattia la nostra cara 


Alma Valentini 
nata Ceglar 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, ‘i figli PINO e ANI- 
TA, il genero, la nuora (assen- 
te), i nipoti DANIELA, LIVIO 
e MARZIO, la mamma, le so- 
relle, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni martedì 6 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(I.T. Funeb 


Via Zonta 3 - Tel, 38006) 


È Il giorno 3 luglio, munito 
dei conforti religiosi, è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Tullio Melloni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA, i nipoti, 
le cognate e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 5 luglio alle ore 15.30 nel. 
la Chiesa parrocchiale di Santo 
Ignazio, con partenza dall’Ospe- 
sale Civile di via Vittorio Ve- 
neto, 


Gorizia, 5 luglio 1971 


VET SINISTRE NT ARIA 


7R 


Dopo breve malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Adriano Apollonio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli MARIO, ITA- 
LO, MARISTELLA e MARIA- 
SILVA, la mamma, la suocera, 
le sorelle, ì cognati, i nipoti e 
i parenti tuiti. 

I funerali seguiranno domani 
$ corr. alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


(T.T. Fumebri, Zonta 3- Tel, 38006) 


T Il giorno 3 luglio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Alberto Canciani 
Pensionato ESSO STANDARD 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie STEFANIA, il figlio LO- 
RIS, la nuora ARDEA, le so- 
relle, i fratelli, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi lu- 
Nedì 5 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T, 


« tel. 38608) 


i Il 4 luglio è mancata al no- 
Stro affetto 


Jole Kert ved. Siega 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le famiglie SIEGA e KERT, 


I funerali avranno luogo do- 


mani 6 luglio alle ore 14.15 ‘par 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T Il giorno 3 luglio ha cessato 
di vivere 


Ferruccio Martini 
pittore 


« Ne danno il triste annuncio 
il figlio FERRUCCIO e le con: 
giunte famiglie LUPINI e CAT. 
TARUZZA, 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 15.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 
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P.I. Cassetta, numero e 
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MINIMO 10 PAROLE 

te de 
a Si 
lette. 


ra. Tutte le lettere indirizza. 


te alle Cassette dovranno per» 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re» 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

I. reclami possono essere 


presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 


ho gli avvisi. 


Offerte 
Li 


Richieste 
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ali 


AEROPURTO 
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(*) giorno successivo 


litalia 


IMPIEGO E LAVORO 


LAVORO PERS, SERVIZIO 


Lire 100 per parola 


CERCASI donna ore mattino 
tre volte settimana, tel. 36296. 
25907 B 


Lire 50 per parola 
AUTISTA praticissimo consegne 


città esente contributi offresi 
48904 C 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Arrivo 
14.00 
15,95 
10.25 
17.20 
10.45 


* 17.50 


9,50 
18,30 
10.05 
18.45 
13.05 
22.45 
23.50 


11,20 
17.55 
10.05 
17.50 

9.55 
18,35 
13.20 
10,40 
10.50 

8.00 
16.00 
10.08 
10.00 
12.30 
1440 
21.10 


Arrivo 
20.15 
14.40 
14.40 
22.15 
1420 
22.15 
14.20 
22.15 
1420 
2245 
20,15 

9,25 
13.40 
20.15 
21.40 
22,15 
20.15 
14,20 
22.15 
22.15 
20.45 
14,20 
14.20 
22.15 
22.15 
13.40 
22.15 

9.25 
14.44 


Arrivo 


12.15 
20.50 
14.40 
13.10 
11.50 
17.40. 
20.10 
11.50 
20.45 
10.30 
21.40 
13.40 
11.05 
19.19 
16.05 
16.40 
14.10 
15.10 
20.25 
13.40 
20.45 
11.55 
12.10 


Arrivo 
13.40 
20.15 
20.15 
13.40 
13.40* 
13.40 
20.15 
13.40 
20.15 
13.40 
13.40 
29.15 
13.40 
20,15 
21.40 
22,15 


© 13.40* 


20.15 
13.40* 
20.15 
20.15 
13.40 
22.15 
14.20 
20.15 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenza 
Alghero 10.05 
Ancona 14.15 
‘Bari TOY 
14.15 
Brindisi 7.00 
15.00 
Cagliari 7,00 
15.00 
Catania 7.00 
15.00 
Firenze 10.05 
Genova 20,45 
‘Lampedusa 15.00 
Milano 7.35 
10.05 
16.40 
Napoli 7.00 
15.00 
Palermo 7.00 
15.00 
TARIPOLIaniA 7.00 
715 
Reggio Calabria 7.00 
Roma 7.00 
15.00 
Taranto 17.00 
Torino 715 
Trapani 7.00 
Venezia 14.15 
20.45 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenza 
Alghero 16.50 
Ancona 12.55 
Bari 11,30 
19.55 
‘Brindisi 11.10 
18.10 
Cagliari 11,15 
19,20 
Catania 11.10 
19.25 
Genova 17,55 
7.30 
Milano 12.30 
19.05 
20,30 
Napoli 19.25 
17.20 
Palermo 11.15 
19.15 
Pantelleria 16.00 
Pisa 17.30 
Reggio Calabria 11.10 
Roma 13,20 
21.10 
Taranto 19.00 
Torino 210,40 
Trapani 16.50 
Venezia 9.00 
14.15 

Collegamenti internazionali 
PARTENZE 

Da RONCHI per Partenza 
Amsterdam 7.15 
16.40 
Atene 715 
Barcellona 7.15 
Bruxelles 17.15 
Chicago 10.05 
Colonia/Bonn 16.40 
Copenhagen 745 
Dusseldorf 16.40 
Francoforte 715 
Amburgo 16.40 
Istanbul 7.00 
Londra 745 
14.15 
Madrid 10.05 
Montreal 10.05 
Malta 7.00 
New York 10.05 
Parigi 16.40 
Stoccolma V7:15 
Stoccarda 16.40 
Tel Aviv 7.00 
Tunisi 17.00 

ARRIVI 

‘Per RONCHI da Partenza 
Amsterdam 9.30 
Atene 16,25 
ona 16.10 
Bruxelles 9.05 
Chicago 20.40 
Colonia/Bonn 9.30 
Copenhagen 16.0 
Dusseldorf 9.05 
‘Francoforte 17.00 
Ginevra 10.25 
Amburgo 8.00 
Istanbul 14.30 
Londra 9.05 
16.30 
Madrid 16.45 
Malta 14.50 
Montreal 18.40 
Monaco 17.30 
New York 19.30 
Pai 16.30 
Stoccolma 14.40 
Stoccarda 9.05 
Tel Aviv 12.45 
Tanisi 9.00 
17.20 


CORRISPONDENTE TEDESCO 


(madrelingua) offresi mezze 
giornate oppure ore, tel. 36340 
48912 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire -80 per parola 
A.A.A, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
în opera garanzia lavoro mas: 
sima puntualità, Di Toro, via 
Marco Polo 85, tel. 753492. 
47613 CC 
AAA, PITTORE decoratore, 
stanze, bar, appartamenti, ecc. 
Prezzi modici. Telef. 732054. 
47911 CC * 
A. PITTORE stanze lavabili cor- 
nici gesso coloriture olio ve- 
ramente capace libero subito, 
Telef. 722321. 4T647 CC * 
COSTRUZIONE ricostruzione ri- 
pristino pavimenti rivestimen- 
ti tetti intonaci modifica quar- 
tieri tinteggiature lavori in 
ferro. Tel. 272510. 48980 CC * 
DEUMIDIFICAZIONI RISANA: 
MENTO muri umidi brevetto 
germanico, riparazioni, pittu- 
razioni, tel. 36340. 48912 CC 
IDRAULICO riparazioni scalda» 
bagni impianti sanitari rubi 
netterie. Tel. 764482 ore serali, 
47821 CC * 
IDRAULICO impianti riscalda- 
mento fornitura in opera cal. 
daie gas metano delle miglio- 
ri marche, tel. 225297. 47481 CC 
PITTORE muratore apparta- 
menti uffici negozi lavoro ac- 
curato prezzi modici, telefo- 
no 754442 Gianni. 25787 CC 
PREMIATA sartoria assume ri- 
parazioni pelle antilope abiti 
maschile, via Carducci 32 IV 
p., tel. 741605. 47691 CC * 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A, BANCONIERE. cercansi. 
Torrefazione «Argentina», Bat- 
tisti 13. 47897 D* 

A. AUTOGENISTA anche pen- 
sionato ore serali cerco even- 
tualmente alloggio gratuito, 
telefoni 97198 - 31649. 47513 D 

AIUTO banconieri apprendisti 
ambosessi cerca Haiti, Im- 
briani 14, domeniche festività 
libere. 4187 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, Salone Magda, telefo- 
no 90762. 47655 D * 


APPRENDISTA e commessa cer- 
cansi Confezioni Maria, via 
Torrebianca 22. 75630 D* 

APPRENDISTA e lavorante par- 

rucchiera cerca Salone 900. 

Tel. 24055. 48974 D* 


APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi Salone Tergesteo, te- 
lefono 29179. 25246 D * 
APPRENDISTA cercasi, droghe- 
ria, via Coroneo 34, 25324 D * 
APPRENDISTE e commesse qua- 
lificate ramo maglieria confe- 
zioni uomo donna e mercerie 
varie possibilmente conoscen- 
za sloveno e/o croato cercan- 
si per subito. Trattamento 
buonissimo. Presentarsi gior- 
nalmente ore 19 presso Gran- 
di Magazzini Giovanni - via 
Ghega 6, tel. 31863. 25374 D 
AUTOCARROZZERIA. Cercansi 
verniciatori e apprendisti. Te- 
lefonare 817222 giorni feriali. 
75716 D * 
BANCONIERA giovane, domeni- 
che libere cercasi stabilmente. 
Telefonare lunedì 28929, 31551. 
47879 D* 
BUON TRATTAMENTO com- 
messa o apprendista trovereb- 
be buona sistemazione presso 
Confezioni Sergio via Roma 8 
conoscenza sloveno, tel. 31817. 
715620 D 
CAMERIERA di sala pratica cer- 
ca pensione di montagna per 
stagione estiva. Telefonare du: 
nedì al 35798. 58D* 
CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante parrucchiera «Salone 
Lucia», tel. 811238. 47801 D * 
CERCASI operaio It) 
officina via Marconi 18. 
47693 D È 
CERCASI ragioniere/a cono- 
scenza contabilità meccanica 
possibilmente conoscenza lin- 
gua tedesca. età massima 25 
anni. Cassetta 75610 D SPI * 
CERCASI aiuto banconiere - a. 
Nastro Azzurro, R. N. Sau- 
ro 12. 25296 D * 
CERCASI manicure pedicure ap- 
prendista parrucchiera. Tele- 
fono 35148. 25881 D * 
CERCANSI apprendista e com- 
messa Eredi Fonda, piazza S. 
Giovanni 2, negozio mercerie 
© filati. 25274 D* 
CERCANSI operai idraulici o di 
riscaldamento Ditta Buc: 
via De Amicis 19, dalle 8-9. 
47941 D * 
CERCANSI apprendiste Calza 
ture - Emporio Vanuzzo, via 
Genova 21, tel. 38020. 47923 D * 
CERCANSI apprendiste e com- 
messe abbigliamento-mercerie 
ditta Gaggi Mario, possibil- 
mente conoscenza sloveno - 
via Roma 10, 25915 D 
CINEMATOGRAFIA Fotoroman. 
zi abbisognamo aspiranti at- 
tori attrici 8/20 - 00153 Roma. 
6136 D 
COMMESSA cercasi presso ne- 
gozio calzature Bata, piazza 
della Borsa 1. 47719 D* 
IDEALTEX Machiavelli 20 cer- 
ca ragazze conoscenza croato 
‘paga da accordarsi. 25228 D * 
PELLICCIAIA macchinista cer- 
ca Pellicceria Millo v. Dante? 
tel. 38151. 18996 D 
PROVVEDITORIA marittima 
cerca, giovane impiegata da 
‘adibire a fatturazione. Telefo- 
nare 28687. 75732 D* 
RAGAZZO per RIC via 
Giulia 17. 47835 D 
STABILIMENTO confezioni as- 
sume apprendiste e operaie 
15-27 anni. Buona retribuzio- 
ne. Telef. 820196. 15422 D 
TINTORIA elegante cerca com- 
messa capace anche stirare, 
PE 8-10 via S. Fran 
o 13. 47595 D 
TRASPORTATORE con mezzo 
proprio Ape camioncino mini- 
mo 5 quintali per consegne di 
bevande a domicilio stabile 
tutto l’anno cerca DI.BE.MA. 
Pagliaricci 2, tel. 95043 pre- 
sentarsi dopo le 19, - 48992 D 
URGENTE, cercasi apprendista 
commesso fisso, vendita caf- 
fè alimentari Giulio Mein], via 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


L'unica 850 « doppia formula. 
Finalmente è arrivata l'estate! 

Potete partire per le vostre va- 
canze e per i vostri week ends; a 
questo proposito ecco quello che 
vi dà la Renault 4: cinque posti, 
trazione anteriore, marcia confor- 
tevole e sicura con ogni condizio- 
ne di strada, e se volete c'è anche 
il modello con il tetto apribile 
(adesso, pensate che la Renault 4 


è una 8501). 


Poi tornate, ecco di nuovo i 
problemi di lavoro, bene: la Re- 
nault 4 ha la quinta porta, il sedile 
posteriore completamente ribalta- 


è una 8501). 


doppia formula. 


si diverte con voi 


bile ed uno spazio dove potete 
sistemare tutto con. tranquillità 
(adesso, pensate che la Renault 4 


Solida quanto simpatica, utile 
quanto divertente, eccola, è la 
Renault 4, la prima e sola 850 a 


Da Lire 880.000 I.G.E. compresa. 

Vendite rateali tramite Diac Italia 
S.p.A. Credito Renault. Ricambi ori- 
ginali ed assistenza in tutta Italia. 


RENAULT 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato un motore 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


E Lite 90 ) per parola 


AFFITTO stanza a persona edu- 
cata onesta, telefonare VE 
dopo le 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


MATEMATICA fisica tutti 
polli impartisce laureato. 
Telefonare 224125. 47793 G * 
BALLO classico moderno ulti. 
me novità professoressa Ma- 
ria Iessipova San Lazzaro 3. 
Telef. 38717. 47909 G * 
ISTITUTO Fermi segreteria via 
Rossetti 7, tel. 766952. ripeti. 
zione estive accurate qualsia- 
si materia. Corsi di recupero, 
75548 G 
PROFESSORE scuole superiori 
impartisce lezioni matematica, 
Tel. 32246 ore 13-14. 47653 G * 
PROFESSORI scuola statale 
impartiscono lezioni prepara- 
zione esami settembre. Via S. 
Francesco 2, II. 47715 G* 
TEDESCO espertissima prepara 
esami esito positivo. Telefo- 
nare 746000 ore 13.30-16,30. 
47765,G * 


E LOCALI 


APPARTAMENTI 
Offerte 


LU Lire 90 per parola 


A.AA.A.A, AFFITTANSI appar- 

tamenti Tiepolo 2 camere, ca- 
meretta, bagno, ein 
to tutto nuovo affitto lire 50 
mila, Aurora, tel. ‘750323. 


A. APPARTAMENTO 2. stanze 
salone servizi cedo affittanza 
prontamente.  Telef. 822281 
10-13. 47899 1 * 

AFFITTANSI 700/800 mq. fab: 

bricato industriale con am- 

pio cortile. Possibile eventua: 
le compartecipazione. Casella 

25893 I, SPI. 

APPARTAMENTO P.zza UNITA® 

4 stanze, cucina, servizi, affit- 

ta 35.000. Immobiliare CIVI 

CA, piazza S. Giovanni 4. 


APPARTAMENTO PICCARDI 3 
stanze, cucina, bagno, poggio: 
lo, centralnafta, ascensore, af- 
fitta Immobiliare CIVICA - 
piazza S, Giovanni 4. 47815 I 

BELLISSIMI signorili salone 3 
stanze cucina doppi servizi 
comforts moderni  affittansi 
prontamente. Immobiliare, A 
lef. 734257. 25944 I 

CASETTA BANNE 3 stanze, cu- 
cina, gabinetto, giardino 1000 
ma. affitta 30.000. Immobilia- 
s CINICA piazza S. Giovan: 

47815 I 

FORO Ulpiano uffici 5-6 stanze 
servizi centralnafta affittansi 
prontamente. Tel. 734257. 


Roma 9; tel. 37948. 48940 D 


CUCINE A METANO 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


VISITATEC 


25244 1 * 


253701 


478152 1 


FORO centrale mq 60 adatto 
rappresentanza depositi affit- 
tasi L. 35.000, buonuscita 600 
mila, Tel, 91974. 47747 I 

LOCALE S. Francesco 51-2 fo- 
ri affittasi 35.000 mensili adat- 
to latteria frutta-verdura, tin- 
toria od altre attività, telefo- 
no 35126. 47671 I 

MAGAZZINO ma 36 affittasi via 
Sottoripa: Telefonare 155220, 

10. 25264 I * 

MAGAZZINO. 30 mq via Nobile 

6 affittasi. Tel. 32269. 25372 I 

MAGAZZINO mq 16 affittasi via 
Giacinti. Telefonare deo, 
ore ufficio. 25264 

POSTEGGI all'aperto per 0) 

chine camion affittasi d’An- 

nunzio 59 interno. Telefonare 

ERGE 818356 4773 I 
S. GIACOMO camera cucina ga: 

‘binetto 16.000 affittasi. Ammi- 

nistraz. Crispi 9. 497787. * 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


A.A.A. CERCASI zona (Roiano) 
affittanza appartamento 3-4 
camere servizi, Aurora, tele- 
fono 750323. 25370 L 

APPARTAMENTI piccoli gran- 
di vuoti mobiliati ville casette 
cercansi affitto. Tel. 61309. 

47907 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire. 90 per parola 


OCCASIONE pellicole super 8 
lungometraggi colore sonori 
vendesi. Caccia 13, primo. 

25382. M'* 

VENDO cuccioli nati L. 50 
mila trattabili. Telefonare n. 
61748. 25873 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire. .90 per parola 


ACQUISTO oggetti arte mobili 
stile morete soprammobili 
antichi giacenze ereditarie e- 

seguo sgomberi. Tel. 35988 
815356. ATB4AT N 
LIBRI di ogni argomento, enci- 
clopedie, eventualmente intere 
biblioteche acquistiamo pa- 
gando contanti. Telefonare fe- 
riali 68525. 25729 N 
LIBRI libr enciclopedie intere 
biblioteche in tutte le lingue 
acquistansi pagando il massi- 
mo. Musica riviste e testi sco- 
lastici. Telefonare 28578. 
47803 N * 


MOBILI É PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 


A.A,A.A. SGOMBERO cantine 


abitazioni mobili di ogni ge- 
nere acquistando tutto. Teie- 
fonare 28407. 25378 NN * 


ecnovideo. 


VIA VALDIRIVO (angolo via Filzi) 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 
25362 NN 
ARMADI, guardaroba diver. 
se misure, attaccapanni 12 mi: 
la. Consolle specchi, Poltrone 
letto, letti mobile, panche le- 
gno 30.000. Materassi molleg- 
giati 12.000. Brandine 7,000. 
Scale scarpiere, comodine am- 
malati. Assortimento lettini, 
carrozzine. Matrimoniali, cuci- 
ne, salottiletto réclame ‘95.000. 
Prezzi bassissimi. Tarabocchia 
6. Tel, 93840. 47686 NN 
*| MATRIMONIALE completa 30 
mila, cucina bellissima arma- 
dio ‘vendonsi lunedì Bosco 12 
‘magazzino. 25340 NN * 


A. 


AUTO, MOTO, CICLI 


o Lire 120 per parola 
pit e SR i 
ALAA:A.A.A, BIANCHINA ven: 
desi. Telefonare 62461, 
48978Q* 
A.A.A.AA, AUTOMARKET via 
Piccardi 26, tel. 725350. Vettu- 
Te nuove e usate, pagamento 
in 30 mesi con assicurazione. 
Fiat 500 63, 65, 69; 850 65, 66; 
Primula 3 p. motore nuovo 
65; Mini 66; 850 Spider 68; 
vw 62; Maserati Mistral 66; 
Ferrari 275 GT. Visitateci, 
47749 Q 
A. FIAT 1200 spider con tettino 
rigido vendo. Autocaravan, via 
dell’Istria 155. 47899 @ * 


AUTOMOPOMARKET Monfaleo- 
ne via Matteotti 4, tel. 40052. 
Con garanzia tre mesi: 1300 
Junior 67; 1600 GT 65; 124 Spi- 
der 67; Mini. MK2 Mr3 70; 
Primula 68; Giulia Super 67; 
Prinz 66; 500 68; 1100 R 68. 

35530 

BORA Junior 150 HP Volvo Pen- 
ta vendesi occasione, Rivolger- 
si «Adriaboatsn Riva Grumula 
2. 25402 Q* 

COMPERO auto per demolizio. 
ne, Tel. 231608, 47681 Q * 

DERIVA vela plastica planante 
vendesi con carrello. Visibile 
Camping Excelsior Fernetti. 

4641 Q* 

FIAT 500 L, 750, 850, 850 special, 
850 ‘coupé, 850 coupé sport, 
1300, 124, 124 coupé, 125, Giu- 
lia 1300 TI, 1600 I, 1750 ‘arv, 
Mini Cooper, Renault R4,R8. 
Permute, facilitazioni fino 30 
mensilità; minimi anticipi, spe- 
se incluse. Autoagenzia Fieg], 
via Crispi 32/a. Aperto festivi, 

25288 Q * 

FIAT 850 sport coupé 69 vendo. 
D'Alviano 86-2. 25300 Q 

FULVIA GT, Mini Cooper 70, 
Primula 70, Opel Kadett, vere 
| occasioni vendonsi feriali, Co- 
logna 4. ATT09 Q* 

MERCURY 20 HP: il. fuoribor- 
do. più potente e silenzioso 
senza patente,  Adriaboats, 
Grumula 2. 25402. Q* 


MOTOSCAFO «Italcabin» 
letti. e servizi, motore Volvo- 
Penta 130 HP, anno 1969, ven- 
desi occasione, 2.250.000: trat- 


tabili. Rivolgersi: . Motonauti- 
ca Gradese, Grado, tel. 80098. 
571.Q * 


ROULOTTES ROLLER ESME: 
RALDA. Agenzie vendita: Car- 
rozzeria Trieste, tel. 92411 - 
"41273; | Monfalcone: Centro 
Ford. PRONTA CONSEGNA. 


47823 Q* 


ROULOTTES Arca cambi usato 
con usato, esposizione feriali 
Giustiniano 6. 25178 Q * 

VENDESI Fiat 1500 con moto: 
re 1200, assicurazione pagata 
consegna subito. Telef. 231608. 

47681 Q * 

VENDO Fiat 500L elaboratissi. 
ma. Rivolgersi specializzata 
officina, Europa, via Belpog- 
gio 14. 48906 Q * 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire:.120 per parola 


A.A.A. GEDONSI trattoria cen- 
trissima forte lavoro control 
labile bar buffet alcoolici su- 
per rivendite tabacchi. Auro- 
ra, Ginnastica 1. 25370 R 

A. DISPONENTI capitali d’in- 
vestimento offresi possibili 
tà maggior reddito mediante 
impiego diretto in attività in- 
dustriale e commerciale nel 
ramo carni, Cassetta 75710 R 
SPI. 

A. LICENZA esule alcoolici su- 
peralcoolici., Altra alcoolici 
trasferibili qualsiasi comune 
cedo. Bar centralissimo, al: 
coolici superaleoolici via gran: 
de passaggio vendonsi 3 mi- 
lioni 200. mila. Sena Cas- 
setta 47875 R SPI. 

ABBIGLIAMENTO zona S. Gia- 
como, causa malattia cedesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

47851 R 

ARREDAMENTO. bar. pizzeria 
con relativa licenza cedesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 47853 R. 

AUTOLAVAGGIO zona Conti, 
vendesi compreso condominio, 
ottime condizioni pagamento, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

47853 R 

AZIENDE forte occasione diver: 
se attività vendonsi con docu- 
mentazione relative rendite. 
Telefonare 33743. 47927 R 

BAR centrale vastissima licenza 
vendesi; altro con posteggio, 
zona S. Giacomo vendesi; al- 
tri tutti zone vendonsi anche 
condizionando pagamento. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 47851 R 

BOUTIQUE centrale, forte la- 
voro garantito, causa espatrio 
cedesi. Altra Grado ottimo la- 
voro vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 47851 R 

CARTOLERIA zona Rossetti 
causa’ malattia vendesi; altra 
‘anche mercerie vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 47851 R 


- TEL. 37158 


minio centrale vendesi; altre 

tutte zone tutti prezzi cedonsi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

47851 R 

RISTORANTE avviatissimo, va 

sto posteggio vendesi occasio- 

Doe ‘Agenzia Route, peso 


RIVENDITA pane-dolciumi, for- 
tissimo lavoro garantito ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

47855 R 

SALONE parrucchiera avviatis- 
simo causa ,maattia vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

47853 R 

TABACCHINO giornali centro 
lavoro controllabile cedesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 47853 R. 

TRATTORIA zona Servola, gran- 
de giardino vendesi unica oc- 
casione. Agenzia Gentile, Toro 
8 47855 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


AAA.A.A. VENDONSI affarone 
villa Barcola 1300 metri: giar- 
dino. 2 appartamenti uno su- 
bito libero, 7 camere, 2 cuci. 
ne, 2 bagni, centralnafta. Bar- 
cola casa in vendita con loca- 
li d'affari. Affarone impiego 
capitale. villetta via dell’Istria 
tre' camere cucina bagno giar- 
dino. Appartamento esentasse 
San Giocomo panoramicissi- 
mo mare, 2 camere soggiorno 
cucinino poggioli. Aurora, Gin- 
nastica uno. 25870 S 

AFFARONE libero bellissimo 3 
stanze doppi servizi cucina L. 
6.850.000; altro due stanze ven- 
do facilitazioni. Visitare 10-13 
Udine 49 II. 47671 S 

AFFARONE appartamento libe- 
To, da restaurare, 3 stanze 
cucina Li 3.450.000; . altri red- 
dito 11 per cento vendonsi 
ratealmente. Visitare via Bel- 
poggio 15, ore 10-12. 47671/25 

APPARTAMENTI vicino Ospe- 
daie Maddalena in via Costa- 
lunga 76 pronta consegna ven- 
de «direttamente impresa, Vi- 
site orario di lavoro e dome- 
nica dalle 10 alle 13. Informa- 
zioni telefono 29954. 48976 S * 

APPARTAMENTI in palazzina 
zona SONCINI: vista mare, 3 
stanze, cucina, bagno, ampio 
poggiolo, centralnafta, garage, 
vende 12.500.000. Immobiliare 
CIVICA Piazza S. Giovanni 4. 

47817 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
zona FLAVIA: 2 stanze, cuci- 
tia, bagno, poggiolo, central. 
nafta; posto macchina, vende 
7.200.000 Immobiliare CIVI- 
CA, Piazza S. Giovanni 4. 

47817 S 

APPARTAMENTO occasione li- 
bero 1.980.000 altro occupato 
vendo facilitazioni San Giaco- 
mo, Pozzo 22. Visitare ore 
16-18. 47671 S 


due | DROGHERIA compreso condo-; APPARTAMENTO nuovo zona 


Roiano 2 stanze cucina 2 pog- 
gioli bagno tutti confort ven- 
do 7.300.000. Tel. 37915. 
49000/3 S 
APPARTAMENTO signorile due 
camere cameretta salone 50 
mq doppi servizi poggioli V p. 
inizio Fabio Severo vendo. 
Tel. 37915. 49000 S 
APPARTAMENTO S. Marco se- 
minuovo 2 stanze soggiorno 
cucinino doppi servizi poggio- 
lo vendo 7.500.000, Tel. 37915. 
49000/2 S 
CASA, locale per reddito; altra 
casa da restaurare vendo fa- 
cilitazioni. Telefonare 35988 - 
815356. 47673 S 
GOMPERO appartamento una- 
due stanze seminuovo contan- 
ti. Telef. 37915. 49000 S 
LOCALE attualmente occupato 
da frutta-verdura; altro vuoto 
paraggi marina, vendonsi fa- 
cilitazioni. Tel. 35126. 47671 S 
LOCALI piccoli per artigiani; 
altri fino 1100 mq vendonsi fa- 
cilitazioni. Telefonare 35988 - 
815356. 47673 S 
ROIANO appartamenti 1, 2, 3 
stanze vendonsi facilitazioni 
pagamento. Visitare ore 10-13 
via dei Mirti 8 portineria. 
41679 


SOLEGGIATISSIMI terrazze 
quiete verde, via Grimani ca. 
polinea 18 vende Costruzioni 
Giuliane, via S. Caterina 3, 
tel. 61451, 25499 S 


VILLEGGIATURE 


Lire 120 per parola 


IGEA MARINA - HOTEL KEN- 
NEDY, Vicinissimo mare, ca: 
mere doccia, WC, balconi, cu- 
cina-bolognese eccellente: Giu- 
gno 2.000. complessive. Alta 
stagione interpellateci. 5794 T 

LIGNANO Pineta, appartamento 
4 letti affitto luglio. Tel. 39643 
ore pasti. 46691 T * 


RIVABELLA-RIMINI - Pensio- 
ne Rosalia via 25 Marzo 19, 
tel, 38518. Vicinissima mare, 
conforts, parcheggio, cucina 
genuina. Direzione .Saragoni, 
Bassa 1800-2000; alta telefona- 
teci. 5387 T 

RIVAZZURRA-RIMINI. Pensio- 
he Lariana, tel. 32329, tran- 
quilla, familiare, vicinissima 
mare. Bassa 1700. -1800. Alta in- 
terpellateci. 5614 T 

RIVAZZURRA-RIMINI - Hotel 
Esplanade tel. 32552. Vicinissi. 
mo mare, camere servizi, Mag- 
gio 1800,  giugno-sett. 2000- 
2200, 1-15/7: 2500-2800, 16-31/7: 
3000-3200. Agosto interpellateci. 

5286 T 

RIVAZZURRA-RIMINI FLAMIN- 
GO. Dirett. spiaggia, giardino, 
parcheggio. Bassa 1900 com- 
plessive. Sconti più persone 
stessa. camera, Alta interpel- 
lateci. 4, 5795 T 


5 luglio 1970 i 
VI 
ORARIO FERROUIARI 


STAZIONE ni 


TRIESTE C. - VENEZIA SÙ 
PARTENZE i 


5.50 L- Portogruaro 

6.10 R. Venezia - Bologna - MI 
- Genova (*) 

6.56 D Venezia S.L, . Torino +. 
ma (via Venezia S.L.) 0! 
lano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9,30 R_ Venezia - Roma (*) 

10.4, DD (Direet Orient) Ve 
Milano . Genova . Vi 
glia . Domodossola . 
- Calais (WL Atene » 
Istanbul - Parigi) 
10.53 L Portogruaro 
13.22 L_ Portogruaro 
13.45 R_ Venezia S.L. 
16.33 DD (Lombardie Express) 
ia - Milano - Parigi 
Portogruaro (Soppressìì 
domenica) 
Venezia (senza fermate 
medie) - Milano - Geno! 
Portogruaro 
Venezia . Bologna - 
(cuccetta Trieste! 
19.21 L Portogruaro 
20.02 DD (Simplon Express) Vi 
- Roma - Milano Lambri 
Domodossola . Parigi (@ 
cette di 1.a e 2.a classe È 
Ste - Parigi, WL Vene 
Parigi, cuccette Beog 
Parigi e Venezia . Pi 
WL Mosca . Roma) (1) 
Venezia - Milano . Tor 
Genova » Marsiglia (W 
cuccette Trieste - 
cuccette Trieste . Tofò 
V. Mestre . Bologna - 
(WL e cuccette Trieste + 
ma, solo il venerdì WL: 
sca + Torino) 


N10 L 
17.25 R 


18.05 L 
18,42 D 


22.25 DD 


ARRIVI 


Cervignano (soppresso 18 
menica) 

7.2 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia » Genova + 
- Milano (WL e cuccettet 
nova. Trieste, cucceti 
rino Trieste) Roma . B 


6.235 L 


sca solo la domenica) 
9.16 D Venezia _ 
10,56 DD (Simplon Express) Pa 
Domodossola - Milano 
brate - Roma + Venezia (© 
cette Parigi . Trieste), 
Roma Mosca (2), 
Bologna (cuccette (Leti 


Trieste) 
11.08 R_ Milano - Venezia S.L 
(Venezia S.L. . Trieste ® 


za fermate intermedie) 

12.20 DD Venezia 

13,43 D Venezia 

14,16 L_ Cervignano 

15.32 DD (Lombardie Express) PA 
- Milano . Venezia Ni 

17.23 D Venezia 
stre) 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.11 L. Portogruaro 

20.00 DD (Direet Orient) Calais 
rigi . Milano » Venezia © 
Parigi . Atene Sofia 
bul) 

20,57 R. Milano -. Roma - Venezi®i 

22.57 L Venezia 

23.32 DD Torino - Milano . 
Roma - Venezia 1 

(1) circola neì giorni di lunedì, @ 

coledì, sabato e domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, 
tedì, mercoledì e venerdì. 


e Torino (viali 


enoî 


UDINE . VIENNA — 
SALISBURGO - MONACO, 


PARTENZE 

3.40 L Udine . Tarvisio 

5,20 L Udine ì 

6.15 D Udine » Tarvisio dl 

6.21 L Udine 

7.12 D Udine È 

‘8.50 D Udine . Tarvisio . Vieni 
Monaco 

10.05 L Udine + Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.50 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) Î 

14.16 L. Udine 4 

15.15 D. Udine 

1655 L Udine . Tarvisio 

17.55 L. Udine 

19.16 D Udine 

20.08 L Udine 

21.42 D  (Italien-Qesterreich E; 
Udine . Tarvisio. Vi 
Stuttgart (cuccette per Si 
gart) 

22.42 L Udine 


(1) si effettua nei giorni prel@ 

dal 3/7 a) 4/9/71 nonché il 26/! 
ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone - 

Udine 

(Vesterreieb-Italien ExbîÎ 

Stuttgart . Vienna 

sio Udine (cuccettei 

Stuttgart) i 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


Udine 


Pi 
SELE 
uno 


12.05 L 
14.03 D 
15.07 L 
17.05 D 
18.05 L Udine 
19.33 L_ Udine 
19.50 DD Tarvisio - Udine 
20.50 L Pordenone » Udine 
22.40 L Udine 
‘23.39 D Monaco . Vienna . T: 
+ Udine 

23.45 DD Calalzo (2) 
(2) sì effettua nei giorni festivi 

29/6 al 5/9/1971. 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
Villa ‘Opicina » Lubie! 
Zagabria . Sarajevo 
7.25 L Villa Opicina (1) 
9.23 D Villa Opicina . Lubtan8. 
11.14 DD (Simpion Expresa) Villé 
picina Lubiana - Zi 
- Belgrado Fiume - 
testi (WI Roma - 
+ Budapest (WL Tori 
Mosca la domenica.) 
Villa Opicina - Lubian$ 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina » Lubien8i 
Villa Opicina 
(Direct Orient) Villa O 
na Lubiana . Skopje” 
grado Atene > 1) 
Sofia (WL Parigi - 
Sofia . Istanbul) e 
cuccette Trieste . Bell 
(*) solo La classe a prenotazioni! 
bligatoria 


1.00 D 


} 


14101 
18.15 L 
19.47 D 
20.35 L 
21,09 D 


STUFE A CHEROSENE 


FRIGORIFERI 
LAVATRICI 


CONTINUA LA VENDITA ECCEZIONALE PER CAMBIO GESTIONE 
ai prezzi che volete pagare 


VISITATECI 


CONDIZIONATORI 
- LAVASTOVIGLIE 


ur 


